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James Baker annuncia una mega-conferenza per metà gennaio a Washington 
Eltsin ottiene il sì dei russi all'Unione slava e nuove adesioni. Manca il carburante: aerei fermi 

Appello al mondo 
Bush: «L'Urss è alla fame, dobbiamo aiutarla» 
Gorbaciov rassegnato: «Ho fatto il massimo» 
Paure e speranze 
degli Usa 
GIUSEPPE CALDAROLA 

E dai giorni del golpe di agosto che gli Usa non 
scendevano in campo con tanta determinazio
ne di fronte agli avvenimenti nell'ex Unione so
vietica. Dopo settimane di silenzio, interrotte 

^^mmmmmm da improvvise dichiarazioni di sostegno a sin
gole repubbliche (come quelle di Bush per l'U

craina) , gli Usa hanno deciso ieri di appoggiare solenne
mente il processo avviato dal patto di Brest sottoscritto da 
Russia, Ucraina e Bielorussia. E lo hanno latto nel modo più 
clamoroso, convocando per gennaio a Washington una 
conferenza mondiale che dovrà approvare un piano urgen
te di aiuti per le popolazioni ex sovietiche. 

Le parole con cui Bakcr+ia preannunciato la mega-con
ferenza rivelano sia il grado di legittimazione che si intende 
dare all'iniziativa prc jossa da Eltsin. che sta raccogliendo 
nuovi consensi fra le*, ^pubbliche anche asiatiche, sia lo 
sforzo di determinare le condizioni primarie per stabilizza
re una situazione incandescente. Nelle stesse ore i ministn 
della Difesa della Nato riuniti a Bruxelles sottolineavano, in
vece, più il dato dell'inquietudine per il processo di disgre
gazione che l'apprezzamento per il nuovo e nelle parole 
del responsabile della Difesa tedesco queste preoccupazio
ni sono diventate vero e proprio allarme. 

Non è solo l'immenso serbatoio nucleare a terrorizzare 
l'Occidente. C e un pencolo imminente: che cosa accadrà 
quest'inverno quando lame, anarchia e caos permanenti 
potranno travolgere anche i nuovi precari equilibri che si 
vanno costituendo' 

L a s t o n a dell t. A L.'is^ uiu»a. .->! C a!!oi.!.i...it.i t e n 
velociti incredibile dal mondo imperiale che 
tutti abbiamo conosciuto. Si e avverata la «pro
fezia» di Solgenitsin: "Tutti ormai vedono che 

^^m^ assieme non si può più stare. E non e il caso di 
trascinarsi oltre questo fardello». Ecco le seces

sioni, e al culmine di questo processo il fantasioso reali
smo, evocato dallo scrittore, del patto Ira le tre repubbliche 
slave. Di questo nuovo processo Gorbaciov si e presentato 
come l'ostacolo principale. Non e la pnma volta che il pro
tagonista di una rivoluzione viene da essa abbandonato. Ie
ri le parole di Mikhail Sergheevic sono state amatissime: «Se 
ci fossero stati altn al mio posto, so ne sarebbero già andati. 
Ma io sono riuscito, non senza erron, ad attuare le principa
li idee della percstrojka». Ma la sua perestroika e stato il pri
missimo tempo (quello della liberazione da un sistema op
pressivo) di un processo che assieme al primo Stato socia
lista mandava in frantumi tutte le forme statuali, dalle istitu
zioni ai confini. 

Il congedo di Gorbaciov sembra ormai vicino. Il suo al
larme per la dissoluzione dell'ex Urss e alfidato alla stona, 
mentre si ndisegnano carte geografiche * si intrawedono 
dentro i nuovi, più ridotti confini le possibili tracce di con
flitti futuri. Ci sarà un tempo per recriminare per quelle tan
te riunioni internazionali in cui al presidente sovietico sono 
venuti solo importanti incoraggiamenti verbali. Certo, c'era 
il Pcus, e non era poca cosa. E Gorbaciov ha mediato con 
conservatori e golpisti oltre ogni limite. Eppure ha garantito 
al suo paese e al mondo il passaggio da un secolo ad un al
tro senza violenza di stato né nvoluzionaria, alzando le 
bandiere di una nuova civiltà politica. Oggi un'America che 
non sappiamo quanto sarà in grado di reggere la nuova sfi
da planetaria senza tentazioni, anche a ritrarsi, lancia al 
mondo l'appello per affrontare l'emergenza e ricostruire 
l'ex territorio nemico. Una grave responsabilità e sulle spal
le dei leader della nuova confederazione. Vengono dopo 
Gorbaciov, devono andare più lontano di lui, ma devono 
garantire, come lui ha fatto, la pace. 

Il presidente Bush convoca a Washington una con
ferenza internazionale d'emergenza per aiutare l'ex 
Urss. «Siamo sull'orlo del precipizio della storia», ha 
detto James Baker appellandosi al mondo. Nella ex 
Urss bloccati i collegamenti aerei dalla mancanza di 
carburante. Dagli Usa un ponte per l'invio dei beni 
di prima necessità. A Gorbaciov resta in mano la fa
mosa valigia nucleare (ma per quanto?). 

SIEQMUNDQINZBERQ SERGIO SEROI MARCELLO VILLARI 

• i Una conferenza intema
zionale d'emergenza per aiu
tare gli ex nemici. L'ha convo
cata Bush a Washington, rivol
gendosi al mondo, non solo 
agli alleati tradizionali ma an
che ai signon del petrolio nel 
Golfo, chiamati a sdebitarsi 
per l'aiuto ricevuto contro Sad
dam Hussein. Il capo dell'am
ministrazione Usa rilancia cosi 
la leadership americana sul 
inondo, non più solo dal pun
to di vista militare ma anche 
politico e economico. La con
ferenza di gennaio aiuterà i 

popoli ex sovietici a «aiutarsi 
da soli», ha detto James Baker. 
«È necessario il coordinamen
to finanziario di tutti» Dalla 
prossima settimana ini/ierù un 
gigantesco ponte aereo per il 
trasporto di generi di prima ne
cessità. È il riconoscimento di 
fatto della nuova leadership di 
Eltsin. Ma formalmente la poli
tica Usa non cambia «I nostri 
interlocutori sono il centro e le 
repubbliche». Gorbaciov quasi 
rassegnato: «Ho fallo il massi
mo, b Eltsin che ha usalo la 
carta ucraina». 

ALLE PAGINE 3 e 4 

La Nato 
rinuncia 
alla base 
di Crotone 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • CROTONE. La Nato ci ri
pensa. I-a base per i super 
caccia FI 6 non si farà più. 
L'annuncio l'ha dato ieri a 
Bruxelles il ministro della Di
fesa, Kognoni. La base non 
serve più al «fianco sud» della 
difesa atlantica. E poi il Con
gresso statunitense ha negato 
i quattrini necessari. Per il sen. 
Pecchioli, capo gruppo del 
Pds, e una decisione «molto 
positiva», ma «tardiva e parzia
le». Licenziali in tronco operai 
e tecnici che lavoravano alla 
costruzione della base. 

A PAGINA 12 

In Sardegna lavoratori in piazza 
Pomicino: maggio senza scala mobile 

Nessun filando 
economico 
prima del '93 
Lo dice l'Ocse 

1 ^i^ì 

Il corteo di Cgil-Cisl-Uil ieri a Cagliari 

ALLE PAGINE 1 3 , 1 4 • 19 

Grande nervosismo a piazza del Gesù per il «processo» al presidente: caccia al cronista 
In mattinata Craxi al Quirinale. La De stretta in una tenaglia ammonisce il capo dello Stato 

Contro Cossiga forlanianamente 
Il processo a Cossiga non è andato in scena: ma 
Forlani. con tutta la «pazienza» di cui è capace, ha 
spiegato al capo dello Stato, dalla tribuna della Di
rezione de, che non rinuncerà al «diritto-dovere del 
dissenso». E ha chiesto a Cossiga, che in mattinata 
ha incontrato Craxi, una tregua elettorale e un im
pegno a «ristabilire condizioni di maggiore sereni
tà». I dissensi della sinistra, di Piccoli e di Fanfani. 

STEFANO DI MICHELE FABRIZIO RONDOUNO 

• I ROMA. La De e unita sulla 
linea «misurata, attenta e re
sponsabile» del suo segretario. 
Il processo a Cossiga non c'è 
stato, i propositi bellicosi della 
sinistra sono rientrati, almeno 
fino al prossimo scontro col 
Quirinale. Forlani, aprendo la 
Direzione, chiede per la De «li
bertà di giudizio» e rivendica «il 
diritto-dovere del dissenso se 
non viene recuperata una di
sponibilità più costruttiva». Poi 
chiede esplìcitamente al Quin-

naie una tregua elettorale. In 
un documento corretto e ap
provato in tarda serata all'una
nimità, si esprime il timore che 
«l'artificiosa e confusa polemi
ca lasci spazio a tentativi e vel
leità antiparlamentari», la De, 
quindi, «ha il dovere di reagire 
ad ogni ingiusta denigrazione». 
L questo il punto estremo cui 
te» De, stretta nella morsa, può 
spingersi oggi senza scatenare 
una «guerra totale» con Cossi
ga. Dissensi dalla sinistra e da 
Piccoli e Fanfani. 

ALLE PAGINE 7 * 8 

Martelli attacca 
il Csm, i militari 
bocciano Rognoni 

CARLA CHELO A PAGINA 12 

Regali di Natale: 
deputati in rivolta 
contro la stampa 

LUCIANA DI MAURO A PAGINA 9 

Corea: 
accordo 
di riconciliazione 
tra Nord e Sud 

l primi ministri delle due Coree firmano oggi a Seul un 
accordo di riconciliazione e non aggressione che sanci
sce la fine della guerra fredda anche lungo il 38" paral
lelo La Corea del Sud e la Repubblica popolare demo
cratica di Kim li Sung (nella foto) accettano di convive
re in pace, nella differenza dei rispettivi regimi politici. 
Si (a meno vaga, benché ancora lontana, la prospettiva 
di una futura unificazione nazionale Intesa per ispezio
ni incrociate sui rispettivi impianti nucleari. A P A & | N A 5 

Presentato 
il programma 
del Pds 

104 pagine. Ispirate da 
un'unica filosofia' «La lotta 
al consociativismo» È il 
programma del Pds, pre
sentato da Cicchetto e Sal
vati. Perché quel docti-

_ _ „ — — - ^ _ _ mento passa ora al vaglio 
delle assemblee e si apre 

soprattutto ai contributi «esterni» Cicchetto- «Ribadisco 
che siamo contro il governissimo Chiediamo un gover
no che prepari una fase costituente Una volta cambiate 
le regole, i cittadini dovranno esprimersi di nuovo col 

voto» A PAGINA 8 

Aperto a Roma 
il congresso 
di Rifondazione 
comunista 

Si e aperto ieri a Roma il 
congresso che trasformerà 
il movimento di Rifonda-
zione comunista in parti
to. I mille e 500 delegati 
hanno ascoltato la relazio
ne di Garavini clic ha pro
posto «la costruzione di 

una sinistra c a p a c e di criticare e condizionare il proces
so capitalistico, non di subirlo ed esaltarlo». Ma Garavini 
non solo ha sorvolato sui grandi cambiamenti all'Est ma 
non ha neanche tenuto conto del reale scontro politico 
in atto nel paese. D'Alema: «Una lettura schematica». 

A PAGINA 9 

Gelli telefona 
a «Cuore»: 
«Voglio anch'io 
la Card P2» 

La redazione di «Cuore» 
ha inviato a tutti i colleglli 
un singolarissimo biglietto 
di auguri con allegata la 
•Card' P2» che concede 
una straordinaria serie di 

_ _ _ . m m m . ^ _ _ «facilitazioni». È piaciuto 
anche a Licio Gelli. E il 

«venerabile», senza battere ciglio, ha telefonato al popo
lare settimanale satirico e ha detto: «Voglio quel gadget 
per la mia collezione. Mandatemelo <- Villa Wanda. So
no il solo a non averlo», A PAGINA 1 1 

«Sì, l'ho uccìso 
ma non volevo» 
Preso il pastorello 
Trovato ieri mattina a Palestrina, vicino Roma, il pa
storello che per quattro giorni oltre 150 carabinieri 
hanno cercato sulle montagne dell'Abruzzo e del La
zio. Trasferito a Roma, presso il tribunale dei minori, 
il bambino avrebbe ammesso di aver ucciso, con un 
colpo di pistola calibro 9, il suo amichetto Mario 
Onori di 11 anni. Rimangono incerte le cause che 
hanno portato il pastorello a puntare l'arma. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• i PALESTRINA (Roma; Ha 
dormito sulla paglia ghiac
ciata, in una baracca lungo 
la via Prenestma, e l 'hanno 
trovato che si era appena 
svegliato, verso le 8,30 del 
mattino Stremato e sconvol
to Il pastorello ha cercato di 
scampare alla caccia dei ca
rabinieri, ma l'impresa di te
nere lontano il rimorso de
v'essere stata impossibile. 

Più tardi, avrebbe confes
sato di essere stato lui, do

menica scorsa, a Roiate (Ro
ma) , ad uccidere il suo ami
chetto Mario Onori di 11 an
ni. Un colpo, con una pistola 
calibro 9 trovata, tempo fa, in 
un casolare abbandonato, 
ma che lui avrebbe oliato e 
reso di nuovo funzionante. 

Ma perché quella pistola 
puntata contro il suo a m i c o ' 
Per adesso, nessuna risposta 
certa Solo molle ipotesi, e 
tra queste, quella del tragico 
gioco. 

A PAGINA 11 

Insorge la famiglia di un boss ammazzato 

Guerriglia a Milano 
La mala sfida la polizia 
Grandi pittori 
italiani 
Lunedì 16 dicembre 
con 

l'Unità 

Giornale • libro L 3.000 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO Guerriglia a Mila
no per un'operazione di poli
zia in uno dei quartien più 
«caldi» della citta, 'lutto e acca
duto dopo un regolamento di 
conti Una valanga di pallotto
le da guerra aveva ucciso un 
boss della mala, Luciano Are
na, 25 anni. Massacrato pro-
pno come suo fratello Maun-
zio l'estate scorsa. Erano le 19, 
in via Emilio Bianchi, il Bronx 
meneghino, dove almeno fino 
alla scorsa estate, si vendeva 
eroina come frutta al mercato. 
E proprio la famiglia Arena era 
sospettata di reggere le fila del 
lucroso commercio in un quar
tiere nel quale il tasso di crimi
nalità ha raggiunto livelli di 
guardia Una specie di terra di 

nessuno dove il clan degli Are
na é sceso instrada, spalleggia
to da gran parte degli abitanti 
dell'enorme caseggiato, per 
«difendere» il loro morto dagli 
agenti che cercavano di ri
muovere il cadavere del giova
ne. La tensione si 0 protratta 
per oltre due ore. Sono volate 
manganellate; gli agenti della 
Volante hanno dovuto chiede
re rinforzi e sono arnvati i blin
dati dell'ordine pubblico. Ma 
anche la famiglia Arena ha 
chiesto e ottenuto i suoi nnfor-
/.!• decine di persone sono sbu
cate dal casermone di via 
Bianchi a spalleggiare i boss 
lanciando pietre contro gli 
agenti. Solo dopo le 21 la si
tuazione ò tornata alla «norma
lità. 

A PAGINA 1 0 

Patti ha perso, uomini violentate pure 
^M Appartengo a quel grup
po sociale ristretto, ma - per 
fortuna non ancora estinto -
che non ha mai visto Beautiful, 
nonsognava su Dynusty e Dal
las, non ha scoperto Cìuttuso 
nel retrobottega della Marta 
Mar/.otto. Le faccende delle 
Grandi Famiglie mi lasciano 
del tutto indifferente, talvolta 
mi procurano qualche lieve 
senso di fastidio: ricordi di mi
tologie piccolo borghesi, come 
quando - bambina a'I'onno -
constatavo l'interesse pettego
lo che circondava la costa de
gli Agnelli. (I Kennedy non so
no un po' gli Agnelli d'Ameri
ca? Come potenza, belle/za, 
numerosità, eleganza e senso 
della schiatta''! • A causa di 
questa vecchia insofferenza 
non ho seguito come avrei do
vuto il processo che vedeva 
Will accusato di stupro, ma 
non soltanto per questo non 
ho seguito la causa Bowman 
versus Kennedy, perché sape
vo già come sarebbe andata a 
finire, e non avevo cuore di go
dermi lo spettacolo 

Sapevo che sarebbero state 
esibite mutandine tendenziose 

e si sarebbe con solennità 
commentata la qualità e quan
tità del seme di Will (la miglior 
letteratura erotica - ormai - si 
scrive nei Inbunali). Sapevo 
che si sarebbe alluso senza veli 
a tutti gli stadi del rapporto ses
suale, a tutti gli stati del pene, a 
tutte le secchezze o lubrifica
zioni che dovrebbero testimo
niare il piacere, ovvero il dis
piacere, la violenza, la sopraf
fazione. 

Non ho mai pensato che il 
sesso sia una cosa sporca e 
non era certo il sentir parlare 
di sesso che mi turbava Mi tur
bava e mi impediva di seguire 
il processo, il timore che Patty 
Bowman subisse lo stesso trat
tamento che le donne, da un 
po' di tempo a questa parte o 
forse da sempre, subiscono 
nelle aule dei tribunali quando 
accusano un uomo non di 
averle derubate o malmenate, 
di avere avvelenato il loro gatto 
o tamponato la loro automobi
le, ma di aver abusato eli loro 
«sessualmente» 

Mi elicevo la offenderanno, 
come offendono tutte le don
ne quando denunciano una 

LIDIA RAVERA 

violenza carnale che non si sia 
conclusa col taglio della vena 
giugulare, che non sia stala 
perpetrata da uno sconosciu
to, magari pluriomicida, brut
to, laido e incline a mangiarsi i 
bambini Diranno che se l'è 
cercato che l'ha sedotto, che 
•gliel'hn fatta annusare e poi 
s'è data» (scusate la crudezza 
della citazione, ma e letterale' 
[KM pietà non riporlo il nome 
del signore che cosi ha espres
so il suo pensiero) Subirà tut
te le variazioni sul solito vec
chio tema l'hanno violentata, 
certo, hanno (alto male, però, 
accidenti anche lei, non hai 
visto con che minigonna va in 
giro'' 

Per la povera Bowman poi, 
c'era l'aggravante del Buon 
Pulito. Inlatti la sua sconfitta e 
stata totale Will Kennedy e l'e
stremo opposto dello scono
sciuto brutto e laido e mangia
tore di bambini Bello ricco e 
[xiteiitc, una donna non puO 

clic andarci volentieri, lei ha 
cercato di accaparrarselo, lui 
l'ha scaricata perché «quelli 
cosi se ne possono permettere 
dieci al giorno» (la fonte è la 
stessa della citazione prece
dente, la mia pietà è- messa du
ra prova) si é vendicata per
ché non le e riuscito il colpo 

Quindi lui e innocente per
ché «non é certo uno che ha 
bisogno di costringerle, le don 
ne, basta jhe gli fa un regali
no» 

l-ei e colpevole perché «hai 
visto che tipo ò»- si faceva, non 
é una buona madre, indossava 
mutandine da battaglia, va in 
giro per certi locali, fa la corte 
pure ai baristi. E poi. sarà pure 
benestante, ma un Kennedy la 
gola a chiunque Anche se la 
sua ottima famiglia con le don
ne ha già latto diversi e famosi 
passi falsi 

Lasentcnz ì era scontata 
K ini congratulo con ini' 

stessa |XT non essermi impo-

MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 0 

sta la sofferenza dei resoconti 
quotidiani Non posso sottrar
mi però all'amarezza che mi 
provoca la sentenza. Non ..^uo 
innocentista, né colpevolista 
(é da un pezzo i he non riesco 
ad armare crociate in nessuna 
direzione), però sono eslerre-
fatta E tnslc Triste ed esterre
fatta perché vedo le donne 
perdere di nuovo, quasi sem
pre, nellj fredde/za, nella sod
disfazione geneiule 

Si (liceva che erano il sesso 
debole e per questo, forse per 
carila pelosa t ina certo volle 
capii.i di rimpiangerla), le si 
doveva proteggere Poi si é det
to che invece erano forti, che 
«donne é Ix'llo. che erano le 
vessillifere della grande batta
glia per una libertà più profon
da e più vera Adesso, é diffusa 
l'opinione che le vede deboli 
di nuovo, come se l'unii a con
quista falla fosse stata ricoprire 
la vulnerabilità con una arma
tura leggera di arroganza, di ri
bellione 

Per questo, per questa fragi
le armatura < i si può nspar-
nu.ire .indie la fatK a di (negar 
si su di loro (su di noi) con 
comprensione, < nn pielà De

boli come Irent'anni la eppure 
nemiche, non più da protegge
re ma da annientare. Si può 
decidere in una manciata di 
minuti che una ragazza ha af
frontato il calvario di un pro
cesso per violenza carnale 
contro un rampollo di Razza 
Padrona soltanto perché é iste
rica, o milomane, o esibizioni
sta' 

Che lezione devono trarre 
da questa assoluzione le ra 
Razze, le donne'' Che 0 meglio 
non prendersela se l'assalitore 
éd i buona famiglia'Oche non 
si può sperare in alcuna giusti
zia se si e vittime di violenza 
senza essere vergini, se non si 
hanno più otto anni, se si é 
IK'rso il corpo innocente e 
«non tenditore» della bambina, 
l'unico che la giusti/la riesce 
ancora a tutelare 

Sarà lieto Giovanni Paolo 
Secondo la restaurazione del
la verginità come valore asso
luto é vicina Finché si é vergi
ni, si nsclna meno di dovei ai-
i citare le offesi- la dignità del 
la donna e di nuovo una menv 
lir.iiia intatta, e il sangue la so
la prova dell'avvenuta 
deflorazione 



romita 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

«Guerra sociale»? 
FABIO MUSSI 

L a trattativa sul costo del lavoro dunque è falli
ta Solo un governo sciagurato come quello in 
carica può rallegrarsene Aveva un'occasione 
d'oro per una sena lotta all'inflazione, con i 

• ^ sindacati che hanno posto sul tavolo - fatto 
nuovo, inedito, importante - una proposta di 

politica dei redditi, di tutti i redditi Ha gettato I occasione 
al vento, perché la sua forza poggia esattamente sulle ini
quità e sulle diseguaglianze della società italiana. Ma il 
protocollo firmato da Governo, Confmdustna, sindacati 
lascia la bocca amara Non si tratta infatti di un semplice 
rinvio al giugno '92 A parte infatti un genenco impegno a 
«comportamenti coerenti con gli obiettivi di contenimen
to dell'inflazione» relativamente a tanffe e prezzi ammini
strati, le cose sicure a questo punto sono le seguenti 

I li 31 dicembre scadrà la legge che regolava la scala 
• mobile, e il governo, scntto e firmato nel protocollo 

d'intesa, non la nnnoverà La Confmdustna ha subito an
nunciato che non pagherà il punto del maggio prossimo, 
coerentemente con la sua impostazione, che prevede la 
pura e semplice cancellazione degli istituti di adegua
mento automatico delle retribuzioni («La scala mobile è 
morta», ha titolato il Sole 24 Ore), ed ha annunciato an
che che interdirà la contrattazione articolata 

Si può convenire con Trentin ( e con gli altri leader sin
dacali) che si tratta dell'annuncio di una violazione con
trattuale, visto che i contratti attuali sono stati firmati con 
il regime vigente di contingenza E si può anche aggiun
gere che siamo di fronte alla prova di un miserabilismo 
industriale 0 3% questa è la nduzione dei costi Industria
li ottenuta con l'abolizione della scala mobile Si può sot
tolineare ancora che, soppnmendo la contrattazione ar
ticolata (questione di cui non c'è traccia nel protocollo), 
nducendo ancora il potere dei sindacati e dei lavoratori 
diventano pure parole al vento tutti ì discorsi sulle nuove 
relazioni industriali, sulla codeterminazione, su quell'i
nevitabile cambiamento del governo dell'economia e 
delle imprese connesso alle strategie della «qualità tota
le» Con la centralizzazione, lo sfruttamento e il comando 
si toma all'800, non ci si muove verso il 2000 

Resta il fatto che, se non si farà capire subito al padro
nato che si è avventurato su una strada per lui assai acci
dentata, è certo che, sommandosi blocco della scala mo
bile e della contrattazione articolata ai ticket sanltan e al
le mille piccole e grandi vessazioni contenute nella legge 
finanziana, il '92 sarà un anno di secca decurtazione del
le retribuzioni dei lavoraton In particolare del salano 
operaio Ecco a chi viene presentao il conto della cnsi 
Una autentica vergogna Noi insisteremo nella proposta 
di legge, articolo unico, presentano dai deputati del Pds, 
pnmo fìrmatano Giorgio Ghezzi, che proroga le disposi
zioni in matena di adeguamento automatico della retri
buzione al 31 dicembre 1992 Una legge chejpiò anche 
diventare diìnizTauva popolare Siamo favorevoff ab un 
accordo tra le parti sociali, e abbiamo appoggiato le pro
poste dei sindacato, che non sono certo massimalistiche. 
Ma non possiamo assistere a gesti unilaterali di prepo
tenza. E. quando la trattativa riprenderà, sarebbe meglio 
che la Confindustria non si trovasse ad impugnare la pi
stola canea di una scala mobile di fatto già abrogata. 

2 Viene cancellato l'aumento dello 0 90 dei contnbu-
• ti previdenziali Era giusto Ma viene introdotto un 

•contributo di solidanetà» con un prelievo aggiuntivo del-
l'un per cento sull'Irpef, che esclude le fasce più basse, 
ma che già su redditi bassi e medi si farà sentire parec
chio E, soprattutto, pagheranno un'altra volta gli «one
sti», esattamente quelli scesi in piazza, su appello dei sin
dacati, il 30 novembre a Roma Aumenterà la pressione 
fiscale sul lavoraton e ì cittadini che fanno il loro dovere, 
proprio mentre il governo si cura di ammorbidire ulte-
normente, come una madre cantatevole, l'esborso per il 
condono. L'ingiustizia giganteggia E bisogna stare atten
ti, perché la linea del Piave scavata dal movimento sinda
cale e dalla sinistra di opposizione - la riforma fiscale -
rischia di essere travolta dalla montante rivolta fiscale 

3 In matena di pubblico impiego, il governo si impe-
• gna a varare una legge in materia di rapporto di la

voro e di contrattazione, entro il 10 gennaio In tempo in 
tempo per lo scioglimento delle Camere Non vorremmo 
vedere l'avanspettacolo di un governo che si fregia di un 
testo dignitoso, concordato coi sindacati, e contempora
neamente firma contratti secondo le regole della vecchia 
legge, continuando impertemto nell'esercizio di quell'ar
bitrio e dì quel clientelismo entro i quali il potere politico 
ha piegato i dipendenti dello Stato Se si presenta una 
legge, lo si faccia senamente, subito, con l'intenzione di 
approvarla II Pds, data la straordinaria rilevanza del te
ma, è disposto ad apnre una corsia pnvilegiata in Parla
mento. Altnmenti si eviti di prendere in giro il Parlan len
to, l'opinione pubblica e i lavoraton Come si sta del resto 
facendo da mesi, di annuncio in annuncio, di rinvio in 
nnvio della presentazione del testo 

Insomma, si vuole salvare la «pace sociale»7 Cosi, piut
tosto, governo e Confmdustna in testa, si canea la molla 
di conflitti difficilmente governabili 

Riflessioni a cinque anni dalla nascita della rivista «Dwf » 
«Nei conflitti le donne ancora si annientano. Oppure si ignorano» 

Il femminismo è morto 
(o almeno è prigioniero) 

wm Ricordate quando le 
femministe erano tante, 
creative, fragorose' Che co
sa sono diventate vent anni 
dopo, quando molte delle 
loro idee hanno trasformato 
modi di vivere e di pensare 
di milioni di donne e sono 
state metabolizzate da gran
di istituzioni'' Dwf, nvista di 
cultura politica, segna i cin
que anni della nuova serie 
con un numero smilzo e am
bizioso Intento dichiarato 
gettare un sasso nello stagno 
e nominare analmente un 
fantasma che certo deve cir
colare nella testa di tante il 
femminismo è residuale' 
Parte di qui un discorrere 
che toma a evocare la politi
ca in grande stile E ripropo
ne un luogo dell immagina
no femminista un vecchio 
sogno se tutte le donne 
Qualcosa c h e suona come 
una provocazione alla fine 
di un decennio caratterizza
to da un lavoro in gran parte 
teorico, di definì/ione del 
soggetto, e dal procedere di 
faticosi processi di indivi
duazione delle differenze 
culturali e di pratica politica 
tra gruppi ma anche di au
torevoli singolantà 

Per tanto tempo, quel tutte 
ha dunque rappresentato la 
negatività di un equivoco 
proto-femminista- il femmi
nile come indistinto colletti
vo, tenuto insieme dal co
mune denomitore dell'op
pressione Ora la necessità 
del movimento e dell'agire 
collettivo torna a reclamare 
la scena in altro modo, co
me linfa indispensabile a 
nutnre il pensiero, sennò si 
asfissia O almeno questa è 
la preoccupazione che sem
bra animare Dwf, che certo 
non immagina resurrezioni 
impossibile meditare il da
gherrotipo anni Settanta Lo 
testimonia la consapevolez
za della distana»-cr 
tra l'inattuale desklei 
sibilità politica colldMIva - - , _ .. ̂  _, . . . 
sentimenti deBteg i vp lw •»«*.,Rwi*ii*o prendenti Bnal-
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trecci di culture e pratiche 
nel femminismo 

Eppure, mi pare che Dwf 
si muova ancora con ecces
so di diplomazia E tanto per 
rompere gli indugi aggiungo 
subito l'irritazione (la mia, 
perlomeno) per un manieri
smo linguistico che, se dav
vero si vuol nmettere ali or
dine del giorno un soggetto 
collettivo non residuale, non 
può più essere eluso Perché 
ahimè il corto circuito tra 
mezzi e fini della politica ri
schia di essere immediato 

La prigione 
semantica 

La questione è davvero 
sena il femminismo sembra 
imprigionato in un circolo 
semantico senza uscita At
tenzione, non sto facendo la 
solita demagogia sul lin
guaggio so bene che molti 
( e molte) non nconoscono 
al femminismo una sua per
tinenza terminologica uno 
statuto concettuale propno 
Non si tratta di questo Forse 
è però arrivato il momento, 
anche per le donne, di di
stinguere ( non di separare) 
filosofia e politica la simbio
si fa danno a entrambe E 
forse soprattutto alla politi
ca, nducendo l'esperienza a 
paradigma ideologico dove 
tutto va ncondotto alle cate
gorie date e ai cliché lingui
stici circolanti Col nsultato 
che si può solo dimostrare 
postulati, scolasticamente 
dedurre il mondo Senza 
contare lo scarto, ricordato 
nel saggio di Teresa De Lau-
retis, tra soggetto sociale 

condividere con altre' la' 
«complicità delia libertà non 
è nostalgia, è politica», si leg
ge nell'editonale di questo 
numero appena amvato in 
libreria Coerente a questa 
premessa, la scelta degli in
terventi contenuti nella nvi-
sta (di Emma Baen, Simo
netta Spinelli, Maria Rosa 
Guameri e Mana Rosa Lot
ti) insieme con il 
saggio sul femmini
smo italiano che Te
resa De Lauretis ha 
anteposto all'edizio
ne amencana del ce
lebre testo della Li-
brena delle donne di 
Milano, Non credere 
di avere dei diritti 
L'onzzonte descritto 
sottende infatti al
trettante questioni 
chiave la qualità dei 
rapporti di potere tra 
donne ( e dietro la 
capacità-possibilità 
di trasmettere e vei
colare sapere c'è 
esattamente que
sto) , differenze e in-

mente tt-lusso df-smetterc lo 
reticenza per una bella pole
mica aperta' Sarebbe già un 
segno dei tempi potersi mi
surare sfuggendo ai fanta
smi dell'osservanza o del-
I interdizione per misoginia 
femminile Proviamo E pa
zienza se poi se ne riferirà 
come spesso accade per i 
contrasti tra donne zuffa di 

galline in un pollaio t vero 
un soggetto politico colletti
vo di donne superata I im
magine tutta nvendicativa e 
tutta «contro» della «metà del 
cielo in rivolta», non si dà più 
senza sciogliere il nodo del 
potere Del come le donne 
ci si misurano, di come lo 
amministrano, degli elfetti 
che questo produce nella 
comunità femminile Questo 
è il tallone d Achille non so
lo delle femministe ma del
le donne in genere Lo si 
può vedere ovunque Alla Li
breria delle donne di Mila
no e a Luisa Muraro va rico
nosciuto il mento di aver 
mostrato questo nervo sco
perto Di aver parlato aperta
mente di disparità tra le don
ne di aver teorizzato una re
gola per affrontare il proble
ma Ma tanto è stata larga 
I eco della suggestione di 
quei testi ( basti considerare 
I uso proprio e improprio, 
che si fa dell espressione «li
berta femminile»), tanto è 
impopolare la regola propo 
sta I affidamento che passa 
per il riconoscimento del-
I autorità femminile e 1 ac
cettazione di un vincolo 

L'autorità 
delle donne 

Non sto qui a riproporre le 
critiche fatte lungo questi 
anni a una metodologia con 
la quale non ho affinità (si è 
detto per esempio che è ge
rarchica, autoritaria, fonda
mentalista) Non mi convin
cono né la riproposi/Jone di 
un modello di socialità pri
maria né l'etica prescrittiva 
Tuttavia, di , gufili jrppianto 
mi preme salvare una pre
messa importante la capa
cità di interiorizzare figure 
femminili autorevoli è indi
spensabile per darsi valore, 
e dunque per poterne rico
noscere anche ad altre Sen
za questo punto di partenza, 
le d o n n e che desiderano un 
posto ne) mondo possono 
viversi solo come ìmitatnci 
infelici di modelli maschili 

Questa interiorizzazione 
comporta certamente un e-

ELLEKAPPA 

ducazione sentimentale do
ve si accet tano disparità di 
potere, non c'è dubbio si è 
figlie allieve Però per for
tuna si cresce Questa condi
zione non è statica, e tanto 
meno eternizzabile Davvero 
non è proponibile modello 
di socialità adulta non e è 
società senza gerarchie, es
se però diventano meno 
connotate affettivamente, 
più legate alle funzioni che 
si assumono, e magari perfi
no intercambiabili (così al
meno mi piace pensare) 
Ma la socialità femminile è 
ancora troppo spesso «im
matura» E perché non ci di
ciamo che i rapporti più dif
ficili sono quelli tra pan' Le 
donne non sanno spartire 
potere dividere il temtono 
In questo una simbiosi pri
maria che rende tanto diffi
cile la complessa individua
zione del sé non ci aiuta 
Mentre ci aiuterebbe credo, 
qualcosa di cui si vede ben 
poco in giro la capacità di 
accettare e riconoscere spa
zio a quella parte dell'altra 
che manifestamente non ci 
piace Problema che ha le 
sue notevoli ricadute politi
che significa infatti rendersi 
disponibili a una promiscui
tà di ascolto L esperienza 
femminile è oggi, per fortu
na, ricchissima Ma significa 
anche smettere di doman
dare all'altra una coerenza 
che le è impossibile, perché 
non ci somiglia E dunque 
saper negoziare tra donne 
patti alleanze, che siano 
sempre nnegoziabili Senza 
questo è impossibile perfino 
perseguire il minimo cioè 
accordarsi su una modesta 
politica di interessi di gene
re 

Quanto alla disparità, il 
difficile non è solo accettarla 
(facendo i conti con i propri 
sentimenti di invidia), ma 
uscire dalla etemizzazione 
delle dinamiche che svilup
pa Non si puO essere per t 
sempre madri & figlie, mae- ' 
stre o allieve il dramma è 
che quando queste forme di 
rapporto si rompono diven
ta difficile appunto, nstabi-
lirne altre Magan più panta
ne La socialità femminile ha 
dovuto strutturare relazioni 
pubbliche in meno di due 
secoli Prima e erano la ca
sa, il salotto, il convento il 
bordello o I harem La con

statazione non è 
consolatoria, ma 
forse cominciamo a 
essere stanche di 
forme che ci ripro
pongono come esi
to sempre le stesse 
figure Come si sa 
«madn autoritarie» e 
«figlie ingrate», per 
non dire diretta
mente (e di entram
be) «assassine», so
no complementari 
Diciamo la verità 
nei conflitti le don
ne ancora si annien
tano Oppure si 
ignorano, che è I al
tra faccia della stes
sa cosa 

ti* 

La Conferenza sul Mezzogiorno 
e le proposte del Pds 

per una moderna industria nazionale 

AUGUSTO ORAZIANI 

L a Conferenza nazionale sul Mez 
zogiorno che si apre a Napoli 
oggi cade in un momento trava 
gliato della vita economica e po-

m^m^mt litica nazionale Gli organi pre 
posti ali intervento straordinario 

nel Mezzogiorno verranno con ogni proba 
bilità sottoposti al giudizio degli elettori at 
traverso un referendum che ne propone I a 
bolizione il fatto stesso che un referendum 
avente questo contenuto sia stalo proposto e 
che con ogni probabilità finirà col raccoglie 
re i consensi necessari indica quanto prò 
fondo sia il disagio e quanto generale I in
soddisfazione per il modo in cui I intervento 
pubblico nel Mezzogiorno è stato ammini 
strato 

Kuori del Mezzogiorno le acque non sono 
più tranquille Nelle regioni del Nord 1 indù 
stria attraversa un penodo di difficoltà cre
scenti il rallentamento nelle esportazioni di 
manufatti le ondate ncorrenti di cassa inte 
grazione il clamoroso insuccesso della Pi 
rolli nel tentativo di stabilire nuove teste di 
ponte ali estero sono altrettanti segni di una 
crisi che minaccia di diventare sempre più 
acuta Gli industriali del Nord come è ormai 
consueto denunciano come cause delle lo 
ro difficoltà il cambio sopravvalutato il costo 
de l l avoro troppo e l eva to le inefficienze de i 
servizi pubblici Vi sarà una p a r t e di ven ta 
m a le loro diff.coltà a f f o n d a n o le radici in 
u n a struttura industnale c h e , a n c h e q u a n d o 
si è dotata di t ecno log ie avanzate n o n ha 
mai saputo darsi t ecno log ie a u t o n o m e e d e 
quindi costretta a farsi strada nei mercati 
mondial i c o n la sola arma del prezzo balta 
glia impan visto c h e si tratta di sconfiggere 
le industrie de l Sud Est asiatico, c h e p o s s o 
n o con lare su costi del lavoro d a c inque a 
dieci volte più bassi 

Al t e m p o s tesso i vincoli internazionali si 
v a n n o s t n n g e n d o I nostri governanti g ioca 
n o c o n conv inz ione il m o l o degli eu rope i s t i 
convinti, e insistono per issare il p a e s e sul 
carro europeo pur sapendo che 1 economia 
italiana viaggerà c o m e un v a s o di c o c c i o 
sballottato tra poderos i e imguardosi vasi di 
ferro S e l'Italia a partire dal 1994 sarà ac 
co l ta nel c lub del la m o n e t a unica, n o n sol 
tanto verrà m e n o una volta per tutte la possi
bilità di rivedere di tanto in tanto la parità 
del la lira ma verrà a n c h e s e n a m e n t e limila 
ta la scioltezza c o n la quale il nostro p a e s e 
p u ò permettersi tassi di interesse più elevati 
degli altn al lo s c o p o di importare dall estero 
i capitali finanziari n e c e s s a n a tamponare la 
bilancia de i pagament i 

Difficoltà n o n diverse - sovnstano 1 i ndù 

stria degl i altri p a i si eu rope i M i ques t i bari 
n o reag i to a g g i o r n a n d o la propr ia s t ru t tu r i 
Franci.i e G e r m a n i a p u n t a n o sul1 a l ta tee n o 
logia m e n t r e la Gran Bre tagna s|>era eli tor 
n a r e a d e s s e r e il c e n t r o finanzi j n o del mol i 
d o S o l t a n t o 1 Itali 1 s p e r a di c a v a r s e l a e o n 
s t ra tegie (mal iz iar le di pie coir c a b o t a g g i o 
fatte di i n d e b i t a m i n lo e sic ro e di press ioni 
r icorrent i sul c o s t o de 111\ o r o 

I problemi economici delle regioni del 
Nord si mamfe s'uno ili tratture politiche < he 
I successi elettorali delle Leghe Hanno reso 
esasperali I conflitti si inducono non »ol 
tanto in accuse reciprochi ma ine he in ac 
cuse corali alle classi politiche corrotte e 
clienlelandel Mezzogiorno Denunce queste 
documentate fondate e condivisibili scar 
samente convincenti però quando proven 
gono propno da e|iii i ceti della grande indù 
stria e dell alta finanz i de 1 Nord che con i 
deprecati governanti del Mezzogiorno bau 
no stretto alleanze di ferro e patti di recipro 
co sostegno Mai come oggi i problemi eco 
nomici del Nord e del Sud si sono trov iti ad 
un crocevia comune II problem i del nnno 
\aiuento della politica industriale e oggi co 
mune ali intero paese Nel Nord si tra'ta di 
costruire un industria elle abbia una .uà au 
tonomia tecnologica nel Sud si t tad inco 
stituiresu basi mode ine un tessuto industria 
le che si è andato diradando 

II p roge t to di legge che il P d s p r o p o n e pe r 
il M e z z o g i o r n o m u o z e p r o p r i o d a q u e s t e esi 
g e n z e di c a r a t t e r e n a z i o n a l e Non si tratta 
so l t an to di s o p p r i m e r ' I istituzioni o n n a i 
p a l e s e m e n t e n i i d e g u i t di II in te rvento 
s l r a o r d i n a n o La m a n o v r i i v . u m e un re<pi 
ro assa i più a m p i o si tratta di f o n d i r c u n a 
pol i t ica industriale ' c h e c o n s e n t a ali I i t e r a 
economia nazionale di uscire dalle secche 
in cui rischia di arenarsi 

Per quesla ragione il progetto di legge 
che verrà present ito TIIU Conlcrenza sul 
Mezzogiorno lumia le strutturi dell mie r\ n 
lostraordinuiio alle gr indi opere d ibav-pcr 
le forniture idriche ' e ne rgia li tuteli del 
I ambiente 11 rimanente e segnatamente la 
politica degli incentivi per gli investimenti in 
dustnali viene riportato agli organi dellm 
tervento ordinario e per di più sottoposta a 
rigorosi controlli da parte di un servizio 
ispettivo d i istituirsi presso il ministero del 
I Industna 

Per troppi anni I intc rvento ne I Mezzogior 
n o è andato scivolando verso una politica di 
opere pubbliche e di suss di t sso deve di 
ventare quello di cui il paese ha bisogno un 
clemente-) di una moderna pollile i industri i 

- le di respiro nazionale»» — - ~ 

È tempo di inventarsi il futuro 
ROMANO FORLEO 

I l c o m u n i s m o è morto c o m e dot 
tnna politica c o m e proposta di 
migliorare la qualità di vita uma
na, c o m e manifesto c h e raccolga 

mmmm attorno a sé co loro c h e h a n n o 
«sete e fame di giustizia» Rimarrà 

a n c o r a a l m e n o per un p o ' d i t e m p o d u c e r 
c h e r ì di valor izzarne gli aspetti positivi e di 
modificare a lcuni p resuppos t i ideologici nel
la s p e r a n z a c h e un «comunismo da l vol to 
u m a n o » e più sinceramente «democratico» 
possa ancora aver qualcosa d a proporre al 
I u o m o di oggi ma è difficile c h e questa o p e 
razione possa interessare più e^ie una sparuta 
minoranza Minoranza c h e ménta rispetto ed 
attenzione, s iano essi fuori del Pds c o m e il 
bravo Cossutta o dentro al partito c o m e il 
generoso Ingrao Rispetto c h e non vuol dire 
perù approvazione o c o n d i v i s a n e ina c h e 
altresì non autonzza a scancarc su di loro gli 
errori e d i misfatti dei regimi e dei partiti c o 
munisti 

La cacc ia alle streghe, le epurazioni il re 
v a n s u s m o e lo spinto di vendetta per le a n o 
ganze di chi (altrove e qui) ha gestito il b e n e 
pubblico nelle istituzioni locali non alberga 
nel lo stile e nel cuore di chi realmente vuol fa 
re della politica un servizio alla comunità II 
nostro è un tempo di costruzione non di pie 
conate Penso infatti c h e quella c h e stiamo vi 
v e n d o sia un e p o c a cs tremamenlc affasci
nante per chi percepisce il nuovo c h e sta 
e s p l o d e n d o a patto però c h e si cessi di intra! 
tenersi sul passato e si guardi s inceramente al 
(uturo Quando si ha la fortuna di vivere in 
tempi di profondo c a m b i a m e n t o ritengo in 
fatti c h e debba scattare in noi il gusto del nn 
novannenlo e d il coraggio dell avventura 

Il Pds ha fatto molto per cambiare ha cer 
lamente seppellito un passato s c o m o d o e 
canee-nato un centralismo burocratico c h e 

pur a v e n d o n e garant i to I unii i n o n ìvevaf i l 
to sviluppare u n ' elialeltiea interna ed u n a 
p a r t e c i p a z i o n e r e a l m e n t e d e m o c r a t i c a Ma 
I o p e r a è a p p e n a ali inizio e necess i ta di e s s e 
re c o m p i u t a s e si vuole c h e dall e s te rno g iun
g a n o forze n u o v e I r o p p a p r e o c c u p a z i o n e 
mi s e m b r a oggi riserv ila al pene olo di Ire na re 
una prevedibile e m o r r igi i eie ttoi ile In que 
sto m o d o si rischia di n o n riuscire a man te l l e 
re i voli de l Pei ( c r e d o positivo se vo tasse ro 
per il Hds il 50/t di ess i ) m a soprat tu t to di n o n 
o t t ene re il c o n s e n s o di una nuova sinistra 
n o n c o m u n i s t a spec ia lmente di a rea cattoli 
c a Io v e d o e s t r e m a m e n t e pc nco lo s i q u e s t i 
ul t ima pros|x.tl iva poiché c r e d o che il p d s 
n o n d e b b a pensare solo ali i p ross ima Ion ia 
ta e le t tora le ina mirare il futuro Cd il l u t u r o ò 
nella alternativa mentre n o n v e d o iltra possi 
bililA d o p o le prossime e lezioni se non nel 
«govemissinio" clic allidi ai tre grandi parliti 
de l pae>se il c o m p i t o di risanare I e c o n o m i a e 
di b e n g o v e r m r e il q u o t i d i a n o e id u n o sfac 
ce t t a to Pa r l amen to il < i)tnpito priori! i n o del la 
riforma is t i tu ' ion ile 

Ma se il Pds n o n fj c o n co r tggio u n a prò 
p n a riforma interna c h e coagul i at torie) a 
chiar i p r o g r a m m i e su que sii fondi u n a un ta 
opera t iva se il Pds n o n si libera in frett i dal 
p e s a n t e funzion i n s m o per cere ire fresche 
forze di milit inz i se il Pds n o n si d a org mi 
centra l i e penfenei agili e r ipent iv i ev i t ando 
la c o n l u s a reali i iltualc (tot cap i l a tot sen 
len t ia ) n o n p e n s o e he possa pre snntarsi c o 
m e forza c a p i ce di invi ni irM il futuro 

C è sete eli nuovo e spaz io | * r la creatività 
e e pe rò a n c h e un diffuso m ile sse re clic sfo 
eia nel q u a l u n q u i s m o e IH 11 i sterile p r o t e s t i 
c h e d e v e p r e o c c u p ire tulli N o n e r e d o q u i n d i 
c h e sia più t e m p o di in ilisi del p a s s a l o e di 
lotta fra corrent i m a di p r o p o s t e re almi lite 
al ternat ive 
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tm A Montecitorio si sta di 
s c u t e n d o una ben strana leg
g e finanziaria Strana per più 
di una ragione perché m a n c a 
a n c h e un idea de l governo e 
perché lo Stato italiano discu
te d o p o essersi fatto anticipa
re al 98% le entrate fiscali del 
1992 In fondo , 1 unica cos tan
te - rintracciabile più sul pia 
n o pratico de l c o m p o r t a m e n 
to c h e su que l lo de l le idee - ò 
p r o p n o ques la aumentare la 
press ione fiscale (fatti salvi 
naturalmente i pnvilegi di cui 
h a n n o s e m p r e g o d u t o i nostri 
•industriali» tipo Fiat o Pirelli 
c h e si s o n o talmente abituati 
ad es sere protetti da avere 
perso ogni capac i tà compet i 
tiva sul m e r c a t o ) e «spendere 
meno», le p icco le e c o n o m i e 
del t ipo di chi «rinuncia a fu 
mare» Ques la severità da bar 
zelletta impedirà ad e s e m p i o , 
agli enli locali di impegnare 
fondi maggiori negli acquisti 
di autobus Non c e n e sareb
b e per la verità n e m m e n o 
stato b i sogno visto i tempi 
c h e corrono p e x o inclini al 

I a u m e n t o della qualità de i 
servizi pubblici Ma la legge fi
nanziaria - c h e da ormai n o v e 
anni s e g n a il m i o fine d a n n o 
- n o n ci ha condott i più salda 
m e n t e Ih Europa È diventata 
il feticcio politico del la forza 
del governo perciò tanto più 
cara ad un governo c o m e 
quel lo Andreotti c h e altro 
c h e forza, ha già annunc ia to 
la propria morte Craxi ù un 
p ò patet ico q u a n d o a m m o 
nisce il Parlamento c h e «biso
gna asso lutamente approvare 
la Finanziana entro fine an
no» Altnmenti «bisognerà ri
correre all 'esercizio p r o w i s o 
no» È difficile pensare c h e sia 
«I eserciz io prowisono» il ri 
s c i n o peggiore c h e corre I e 
c o n o m i a italiana 

Nel frattempo per i miei 
spostamenti dal Campidog l io 
a Montecitorio seguito ad 
aspettare l 'autobus per un 
quarto d'ora e più Potrei an
dare a piedi ma addentrarmi 
a piedi per via dal Corso in
quinata c o m è è un nsch io 
c h e preferisco risparmiarmi 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Quei «12 dicembre» 
da non dimenticare 

Per Roma fa molto freddo e 
I aria non è troppo natalizia 
Le facce del le persone c h e in 
contro mi s e m b r a n o e s p n m e 
re altn sentimenti piuttosto di 
incertezza, di smarrimento di 
ansia 

Èli 12 d icembre caro letto
re Q u a n d o mi leggi sarà già 
p a s s a l o Mi s o n o però venuti 
in mente alln d u e 12 d i c e m 
bre di anni fa Anni che co 
nunciano a diventare tanti È 
propno per quest i che biso 
gna continuare a ricordare 
Difendiamoci dalla tendenza 
a dimenticare Chissà che 
proprio da quei 12 dicembre 
n o n s i ano comincia l i i guai di 
cui soffriamo q u e s t a mala t t i a 

c h e ci fa piuttosto assomigl ia 
re - a tratti m a ad intervalli 
s e m p r e più frequenti - a quei 
paesi c h e s tanno s c o m p a r e n 
d o in Europa c o s i statalizzati 
e politicizzali m a n o n nel sen
s o b u o n o del termine piutto
sto c h e agli alln c h e affronte
ranno gli anni Duemila Ricor 
d o il 12 d i c e m b r e de l 1969 
strage di piazza Fontana Ri 
c o r d i a m o le vittime innocenti 
Ricordiamo perchè n o ' Pi 
nelli «caduto dalla finestra» e d 
a n c h e Pietro Valpreda «col
pevole» des ignato perchè 
anarchico e perchè «balleri
no» Che c o s a è a c c a d u t o al
lora ' N e l I % 9 era a p p e n a av 
venuta una grande rottura d e 

gli equilibri tradizionali in Ita 
ha Q u a l c u n o ha voluto indi 
care una strada sanguinosa 

Gladio allora poteva a n c o 
ra averi q u a l c h e significato -
s e mai lo aveva avuto - c o m e 
difesa dell Italia c h e apparte
neva al b l o c c o occ identa le 
dal b l o c c o soviet ico sanci to a 
Yalta7 N o n d i m e n t i c h i a m o il 
12 d i c e m b r e 1969 V o g l i a m o 
s a p e r e la verità a c h i d o b b i a 
i n o questi venli e più a n n i per 
duli p e r la c a u s a c h e Alberto 
Asor Rosa ha più volte c h i a 
m a l o della «nvoluzione d e m o 
cratica» E n c o r d o quell a l t ro 
12 dicembre in cui Giorgiana 
Masi cadde su ponte Ganbal 
di colpita da una pallottola 

sparata dalla polizia Giorgia 
na Masi era molto giovane 
Ancora oggi la piccola lapide 
che segna il luogo della sua 
morte è coperta dai fiori E 
poi qualcuno dice male del 
carattere dei romani l,a giovi 
nezza, la militanza per un i 
dea la morte come non com 
muoversi non deporre anche 
noi un fiore magari con il 
pensiero7 Ministro degli Inter 
ni quando Giorgiana Masi 
mori era Francesco Cossiga 
nostro attuale inquilino del 
Quinnale Cossiga se ricordo 
bene assicurò solennemente 
alle Camere I indomani della 
morte di Giorgiana che «le 
forze dell ordine non avevano 
sparato» Quesla alfermazio 
ne si rivelò poi non vera 

La funzione di presidente 
della Repubblica in un sisle 
ma politico come il nostro 
fondato sul pluralismo delie-
idee e dunque sui partili che 
queste idee dovrebbero r ip 
presentare - è essenznlc 
Troppo presto mi pare e pe 
rò scaduta a p itti ggi ime nlo 
senza qualità in puri (inizio 

ne eh equilibrio de i |x)ten Me 
glio di ( ossiga e de i suoi ven 
til iti successori da re pjbli 
e betti Andreotti l-orlani Cra 
xi non |x>trebbe sedere al 
Quirinale qualcuna delle 
grandi personalità che* hanno 
onorato I Italia da Bobbio a 
Fé limi d i Attilio a Bernardo 
Birtolucc) ; 11 presidente do 
VTebbi ne ord ire ai partiti che 
la politica non si esaurisce in 
loro e una funzione comples 
s ì la più delie ita ed impor 
tante e he la scxrietu può espn 
mere e un diritto anzi «il» di 
ritto e he riassume tutti gli altri 
dei e ilt.idim Qualche tempo 
fa mi e1- e ipil ito di passare 
davanti al Quirinale ali ora 
del cambio della guardia fc. 
use ila d i un ixirtone una ban 
d i - musicale - di e arabinien 
scori melo il picc hello di guar 
dia de i granatie ri di Sardegn x 
tutti al passo11 e armi marzial 
mente esibite poi tutti sono 
entriti in un litro [Milione 
lutto questo e aro le tic re mi 
e se mbralo insie me me diocre 
e retorico Gu infurio non mi 
diverte più 

I 
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H crollo 
delTUrss 

NEL MONDO PAGINA 3 L'UNITÀ 

Il presidente Usa fa appello alla comunità internazionale 
e convoca per gennaio una megaconferenza a Washington 
Baker invita la coalizione impegnata lo scorso anno 
nella guerra del Golfo a scendere in campo per fini umanitari 

«Siamo sull'orlo del precipìzio» 
Bush chiede l'aiuto del mondo per i popoli sovietici 
Bush fa appello ad una «coalizione mondiale», con
voca a sorpresa per gennaio una mega-conferenza 
a Washington per coordinare l'«aiuto umanitario» 
all'Urss in dissoluzione. E cosi facendo prende di
versi piccioni con una fava. Rilancia la leadership 
mondiale Usa, spiazza i critici che lo accusavano di 
«immobilismo», fa una proposta che né i democrati
ci, né l'Europa e il Giappone possono rifiutare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I I Q M U N D OINZBKRO 

• I NEW YORK. Una conferen
za intemazionale d'emergen
za per coordinare gli aiuti alle 
popolazioni dcll'Urss in disso
luzione. Una grande alleanza, 
quasi una Nato mondiale per 
aiutare economicamenle gli 
cx-ncmicl in difficoltà che so
stituisce e si sovrappone alle 
alleanze militari di un tempo 
per contenerli. L'ha convocala 
Bush a Washington per gen
naio, invitando tutti quelli che 
sono in grado di dare una ma
no e hanno i mezzi per farlo, 
non solo gli alleati dell'Europa 
occidentale, i nuovi amici del
l'Europa dell'Est, il Giappone e 
la Corea del Sud, ma anche i 
Signori del petrolio nel Golfo, 
chiamali a sdebitarsi per l'aiu
to ricevuto contro le mire di 
Saddam Hussein. Avrà il com
pito di «meglio dividere il lavo
ro e le responsabilità nel con
tribuire a venire incontro ai 
drammaticamente crescenti 
bisogni- umanitari sovietici», in 

particolare assicurando i rifor
nimenti alimentari, di combu
stibili e medicinali necassari a 
superare l'inverno, ha detto il 
segretario di Stato Baker nel-
l'annunciare l'iniziativa in una 
conferenza all'Università di 
Princeton, alla vigilia della sua 
partenza per Mosca. 

Gli Usa non preannunciano 
un impegno finanziario quali
tativamente superiore a quelli 
già anticipati, che sommati 
l'un l'altro si aggirano attorno 
ai 4 miliardi di dollari. Non 
cambia sostanzialmente la 
•quota» che sono disposti a 
contribuire di tasca propria ai 
15 miliardi di dollari che sareb
bero necessari, stando a quel 
che ha ripetuto ieri a Mosca 
Jcffrcy Sachs, l'economista di 
Harvard che assieme a Javlins-
kij ha elaborato un .piano 
d'urto» per salvare l'economia 
sovietica dal collasso. -Non ab
biamo nuovi soldi da annun
ciare oggi, anche se ciò non si
gnifica che non ci saranno 

nuovi soldi... È più questione 
di coordinamento che di nuovi 
finanziamenti», ha voluto pre
cisare il portavoce della Casa 
Bianca, Fitzwatcr. nel dare la 
notizia che Bush ha anche de
ciso di nominare uno dei suoi 
più autorevoli collaboratori, il 
vice di Baker Lawrence Eaglc-
burger, un «kissingeriano» di 
formazione che era stato an
che ambasciatore in Jugosla
via, nell'incarico speciale di 
coordinatore di tutti i program
mi di assistenza Usa all'Urss. 

Ma l'iniziativa a sorpresa 
consente a Bush di prendere 
diversi piccioni con una fava. 
Innanzitutto gli consente di ri
lanciare una leadership mon
diale Usa, politica e non solo 
legata al muscolo militare del
l'unica super-potenza planeta
ria sopravvissuta alla fine della 
guerra Iredda. «Ecco quel che 
pensiamo che l'Occidente 
debba fare: come avevamo or
ganizzato un'alleanza contro 
lo stalinismo durante la guerra 
fredda, oggi l'America può 
mobilitare una coalizione in 
difesa della libertà. Insieme ai 
nostri alleati Nato, al Giappo
ne, alla Corca del Sud, agli altri 
Stati industrializzati, ai part
ner; nella coalizione nel Golfo 
e alle istituzioni intemazionali, 
dobbiamo perseguire un im
pegno collettivo...», ha spiega
to ieri Baker. Ma al tempo stes
so la mossa gli consente di 
spiazzare, mentre si entra nel
l'anno delle presidenziali, gli 

avversari democratici e tutti 
coloro che lo avevano accusa
to di «immobilismo» e «passivi
tà», di starsene «seduto» di fron
te ai tempestosi mutamenti in 
Urss. Senza tirar fuori al mo
mento nemmeno un centesi
mo in più dalle tasche Usa, fi
nisce per fare una proposta 
che gli altri «non possono rifiu
tare»: né il Congresso a mag
gioranza democratica, ne gli 
europei che da mesi lo incal
zavano perche facesse qualco
sa, né il Giappone, ne gli sceic
chi beneficali dalla guerra nel 
Golfo. 

Nessuno dei suoi avversari 
democratici alle presidenziali 
dell'anno venturo, men che 
meno Mario Cuomo, possono 
rinfacciargli di avere in fin dei 
conti accolto il suggerimento 
che in questi giorni era stato 
perorato con passione a Wa
shington dal suo nuovo amba
sciatore a Mosca, Robert 
Strauss, l'avvocato che negli 
anni 70 era stato addirittura 
presidente del Comitato nazio
nale democratico. «Non pos
siamo stare a guardarci addos
so, non possiamo fare come se 
stessimo a guardare, non pos
siamo tenere le mani in lasca e 
la testa chinata se vogliamo 
davvero garantire la pace... io 
preferirei rischiare una paio di 
miliardi di dollari (per aiutar
li) anziché non rischiarli e fini
re per trovarci 11 con una situa
zione di tipo fascista», aveva ri
petuto Strauss parlando ai fun-

L'Ucraina uscirà dall'Unione slava se entrano gli Stati musulmani? 

Deputati russi tutti con Eltsin 
«Gorbaciov ostacola la riforma» 
Il parlamento russo ha approvato, con una larghissi
ma maggioranza, il Trattato di Minsk. Per Eltsin. che 
ha ottenuto un importante successo, la Comunità 
era rimasta l'unica strada possibile, mentre il centro 
ormai era un ostacolo. Riuniti in Turkmenia, i leader 
delle repubbliche asiatiche si orientano a firmare 
l'accordo, ma riemerge l'incognita ucraina: Kiev po
trebbe presto abbandonare la Comunità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCILLOVILLARI 

• V MOSCA. Il parlamento 
russo si è schierato compatto 
con Boris Eltsin, dando il suo 
consenso, con una larghissi
ma maggioranza, alla nuova 
•Comunità di stati sovrani». 
La ventilata forte opposizio
ne allo «strappo» di Eltsin, si è 
dunque dissolta come neve 
al sole. Boris Nikolaevìc in
cassa cosi un grande succes
so politico: con un solo col
po è riuscito a ricucire il suo 
rapporto con 11 parlamento, 
sull onda dell'ultima batta
glia contro il centro, a umilia
re l'antico rivale, Mikhail Gor
baciov, e a trovare una buo
na ragione per rinviare la, 
politicamente pericolosa, li
beralizzazione dei prezzi. 

«Forse è l'ultima occasio

ne, silurarla condurrebbe al
lo scontro e al caos. Si cree
rebbe una minaccia per l'u
manità...in questa situazio
ne, solo una Comunità di sta
ti indipendenti può assicura
re la conservazione di uno 
spazio economico, politico e 
legale che si è formato in 
centinaia di anni, ma che 
adesso era andato quasi per
duto»: è stato questo il moti
vo dominante dell'intervento 
di Eltsin. Il presidente russo si 
è presentato al parlamento 
come il difensore dell'unica 
unione possibile, mentre il 
centro (leggi Gorbaciov) era 
diventato «l'ultimo ostacolo 
alla riforma». La Comunità, 
dunque, prendendo atto del
la realtà, «ha posto la parola 

fine a questo centro dell'U
nione», «all'ultimo ostacolo», 
perchè tale era diventato do
po il golpe di agosto. Mollo 
abilmente Boris Nikolaevìc 
ha detto che, se questo è il 
senso dell'operazione di 
Minsk, opporsi alla Comunità 
significherebbe anche entra
re in contraddizione con il 
referendum di marzo, quan
do il 75 per cento dei sovieti
ci si erano espressi a favore 
dell'Unione. Sarebbe stato 
difficile, di fronte a questa ar
gomentazione, schierarsi 
contro. E, infatti, con 188 voti 
a favore e 6 contro il parla
mento ha sostenuto Eltsin e 
la Comunità. 

«Ho visto Gorbaciov ieri e 
ci siamo messi d'accordo 
che fino a quando la maggio
ranza degli stati sovrani non 
firmano iTTrattato, continue
ranno ad agire le strutture del 
centro», ha comunicato an
cora il presidente russo, evi
tando cosi di presentare al 
parlamento una realtà di pe
ricolosa rottura con Gorba
ciov, in particolare sulla que
stione del pulsante nucleare, 
Ma il problema vero, a que
sto punto, non sembra più 
essere costituito da Gorba
ciov, bensì dall'Ucraina: da 

Kravciuk, infatti, e non da Mi
khail Sergheevic potrebbe 
venire il primo siluro alla Co
munità. Vediamo perchè. In
tanto per far approvare dal 
Soviet Supremo russo il Trat
tato, Boris Nikolaevìc e la sua 
squadra hanno dovuto far ri
corso a una pericolosa di
storsione dei fatti. Alle insi
stenti domande di molti de
putati su quali fossero le mo
difiche al Trattato introdotte 
dal parlamento dell'Ucraina, 
i dirigenti russi hanno rispo
sto che a Kiev avevano ap
provato il testo concordato, 
mentre gli emendamenti in
trodotti sarebbero solo mate
ria per ulteriori trattative fra i 
membri della Comunità. In 
realtà le cose non stanno af
fatto cosi. Le Investici di ieri 
hanno pubblicato sii emen
damenti, notando che il par
lamento ucraino ha approva
to il Trattato con questi 
emendamenti (e la protesta 
dell'opposizione nazionali
sta, che al momento del vo
to, ha abbandonato la sala). 
Queste modifiche non sono 
secondarie. Per esempio l'ar
ticolo cinque del Trattato 
parla di confini aperti e di li
bertà di movimento per i cit
tadini della Comunità. L'e-

zionari. agli uomini d'affari e ai 
congressisti nella capitale. Più 
volte Baker ieri a Princeton ha 
fatto riferimento esplicito a pe
ricoli di «fascismo» nell'ex 
Urss, come negli anni '20 e '30 
in Europa, e ha addirittura am
monito che ancora una volta si 
è sull'orlo del «precipizio della 
storia», avvertendo che «il tem
po per agire è breve». 

Convinto da Strauss e da Ba
ker, Bush ha quindi deciso fi
nalmente di cavalcare il tema 
degli aiuti ai sovietici. Anche se 
troppo tardi a questo punlo 
perché possa giovare a Gorba
ciov, di cui si danno per possi
bili le dimissioni «nel giro di 
giorni». Baker nel suo discorso 
a Princeton ha voluto rendere 
omaggio a Gorbaciov e She-
vardnad/.c, ricordare che la fi
ne dell'antagonismo Usa-Urss 
è dovuto a loro: «le trasforma
zioni con cui abbiamo a che 
fare non avrebbero nemmeno 
avuto inizio non fosse stalo per 
loro». 1 collaboratori di Baker 

continuano, anonimamente, a 
far sapere che gli piacerebbe 
che Gorbaciov continuasse ad 
avere un ruolo di «coordina
mento» tra la nuova realtà di 
repubbliche autonome che si 
sostituisce all'Urss e il mondo 
esterno. Ma quando a Fitzwa
ter alla Casa Bianca hanno 
chiesto se continuano a ritene
re che l'interlocutore debba 
essere Gorbaciov, la risposta è 
stata, più fredda: «Continuia
mo ad avere rapporti con il 
centro e con le Repubbliche». 

La conferenza intemaziona
le di gennaio dovrebbe «aiuta
re i popoli sovietici ad aiutarsi 
da soli a superare l'inverno, e 
garantire che tutti insieme fac
ciamo i passi giusti quest'inver
no, questa primavera e que
st'estate, per assicurare una si
tuazione migliore nel prossimo 
inverno», ha detto Baker a Prin
ceton, precisando che dovreb
be concentrarsi sui bisogni im
mediati di alimentari, medici
nali, combustibile ed alloggi. 

Sin dalla prossima settimana 
inizierà un ponte aereo di gi
ganteschi aerei da trasporto 
militari C-5 dell'Air Force Usa, 
carichi di generi di prima ne
cessità, residuati dell'Opera
zione tempesta del deserto, 
verso Mosca e San Pietrobur
go. E dopo aver a lungo esitato 
sulla proposta democratica di 
stornare 1 miliardo di dollari 
de I bilancio del Pentagono per 
aiutare 1 sovietici a distruggere 
armi nucleari, si sono decisi a 
stanziare 400 milioni a questo 
scopo. «Se durante la guera 
fredda abbiamo speso migliaia 
di miliardi per missili e bom
bardieri che avrebbero dovuto 
distruggere le armi nucleari so
vietiche in guerra, certo pos
siamo spendere qualche mi
lione (2 dollari perogni ameri
cano) per aiutarli a distrugge
re le stesse armi in tempo di 
pace», ha detto Baker, quasi a 
giustificarsi da eventuali criti
che da destra. 

mendamento approvato da
gli ucraini parla di «confini 
aperti per contatti fra i citta
dini (degli stati aderenti) e a 
questo scopo verrà elaborata 
una base giuridica». Notano 
le Isvestia avere la possibilità 
di andare a vivere e lavorare 
in un altro stato non è la stes-. 
sa cosa della semplice possi
bilità di poter consentire ai 
cittadini di farsi visita recipro
camente. Per quel che riguar
da la politica estera, dove 
l'accordo parla di «coordina
mento», gli ucraini hanno so
stituito con la parola «consul
tazioni». Infine gli ucraini 
hanno aggiunto al Trattato 
che «gli stati membri della 
Comunità creano le proprie 
forze armate» e ieri Kravciuk 
è diventato comandante in 
capo di tutte le forze armate 
che stazionano sul territorio 
ucraino. 

Ma non sono solo questi 
fatti a far ritenere che «l'inco
gnita ucraina» non è affatto 
sparita, cosi come ha fatto 
credere Eltsin al suo parla
mento, dopo il passaggio dal 
«processo di Novo Ogariovo» 
- l'Unione di stati sovrani a 
cui pensava Gorbaciov - al 
«processo di Minsk», cioè la 
nuova «Comunità di stati so

vrani». Vediamo perchè. 
Mentre il parlamento russo 
approvava il Trattato, ad al
cune migliaia di chilometri 
da Mosca, al confine con l'I
ran, si riunivano i capi delle 
repubbliche dell'Asia centra
le sovietica. Formalmente 
convocata dalla Turkmenia -
la riunione si svolge nella ca
pitale Ashkhabad -molto 
probabilmente sollecitata 
dal presidente del Kazaki
stan, Nursultan Nazarbaev, 
essa ha come tema il rappor
to fra queste repubbliche e la 
nuova Comunità. Perchè Na
zarbaev, che reagì molto du
ramente all'accordo di 
Minsk, adesso si dichiara 
pronto ad aderire, come «co
fondatore», alla Comunità di 
stati sovrani e addirittura po
trebbe essere il promotore di 
un'adesione di massa degli 
stati «islamici»? «Per quanto 
riguarda il Trattato di Minsk, 
siamo pronti a esaminarlo 
come un'iniziativa...a propo
sito, nel documento appro
vato a Minsk non ci sono di
vergenze di principio rispetto 
a quello che era previsto da
gli accordi economici di Al-
ma-Ata», ha detto ieri. Di
chiarazioni dello stesso ge
nere hanno fatto quasi tutti i 

L'incontro 
a Washington 
tra 
James Baker 
e Boris Eltsin 
nel settembre 
del 1989 

leader presenti a Ashkhabad. 
A questo punto avanziamo 
l'ipotesi che il brillante lea
der del Kazakistan abbia in 
mente di far rientrare dalla fi
nestra quello che era uscito 
dalla porta. In altre parole di 
evitare una spaccatura fra 
«slavi e musulmani», riapren
do un precesso in grado di 
coinvolgere tutte le repubbli
che dell'Unione. Ma a questo 
punto l'Ucraina che farà? «Se 
la Comunità si allargherà fi
no a raggiungere le dimen
sioni della vecchia Urss, l'U-
crain a che ha in mente un'al
leanza di stati slavi, potrebbe 
andarsene», ha detto ieri Ga-
lina Starovoitova, consigliere 
di Eltsin. Domani i dingenti 
della Comunità andranno ad 
Ashkhabad per firmare l'ac
cordo di allargamento della. 
Comunità agli stati dell'Asia 
centrale. Ci andranno Eltsin 
e Shushkevic e «probabil
mente un altolocato dirigen
te dell'Ucraina», comunicava 
ieri il portavoce del presiden
te russo. Quel «probabilmen
te» e la sicura assenza di 
Kravciuk suonano, dunque, 
come una sinistra conferma. 
I leader ucraini faranno falli
re anche questo tentativo? 

Il Nobel birmano 
inizia 
lo sciopero 
della fame 

La vincitrice del premio Nobel della pace. Aung San Suu 
Kyi, (nella foto), leader dell'opposizione birmana, «è in 
sciopero della fame fino alla morte». A dare l'annuncio 
ieri è stato un volantino del fronte studentesco della Bir
mania fatto pervenire a Bangkok dai corrispondenti este
ri. Il documento porta in calce la data del 9 dicembre, la 
vigilia della consegna ad Oslo del prestigioso riconosci
mento, e rivolge un appello «ai compagni, agli studenti 
ed alla popolazione» della Birmania per l'abbattimento 
della dittatura militare e il ritomodella democrazia. «Il fat
to che la nostra leader Aung San Suu Kyi abbia intrapreso 
lo sciopero della fame fino alla morte per protesta contro 
la violazione dei diritti umani compiuta dalla dittatura 
militare - è scritto nel documento -e che la sua lotta sia 
condotta con mezzi pacifici costituisce di per sé il valore 
e il significato del premio Nobel che le è stato assegnato». 

Albania 
La folla chiede 
le dimissioni 
diRamizAlia 

Oltre 20 mila persone ieri 
hanno partecipato ad una 
manifestazione di protesta 
nella quale hanno chiesto 
le dimissioni del presiden
te albanese Ramiz Alia, in-
neggiando all'opposizione 

^ ^ ^ ^ in vista delle prossime ele
zioni generali. Al raduno è stato anche festeggiato il pri
mo anniversario della fondazione del Partito Democrati
co, la prima formazione politica in opposizione al regi
me comunista riconosciuta ufficialmente in Albania. «La 
nostra lotta ha il medesimo nemico», ha detto alla folla il 
presidente del partito repubblicano Sabri Godo, rilan
ciando la proposta di un'alleanza fra repubblicani, de
mocratici, socialdemocratici contro il Partito socialista 
(ex comunisti). A pochi metri, Fatos Nano, leader dei 
socialisti, ha puntato il dito contro l'opposizione accu
sandola di essersi sottratta alla responsabilità di sostene
re il fardello dell'economia nazionale. 

La Nato 
discuterà 
delle atomiche 
sovietiche 

Saranno tutti i sedici paesi 
membri dell'Alleanza At
lantica, e non un ristretto 
direttorio delle potenze 
nucleari, a svolgere le con
sultazioni sulla armi atomi-
che nell'ex Urss. Parlando 

" •~™~^^^~™"^~^™~ ieri con i giornalisti in un 
intervallo della riunione del Comitato per i piani di Dife
sa, il ministro italiano Virginio Rognoni ha detto che l'Ita
lia «ha insistito con successo affinchè le consultazioni ab
biamo nell'Alleanza il loro foro privilegiato e corretto» e 
che assicurazioni in questo senso gli sono state fomite sia 
dal ministro della Difesa americano Richard Cheney, che 
da quello britannico, Tom King. La Francia, terza poten
za nucleare dell'Occidente, non fa parte del Comitato 
per i piani di Difesa e non è presente alle riunioni di Bru
xelles. King, ha aggiunto Rognoni, si è riservato di proce
dere diversamente, ma solo per «questioni tecniche e in 
una situazione di emergenza», mentre tutti concordano 
sul fatto che il problema delle armi nucleari sovietiche 
«riguarda gli interessi e la sicurezza dell'Intera Alleanza». 

Germania. 
Bloccate armi 
dirette 
in Croazia 

La polizia tedesca ha arre-
' slato cinque persone COÌTI-' ' 

volte in un traffico di armi 
' verso la Croazia. Si tratta di 

due cittadini tedeschi, di 
un palestinese residente a 
Zagabria, di un sudanese e 

^ ™ ^ m ~ m m m m m m ^ ~ ^ ^ di un croato. Secondo gli 
inquirenti bavaresi, i committenti avrebbero ordinato 
missili anticarro, 3000 fucili Kalashnikov e un milione di 
proiettili, ma durante le trattative per l'acquisto sarebbe
ro insorti problemi di ordine finanziario. I due tedeschi 
avrebbero tentato di procurarsi i due missili anticarro in 
Cecoslovacchia, ma la transazione sarebbe saltata per
chè non avevano la somma di denaro richiesta per l'anti
cipo. Avrebbero quindi cercato di acquistare dei Kalash
nikov sul mercato clandestino polacco. Ma anche questa 
seconda trattativa sarebbe fallita perchè i committenti 
croati si sarebbero rifiutati di pagare in anticipo. 

Zaire 
L'anti-Mobutu 
guiderà 
la Costituente 

Uno dei critici più accesi 
del presidente dello Zaire, 
Mobutu Sese Seko, il ve
scovo cattolico Monseng-
wo Pasinya, è stato eletto 
ieri capo della Conferenza 
nazionale zairese. La Con-

^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ferenza ha lo scopo di stu
diare le riforme necessarie per porre fine a 26 anni di go
verno autoritario di Mobutu, il cui mandato è scaduto otti 
giorni fa. Pasinya ha ottenuto M97 voti su 2.289, pari al 
65*. L'elezione dell'arcivescovo cinquantaduenne è un 
duro colpo per le forze favorevoli a Mobutu, che hanno 
osteggiato la sua candidatura, sostenuta unvece dall'U
nione Sacra. 

VIHOINIALORI 

Gheorghij Arbatov, consigliere di Gorbaciov sul disarmo 

«A nucleare non può essere 
rarma oer ricattare il mondo» 

DAL NOSTRrJCORRISPONDENTE 

• I MOSCA. È uno dei consi
glieri di Eltsin, il direttore dell'I
stituto «Stati Uniti e Canada», 
deputalo popolare dell'Urss. Si 
chiama Gheorghij Arbatov, 68 
anni, già consigliere di Breznev 
e di Gorbaciov sui temi del di
sarmo. Chiediamo: se l'Urss 
non c'è più è forse possibile 
trasferire il posto di membro 
permanente del Consiglio di 
sicurezza con il diritto di veto 
ad una Comunità di Stati? «Se 
sarà elaborata e coordinata 
una politica estera comune da 
parte delle repubbliche ade
renti, perchè no? E poi, per tut
to quello che riguarda questi 
dettagli, ci sarà una serie di ac
cordi, sulla Difesa, sulla tutela 
dell'ordine giudiziario...». 

Che ne sari di Gorbaciov? 
lo penso che se Gorbaciov non 
si schiererà su posizioni di 

contrasto - ed io spero che 
non lo faccia e vedo infatti che 
ci sono dei segnali - si troverà 
anche per lui una collocazio
ne. 

E le anni nucleari? 
Secondo me questa questiono 
è in via di soluzione. Penso che 
dobbiamo muoverci in dire
zione tale da rinunciarci defi
nitivamente. Tutti, Oggi come 
oggi, invece, si tratta di mante
nere un comando unito, di ga
rantire la non proliferazione e 
che nessuna delle repubbliche 
diventerà una potenza nuclea
re a sé stante. Tutto questo ci 
fornisce una via d'uscita. 

Gorbaciov controlla ancora 
l'arsenale nucleare? 

Il meccanismo eli controllo va 
sicuramente rafforzato perchè 
durante quei tre giorni di ago

sto non si sa bene chi avesse in 
mano il comando strategico 
quando a Gorbaciov fu tolta la 
famosa valigetta nera. E sul 
controllo di oggi la questione 
sarà discussa, è già in discus
sione, non pubblicamente, ma 
sono sicuro che sarà elaborato 
un meccanismo sicuro. Poi ci 
sono i nostri impegni di fronte 
alla comunità mondiale. Non 
si può dire: non controllo più 
le anni nucleari. Non si può ri
cattare la comunità intemazio
nale dicendo: attenzione che, 
se non ci aiutate noi ci disgre
ghiamo e minacceremo tutto il 
mondo. In questo caso il dove
re di una nazione civilizzata è 
quello di distruggere il proprio 
armamento nucleare se non è 
in grado di controllarlo. E noi -
ne sono certo - lo controllere
mo, assumeremo questi impe
gni e II rispetteremo, creando 
un meccanismo Non c'è nulla 

di impossibile in questa que
stione. 

È possibile che si creino 
eserciti nazionali? 

È già stato detto che spetta alle 
repubbliche decidere, le lorze 
strategiche saranno comuni e 
il resto sarà deciso. La posizio
ne della Russia ò questa: non 
vorrebbe, per adesso, avere un 
esercito nazionale, ma se sarà 
costretta a farlo, l'esercito ri
marrà sotto il comando unito. 

Ma lei attribuirebbe ancora 
un ruolo alle strutture cen
trali? 

Il nostro Centro non ha neppu
re il Columbia districi, a diffe
renza degli Stati Uniti. Ha solo 
quello che gli hanno dato le re
pubbliche. E se le repubbliche, 
una dietro l'altra, ratificheran
no questo accordo, null'altro 
rimarrà più in vigore. 

USeSer 

Gheorghij Arbatov 

Konstantin Lubencenko, presidente del Soviet dell'Unione 

«È stato uno strappo illegale 
Una scelta poco democratica» 

DAL NOSTRO CORRISPONDEN TE 
SERGIO SERQI 

Konstantin Lubenchenko 

•Vi MOSCA. È, ancora formal
mente, il presidente di una del
le due Camere del Soviet su
premo dell'Urss, il Soviet del
l'Unione. Ma tra pochi giorni 
non ci sarà né Soviet né Unio
ne. Lui, Konstantin Lubencen
ko, 46 anni, professore di dirit
to all'università di Mosca, è 
rassegnato ma la sua è una cri
tica decisa all'operazione poli
tica «nella foresta di Brest». «È 
stato fatto uno strappo antigiu
ridico che darà vita a molle 
conseguenze sgradevoli. È sta
ta portata a termine una bril
lante operazione politica co
me ai tempi di guerra, segreta, 
a sorpresa. Ma il problema è se 
la Comunità |x>trà costituire la 
base di un normale rapporto di 
diritto. Se si voleva sciogliere il 
Centro, si poteva farlo nell'am
bito di un normale processo 
negoziale». 

Qualcuno sostiene che 1 fir
matari dell'intesa di Brest 
possano essere Imputati di 
tradimento. Lei è di questo 
parere? 

Ho già detto che quanto è av
venuto non ha carattere legale, 
anche se il risultato è positivo. 
Non si può distinguere un so
cialista da un fascista solo per 
per le buone intenzioni dichia
rate. Oppure individuare un 
criminale da un uomo onesto 
facendo il processo alle inten
zioni. Il reo può essere scoper
to soltanto per il suo modo di 
agire. Per cancellare il Centro 
si sarebbero potute utilizzare 
anche le istituzioni esistenti, 
ad esempio, il Soviet Supremo. 

Ma c'era proprio bisogno di 
un salto cosi repentino? 

Un salto del genere può essere 
determinato dal pericolo di 
complotto. Solo in questo caso 
potrebbe essere giustificala. In 
condizioni normali non vedo 
la necessità di una simile ful
mineità. I capi degli stati firma
tari avrebbero potuto rifiutare 
il Trattalo dell'Unione e allon
tanare Gorbaciov, cosa che, 
fra l'altro, ha fatto il presidente 
Eltsin a Novo-Ogariovo il 25 
novembre quando non ha vo
luto per primo mettere la sua 
firma al progetto. 1 dirigenti 
delle repubbliche avrebbero 
potuto mettersi al tavolo delle 
trattative, senza il Centro, rivol
gersi ai parlamenti proponen
do di abolire il Trattato del 
1922, preparare i protocolli e 
cosi via. 

Le strutture centrali di pote
re hanno subito, quindi, una 

sconfitta definitiva? 
Le strutture centrali di potere 
non hanno più avuto forza do
po il golpe di agosto per con
trastare un benché minimo 
movimento delle repubbliche. 
Io, invece, non mi sento affatto 
sconfitto. Sono presidente di 
una Camera del parlamento 
creala dai rappresentanti ple
nipotenziari delle repubbliche. 

E se domani le repubbliche 
musulmane decidessero «il 
fondare una comunità asia
tica? 

L'Oriente è un'urea delicata. È 
stata inflitta loro un'offesa, md 
questo rospo lo ingoieranno 
perchè sul piano economico 
sono inermi. Saranno perciò 
costretti a fare questo passo, 
ma ciò non significa che lo fac
ciano con la sensazione di 
gioia e di piena'libortà. 

I 
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Il leader sovietico lancia le prime bordate fuori dai denti 
contro il presidente russo. Due ore di sfogo con i giornalisti 
Un suo collaboratore: «Non ha intenzione di dimettersi» 
Ma anche Shevardnadze considera positiva l'intesa di Minsk 

«Eltsin ha fatto il doppio gioco» 
Gorbaciov: «Parlava con me e trattava con gli altri» 
«Me ne vado quando sarà messa la croce sopra lo 
Stato». Gorbaciov, senza poteri, rimane al Cremlino 
per portare «sino in fondo il processo costituzionale». 
Duro con Eltsin: «Parlava con me e giocava la carta 
ucraina». Sulla nuova Comunità: «Se sarà la scelta de
finitiva dei popoli...». Febbrili consultazioni con i col
laboratori. Shevardnadze (si dimette?) considera un 
«grosso avvenimento» l'intesa di Minsk. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SOMMO smai 
• • MOSCA. «...E prima di par
tire per Minsk venne da me Bo
rii Nikolaevich». Comincia a 
raccontare Gorbaciov. Fuori 
dai denti le prime bordate con
tro Eltsin. Non è la denuncia di 
un tradimento, perchè tra i due 
non vi era un patto. Ma, di cer
to, è la rivelazione di una sorta 
di doppio gioco del presidente 
russo. Che parlava con Gorba
ciov al Cremlino mentre i suoi 
uomini fidati preparavano l'in
contro nella foresta di Minsk 
dell'otto dicembre. Che si di
menava quando Gorbaciov gli 
chiedeva di firmare per primo 
Il progetto di Trattato dell'U
nione mentre il suo segretario 
di Stato, Ghennadi Burbulis, 
l'eminenza grigia della Casa 
Bianca, scriveva una «nota 
confindenziale» sui piani del 

•furbo Mikhail» pronto a ri
prendere il controllo centrale 
del potere. Per due ore Corba-

1 ciov si è sfogato con i giornali
sti sovietici dopo aver confes
sato alla Nezauisimqja Cazela 
chenon si sente affatto di rap
presentare il ruolo di «un ospi
te d'onore ad un matrimonio». 
Nelle stesse ore del libero sfo
go, il parlamento russo, dopo 
aver ascoltato Eltsin, dava il via 
libera all'ancora incerto Com
monwealth. Un nuovo Trattato 
è alle viste ma l'ha fatto Eltsin e 
Gorbaciov è sempre senza più 
alcun potere, con il solo con
trollo dell'arma nucleare (ma 
ancora per quanto?). Presi
dente neppure di sé stesso ma 
intenzionato a non dimettersi. 
Forse, ormai, non progetta più 
di scrivere una vera lettera di 

dimissioni perchè il gesto po
trebbe essere interpretato co
me un abbandono da una re
sponsabilità che gli è stata affi
data nella più corretta forma 
costituzionale. Il suo consiglie
re Grigori Revenko conferma: 
«Non si dimetterà. Lui deve 
portare il processo sino alla fa
se costituzionale. L'alternativa 
sarebbe quella di isolarlo o pa
ralizzarlo...». 

È ancora una volta alquanto 
strana questa nuova r.voluzio-
ne che circonda le mura del 
Cremlino. Gorbaciov rivela 
l'inganno, alla troiana, di Boris 
il quale andò nel suo ufficio e 
gli chiese: «Mikhail Sergheevi-
ch, lei è in grado di garantire 
che l'Ucraina aderirà al suo 
progetto?». Proprio in quel mo
mento lutto fu chiaro a Gorba
ciov: 'Capii che oi era un inlen
to segreto». Infatti, gli uffici del 
Cremlino avvisarono ;1 presi
dente che a Minsk erano già 
andati in avanscoperta due fe
delissimi di Eltsin, appunto il 
segretario di Stato e primo vi
cepremier della Russia e il 
consigliere giuridico, Serghei 
Shakhrai, colui che preparò il 
famoso decreto che apri la cri
si con il popolo dei eoceni al
cune settimane fa. Gorbaciov 

fa sapere di aver letto quel do
cumento riservato di Burbulis il 
quale, spingendo per lo strap
po, ammoniva sul fatto che «la 
Russia ha già perduto metà di 
ciò che aveva guadagnalo do
po il golpe» mentre il furbo 
Gorbaciov «ordisce la trama 
per ripristinare il vecchio Cen
tro per tornare a premere sulla 
Russia..,». Gorbaciov compre
se lutto e disse ad Eltsin di fir
mare subito il Trattato: «Gli rac
comandai - racconta - di fir
mare per pnmo perchè questo 
era 11 mio dovere di presidente. 
Se (inna la Russia, l'Ucraina 
verrà, vedrete che verrà...». In
vece i tre presidenti andarono 
tutti a Minsk, tirando fuori 
(«Dalla tasca intema della mia 
giacca», ha detto l'ucraino 
Kravciuk) i loro progetti sulla 
nuova Comunità. Per Eltsin c'è 
la precisa accusa: «Altro che 
"fattore Ucraina"1 È la Russia 
che ha giocato la carta ucrai
na». 

Questa strana rivoluzione 
«decabrista» attorno al Cremli
no registra anche una seduta 
del Soviet supremo dell'Urss. 
Parlamento fantasma. Ma che 
pienone! Per far cosa? Non fi 
chiaro neppure ai due presi

denti delle assise che suggeri
scono di «studiare» l'accordo 
di Minsk, attendere l'esito del
l'incontro tra le repubbliche 
asiatiche. Si rivedranno lunedi. 
Escono in massa, come strani
ti Ci sono pure l'ex premier Ri-
zhkov, l'ex capo del Kgb, Ce-
bnKov, l'uomo che fu decisivo 
nell'85 nello spostare l'orienta
mento del Politburò del Pcus 
per l'elezione di Gorbaciov. 
Non ha alcuna voglia di parla
re e allontana i cronisti con un 
grugnito e un secco gesto della 
mano. C'è Ligaciov che gnda 
allo sfascio dello Stato. Escono 
dal Cremlino mentre il sindaco 
Sobciak lascia balenare la pos
sibilità di un rientro in una sor
ta di «Europarlamento» della 
nuova Comunità. E Gorbaciov? 
«È nel suo ufficio, lavora», dice 
Gheorhij Shakhnazarov. Il pre
sidente si è consultato ripetu
tamente con i tre suoi consi
glieri di nome Jakovlev, con 
Shevardnadze che in serata 
giudica la Comunità come un 
«grosso avvenimento» mentre 
al ministero sono In agitazione 
per via dì voci imminenti di di
missioni, con Bakatin e il capo 
del controspionaggio Prima-
kov il quale a sua volta ha defi

nito una «nonsenso» l'idea dei 
tre bottoni nucleari in mano ai 
tre presidenti slavi: «Non mi 
pare possibile che gente che 
stia tanto lontana tra loro pos
sa simultaneamente premere 
tre bottoni...». 

Gorbaciov resta, Gorbaciov 
se ne va. «Non ne faccio una 
tragedia», sostiene. Avverte la 
Russia e la Bielorussia dell'er
rore commesso nell'aver ritira
to i propri parlamentan dal So
viet supremo dell'Urss: «Ci po
trebbero essere gravi conse
guenze per i popoli».E si spin
ge anche ad ammettere che 
sarebbe disposto a salutare 
con favore la nuova Comunità 
«se questa sarà la scelta defini
tiva delle repubbliche». Gorba
ciov aggiunge, con insolita se
renità e sicurezza: «Se in una 
certa fase mi accorgerò che la 
gente sostiene le nuove scelte, 
mi sentirò libero...». E le dimis
sioni, queste si che sarebbero 
definitivamente imposte, arri
verebbero solo in un caso. 
Cioè quando «si metterà una 
croce sullo Slato unitario». Poi 
è il solito Gorbaciov che ripete 
d'aver fatto tutto il possibile 
per evitare quel che, invece, 
sta accadendo: «Stanno co-

Mikhail Gorbaciov 

minrlindo a tagliare il paese 
come una torta di mele e stan
no deponendo una bomba a 
scoppio ritardato che incen
d ic i la Comunità prima o 
poi». È, per Gorbaciov. l'errore 
più grande che si possa com
mettere «No, non si dica che 
sono un testardo - aggiunge -
io analizzo, nfletto. Vorrei pro
prio sbagliarmi. Voglia Iddio 
che io stia candendo in erro
re». A fargli dire questo è la sua 

paura per la dittatura che può 
affermarsi in seguito al crollo 
della statalità e ncorda l'avven
to di Hitler. Mussolini e Franco. 
Il suo consigliere Revenko, sot
to la torre Spasskaia delia Piaz
za Rossa, puntualizza: «Non 
vedo quale ruolo possa avere 
in una nuova Comunità. Gor
baciov è uomo troppo fiero 
per pensare allo stipendio...lo, 
invece, vorrei che ci fosse dav
vero la democrazia». 

Omosessuali, 
in Ucraina 
libertà 
di esserlo 

•al KIEV. 11 Parlamento 
ucraino, con una iniziativa 
presa durante un dibattito 
sull'Aids, ha votato ieri l'a
brogazione della legge so
vietica che commina pene 
tra i due e i cinque anni di 
reclusione per i rapporti tra 
omosessuali maschi. 

Il presidente della com
missione nazionale sulla 
sindrome da immunodefi
cienza acquisita. Valeri lva-
siuk, ha dichiarato che l'U
craina è la prima repubblica 
dell'ex Unione Sovietica in 
cui l'omossessualità non sa
rà più reato. 

Il Parlamento ucraino ha 
approvato altresì una legge 
che istituisce un comitato 
statale per coordinare gli 
sforzi miranti a impedire il 
diffondersi della malattia. 
Secondo statistiche ufficiali, 
in Ucraina (che ha una po
polazione di quasi cmqanta-
due milioni di persone) so
no stati registrati appena 
cinque casi di Aids (quattro 
mortali) e 296 casi di perso
ne sieropositive. 

I rapporti omosessuali tra 
donne non sono contempla
ti nel codice penale sovieti
co. 

Ora bisognerà vedere se 
le altre repubbliche segui
ranno su questa strada l'U
craina. 
E' probabile che l'esempio 
che è venuto dal Parlamento 
di Kiev possa essere preso 
come un riferimento di nuo
va liberalità da altri analoghi 
consessi repubblicani ma è 
certo, anche, dappertutto la 
misura sarà adottata con 
nuove norme contro l'Aids. 

L'ex leader della Germania orientale si è rifugiato nell'ambasciata cilena di Mosca per sfuggire all'espulsione 
I tedeschi premono per farselo consegnare e processarlo, lui spera di partire per Santiago dove vive la figlia 

Partita a tre sul destino di Honecker 
Poco più di due anni fa toccava ai suoi sudditi cer
care rifugio nelle ambasciate, ora tocca a lui. Ho
necker dall'altra sera è chiuso nell'ambasciata cile
na a Mosca, dove le autorità russe non gli possono 
notificare il decreto di espulsione. L'ambasciatore 
lo ospita, ma il Cile non lo vuole e i tedeschi spera
no di averlo in pugno. Sul suo destino tra Mosca, 
Bonn e Santiago si gioca una partita complicatissi
ma. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• I BERLINO. Vena, non ver
rà? Sembrava fatta, mercoledì 
sera, quando da Mosca era ar
rivata la notizia che il governo 
russo con l'ospite indesiderato 
aveva finalmente adottato le 
maniere forti: vattene entro ve
nerdì sera a mezzanotte o ci 
pensiamo noi stessi a conse
gnarti ai tedeschi. Ma la Ho-
necker-story che da più d'un 
anno tormenta la Germania 
non poteva certo finire cosi 
semplicemente, con un atto 
d'Imperio dal dubbio profilo 
legale delle autorità russe or
mai del tutto padrone del cam
po nella fu capitale sovietica. E 
infatti non era finita. Mentre a 
Bonn, dove ormai è di casa 
quasi come a Mosca, il mini
stro della Giustizia russo Niko-
lai Flodorov reclamava già la 
riconoscenza del governo fe
derale, l'ex cape 'Iella Rdt ave
va già lasciato la sua dacia del 
villaggio Gorki alla periferia 
della capitale e trovato rifugio 
- Insieme, pare, con la moglie 
Margot - nell'ambasciata cile

na. Il governo di Santiago lo 
sapeva, ovviamente, e anche 
quello tedesco. Ma tutti hanno 
taciuto fino a ieri mattina, dan
do il tempo a Flodorov, che 
non ne azzecca mai una, di fa
re anche l'ultima gaffe e soste
nere che Honecker si trovava 
ancora nella sua abitazione 
«praticamente (sic) agli arresti 
domiciliari». Il fatto è che la fu
ga nell'ambasciata ha creato 
un problema per tutti. Per le 
autorità russe, che non posso
no dare seguito al loro «diktat» 
e rischiano di perdere la fac
cia. Per quelle cilene, alle pre
se con una patata bollente che 
non vedono come passare in 
mani altrui. Ma anche per 
quelle tedesche che, come al 
solito, si sono fatte prendere di 
sorpresa prima dall'annuncio 
dell'ultimatum e poi dalla fuga 
dell'Imputato nel suo nuovo ri
fugio proprio quando sembra
va questione di ore la prospet
tiva di mettergli le manette ai 
polsi. Infuriati, ieri sera, hanno 
convocato l'ambasciatore so-

Erlch Honecner e sua moglie Margot nel loro appartamento a Mosca 

vietico in Germania e l'incan-
calo d'affari cileno. 

É cominciata, co-si. una 
complicata triangolazione di
plomatica tra Mosca, Santiago 
e Bonn. Già l'altra sera il presi
dente cileno Patricio Aylwin 
aveva dichiarato che il suo 
paese non ha alcuna Intenzio
ne di concedere l'asilo politico 

a Honecker perchè rifugiati 
politici son solo quelli che fug
gono da un paese dittatoriale. 
Allora non si sapeva dell'am
basciata e pareva che la di
chiarazione di Aylwin, sicura
mente sollecitata da Bonn, fos
se stata ispirata dall'eventuali
tà puramente teorica che l'ex 
leader della Rdt pensasse a un 

«normale» trasferimento in Ci
le, dove da anni vive sua figlia. 
Ma ieri mattina il governo fede
rale ha sollecitato qualcos'al-
trorSantiago dovrebbe impe
gnarsi ad arrestare Honecker 
nel caso che metta piede in Ci-

, le e ad estradarlo seduta stante 
(cosi puntiglioso sul proprio 
diritto a processare l'ex capo 
dell'ex Rdt, il governo di Bonn 
ha una concezione molto ela
stica delle norme sull'estradi
zione). Non solo, ma dovreb
be «pretendere» che egli lasci 
la sede dell'ambasciata a Mo
sca. Quest'ultimo punto non è 
cosi semplice, però. Non solo 
perché non è costume dei pae
si civili cacciare dalla sedi di
plomatiche gli stranieri che 
chiedono ospitalità (proprio i 
cileni, e anche i tedeschi, ne 
dovrebbero saper qualco
sa...), ma anche perché l'am
basciatore è Clodomiro Al-
meyda, ex ministro degli Esteri 
di Allende, il quale, oltre che 
essere amico personale di Ho
necker ha un obbligo di rico
noscenza verso la ex Rdt, dove 
trovò rifugio per 11 anni dopo 
che, nell'85, le autorità del 
Land occidentale del Baden-
WQrttemberg gli avevano ne
gato il permesso di soggiorno 
•per motivi di sicurezza». Al-
meyda, che attualmente si tro
va a Santiago, ha detto di con
fidare in una qualche soluzio
ne e di essere personalmente 
favorevole alla concessione 
dell'asilo. Ieri sera era ancora 

incerto fino a che punto i tede
schi avrebbero deciso di pre
mere su Aylwin, il quale ha a 
sua volta parecchi debitucci 
con Kohl, e in che modo i cile
ni avrebbero cercato di levarsi 
dai guai. 

Comunque, In tutta questa 
confusione la giustizia tedesca 
si dice pronta a ricevere l'im
putato eccellente quando arri
verà, venga da Mosca, da San-

• tiago o da chissà dove. Una 
portavoce della Procura berli
nese, che indaga su Honecker 
per le uccisioni sul Muro e vari 
altri reati, ha assicurato che 
per lui è già pronta una cella, 
senza speciali comodità, nel 
carcere di Moabit. Che poi si 
arrivi veramente al processo è 
tutt'altro discorso: secondo 
qualche indiscrezione, non sa
rebbero neppure pronti i capi 
a'accusa e in ogni caso an
dranno considerate le condi
zioni fisiche dell'imputato, che 
ha 79 anni ed è molto malan
dato. Intanto lui, che non ha 
perso la voglia di parlare e che 
Ieri ha fatto diffondere una «di
chiarazione in 7 punti» in cui 
contesta la legittimità del man
dato d'arresto tedesco e del 
decreto di espulsione russo, ha 
modo di provare di persona 
sentimenti che poco più di due 
anni fa provarono tanti suoi 
connazionali, chiusi in un'am 
basciata a Berlino est, a Buda 
pesi, Praga o Varsavia per cer
care una via di fuga dalla Rdt. 
E per i quali - diceva allora -
«non verseremo lacrime»... 

La paralisi dei viaggi blocca la seconda economia 

Ex Urss senza kerosene 
e gli aerei restano a terra 
Il traffico aereo della ex Urss è paralizzato dalla 
mancanza di carburante, dall'Estremo Oriente al 
Caucaso, alle potenze nucleari dell'Ucraina e del 
Kazakhstan. 92 aeroporti, circa la metà degli scali 
sovietici, hanno i serbatoi completamente a secco. 
Precipita nella crisi la vasta rete dell'economia som
mersa sviluppatasi grazie ai bassi costi dei trasporti 
e che potrebbe suscitare una vera ribellione. 

JOLANDA BUFALINI 

• • 92 aeroporti senza car
burante, ovvero circa la metà 
degli scali dell'ex Urss. Molti 
voli annullati, il traffico aereo 
paralizzato in Kazakhstan e in 
Ucraina, ovvero in due delle 
potenze nucleari interessate 
dalla disputa sulla natura della 
«nuova entità geopolitica». 38 
altri aeroporti stanno per chiu
dere, per la stessa ragione, e 
non si sa quando potranno ria
prire. Il traffico aereo quasi del 
tutto paralizzato anche nel 
Caucaso e nell'Estremo Orien
te. 

Ebbene, questa è una noti
zia grave davvero, mentre fra il 
Cremlino e la Casa Bianca sul
la Moscova ci si accusa reci
procamente di voler recidere 
vitali legami economici, i lega
mi si recidono davvero per 
mancanza di carburante. E 
questa è una buona ragione 
per ribelarsi, poiché nel paese 
dove spuntano come funghi le 
barriere doganali, la facilità e il 
basso prezzo dei viaggi aerei 
ha favorito tradizionalmente 

una rete sottile ma vastissima 
di piccoli commerci che dan
no da vivere (bene) a milioni 
di persone. 

Quando la parola perestroi-
ka in russo era usata solo per 
parlare di ristrutturazione delle 
case e il termine riforma era 
proibito {pour cause, alcuni 
pensano in cuor loro) e pote
va costare caro a qualche im
prudente ricercatore che lo uti
lizzava in un articolo, circolava 
a Mosca una barzelletta: un 
aereo è dirottato dalla capitale 
dell'Urss a Pangi I passeggeri 
accolgono con gran gioia l'ac
caduto per la "sorte benigna 
che li ha portali a poter dare 
un'occhiata al corrotlo Occi-
dent; Solo uno dei dirottati, 
dai capelli scuri e l'aspetto me-
ridonale, un georgiano, è tri
ste. Apre una valigia piena di 
garofani e chiede «Che ci fac
cio a Parigi con questi»? 

Nei mercati di Mosca, nel 
variopinto settore degli ortaggi, 
si incontrano le facce onenlali, 

i fazzoletti sgargianti, dei po
poli dell'Asia. Venditori che 
non conoscono una parola di 
russo ma che, grazie al basso 
costo degli aerei, portano nella 
capitale prodotti freschi per 
tornarsene la sera con la vali
gia piena di rubli. È quella che 
una volta si chiamava seconda 
economia, oggi si chiama spe
culazione o settore privato, se
condo i punti di vista ma, an
che se non ha un nome, è 
qualcosa di ben concreto e 
reale, è un pezzo di economia 
di mercato, sia pur fondato sul
l'arbitrario sistema dei prezzi 
dell'economia di comando. 
Ora. questo universo sommer
so dell'economia nera, rischia 
di trovarsi tutto intero nella 
condizione del povero geor
giano degli anni settanta, con 
una valigia di prodotti freschi 
destinati al deperimento. E in
fatti i cittadini dell'Urss. cui 
non è passata la voglia di spo
starsi nonostante ì tempi bui. 
hanno già minacciato, più di 
una volta, di insorgere. Pare 
anche che alcuni, dopo giorni 
di attesa all'aeroporto di Eka-
tennburg, siano riusciti ad ap
propriarsi di un velivolo e a far
si portare a destinazione. Ci 
sono cose che i popoli consi
derano un dintto acquisto, an
che se non sta scnttoda nessu
na parte Viaggiare all'interno 
dell'Urss, quasi gratis, era, per 
gli ex sovietici, una di queste 
cose, e faranno di tutto p>er far
la valere 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

ILTCMPOIN ITALIA, lei attuativi io moloi v i l i f i 
ca continua ad essere caratterizzata dalla 
presenza di una vasta e consistente area di 
alta pressione atmosferica il cui massimo va
lore è localizzato sulle nostre regioni setten
trionali. Con tale situazione le grandi pertur
bazioni atlantiche sono costrette a seguire le 
latitudine più settentrionali del continente. La 
temperatura 6 in lenta ripresa, per II momento 
riferita alle sole temperature massime. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona
li e su quelle centrali scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno, salvo addensamenti 
nuvolosi più consistenti ma a carattere tem
poraneo sulla fascia adriatica. Per quanto ri
guarda le regioni meridionali tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Nebbia estesa e persistente sulla pianura pa
dana e durante le ore più fredde anche sulle 
pianure minori dell'Italia centrale. La situa
zione di alta pressione, la nebbia e l'inversio
ne termica favoriscono l'accumulo di sostan
ze inquinanti nei bassi strati atmosferici. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti orien
tali 
MARI: poco mossi i bacini meridionali calmi 
gli altri mari. 
DOMANI: ancora situazione anticiclonica e 
quindi poche varianti da segnalare. Su tutte le 
regioni avremo scarsi annuvolamenti ed am
pie zone di sereno. Unico fenomeno negativo 
la nebbia sulle località di pianura; che in alcu
ni tratti provocherà sensibili riduzioni della vi
sibilità. 
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Accordo di non aggressione 
tra le due Repubbliche 
La guerra fredda termina 
anche lungo il 38° parallelo 

A Seul raggiunta un'intesa 
per ispezioni incrociate 
negli impianti atomici 
di entrambi i paesi 

Riconciliazione in Corea 
Nord e Sud pronti alla pace 
Non è ancora la pace, ma siamo molto vicini. Oggi i 
premier delle due Coree firmano un accordo di ri
conciliazione e non aggressione che spiana la via 
alla piena normalizzazione dei rapporti e lascia 
sperare in una futura (ma, questa sì, ancora lontana 
nel tempo) unificazione nazionale. C'è intesa an
che sulla questione più delicata: la denuclearizza
zione della penisola coreana. 

CABRISI. BKRTINCTTO 

• • ROMA. Sorrisi, strette di 
mano, pacche sulle spalle. An
ziché rappresentanti di paesi 
formalmente ancora in guerra 
-la Repubblica di Corea (Sud) 
e la Repubblica popolare de
mocratica di Corea (Nord)-
sembravano vecchi amici che 
si ritrovavano dopo una lunga 
separazione. Sulla bocca degli 
uni e degli altri, dichiarazioni 
dello stesso ottimistico tenore: 
•Siamo giunti ad un'intesa to
tale sul contenuto dell'accor
do, è una tappa storica nell'e
voluzione delle relazioni intcr-

coreane», affermava Lee Dong 
Bok, portavoce del governo di 
Seul. «Abbiamo ottenuto un ri
sultato di ponata storica», gli 
faceva eco un funzionario di 
Pyongyang. 

Sprizzavano contentezza i 
membri delle due delegazioni 
al termine dei colloqui ieri a 
Seul, e ne avevano davvero ra
gione Dopo anni di tempesto
sa navigazione diplomatica, di 
negoziati che nel migliore dei 
casi approdavano ad esiti mi
mmi, quando non sfociavano 
nel completo naufragio, final

mente erano giunti in vista del 
grande porto della pace. Quel
lo clic oggi firmeranno i due 
primi ministri, Chung Won 
Shik per il Sud, Yon Hyong 
Muk per il Nord, non è ancora 
infatti il trattato di pace, ma la 
sua immediata premessa. 

Lo chiamano «accordo di ri
conciliazione, non aggressio
ne, cooperazionc e scambio». 
Significa concretamente la ri
nuncia all'uso delle armi da 
parte delle due Repubbliche 
l'una contro l'altra. Significa 
tutta una serie di «non»: non in
terferire negli affari interni reci
proci, non sabotare, non deni
grare. Ciascuno dei due gover
ni accetta l'esistenza dell'altro 
e ne rispetta il sistema politico 
vigente: Pyongyang abbando
na i progetti di comunistizzare 
i coreani del Sud, Seul accetta 
di convivere in armonia con il 
regime di Klm 11 Sung. Questo 
almeno fino a che non si por
ranno le condizioni di una pie
na riunificazione nazionale. 

Quest'ultimo sviluppo evi
dentemente comporterebbe 
modifiche nel sistema politico 
di almeno una delle due Re
pubbliche. Negli anni scorsi il 
Sud ha fatto pa>>si • diportanti 
sulla via della democratizza
zione. Non e chiaro cosa stia 
accadendo invece a Pyon
gyang, dove il potere pare an
cora saldamente in mano ai 
due Kim, padre e figlio, «gran
de leader» e «caro leader» se
condo l'inccnsatoria termino
logia della propaganda ufficia
le. Un 1989 nordcoreano non 
sembra perora dietro l'angolo, 
ma il precipitare degli eventi 
nell'ex-Urss potrebbe avere ri
percussioni imprevedibili an
che a settcntnone del 38 paral
lelo. 

L'annuncio dell'accordo e 
giunto quasi a sorpresa. Il con
temporaneo ingresso delle 
due Repubbliche coreane nel
l'Organizzazione delle nazioni 
unite, lo scorso settembre, ave
va fatto ben sperare in un rapi
do miglioramento delle rela

zioni. Pyongyang aveva abban
donato la pretesa di una rap
presentanza unica In seno al-
l'Onu, e di fatto riconosceva 
ciò che per 40 anni aveva rifiu
talo di ammettere: l'esistenza 
di due Stati coreani. Ma negli 
ultimi tempi si erano addensa
te nubi sui rapporti bilaterali 
con la diffusione di notizie re
lative alla costruzione di armi 
nucleari a Yongbyon, Pak-
chon, o un altro ancora degli 
impianti atomici di cui dispo
ne la Repubblica popolare. Le 
autorità di Pyongyang respin
gevano la richiesta di ispezioni 
intemazionali finalizzate a ve
rificare che gli stabilimenti (os
sero utilizzati solo per produr
re energia ad usi civili. E la 
preoccupazione, non solo a 
Seul, diventava sempre più for
te. 

Il documento che i premier 
dei due paesi sigleranno que
st'oggi dissipa quelle nubi, poi
ché finalmente il Nord accetta 
i controlli sul proprio territorio. 

e ottiene in cambio che essi 
vengano effettuati contempo
raneamente anche al Sud. Per 
Pyongyang la capacità nuclea
re di Seul e stata sinora un au
tentico incubo, essendo noto-
no che le forze armate statuni
tensi dislocate al Sud erano 
dotate di bombe H. Non e 
chiaro tra l'altro cosa preveda 
l'accordo di ieri circa il ritiro 
delle armi nuclean americane 
dalla zona. 

165 milioni di persone distri
buiti nelle due metà della «Ter
ra del tranquillo mattino» ve-

I territori 
delle due Coree 
cosi come 
risultano 
dalla divisione 
tra Sud e Nord 
lungo 
il trentottesimo 
parallelo, 
sancita 
con l'armistizio 
che pose fine 
alla guerra 
del 1950-1953 

dono dunque profilarsi ali o-
nzzonte la sagoma di una con
vivenza che sia tranquilla dav
vero. Svanisce l'incubo in cui 
hanno vissuto dal 1953, quan
do l'annistizio fermò i bellige
ranti (Nord assistito da Cina e 
Urss, Sud appoggiato dagli 
Usa) lungo il provvisorio confi
ne trace iato all'altezza del 
trentottesimo parallelo. Da al
lora ì coreani hanno vissuto 
nella paura che la guerra fred
da I), nella penisola incuneata 
tra mar Giallo e mar del Giap
pone, si facesse rovente. 

La terza giornata dei negoziati sul Medio Oriente fa registrare un primo passo in avanti procedurale tra Israele e palestinesi 
Nonostante i numerosi contenziosi ancora aperti, nessuno intende assumersi la responsabilità di affossare il processo di pace 

A Washington, «condannati» a trattare 
Sia pur lentamente i negoziati sul Medio Oriente co
minciano a decollare. Israeliani e palestinesi sem
brano finalmente vicini ad un accordo procedurale. 
Le dichiarazioni distensive dei siriani, mentre da Ge
rusalemme Shamir ordina alla sua delegazione di 
«continuare a hvìMan»» Ma «stilla strada della pace 
permangono numerosi ostacoli, a partire dagli inse
diamenti ebraici a Gerusalemme Est. 

I M B U I T O DB QIOVANNANQBLI 

BB Tra corridoi, anticamere 
e divani «conciliatori» i nego
ziati bilaterali sul Medio Orien
te cominciano, sia pur lenta
mente, a decollare. Risultati 
concreti ancora non se ne regi
strano, ma ad alimentare un 
cauto ottimismo vi sono state 
ieri le dichiarazioni d'intenti 
espresse da tutte le parti in 
causa, accomunate dalla vo
lontà di raggiungere qualche 
risultato, anche se occorrerà 
del tempo, «La nostra delega
zione - ha dichiarato a Wa
shington l'ambasciatore d'I
sraele Zalman Shoval, e ancor 
più signifificativamente il pre
mier Yitzhah Shamir da Geru
salemme - esplorerà tutte le 

possibilità d'intesa, anche se 
dovesse rimanere a Washing
ton durante il fine settimana». 
«Ci muoviamo nella direzione 
giusta», gli fa eco il capodele-
gazione giordano Abdul Sa
la m Al-Majali. Ed ancora, l'ar
cigno inviato del presidente si
riano Assad, Mafavvaq Aliai: 
•Non rimarremmo qui se non 
sperassimo in un risultato». E la 
«guerra dei tavoli», le «irrinucia-
bili discriminanti», i «non ac
cettiamo imposizioni» che ave
vano caratterizzato le prime 
due giornate? Tutto cancellato, 
d'un sol colpo? Niente affatto. 
Al di là delle dichiarazioni uffi
ciali - spesso «costruite» ad uso 
e consumo delle rispettive opi
nioni pubbliche Interne - l'Im

pressione di fondo che si rica
va da queste prime, convulse, 
giornate di negoziato è che 
arabi e israeliani siano comun
que «condannati» a trattare: 
•condannati», innanzitutto^ da 
una realtà intemazionale che 
non assegna più a Israele il 
ruolo di «ultimo baluardo» con
tro l'espansionismo sovietico 
in Medio Oriente, e che al con
tempo ha liquidato, con la 
guerra del Golfo, le ultime illu
sioni di grandezza dei vari rais 
arabi; «condannati», inoltre, da 
una comune, gravissima, crisi 
economica che non permette 
più, a Shamir come ad Assad, 
di mantenere in vita ancora a 
lungo mastodontici apparati 
militari, pena l'esplosione di 
un malessere sociale che po
trebbe minare dalle fonda
menta i rispettivi regimi. 

La cronaca della giornata di 
ieri conforta questa tesi. Pale
stinesi e israeliani, Infatti, han
no compiuto un piccolo ma si
gnificativo passo in avanti per 
mettere (ine alla disputa pro
cedurale che da tre giorni tiene 
le delegazioni bloccate in un 
corridoio del dipartimento di 
Stato americano. Tel Aviv ha 
accettato il principio di sotto-

COLTIVARE IL PRESENTE 
PER FAR CRESCERE IL FUTURO 

It noNtro futuro dipen
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me ognuno di noi e cu-
pwv di vlwrv v tnwfur-
inan» ti prtwnU». 
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CUNKOIiZIO FKA PKOIHrmJlU 
K rooi'rawnvK AMÌICCI.*. 
LIBfFOHTANZA DI 
CHIAMARSI PRODUTTORI 

Yossi Ben Aharon, capo della delegazione Israeliana a Washington 

Il Sinodo vara 
uh catechismo 
per tutto il mondo 
Presentato ieri dal card. Ratzinger al Sinodo il testo 
del «Catechismo universale» rielaborato ben sette 
volte a seguito delle «molte critiche». Intanto, il card. 
Ruini, in veste di relatore, ed i segretari speciali han
no lavorato per riscrivere il testo della «Dichiarazio
ne finale» largamente contestata. Oggi si procede al
la votazione in un clima un po' nervoso. Il Sinodo si 
chiude domani con un discorso del Papa. 

commissioni distinte per le 
trattative con la Giordania e i 
palestinesi, ma continua ad in
sistere perche si tengano di 
quando in quando riunioni 
plenarie con,, la delegazione 
congiunta giordano-palestine
se. 1 palestinesi vogliono inve
ce che tali riunioni siano infor
mali e limitate ai tre capigrup
po. Su questo si è continuato a 
trattare per l'intera mattinata di 
ieri. «Le divergenze sulla pro
cedura - ha indicato una fonte 
del dipartimento di Stato Usa -
sono ormai cosi piccole che 
una rottura sarebbe inconcepi
bile», preannunciando, sia pur 
implicitamente, che il fatidico 
passo dal corridoio alla sala 
dei colloqui sia ormai «questio
ne di ore». «Avanti, adagio» 
procedono invece i negoziati 
tra Tel Aviv e la Siria e il Liba
no. Damasco continua ad esi
gere che Israele si ritiri da tutto 
il Golan ma in cambio offre 
qualcosa in più rispetto al pas
sato. Da ieri gli inviati di Assad 
hanno cominciato a parlare di 
pace, e non più di semplice 
coesistenza, in cambio dei ter
ritori. E ieri da Damasco il pre
sidente Hafez Assad, in un di
scorso a un gruppo di deputati 

libanesi, ha lasciato capire che 
potrebbe concedere maggiore 
libertà di movimenti ai 4.500 
ebrei siriani. «Tutti in Siria - ha 
affermato - sono liberi di la
sciare il paese, .ebrei compre
si», aggiungendo però che l'e
migrazione in Israele, per il 
momento, non e permessa. Il 
Libano, a sua volta, sta esami
nando un piano di sicurezza 
che consenta il ritiro delle trup
pe israeliane dal suo territorio. 
«Stiamo trattando senza pre
concetti», ha sottolineato ieri 
il capo delegazione Suhail 
Chammas 

Ma sul negoziato continua a 
pesare la «spada di Damocle» 
degli insediamenti ebraici nei 
territori occupati e a Gerusa
lemme Est, Un gruppo di colo
ni israeliani, scortato da poli
ziotti armati, ha ieri preso pos
sesso di alcune case a Silwan, 
un sobborgo arabo di Gerusa
lemme. Immediata la risposta 
dei palestinesi, affidata a Feisal 
Husseim. Il leader dell'lntifada 
ha accusato Israele di violare 
gli accordi sullo status quo e 
ha chiesto che il problema di 
Gerusalertime venga posto 
«immediatamente» all'ordine 
del giorno del negoziati. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO, 
Mentre il card. Camillo Ruini, 
nella veste di relatore, ed i se
gretari speciali, hanno iniziato 
ieri a «riscrivere» la «Dichiara
zione finale» contestata larga
mente dai padri sinodali, il 
card. Ratzinger ha annunciato 
ad un'assemblea un po' fra
stornata che, finalmente, il 
«Catechismo della Chiesa uni
versale» giunto alla «settima 
rielaborazione» e pronto per 
essere presentato al Papa a 
primavera prossima. Si e tratta
to di un testo - ha rilevato il 
prefetto della Congregazione 
per la dottrina della fede - che 
e stalo «frutto di molte critiche 
e di molti contributi, ma anche 
di un consenso generale sulla 
sua necessita». 

In effetti, la redazione del te
sto per un «Catechismo univer
sale» che diventasse un punto 

di riferimento per tutte le Chie
se locali è stata un'impresa 
piuttosto complessa, come ha 
riconosciuto il card. Ratzinger, 
sia per ragioni generali che 
particolari. Per esempio, il 
messaggio cristiano ha biso
gno di una «inculturazione» 
per presentarlo in Africa, in 
America latina o in Asia, ri
spetto all'Europa, per cui la 
tradizionale visione eurocen
trica del cristianesimo non può 
essere più accettata. Ed ora 
che sono caduti i «muri» di se
parazione tra est ed ovest c'è 
da ridefinire una cultura che, 
per essere valida per tutti, non 
può non comportare una inte
grazione di esperienze eccle
siali diverse. Per esempio - ha 
spiegato Ratzinger - Il tema 
della famiglia 6 stato ricondot
to al quarto comandamento 
(onora il padre e la madre), 
mentre quello della guerra e 

della pace al quinto (non am
mazzare) e quello della dottri
na sociale della Chiesa al setti
mo (non rubare). Ma, nel mo
mento in cui si definivano gli 
orientamenti generali sulla pa
ce e sulla guerra, ci sono stati 
nuovi e dirompenti interventi 
del Papa in occasione della 
guerra del Golfo che hanno 
stabilito come la pace non di
sgiunta dalla giustizia sia una 
scelta irreversibile. 

La parte della bozza sulla 
morale ha latto registrare, poi, 
|p critiche più numerose che 
hanno costretto la commissio
ne ad apportare modifiche so
stanziali. Per esempio, sulla 
questione della procreazione 
responsabile e stala ribadita, 
anche nell'ultima stesura, la 
posizione che privilegia I me
todi naturali per il controllo 
delle nascite, ma condanna 

Il cardinale 
Joseph 
Ratzinger 

quelli artificiali e, quindi, la pil
lola. Il cani. Lopez Trujllo ha 
annunciato che su questo pro
blema Ire specialisti della S. 
Sede discuteranno con i re
sponsabili dell'Organizzazione 
mondiale della sanità sulla dif
fusione mondiale della pillola 
abortiva «RM^Sn-, Si è, tuttavia, 
disponibili ad ullenori appro
fondimenti teologici secondo 
il «comandamento dell'amo
re». Sotto questo profilo si darà 
spazio alla vita vissuta perchè 
serva di testimonianza. 

Ma l'attenzione é, ormai, ri
volta alla «Dichiarazione fina
le», il cui testo, riveduto e cor
retto secondo i numerosissimi 
emendamenti, deve essere sot
toposto, entro oggi, ai padri si
nodali per l'approvazione. I la
vori sinodali si concluderanno, 
infatti, don-ani con un discor
so del Papa 

LETTERE 

Flamigni 
risponde 
alle ingiurie 
di Cossiga 

• i Caro direttore, il sena
tore Cossiga nella sua lettera 
a Giorgio Napolitano pub
blicata lunedi 2 dicembre 
sull'l/ni/d e nell'intervista al 
Giornale del 27 novembre 
continua a rivolgermi ingiu
rie e ad attribuirmi cose che 
non ho mai scritto, ne detto. 
Ritengo quindi necessane 
alcune puntualizzazioni. 

Il senatore Cossiga fa del
la disinformazione quando 
sostiene che nel mio libro 
•La tela del ragno- avrei 
scritto che lui era «complice 
di un complotto per far ucci
dere Moro d'accordo con la 
P2». Non avendo mai insi
nuato cose del genere, devo 
constatare che è lo stesso 
Cossiga che insiste nell'in-
tendersi complice. Ho sol
tanto mosso critiche sul suo 
operato - e non sono stalo il 
solo - di ministro dell'Inter
no all'epoca del sequestro, 
della pngionia e dell'assassi
nio del presidente della De. 
Ho dovuto rilevare errori an
che gravi come quello di 
avere nominato o concorso 
a nominare a capo dei Servi
zi segreti e di aver scelto tra i 
suoi collaboratori e consi-
glien uomini che sono poi ri
sultati iscritti negli elenchi 
della loggia P2. Ho anche la
mentato l'inadeguatezza 
delle indagini condotte per 
accertare l'effettivo ruolo 
svolto in quella vicenda da 
LicioGelli. 

Più recentemente ho 
chiesto al Presidente della 
Repubblica perché ha taciu
to, di fronte alla Commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
sul caso Moro e poi per oltre 
tredici anni, quanto rivelato 
nello scorso 6 giugno, in oc
casione della festa della Ma
rina, quando ha raccontato 
che i reparti speciali erano 
pronti a portare a compi
mento un blitz che avrebbe 
dovuto, consentire di « b e a 
re Moro dalla prigione briga
tista. Un blitz che poi non fu 
eseguito. Devo aggiungere 
anche che ho dovuto evi
denziare l'anomalia dell'iter 
del memoriale redatto da 
Valerio Morucci che, anzi
ché essere consegnato diret
tamente alla magistratura, è 
stato portato da un dirigente 
della Democrazia cristiana 
al Presidente e, addirittura, 
consegnato nell'abitazione 
privata e nemmeno al Quiri
nale. 

Dopo avere maldestra
mente e inutilmente minac
ciato di usare dossier in suo 
possesso contro i dirigenti 
del Pds, Cossiga ha preferito 
indossare la veste della vitti
ma, accusando me ed altri 
compagni di avere prepara
to dei dossier contro di lui. 
Né io né le altre persone alle 
quali lui si riferisce abbiamo 
mai compilato fascicoli nei 
suoi riguardi; io nel maggio 
del 1988 ho semplicemente 
scritto un libro sul delitto 
Moro con l'introduzione di 
Luciano Violante, in libera 
vendita in tutte le librerie e 
che Cossiga, solo ora, ha de
finito «ignobile». Poiché é 
evidente che sul caso Moro 
e in generale sulla storia del
le Bngate rosse e del terrori
smo restano non pochi pun
ti uscuri ed inquietanti, il se
natore Cossiga dovrebbe es
sere il pnmo ad esigere 
completa chiarezza, anzi
ché criminalizzare chi non 
nticne si sia raggiunta la ve
rità definitiva. 

•en . Sergio Flamigni. 

Un prato dai 
mille colori 
ouno 
cinto da muri? 

• • Signor direttore, nep
pure la Serbia osa chiamare 
«dialetto» l'albanese del Kos-
sovo, neppure il più perfido 
gollista chiamerebbe «dia
letto» l'occitano: gli intellet
tuali italiani (anche di «sini
stra») si1 Essi si allineano 
con i franchisti e con la stu
pidità dilagante, il pressap
pochismo culturale che dila
ga in questa nostra Italia de
pauperata di tutto, ?".che 
delle sue favelle. 

Ci sono due modi per 
amare il nostro Paese. Il pri
mo modo, quello genuino, 

che comsponde al rispetto 
per un territorio e i suoi abi 
tanti, la sua stona, la sua lin
gua, la sua cultura, ò quello 
di consentire il diritto alla di
versità, alla creatività, al plu
ralismo un prato dai mille 
colori senza muraglie verso 
gli altri 

Il secondo modo (e qui Li 
parola «amare» la mettiamo 
tra virgolette) è quello della 
razza unica, del prato tutto 
uguale con guardie armate e 
mun che delimitano altri 
prati uniformi. 

L'unica cosa che dispiace 
nel progetto di legge per l'in
segnamento delie lingue 
delle minoranze, è che, sep
pure in ritardo, solo per le 
lingue di tre milioni di citta
dini é riconosciuto il diritto 
alla difesa e alia salvaguar
dia, mentre per tutte le altre 
(lingue) lo Slato rimarrebbe 
ancora inadempiente. Quin
di nella toponomastica avre
mo ancora (a Biella) Vermi 
lunghi per Verne longhe 
(uguale a lunghi filari di on
tani) ; oppure Ponte di legno 
rimarrà tale al posto di un 
Puf de Ven (Ponte sull'Eno 
-fiume, acqua - come Inn-
sbruck). 

Ma lo Slato (attraverso 
certi suoi intellettuali) è 
ignorante perché ignora le 
periferie e ignora voluta
mente ciò che invece sta 
succedendo nelle altre parti 
d'Europa: una crescente 
consapevolezza e fierezza 
di essere «diverso» Le diver
se comunità linguistiche 
stanno sempre più prenden
do piede: sempre più libri si 
stanno stampando in so-
raho, in asturiano, in platt-
deutsch, in piccardo, in lap
pone, eccetera. 
Mario Righi. Del Kultur cen

tro «Mirìnda Mondo». Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• 1 O è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che a 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Costante Manzoni, Roma: 
aw. P. Luigi Milani, Male-
gno; Andrea Saniust, Caglia
ri; Giovanni Archetti, Berga
mo; Piergiovanni Potestà, 
Roma; Giovanni Rossetti, Je
si; aw. Giovanni Agrizzi, Tre
viso (abbiamo inviato il suo 
scritto ai nostri gruppi parla
mentari) ; Roberto Bandinel-
li, Grassina; prof. Adolfo Val-
guamera, Cagliari; Luigi Fe-
rone, Trieste. 

P. F., Marino («Se c'è un 
partito trasversale, questo è 
composto da coloro che in
tendono sovvertire l'attuale 
ordinamento istituzionale. 
Costoro operano per uno 
svolta autoritaria, per un po
tere decisionista'') ; Bruno 

• Manicardi, Modena ('La 
Chiesa ha sempre benedetto 
gli eserciti stranieri - austria
ci, francesi, spagnoli, ecc. -
che opprimevano il nostro 
Paese; ma ha spesso scomu
nicato coloro che combatte 
vano e morivano per la no-
strapatria. La Chiesa haperò 
sempre benedetto anche i 
nostri eserciti, quando com
pivano impreseaggressive'). 

Giovanni Consolato Porci
no, Catone di R. C. ('Con 
denunce isteriche, vendette 
dirette o trasversali, beghe da 
lavandaie e lotte interne al 
partito e al sindacato, si per
de di credito e di prestigio e 
non si orquistano adesioni e 
simpatie, bensì senso di 
smarrimento e amarezza»); 
Angelo Di Maria, Palermo 
(«£" tempo di superare le di
visioni inteme fra le aree del 
Pds Ci vuole proprio molto 
a recuperare un pò ' di buon 
senso, a conciliare dissensi e 
divergenze senza per questo 
cadere nel centralismo de
mocratico?») . 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono Chi desi
dera che in calce non compaia 
il propno nome ce lo precisi 
Le lettere non firmate o siglate 
o con firma illeggìbile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di.» non vengono pub
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altn giornali La reda
zione si nserva di accorciare gli 
sentii pervenuU. 



Cala il sipario a Palm Beach 
Hanno vinto i tanti dubbi 
sollevati dall'abile difensore 
di William Kennedy Smith 

Giudizio considerato equo 
anche dalle femministe 
Ogni anno 50mila americane 
violentate da persone amiche 

Luci spente sul processo 
«Una sentenza ragionevole» William Kennedy Smith, accusato di violenza carnale, abbraccia il suo 

difensore Roy Black, dopo II verdetto di assoluzione 

Spentisi i riflettori sul «grande spettacolo» del pro
cesso di Palm Beach, l'America si interroga sul suo 
significato. E cerca di liberarsi dagli stereotipi che 
ne hanno accompagnato, deformandolo, tutto lo 
svolgimento. 1 più, non escluse le femministe, sem
brano convenire: il giudizio è stato equo ed un'asso
luzione fondata sul «ragionevole dubbio» era inevi
tabile. Ma resta il problema dello stupro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. È stato (in da 
subito, probabilmente, un sei a 
zero. In quell'ora e dieci minuti 
consumata attorno ad un tavo
lo - mentre si trovavano rin
chiusi in «un luogo segreto di 
West Palm Beach», come ave
va solennemente preannun
ciato il giudice Lupo - quei 
due uomini e quelle quattro 
donne non devono avere avu
to Il tempo che per guardarsi 
negli occhi e riconoscersi in un 
comune e irrefutabile giudizio: 
ascoltate le ragioni dell'accusa 
e quelle della difesa, William 
Kennedy Smith doveva essere 
dichiarato «non colpevole» del 
reato di violenza carnale. Nes
suna discussione, nessun con
trasto, nessuna disputa. Nes
sun dubbio Insomma - per ri
petere Il fantasioso titolo pub
blicato ieri da un quotidiano 

popolare - sul «ragionevole 
dubbio», anzi, sui molti «ragio
nevoli dubbi» che l'avvocato 
Roy Black aveva eretto come 
una impenetrabile muraglia a 
difesa del suo assistito. 

Il resto è già storta. Il ritomo 
in aula. Un primo inequivoca
bile scambio di sguardi e di 
sorrisi con l'imputato. Quindi 
la lettura di una sentenza or
mai scontata, l'abbraccio tra 
Willie e Roy Black, i pacati rim
brotti del giudice Mary Lupo, la 
festa e gli applausi per il «vinci
tore» fuori dal tribunale e, dal
l'altro lato del palazzo, Il volto 
cupo di Moira Lasch che fen
deva silenzioso il muro schia
mazzante dei fotografi e del 
cronisti. Immagini di vittoria e 
di sconfitta. La lunga telenove-
la di questo «Stato della Florida 
contro William Kennedy Smi

th» si chiudeva cosi come era 
cominciato: tra lacrime e sorri
si, applausi ed imprecazioni. 
Lasciando in ciascuno, per 
motivi diversi, la sensazione 
che quel finale fosse in realtà 
l'unico possibile. 

Una vittoria delle ragioni 
dell'uomo su quelle della don
na? Una vittoria delle ragioni 
del ricco su quelle del povero? 
Calato infine il sipario sul 
«grande spettacolo», l'America 
pare ora fare uno sforzo per re
cuperare il senso reale delle 
cose e dei problemi, per ripu
lirsi dal fango dei voyerismi e 
delle pnirigini, dalla polvere 
dei troppi stereotipi accumula
tisi sotto la luce accecante dei 
riflettori. E, nel farlo, rivela 
quanto contorte e zigzaganti 
siano In realtà le linee che, og
gi, dividono I campi contrap
posti; quanto complesso, sfu
mato e contraddittorio sia, in 
ciascuno del campi, lo spettro 
delle opinioni e delle interpre
tazioni. Contrariamente a 
quanto accaduto nel caso Cla-
rence Thomas-Anita Hill - l'al
tro dei grandi psicodrammi 
collettivi sessual-giuridici che 
dal grande palcoscenico Usa si 
sono quest'anno Irradiati sul 
mondo intero - il processo di 
Palm Beach non ha visto uno 
schieramento univoco del mo-

La società: la stiva della nave era infestata 

Farina ai vermi in Perù 
L'Italgrani: era perfetta 
• I ROMA. Il verme non c'è 
più, ovvero farina doc. Firmato 
Italgrani. La società che, per 
contro della Cooperazlone per 
lo sviluppo e del Pam (pro
gramma alimentazione mon
diale, organismo Onu) ha pro
curato e acquistato la partita di 
farina destinata al Perù poi ri
sultata avariata s'è fatta sentire 
ieri con una nota. «La farina -
afferma la società - era in per
fette condizioni al momento 
dell'imbarco come dimostrato 
inequivocabilmente dal certifi
cati di controllo rilasciati dagli 
ispettori nominati dal Pam». 

L'Italgrani è una società che 
fa capo all'industriale Franco 
Ambrosio, noto per la solida 
amicizia con il ministro Cirino 
Pomicino; una società affiliata, 
la Sadav impegnata nel tra
sporto marittimo, ha affittalo al 
ministro la barca che quest'ul
timo usa per le vacanze. Forse 
per riconoscenza. Un palo 
d'anni fa infatti il Clpi, presie
duto dall'infaticabile ministro, 
elargì 980 miliardi al gruppo di 
Ambrosio impegnato a risolte- " 
vare il meridione d'Italia. Non 
stupisce quindi quanto ha af

fermato ieri la società: «L'Ital
grani - si legge nella nota - e da 
anni fornitore degli organismi 
governativi senza «alcun pro
blema nella qualità delle forni
ture»; la partita contestata - di
ce ancora l'Italgrani - fa parte 
di un invio molto grande di cir
ca 19.000 tonnellate che non 
ha avuto alcun tipo di conte
stazione, la società si è avvisa a 
La Spezia di molini fornitori 
terzi e la partita è stata ceduta 
con la clausola "fob" che esau
risce la responsabilità del for
nitore alla consegna, mentre II 
noleggio della nave è stalo ef
fettuato dal Pam. «La nave - af
ferma l'Italgrani - aveva già 
una delle tre stive infestata da 
precedenti carichi di farina di 
pesce e questa situazione è 
stata segnalata dagli ispettori 
della società al momento dello 
stivaggio». Durante la fase di 
carico la società «stava stu
diando un mezzo idoneo alla 
disinfestazione» ma nel frat
tempo «la nave lasciava Im
provvisamente il porto senza 
preavviso». 

L'Italgrani lamenta infine 

che il Pam non abbia eseguilo' 
un'adeguata disinfestazione al 
momento dell'arrivo della na
ve in Perù. 

Fin qui la società. Volonta
riato e portuali sostengono in
vece che il capitano della nave 
non Intendeva partire con quel 
carico. 

E pare che man mano che 
migliaia di sacchi venivano ca
ricati nella stiva della nave il 
volo delle farfalle aumentava 
fino ad invadere la coperta. Il 
marcio era sotto gli occhi di 
tutti, ma nessuno ha fermato la 
nave. -

Timore di non incassare i 
soldi della cooperazione? Spe
ranza di farla franca? Ora tutti i 
protagonisti della vicenda si 
chiamano fuori; la Farnesina 
chiedendo spiegazioni al Pam, 
l'Italgrani adombrando il so
spetto che la stiva fosse infesta
ta. Tutti contro lutti. Ma è un 
fatto che la denuncia era stata 
fatta per tempo e che Indiscuti
bilmente si sapeva che 11 cari
co era avariato. Ma nessuno, 
nò il Ministero degli Esteri, ne il 
Pam, né l'Italgrani hanno pen
sato di fermare quel carico. 

Il clamoroso caso in una rinomata clinica di foiosa 

«Operati falsi tumori» 
Accusati urologi francesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIANNIMARSILU 

••PARIGI. Pierre Leandri e 
Georges Rosslgnol sono consi
derati due luminari intemazio
nali dell'urologia. Due anni fa 
convocarono un congresso a 
Tolosa che riunì centinaia tra i 
migliori specialisti del pianeta, 
convinti a venire dall'autorevo
lezza degli organizzatori. Eser
citavano nella più rinomata cli
nica della regione, la Saint 
Jean Languedoc. Da ieri sono 
in attesa di giudizio, accusati 
formalmente di falso, truffa, le
sioni e lerite volontarie. Avreb
bero falsificato le diagnosi, ag
gravandole, per poter lavorare 
di bisturi là dove non ce n'era 
bisogno, asportando sanissi
me vesciche e dio sa cos'altro. 
Il movente resta nell'ombra, 
anche se si ipotizza il bisogno 
della clinica, di cui i due sono 
azionisti, di aver le corsie pie
ne e i soldi e il pretesto per in
vestire in nuove, raffinate tec
nologie. 

Il caso e venuto alla luce 
grazie alla furiosa reazione di 
un paziente turlupinato, che 
era stato a un filo dall'esser 

mutilato. L'uomo, SS anni, si 
era accorto un giorno di due 
anni fa di aver tracce di sangue 
nell'urina. Consultò un medico 
amico suo, il quale gli disse di 
star tranquillo: una fesseria, 
due pillole e tutto passa. Ma il 
nostro non era convinto, vole
va una controprova. Si rivolse 
quindi alla clinica in questio
ne. Il verdetto fu drammatico: 
cancro alla vescica, che va 
asportata quanto prima. L'o
perazione non è delle più sem
plici: lascia in eredità una pe
renne incontinenza, rende 
quasi certamente impotenti e 
comporta notevoli rischi ope
ratori, anche dei più letali. 
Sconcertato e angosciato, il 
paziente tomo dal suo amico e 
gli raccontò il tutto. Il medico 
non se ne capacitava. Dopo 
molti Inutili tentativi di avere I 
risultati delle prove dal servizio 
di urologia li ebbe direttamen
te dal laboratorio, e scopri che 
la diagnosi era ncgaUva: nes
sun tumore. A questo punto i 
due pensarono di ricorrere ad 
uno specialista parigino. Co

stui si fece inviare i risultati dal
la clinica, i quali parlavano 
nuovamente di tumore mali
gno, smentendo le prove di la
boratorio. Ma una nuova serie 
di analisi dava il responso defi
nitivo: non c'era l'ombra di un 
tumore. Chi e perchè, nella cli
nica, aveva dunque falsificato i 
risultati di laboratorio? È la do
manda che il paziente ha po
sto al giudice, costituendosi 
parte civile. 

L'inchiesta ha incontrato 
molte difficoltà, a cominciare 
da una certa omertà corporati
va e da pressioni del notabila
to medico. La cllnica è infatti 
tra le prime: fa molti investi
menti, dispone di apparec
chiature - sofisticate. Gettarle 
del fango addosso rischia di 
compromettere tutta la fioren
te industria sanitaria della zo
na. 11 giudice però, rovistando 
tra le carte, pare abbia trovato 
altre dissonanze tra diagnosi di 
vari medici e risultati delle ana
lisi in clinica. In altre parole 
numerose sarebbero state le 
operazioni chirurgiche com
piute senza ragione. Da qui il 
doppio rinvio a giudizio per i 
due luminari. 

vimento delle donne. E non ha 
sorpreso, ieri, ascoltare Susan 
Brownmillcr - l'autrice del li
bro «Contro la nostra volontà», 
considerato una sorta di bib
bia in materia di date-rape -
pronunciare queste equilibrate 
parole: «Non credo che la sen
tenza sia ingiusta. Date le testi
monianze mi pare che davvero 
vi fosse un ragionevole dub
bio». 

Col senno di poi, l'America 
sembra insomma essersi con
vinta che questa battaglia 
l'hanno davvero perduta sol
tanto coloro i quali hanno so
vraccaricato il processo di 
troppi significati e di troppi 
simboli, «Non credo - dice an
cora Susan Brownmiller al 
New York Times - che questo 
sia un caso tipico di date-rape, 
di stupro tra persone che si co
noscono. Questa è una vicen
da a sé, deformata dalle lenti 
dei media e dalla risonanza 
dei nomi coinvolti. Non credo 
che, da essa, debbano trarsi 
troppe conclusioni». 

Ma se questi sono gli sconfit
ti - e se non conta, in questo 
caso, il discrimine tra maschio 
e femmina - chi sono allora I 
veri vincitori? I Kennedy e la lo
ro potenza? La loro ricchezza 
contro la «povertà» della pub
blica accusa? il superpagato 

principe del loro Roy Black 
contro il «pubblico dipenden
te» - 40mila dollari all'anno -
Moira Lasch? La ritrovata tran
quillità del dopo-spettacolo fa 
in realtà impietosamente giu
stizia anche di questi luoghi 
comuni. Perchè, nelle sue vesti 
di prosecutor, Moira Lasch «po
vera» non era affatto: aveva al
le spalle uno Stato, le sue poli
zie, i suoi laboratori. Ed a tra
dirla, fanno notare gli esperti, 
non è stata certo la mancanza 
di mezzi; piuttosto la natura 
debole, «ideologica» del caso 
che è andata allestendo, gli er
rori commessi durante il dlbat- ', 
timento. N6 Roy Black, aggiun
gono, è l'unico buon avvocato 
della piazza di Miami. Molti in
fatti, ed altrettanto costosi, so
no stati i legali che, In questi 
mesi, hanno premurosamente 
assicurato la propria assisten
za all'accusatrice. 

E allora? Allora, sembra dire 
a se medesima l'America in 
questo day after, meglio non 
divagare, meglio attenersi ai 
fatti. Roy Black ha vinto. Ed ha 
vinto, dicono i più, perchè è in
discutibilmente bravo, perché 
è un professionista raffinato e 
pieno di talento, un violinista 
delle aule di giustizia capace 
di toccare al momento giusto, 
e con giusta misura, tutte le 

corde del cuore e della ragio
ne. Ma il suo concerto vincente 
Black non l'ha scritto nel vuo
to, Ha soltanto ridato ordine, 
armonia, ad indiscutibili ele
menti della realtà. Poiché è ve
ro che attorno all'insondabile 
«nocciolo» del caso - amore o 
violenza? - si sono misurate 
due versioni contrapposte. 
Una - quella di lei - improba
bile e lacunosa, prevalente
mente fondata sull'immagine 
di un dolore che, pur in appa
renza sincero, non risultava 
pragmaticamentc e giuridica
mente misurabile; ed un'altra 
- quella di lui - non perfetta, 
ma certo più coerente e logica, 
più convincente nella sua mar
cia verso quel misterioso epilo
go consumato lontano da ogni 
sguardo. Una donna, ha soste
nuto Black con stringente ra
gionamento, afferma d'essere 
stata violentata. Ma non ha 
portato, a conferma di ciò che 
dice, altro che le sue lacrime 
ed I suoi «non ricordo». Non 
una ferita, non una macchia, 
non un grido o uni traccia che 
inequivocabilmente comprovi
no la sua verità. Questo ha det
to mercoledì it «grande difen
sore». E se ha vinto, sembra ri
conoscere oggi l'America, non 
è stato soltanto perchè l'ha 
detto bene. Black ha vinto so

prattutto perché aveva ragio
ne, perché è in ultima analisi 
vero che, come ha proclamato 
chiudendo la sua arringa, «lo 
Stato della Florida non è riusci
to a dimostrare, al dì là d'ogni 
ragioninole dubbio, la colpe
volezza di William Kennedy 
Smith». 

Spazzati via gli sterotipi ed i 
luoghi comuni fioriti sotto la 
luce artificiale dei riflettori, re
sta ora ovviamente, pesante ed 
opaca, In realtà dello stupro e 
dei suoi significati. «Circa 
50mi!a donne americane al
l'anno - calcolava nel suo edi-

'- toriate di ieri Usa Today - ven
gono violentate da persone co
nosciute. Da quando il caso di 
Palm Beach si è aperto 37mila 
hanno subito violenza. Da 
quando è comimclato il pro
cesso, 1.440; durante le dieci 
ore di cross examination del
l'accusai rice, 60; durante le ar
ringhe degli avvocati, 24. Ogni 
ora d'ogni giorno dell'anno, 
negli Stali Uniti, sei donne ven
gono stuprate da uomini che 
conoscono...». 

Di nuovo sola sulla pista or
mai buin e vuota del «grande 
circo», l'America toma a sco
prire le dimensioni vere, uma
ne di una tragedia. E scopre, 
ancora una volta, di non avere 
risposte. 

Strasburgo dopo Maastricht 
L'Europarlamento giudica 
insufficienti i risultati 
del recente vertice europeo 

AUGUSTO PANCALDI 

M STRASBURGO. A Maastri
cht c'è qualcuno che ha perso 
o ha vinto meno dei governi 
nazionali: l'Unione europea 
come personalità, politica, de
mocratica e sociale. Questo è 
il giudizio provvisorio del Par
lamento europeo, allo stato at
tuale di conoscenza dei nuovi 
trattati e in attesa della loro ste
sura definitiva. Non è stata, 
quella dell'Europarlamento, 
una reazione «corporativista», 
di difesa delle prerogative par
lamentari, ma una valutazione 
obiettiva degli aspetti positivi e 
negativi di quel vertice, che 
contrasta naturalmente con gli 
enfatici commenti. 

Non si è trattato, insomma, 
del solito discorso sul bicchie
re «metà pieno o metà vuoto», 
ma di un richiamo preciso dei 
compiti che stanno davanti al
l'Unione europea nascente e 
al problema di sapere se le de
cisioni di Maastricht erano al
l'altezza di questi compiti. E la 
risposta, dopo un aperto rico
noscimento dei risultati positivi 
ottenuti, soprattutto sul piano 
dell'Unione economica e mo
netaria, è stata un giudizio se 
non negativo, almeno di larga 
e documentata insufficienza. 
Va tuttavia sottolineato che a 
tarda sera, a chiusura del di
battito, l'Europarlamento non 
è riuscito a mettersi d'accordo 
su un documento comune, e 
ha rinviato ogni decisione ad 
un esame più approfondito dei 
trattati, cioè a febbraio prossi
mo. 

Ma l'insufficienza è stata 
espressa chiaramente. Insuffi
cienza per la fragilità in cui ca
de il trattato sull'unione politi
ca, per il riaffiorare, qua e là, di 
una Europa degli Stati al posto 

di una Unione europea, per 
, l'assenza di una vera politica 

sociale, per l'inconsistenza di 
una politica di difesa comune, 
per il rifiuto di ammettere il 
controllo democratico delle 
scelte e delle decisioni comu
nitarie più importanti. 

Per questo, ha detto Jean 
Pierre Col, presidente del grup
po socialista, «non possiamo 
unire la nostra voce al coro di 
laudi che si leva da ogni capi
tale europea». Per questo, ha 
detto Luigi Colajanni (Pds), 
presidente del gruppo per la 
Sinistra unitaria, non si può 
condividere il trionfalismo del 
governo italiano che farebbe 
meglio a mettersi al lavoro per 
preparare l'Italia al grande 
confronto. «A Maastricht - ha 
proseguito - c'è stata lotta po
litica tra diverse concezioni 
dell'Europa e tra interessi na
zionali diversi». E l'insufficien
za dei risultati ne è la conse
guenza evidente e allarmante. 

Anche Giorgio Napolitano, 
dopo aver sottolineato il con-. 
solidamente) e il rilancio delia 
comunità, ha centrato la sua 
crìtica sui limiti, gli elementi di 
incertezza e di contraddittorie
tà scaturiti dal vertice di Maa
stricht «in particolare per quel 
che riguarda l'obiettivo, anzi il 
dovere irrevocabile di una po
litica estera comune». In que
sto campo si è rimasti al di sot
to delle necessità della fase 
storica che stiamo vivendo». 
«Allora - ha concluso Napoli
tano - , bisogna condurre un'a
zione combattiva e tenace per 
superare i limiti e le contraddi- ' 
zioni di Maastricht. Ti toccherà 
a questo Parlamento decidere 
come dare inizio a questa 
azione». 

Piwahk* a t t i r a c i hotra 

INPS presenta 
la certificazione 

a domicilio 
per 10 milioni di 

lavoratori autonomi 
Comodamente, 

a casa, 
tutta la storia del vostro lavoro. 

Da oggi per tutti gli 
artigiani, coltivatori di
retti e commercianti, 
andare in pensione sarà 
più facile. Con la nuova 
certificazione a domicilio 
dei lavoratori autonomi. 
Ì E' un altro segno dell' 
INPS che cambia. Como
damente, da casa, 10 mi
lioni di italiani potranno 

controllare la loro posi
zione contributiva. 

Come funziona la cer
tificazione a domicilio. 

I lavoratori autonomi 
riceveranno a casa una bu
sta contenente un riassun
to dei contributi versati fi
no al 31 dicembre 1989. 

Chi non è interessato. 
Non riceveranno la certifi

cazione gli uomini e le don
ne con età superiore rispet
tivamente a 64 o a 59 anni, 
ai quali sarà inviata la do
cumentazione prevista per 
"Pensione Subito". 

Errori anagrafici e 
contributi mancanti. 

Eventuali errori anagra
fici vanno corretti con il mo
dulo allegato alla certifica

zione. Gli errori che riguar
dano i contributi, vanno in
vece segnalati agii sportel
li dell'ufficio INPS di zona. 

Assistenza dei pa
tronati. 

Chi non può.recarsi 
a\V_ IN^PS. può_ rivolgersi 
ai patronati che forni-
ranno gratuitamente 
l'assistenza necessaria. 

C O - S I ' C A M B I A ' I N 
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Lo scontro con il Quirinale discusso nella Direzione de 
Il segretario: «Una linea misurata, attenta e responsabile» 
Chiesta una tregua elettorale al capo dello Stato 
Il documento: «Si favoriscono velleità antiparlamentari» 

/ 

Un processo doroteo per Cossiga 
Ma la De avverte: «Reagiremo alle ingiuste denigrazioni» 
La De non rinuncia «al diritto e al dovere del dissen
so»: anche verso il presidente della Repubblica. Al 
quale chiede di «togliere ogni occasione che possa 
condurre ad un inasprimento delle tensioni». Nella 
confusione - recita il documento approvato nella 
notte dalla Direzione - «rischiano di trovare spazio 
velleità antiparlamentari». Quanto alla De, ha il do
vere di reagire «ad ogni ingiusta denigrazione». 

FABRIZIO RONDOLINO 
• • ROMA. «Questi sono i pro
blemi veri», dice Arnaldo Forla-
ni di fronte al sinedrio demo
cristiano commentando il ver
tice di Maastricht. Poi, nel si
lenzio delle grandi occasioni e 
in un'atmosfera tesa, a tratti 
persino nervosa, prende a par
lare di altri problemi, (orse me
no «veri» al cospetto del piane
ta, certo verissimi per chi gli sta 
attorno, incisi come sono nella 
carne viva democristiana. Di 
elezioni, Forlani non parla di
rettamente: ribadisce che le ri
forme istituzionali saranno og
getto degli imminenti comizi, 
prende atto «con soddisfazio
ne» della •riaffermata volontà 
socialista» di continuare a go
vernare con la De. auspica an- -
cora una volta un patto prec. 
lettoraleconCraxi. 

Poi, finalmente, parla di 
Cossiga. E il silenzio si fa gelo. 
•Di tutto c'è bisogno - prende 
a dire Forlani scrutando i capi 
de - tranne che determinare 
incomprensioni e polemiche 

esasperate e aggiuntive attor
no al capo dello Stato». Stretto 
Ira l'incudine di un impeach
ment che nschia di mietere 
consensi fra i suoi deputati, e il 
martello presidenziale, il se
gretario ribadisce la propria li
nea: «misurata, attenta, re
sponsabile». Tre aggettivi che 
dicono tutto e niente. E che fo
tografano alla perfezione le 
sabbie mobili in cui la De ri
schia di affondare da qui a 
marzo (se davvero si voterà a 
marzo). 

Dice Forlani: nulla può im
pedirci la •libertà di giudizio». 
Aggiunge: «Non perdiamo il di
ritto e il dovere del dissenso se 
non viene recuperata a tutti i li
velli una disponibilità più co
struttiva». Chiede esplicitamen
te a Cossiga una tregua eletto
rale. S'appella a tutti, partiti e 
istituzioni, per «ristabilire con
dizioni di maggiore serenità». E 
sottolinea che la difesa del 
presidente non impedisce di 

«difendere la De dagli attacchi 
ingiusti e da afférmazioni che 
come tali vengono interpreta
te». 

Ha finito, il segretario. Il suo 
discorso (che ricalca il docu
mento conclusivo) è probabil
mente la miglior mediazione 
possibile: fra le inquiete anime 
democristiane, fra la De e il 
Colle, fra piazza del Gesù e gli 
alleati. È molto, è poco? Ciria
co De Mita, con la storia della 
•delegittlmazione politica» del 
presidente, probabilmente vo
leva di più. «Delegittimazionc -
spiega prima di ascoltare For
lani - significa che la De non si 
riconosce più negli atteggia
menti di questo presidente». 

Poi peto, come tutti, fa buon 
viso a cattivo gioco. Spiega An
tonio Gava, con una di quelle 
frasi ricolme di saggezza doro-
tea, che -ogni parola non ha 
una sola interpretazione», e 
dunque anche •delegittimazio
ne» può intendersi in un modo 
o in un altro. E nel racconto 
dell'Impotenza democristiana 
di questi mesi, la Direzione di 
ieri forse ha scritto anche un 
nuovo capitoletto sull'impo
tenza della sinistra de: che co
me sempre tuona e tuona, e 
poi s'accoda e non sa che fare. 
Parlano a raffica, i demitiani: 
prima Tabacci, poi, in fila, Fra-
canzani, Cabras, Elia, Gargani. 
Parlano e si sfogano: col segre
tario troppo "tiepido» (Tabac
ci) , col governo che consente 

a Cossiga di apparire in Tv a 
reti unificate quando vuole 
(Fracanzani), e naturalmente 
col Capo dello Stato. Su un 
punto la sinistra de insiste: che 
si chieda a Cossiga di «essere» 
(o «tornare») al di sopra delle 
parti. Che glielo si chieda espli
citamente. Che insomma si 
compia un atto formale verso 
la massima carica della Re
pubblica. Ma quelle parole, al
la fine, nel documento non ci 

saranno: e la loro presenza è 
affidata alle interpretazioni, ai 
distinguo, ai «ragionamenti». 

Il documento finale, appro
vato all'unanimità dopo un fa
ticoso lavoro di riscriltura che 
ha tenuto riuniti i capi de fin 
dopo le dicci di sera, «auspica 
che tutti tolgano dal terreno 
ogni motivo e occasione che 
possa condurre ad un inaspri
mento delle tensioni». Difende 
«il ruoto costituzionale di ga

ranzia e di difesa» del presi
dente (e cosi fa capire che 
quel ruolo va in qualche modo 
riconquistato) e mette in guar
dia contro i rischi di «tentativi e 
velleità antiparlamentari» - le 
Leghe, ma non solo - che si 
moltiplicano «in una condizio
ne di artificiosa e confusa po
lemica». Infine, rivendica alla 
De il dovere, «di fronte alla sto
ria», di «reagire rispetto ad ogni 
ingiusta denigrazione». 

Riunione blindata per sotterrare le asce di guerra 

I nervi tesi del Biancofiore 
io s 

Facce nere, ieri, a piazza del Gesù. La De, tra l'incu
dine e il piccone, smorza i toni bellicosi dei giorni 
scorsi verso Cossiga. Tanta tensione dentro il palaz
zo democristiano. Gava s'infuria perchè trova i gior
nalisti nel bagno, porte della direzione strettamente 
vigilate, fuori tutti gli addetti stampa dei big. Allora, 
delegittimate Cossiga? De Mita: «Se lo fa, lo fa da so
lo». Fanfani: «Io difendo la De». 

STIPANO DI MICHIU. 

• • ROMA. Era uno dei posti 
più presidiati della capitale, ie
ri, la toilette della direzione de
mocristiana. La faccenda è an
data cosi: ad un certo punto 
del pomeriggio, un paio d'ore 
dopo l'inizio dei lavori, Anto
nio Gava ha avvertito l'esigen
za di andarci. Ma. aperta la 
porta, si è trovato davanti uno 
stuolo di giornalisti. Apriti cie
lo! Il gran capo doroteo prima. 
ha fatto un deciso dietrofront, 
poi un'iradiddio. É rientrato ur
lando nella sala dove era riuni
to il vertice del partito: "Cerca

vo il cesso e invece ho trovalo 
trenta giornalisti che ascoltano 
tutto», ha lanciato l'allarme. 
Non che Gava non abbia sen
sibilità per i bisogni fisiologici 
della stampa, questo no, ma la 
toilette ha il difetto logistico di 
trovarsi proprio a fianco alla 
sala della direzione, con la 
conseguenza che da il si sente 
benissimo quello che si dice 
dentro. E, mai come ieri. I de
mocristiani erano intenzionati 
a non lar sapere i fatti loro. 

Cosa nascondevano, con 
tanta cura, quelli dello scudo-

crociato? L'appassionante di
battito sul vertice di Maastri
cht? L'esaltante bilancio della 
conferenza milanese? Macche. 
Quello che è bene tenere se
greto è la loro vera opinione su 
Cossiga e sulle sue picconate. 
Perchè, tra le accuse che vola
vano nella sala e il documento 
finale, c'è di mezzo tutta la me
lassa che Forlani è riuscito a' 
far ingurgitare, ancora una vol
ta, al partito. Cosi, dopo l'allar
me di Gava, viene varato un 
deciso contrattacco alle orec
chie indiscrete dei cronisti. «SI, 
effettivamente hai ragione - gli 
ha risposto il segretario de -. 
Ma allora vorrei ricordare che 
avevamo convenuto che a 
questa nostra riunione doveva
no essere presenti soltanto i 
membri della direzione». Cosi, 
i primi a fame le spese sono 
.stati gli addetti stampa dei big 
del partito* fuori Ignazio Con-
tu, da decenni ombra fedele di 
Fanfani; fuori anche Stefano 
Andreani, incaricato di tenere 
dietro ad Andreottl. Fuori an
che i ragazzi dell'ufficio stam

pa del partito, che magari sen
tono qualcosa e poi si fanno 
tentare dal giornalisti in aggua
to. E, davanti a tutte le porte 
della sala della direzione, un 
palo di funzionari che teneva
no tutti a debita distanza. Ogni 
tanto, qualcuno metteva il na
so fuori e sbraitava: «Se conti
nuate ad essere maleducati 
facciamo sgombrare. Silen
zio!». 

E si, che brutto clima ieri a 
piazza del Gesù. Musi lunghi, 
silenzi imbarazzati, battutine 
poche. Bastava vederli al loro 
arrivo, i capi del partito, perca-
pire che arlaccia tirava. Figu
rarsi che c'era anche una IV 
privata che cercava di bloccar
li per sapere se loro sognano. 
Senza sottintesi: volevano pro
prio sapere cosa sognano An-
dreotti, Gava e Sbardella, per
chè le curiosità del genere 
umano sono molte ed impie
gabili. «Non 6 mica tempo di 
sogni», ha replicato saggia
mente Forlani. E no, che non è . 
tempo di sogni, per il Bianco
fiore, che appena accenna ad 

appisolarsi si becca una picco
nata. Volete delegittimare Cos
siga, come dice De Mita? 
Neanche Forlani, che in que
sto è un campione, trova le pa
role adatte per rispondere sen
za compromettersi: «Su, ades
so fatemi passare, senno la di
rezione la facciamo qui nel 
cortile...». Ecco Andreotti, che 
sbuca a tradimento da dietro 
la macchina di Franco Evange
listi. È un treno, Il presidente 
del Consiglio. Un leprotto, un 
podista. Nessuno riesce a fer
marlo per farsi dire mezza pa
rola. Antonio Gava, invece, si 
strofina le mani all'altezza del 
petto, guarda la folla di giorna
listi con la granitica convinzio
ne che non riusciranno a fre
garlo con qualche battuta ad 
effetto. E infatti avverte: «Non 
mi provocate perchè non ri
spondo». 

Ma la faccia più nera è quel
la di De Mita. Allora, delegitti
merete Cossiga? «Se lo fa, lo fa 
da solo», mitraglia per tutta ri
sposta. Ma meglio non insiste

re: Ciriaco ha l'umore tanto 
nero che quando una giornali
sta gli mette un microfono da
vanti lo scansa con un gesto 
tanto brusco che quasi glielo fa 
volare di mano. «Basta», sbotta 
prima di imboccare le scale 
del palazzotto della De. Fanfa
ni saltella quasi felice, in mez
zo ai cronisti. Pure lui, però, 
voglia di parlare niente. Si 
stoppa solo davanti ad un 
ascensore che non arriva. Cos
siga ha chiesto di essere difeso 
dalla De... E lui, secco: «lo non 
sono la De». Ma lei lo difende
rà? Ancora più secco: «Io devo 
difendere il mio partito, per il 
bene del mio paese». Intanto 
Flaminio Piccoli invoca, insie
me, «saggezza e fermezza», e 
la facciala capire chiaramente 
che, a suo parere, da un pezzo 
le due cose non abitano più al 
Quirinale. 

Giorno amaro, quello di ieri, 
per lo scudocroclato, preso tra 
l'incudine e il piccone. Ancora 
una volta ha suonato i tambur-
ri di guerra, poi ha cominciato 
a rinculare dalla grancassa de-

Rinviato il giudizio definitivo sulla Direzione de ma c'è apprezzamento per la linea morbida di Forlani 
Il Garofano punta a ritardare le procedure per l'impeachment mentre chiede l'approvazione della manovra 

Il Psi segue in diretta: «Così va bene» 
Craxi controlla le mosse della De. Il primo giudizio 
sulla direzione di piazza del Gesù è di soddisfazio
ne, perchè sembra prevalere la linea morbida di 
Forlani, ma i timori di via del Corso non sono del tut
to fugati. Craxi tuona ancora contro il partito dell'e
sercizio provvisorio, reclamando l'approvazione im
mediata della finanziaria. Per sciogliere le Camere e 
togliere acqua alla procedura d'impeachment... 

BRUNO MISIRBNDINO 

• I ROMA. Il Psi marca stretto 
la De. E per dare una risposta 
politica in diretta alla lunga di
rezione democristiana, Craxi 
convoca l'esecutivo del partito 
alle ore venti, quando da piaz
za del Gesù si attende il docu
mento conclusivo su caso Cos
siga e Finanziaria. Poiché pa
role e sfumature contano, i so
cialisti fino a tarda sera non si 
sbilanciano, ma il giudizio 
complessivo di via del Corso 
su quanto emerge dalla dire
zione de 6 moderatamente 
soddisfatto. 

La De sembra muoversi, sal
vo qualche prevedibile Irrigidi

mento, sulla linea morbida di 
Forlani e questo va benissimo 
a Craxi. Il giudizio definitivo, 
tuttavia, è sospeso e rinviato ad 
oggi, perche la situazione 
complessiva e i comportamen
ti di molti de non fugano del 
tutto i grandi timori del Psi che 
si possono riassumere, ormai, 
in due grandi questioni. La pri
ma è la necessità di andare su
bito all'approvazione della fi
nanziaria, per battere quello 
che via del Corso chiama «Il 
partito dell'esercizio provviso
rio», e andare cosi in (retta allo 
scioglimento delle Camere. La 
seconda questione, a ben ve

dere strettamente legata, è 
quella di impedire in ogni mo
do anche ogni pur remota pos
sibilità di raccolta delle firme 
in parlamento per l'impeach
ment di Cossiga, un'eventuali
tà che Craxi vuole scongiurare 
ritenendola pericolosissima 
per ovvi molivi. 

Sulla finanziaria lo stesso 
Craxi mette nero su bianco i 
suoi timori: «A giudizio dell'e
secutivo socialista - scrive il se
gretario - l'approvazione della 
legge finanziaria e del bilancio 
entro i termini costituzionali 
può ormai essere impedita so
lo da un intensificarsi di inizia
tive ostruzionistiche e dal con
corso di assenze ingiustificate 
della maggioranza». Dal canto 
suo il Psi, sottolinea Craxi, ha 
contribuito al raggiungimento 
del numero legale, assicuran
do una presenza pari almeno 
al 50% del suo gruppo parla
mentare. Tradotto, il senso del 
comunicato sembra questo: la 
De non deve fare scherzi e aiu
tare l'opposizione per allunga
re i tempi, la finanziaria va ap
provata subito, al massimo 
con un esercizio provvisorio di 

pochi giorni, poi si scioglie su
bito. Formalmente il Psi parla 
della necessità di assicurare 
una manovra economica al 
paese di fronte all'Europa e 
per dare almeno un'immagine 
non disastrosa dell'efficienza 
del governo e della maggio
ranza. Inlini tuona: «Ma come 
si fa a presentare cosi tanti 
emendamenti, e pensare che 
in Gran Bretagna la finanziaria 
si approva in mezza giorna
ta...». 

Ma l'insistenza del Psi sul
l'approvazione della finanzia
ria ha altri significati. La paura 
è che qualcuno nella De voglia 
allungare i tempi di questo go
verno. Per quali ragioni? Molte 
cose non sono chiare ma il Psi 
sospetta che la manovra possa 
anche indirettamente favorire 
l'avanzamento della procedu
ra dell'Impeachment e l'even
tuale raccolta delle firme in 
parlamento. Il capitolo 0 deli
cato e le preoccupazioni si so
stanziano su una considera
zione di fondo: un parlamento 
ormai sciolto non avrebbe tito
lo politico per un'eventuale 
raccolta di firme e l'iniziativa 

del Pds ne sarebbe oggettiva
mente depotenziata. Di qui 
l'impegno del Psi a evitare al
lungamenti «innaturali» del go
verno in carica. 

C'6, naturalmente, il proble
ma di cosa succederà nel co
mitato per i procedimenti d'ac
cusa. Ma qui il Psi mette in atto 
un'altra strategia, stavolta dila
toria. Si prepara cioè, di fronte 
alla denuncia del Pds, a pren
dere tempo Se si riuscisse a 
rinviare l'esame della denun
cia per qualche settimana, il 
gioco sarebbe fatto, perchè 
anche in questo caso ci si tro
verebbe di fronte a un comita
to di un parlamento ormai 
sciolto e quindi, anche in que
sto caso, delegittimato a pren
dere decisioni cosi importanti. 
Non a caso Salvo Andò, capo
gruppo del Psi alla camera, 
spiega l'orientamento sociali
sta a prendere tempo al comi
tato: «Vogliamo capire bene le 
basi dell'accusa e serve tempo. 
Anche se allo stato, da quello 
che capiamo, si tratta di accu
se che sul piano del diritto so
no del tutto inconsistenti». < 

Cos'hanno detto gli altn de? 
Andreotti interviene per pnmo, 
e parla di Maastricht e di rifor
me istituzionali, di Adi e di co
sto del lavoro. Su Cossiga, nep
pure una parola. E sulle elezio
ni nemmeno: per smentire le 
voci che lo vogliono schierato 
con Craxi e il presidente per 
accelerare, mentre gli altri ora 
frenano. Dietro questo gran di
scutere apparentemente di 
nulla c'è un problema grosso 
come una casa. I democristia
ni lo chiamano il problema del 
come. Come si va alle elezioni? 
Con la crisi in Parlamento, con 
le dimissioni di Andreotti, con 
le dimissioni dei ministri dal 
governo? E se Cossiga dà un al
tro incarico'' E se la Finanziaria 
non viene approvata? Troppi 
se e troppi punti interrogativi 
nel grande incubo democri
stiano. Dove un posticino l'ha 
anche il «secondo partito», 
quello di Segni e di Cossiga e 
di chissà chi altro.. 

La Direzione di ieri di tutto 
questo parla poco. E quando 
parla, pare sgomenta. Due 
grandi vecchi come Piccoli e 
Fanfani fiutano il pericolo, te
mono la frana. Ma neppur loro 
sanno che fare. Piccoli elogia il 
«senso dello stato» del Pds, 
chiede alla De di «reagire», te
me «involuzioni autoritarie». 
Fanfani registra «l'infecondità 
degli sforzi finora compiuti» 
per calmare Cossiga e sconsi
glia di tornare a percorrere 
«una strada inidonea». Ma qua
le sia la strada, nessuno lo sa. 

Il presidente della Oc 
Ciriaco De Mita. 
Il segretario 
Arnaldo Forlani 
ed il presidente 
del Consiglio 
Giulio Andreotti 
durante la riunione 
della direzione 
democristiana 

mitiana al complicato lessico 
forlaniano. Il tutto con la bene
dizione di Gava, che prima ha 
puntato i piedi, poi ha fatto 
qualche circumnavigazione 
più complicata tra Craxi e For
lani, poi si è messo a dire che, 
11 dentro, nessuno di loro «è 
magistrato». Non che la De sia 
paziente, che da un pezzo ha 
capito che tanto non serve. È 
solo un po' impantanata, im
pensierita dal fatto di ritrovarsi 
contro Cossiga durante la 
campagna elettorale. E allora, 
via, ci si sfoga in privato e si 
cerca di smussare i toni in pub
blico: si alzano un po' i toni 
per far capire al capo dello 
Stato che da un pezzo sta fuori 
il seminato, e intanto ci si 
straccia le vesti tutti indignati 
per la richiesta di impeach
ment del Pds. «Ragazzi, è la li
nea del Popolo, diceva ai gior
nalisti Sandro Fontana, il diret
tore del quotidiano di Forlani. 
E per questo serviva radunare 
tutta una direzione? Bastava un 
nuovo corsivo di Bertoldo. 

Albania 
Giuliano Amato 
negoziatore 
deldebito 

Sarà Giuliano Amato (nella foto) il negoziatore interna
zionale del debito estero albanese: il governo di Tirana 
ha infatti nominato l'ex vicepresidente del consiglio e 
attuale vicesegretario socialista a tale incarico La nomi
na - a quanto si è appreso - è avvenuta su indicazione 
della Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo 
Continua il feeling fra Tirana e il gruppo dirigente del 
Psi. 

Continuano 
le consultazioni 
al Comune 
di Milano 

Le delegazioni di De e Pri 
nel consiglio comunale di 
Milano si sono incontrate 
ieri nell'ambito della con
sultazioni politiche convo
cate per risolvere la crisi 

_ _ , m m m _ _ _ _ _ _ _ _ _ della amministrazione mi
lanese Il capogruppo 

consiliare repubblicano Enzo Meani, ribadendo «l'indi
sponibilità a partecipare a incontri collegiali per la for
mazione della nuova giunta», ha precisato che «se il vo
to dei repubblicani fosse fondamentale per far decolla
re la nuova coalizione, il Pri deciderà in base al pro
gramma e alle persone scelte per attuarlo». La De ha an
nunciato che oggi incontrerà Pli e Psi. In un nota con
giunta della federazione del Pds, del vicesindaco 
Roberto Camagni e del capogruppo Carlo Smuraglia, si 
sostiene che «si sceglie di costruire una alleanza imper
niata sull'asse Psi-Dc, costruita a tavolino per necessità 
interne dei partiti, non nell'interesse dei milanesi; il Psi 
in questo modo si rende responsabile della rottura a si
nistra e rende impraticabile un governo progressista per 
Milano». Il coordinatore dei «miglioristi» milanesi, Errni-
no Quartiani, commentando le voci che vorrebbero al
cuni di loro pronti ad appoggiare la nuova giunta men
tre il Pds andrebbe all'opposizione, ha rilevato che «gli 
interessati non confermano né smentiscono: tutto ciò 
ha dell'inquietante, vista la gravità della situazione mila
nese». 

Due sindaci 
calabresi 
«Cittadinanza 
onoraria 
a Cossiga» 

1 sindaci di Cassano allo 
Ionio e di Altomonte, ri
spettivamente l'ex senato
re Salvatore Frasca e l'ex 
deputato Costantino Bel-
luscio, entrambi del Psi, 

i hanno reso noto che in
tendono proporre ai ri

spettivi consigli comunali il conferimento della cittadi
nanza onoraria al capo dello Stato, Francesco Cossiga. I 
due uomini politici si considerano cosi facendo «inter
preti dell'opinione pubblica» nel confermare «solidarie
tà e plauso» per il presidente della Repubblica. 

Interrogazione 
del Pds 
sul giuramento 
dei militari 

Quattordici deputati dei 
Pds - prima firmataria 
l'on. Silvana Fachin Schia
vi - hanno presentato 
un'interrogazione al presi
dente del Consiglio Giulio 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Andreotti osservando che 
grazie a una modifica in

trodotta dalla legge 382 de! 1978 il giuramento di fedel
tà dei militari «non si esplica più nei confronti della sin-

, gola persona fisica» del .capo dello Stato, ma «nei con 
fronti della Repubblica e dei suoi valori fondamentali e 
costitutivi». Perciò chiedono ad Andreotti «se può assi
curare che tutti i militari, come i titolari di ogni organo 
costituzionale, siano stati resi edotti della avvenuta mo
difica del giuramento e delle conseguenze che ne sono 
derivate». 

1165% 
dei milanesi 
non sa 
per chi votare 

Sessantacinque milanesi 
su cento non hanno anco
ra deciso per chi votare al
le prossime elezioni politi
che. Dei 35 che hanno de
ciso, solo ventuno inten-

, dono votare la stessa lista 
scelta alle amministrative 

dell'anno scorso. Questo il dato che emerge da un son
daggio condotto per la «Sinistra dei club» dal professor 
Renato Mannheimer dell' «Airesis», il 9 e 10 dicembre 
scorsi, su un campione rappresentativo di mille cittadi
ni. Di fronte alla domanda: «Si sentirebbe attratto da 
una nuova lista, solo per il Senato, che si ispiri al movi
mento referendum che si richiamano a Mario Segni e 
Massimo Severo Giannini?», 50 milanesi hanno risposto 
si, 25 non so e 25 no. Alla domanda «quale fra le se
guenti formazioni potrebbe attirarla di più?», gli intervi
stati hanno risposto come segue: Segni-Giannini (18 si, 
57 non so, 25 no) ; Segni-Giannini-La Malfa (24 si, 46 
non so, 30 no) ; Segni-Giannini-La Malfa-Occtìetto (32 
si, 33 non so, 35 no). «L'opportunità è evidente - ha di
chiarato il coordinatore della Sinistra dei club, Toni Mu-
zi Falconi -, si tratta di volerla e saperla cogliere». 

OREOORIO PANE 

Bettino Craxi 

Discorso a Roma: «Meglio di tanti nostri politici» 

Bossi: «Mussolini? 
Lui era un galantuomo» 
• i ROMA. >L'Inps lo inventò 
Mussolini. Lui poi almeno co
struiva strade nelle colonie. In 
confronto a questi nostri poli
tici, era un galantuomo». Il se
natore Umberto Bossi non si 
smentisce. Gli piacciono le 
frasi a effetto, non gli piace la 
Repubblica nata dalla Resi
stenza antifascista. L'elogio a 
Mussolini si inserisce nella 
parte del discorso di apertura 
del primo congresso organiz
zativo della Lega centro - in 
corso di svolgimento a Roma 
- dedicata alla critica del si
stema pensionistico, gravato, 
secondo il <senatur», da «un 
gran numero di finti invalidi», 

•La Lega - ha affermato il 
«senatur» - è prontissima ad 
affrontare le elezioni politi
che, per garantire agli italiani 
la fine di questo regime e l'av
vento della seconda Repub
blica». Poi, tra gli applausi dei 
dirigenti leghisti di tutta Italia, 
che scandivano il suo nome, 
ha ricordato che «l'effetto Bre
scia si è dimostrato il fatto po
litico determinante, confer
mando la sovranità popolare 

e la volontà di tutto il popolo 
italiano, dalle Alpi a Lampe
dusa, di avviare senza più re
more la stagione delle rifor
me» e che «gli ultimi sondaggi 
confermano l'avanzata addi
rittura dirompente della Lega 
in tutta Italia». «È su questo 
consenso spontaneo - ha 
proseguito Bossi (il quale ha 
ufficializzato che la Lega si 
presenterà in tutta Italia con 
un unico simbolo) - che im
postiamo la nostra forza per 
garantire all'Italia buon gover
no, trasparenza, pulizia mora
le e cacciata dei ladri e dei 
mafiosi». 

Il leader della Lega ha poi 
rivolto un apprezzamento al 
presidente della Repubblica. 
«In una fase confusionaria -
ha detto - che sta impegnan
do tutte le forze politiche tra
dizionali, segno dell'instabili
tà di un regime basato sullo 
Stato accentratore e della in
governabilità dovuta a una so
stanziale dittatura della parti
tocrazia, gli interventi del pre
sidente Cossiga hanno avuto 
ima funzione di chiarificazio

ne che i comunisti hanno siru-
mentalizzato fino a chiederne 
l'impeachment». Bossi ha poi 
rilanciato la proposta leghista 
di un'Italia federalista. Rife
rendosi al recente vertice eu
ropeo di Maastricht, il senato
re ha dichiarato che «i ministri 
italiani, rientrando in patria, 
hanno trionfalisticamente de
clamato la supremazia del fe
deralismo in Europa, mentre 
in Italia la partitocrazia com
balte la Lega proprio perchè 
chiede l'eliminazione dello 
Stato accentratore e la crea
zione di un'Italia autonomisti
ca e federale». Infine, un riferi
mento all'attuale proliferare 
di varie Leghe, in varie parti 
d'Italia, «soprattutto nel Sud», 
«risultato - secondo Bossi - di 
una manovra del regime per 
rendere meno credibile la no
stra Lega- vedrete che prima o 
poi nascerà anche la Lega 
della bicicletta». «Non ci spa-
vc-.tiumo - ha concluso - e al
l'indomani delle elezioni poli 
tiene arriverà la notizia che in 
molte zone d'Italia la partito
crazia è crollata». 

I 
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Il presidente scrive a Montanelli: «Sono anche disposto 
a non difendermi se altri mi difenderanno. Altrimenti.... » 
In un'intervista a «Le Monde» il capo dello Stato 
loda il modello istituzionale francese in sintonia con il Psi 

«Sto zitto se non mi attaccano» 
Cossiga detta condizioni e rilancia il presidenzialismo 
«Dobbiamo tutti prendere esempio dai santi», dice 
Cossiga nell'attesa del documento de. Ma questo 
verdetto ha tentato di condizionarlo fino all'ultimo. 
Con due messaggi incrociati. Il primo alla De: «Sono 
pronto a tacere se anche gli altri taceranno, anche a 
non difendermi se altri mi difenderanno». L'altro al 
Psi: «Personalmente sono per un regime presiden
ziale sul tipo di quello che c'è in Francia». 

PASQUALICASCBLLA 

f a ROMA. «Tacerò se anche 
gli altri taceranno». Francesco 
Cossiga lo dice a Indro Monta
nelli, che sul suo Giornale lo 
aveva Invitato a porre un «alt» 
alle sue «picconate verbali». 
Ma, guarda caso, la risposta ar
riva sulle pagine del quotidia
no esattamente nella fatidica 
giornata della Direzione de. È. 
allora. Il partito d'origine del 
presidente 11 vero destinatario 
del messaggio. 0 dell'avverti
mento. La medaglia, infatti, ha 
un risvolto tutto conflittuale, 
nella stessa giornata, il presi
dente sale su un elicottero e si 

fa portare a Orbetello, dove 
partecipa privata dell'inuma
zione del (eretro di Franco Ma
ria Malfatti. Recupera cosi, In 
privato, l'ultimo omaggio 
ostentamene disertato l'altro 
giorno sul sagrato della chiesa 
del Gesù, per non mischiarsi 
con i dirigenti della De nell'ap
plauso a!T'«amico» scomparso. 

Ma non 6 il solo segno del 
solco che separa il capo dello 
Stato dal suo ex partito. Appe
na rientrato nella capitale, 
Cossiga riceve al Quinnale Bet
tino Craxi. leader di quel Psi 
che potrebbe approfittare del

le convulsioni della legge fi
nanziaria per offrire al capo 
dello Stato il pretesto per csa-
sperarare ulteriormente questo 
finale della legislatura, tentan
do addirittura un governo del 
presidente. Gioco rischioso, 
per Craxi, tanto più dopo che 
l'azionista di riferimento della 
De, Antonio Gava, gli ha sug
gerito di soppesare attenta
mente gli Incerti vantaggi di 
un'avventura politica oggi e le 
possibili convenienze di un ac
cordo generale dopo le elezio
ni. Sara un caso anche questo, 
ma nello stesso momento co
minciavano a girare a Parigi le 
rotative de Le Monde, al quale 
Cossiga ha affidato un altro 
messaggio: per la prima volta, 
quantomeno In termini esplici
ti, il capo dello Stato si pronun
cia a favore del regime presi
denziale francese. Che è esat
tamente il modello agognato 
da buona parte del Psi, prima 
che il timore di un eccessivo 
isolamento portasse Craxi ad 
accantonare le vecchie sugge
stioni presidenziali. Mosse spe

ricolate, quelle del presidente, 
sia sul fronte della De che su 
quello socialista, tutte condi
zionate dal timore di rimanere 
egli stesso schiacciato dalle 
macerie provocate dalle pro
prie picconale. Compiute le 
quali, il presidente si mette in 
attesa del verdetto della De per 
agire di conseguenza. Il docu
mento tarda. LI a piazza del 
Gesù la discussione si trascina 
fino a tarda ora. E il presidente, 
all'amvo al teatro dell'Opera 
per l'anteprima del film della 
Rai «...Se non avessi l'amore», 
ispirato alla vita del beato Pier 
Giorgio Frassati, può solo allar
gare le braccia: «Tutti noi dob
biamo prendere esempio dai 
santi...». Il testo del documento 
de gli amva mentre è in corso 
la prolezione. Ma all'uscita, 
verso mezzanotte, Cossiga non 
si sbilancia: «Limitiamoci ai 
santi, almeno per questa sera». 

«Se mi difendono gli al
tri E pronto, Cossiga, a 
mordersi la lingua, ma solo se 
anche «gli altri taceranno». Ad
dirittura si dice disposto «an

che a non difendermi se altri 
mi difenderanno». Gli altri, a 
cui il presidente si riferisce nel
la sua tardiva risposta al Gior
nale, sono soprattutto i de. Al
trimenti? Continuerà come pn-
ma, se non peggio, perchè non 
si possa ritenere «che io ho ab
bandonato la mia battaglie e 
che ho paura». Scrive il presi
dente, nvolgendosi diretta
mente a Montanelli: «E tu, che 
hai vissuto tra i sardi da sardo, 
sai che questo di solo apparire 
pauroso ad un sardo non lo 
può chiedere (neanche a ra
gione!) nessuno». 

«POMO avere stomaco?». 
Ha avuto «semplicemente 11 
voltastomaco», il presidente, 
quando sono scattate le pole
miche sul pronunciamento del 
Cocer, l'organismo di rappre
sentanza dei carabinieri, in ri
sposta al suo «Giudicatemi 
voi!-. Cossiga dà ragione a 
Montanelli: e slato un atto di 
•poveri sprovveduti». «Non, co
me alcuni sciocchi in malafe
de li hanno chiamati, "golpi
sti"». L'unica «colpa» che Cossi

ga addebita a quell'atto, che 
persino ! ex ministro dell'Inter
no Antonio Gava ha definito 
•vile», e di non aver avuto la 
furbizia di aggiungere «qual
che aggettivo come "democra
tico", "progressista" al loro 
scnttO" per ottenere non la 
•condanna con zelo sospetto» 
di «quegli ex comunisti, i co-
munlsteggianti e i loro reggico
da», bensì l'«applauso forsen
nato» come per altri «comuni
cati ben più pesanti di questo, 
strumentalizzati contro il go
verno e la gerarchia militare». 
La condanna presidenziale e, 
invece, per quanti, tra «gli 
odierni "tutori della legalità de
mocratica e • repubblicana"», 
giudica «inveterati nemici della 
libertà e dell'ordine, nemici 
delle forze di polizia, nemici 
dei carabinieri, "cattivi mae
stri" del tetro slogan degli anni 
70-'80: "Se vedi un basco ne
ro, spara a vista: o è un carabi
niere (variante: un poliziotto) 
o è un fascista!"». Come allora, 
Cossiga accusa il «voltastoma
co». E protesta: «Ma forse il ca-

l presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

pò dello Stnto non deve avere 
stomaco. ». 

•11 mio nuovo ruolo di 
buffone». Deve avere anche 
un bel po' eli peli sullo stoma
co, Cossiga. Ecco come si pre
senta a Le Monde. «Io non solo 
un folle, faccio il folle... La gen
te mi ha trattato da pazzo per
chè in realta io sono mollo di
verso dal imo nuovo ruolo di 
buffone». Ricoperto non per 
avviarsi al «suicidio politico», 
bensì perchè «dopo di me 
niente sia più come prima». 

«PreaidenzlaUsta, a titolo 
personale». Ma cosa vuole 
«costruire» Cossiga sulle rovine 
delle sue picconate? «Un presi
dente della Repubblica in Ita
lia non è mente», lamenta il ti
tolare dell'istituzione. Non può 
nemmeno pronunciarsi sul 
modello istituzionale con cui 
sostituire qjello che, «dopo 
l'89, non ha più ragione di es
sere» (anchi; perchè-sostiene 
- «il compromesso storico è di
ventato coinprimissione e il 
gioco democratico si è blocca
to») . [I presidente, però, si pro

nuncia lo stesso, anche se «a ti
tolo personale»; «lo direi - con
fida a LeMonde-che il regime-
che sarebbe il più adatto alla 
situazione italiana sarebbe un 
regime presidenziale sul tipo 
di quello che voi avete in Fran
cia. E ancora, non è che io sia 
per una democrazia plebisci
taria, È che, per rendere legitti
mità a delle istituzioni conside
rate troppo spesso sottomesse 
ai partiti, c'è bisogno di un vo
to popolare», Non ha più la for
za di dirlo il Psi. Supplisce Cos
slga. 

«Ecco su chi conto». E tra 
il dire e il fare, cosa c'è per 
Cossiga? Intanto, avverte che 
farà in modo «che questo Par
lamento non possa più elegge
re un presidente per assicurare 
la permanenza del potere». 
Ma, «siccome tutto nbolle e 
niente si sposta», è per lo scio
glimento anticipato del Parla
mento («Lo avrei voluto già un 
anno fa»), ma solo se ottiene 
«ora, il concorso delle princi
pali forse politiche». «Io, che 
pure non sono Mitterand, lo 

faccio. Il resto, il periodo attua
le e questo impeachment, non 
è che una perdita di tempo ..» 
Come dovrebbe esser? impie
gato, invece7 Cossiga si augura 
che possa apnrsi «uno spazio 
per una grande sinistra demo
cratica». Con chi? «I socialisti e 
i liberali sono delle forze di n-
forma; qualche repubblicano, 
tra cui Spadolini, una buona 
parte dei comunisti potrebbe
ro esserlo, se sapessero come 
espnmersi». Uno spiraglio è la
sciato anche alle Leghe («Anti-
parlarrcnlansmo? lo non ci 
credo. È il sistema dei partiti 
centralizzato a Roma che non 
funziona più»). «E persino la 
De», concede Cossiga. «A con
dizione che abbia il coraggio 
di perdere il potere, soprattutto 
che rinunci a considerare co
me antistorica l'eventualità di 
non governare. Dopotutto, io 
non so se è vero, ma sembra 
che è stato Robespierre uno 
dei pnmi che abbia utilizzato il 
termine "democrazia cristia
na"» Che sia questa, fare il Ro
bespierre della De italiana, la 
nuova tentazione di Cossiga' 

Occhetto e Sdvati presentano la bozza di documento che passa ora al vaglio della società. A gennaio manifesto elettorale 

«Così superiamo il regime»: ecco il programma pds 
Dieci punti. 104 pagine. Tante analisi, tante propo
ste. Ma un «filo rosso»: «La lotta al consociativismo». 
Ieri è stato presentato il programma del Pds. Meglio: 
una «bozza» del programma che passerà ora al va
glio di una discussione di massa. Occhetto ribadisce 
il no al "governissimo". Poi aggiunge: «Ci vuole un 
governo che prepari la fase costituente. Poi si vada 
al voto con le nuove regole». 

STBPANO BOCCONKTTI 

• i ROMA. Centoquattro pa
gine, una sola filosofia: «La 
lotta al consociativismo». Ed è 
questo 11 leit-motiv che ispira 
un po' tutto il programma del 

- Pds. Che è stato presentato ie
ri, presenti 11 segretario, Achil
le Occhetto, Michele Salvati, 
che nello staff del segretario 
ha proprio il compito di «seri-
ve.e» Il documento e Claudio 
Petruccioli. Programma del 
Pds, s'è detto. La definizione 
non è proprio esattissima. Nel 
senso che la «bozza» presen
tata ieri non è un lavoro com
piuto in ogni dettaglio. Salvati 
l'ha definito un «work in pro
gress», Occhetto ha detto che 
da ieri si avvia «una fase pro
grammatica permanente» (In
farto il tìtolo recita: «Materiali 
di discussioni»). Insomma, 
quelle 104 pagine saranno di
scusse dal partito, dalle forze 
sociali, da quelle economi

che, dal rappresentanti della 
cultura e dell'economia. Alla 
fine, un gruppo di lavoro tirerà 
le somme ai questa discussio
ne. E, ai primi di gennaio, il 
programma sarà varato dal 
coordinamento del Pds. Nella 
stessa sede, sulla base del do
cumento finale, prenderà cor
po anche il «manifesto eletto
rale» della Quercia. 

Prima stesura, dunque (ma 
comunque «un bel lavoro», 
per usare le parole di Occhet
to) . E qual è il filo conduttore 
di quei dieci punti? Lo spiega 
Michele Salvati, un professore 
universitario «prestato» alla 
politica, per abusare delle de
finizioni dei giornali. Allora, 
per Salvati, buona parte del 
programma «è costituito sul 
fondamento della lotta al con
sociativismo». Che poi signifi
ca «rifiuto della politica di 
adattamento al regime». E qui, 

Riforme, economia 
e questione morale: 
questi i 10 punti 
• • ROMA «La rivolta contro il 
ceto politico, contro l'occupa
zione partitica dello Stato, 
contro le inedeguatezze dei 
servizi pubblici serpeggia nel 

' paese. In queste condizioni, 
forse ancora esistono, torse so
no numerosi, quei cittadini e 
quelle cittadine che vogliono 
riflettere, che non si acconten
tano di un'occhiata distratta al 
giornali e alla televisione. A lo
ro questo documento è rivol
to». Sono dieci I punti indicati 
dal Pds come prioritari nell' 
Italia verso il 2000, un testo -
scrive Achille Occhetto nella 
sua presentazione - «incom
pleto e aperto. Incompleto 
perché non si può parlare di 
tutto, aperto perché non su tut
ti i problemi abbiamo risposte 
chiare e perché si tratta di un 
testo sottoposto alla discussio
ne e quindi a eventuali integra
zioni». 

1 guasti del pentapartito. 
Il bilancio dell'eredità politica 
e sociale degli «ini 80 è il pun
to di partenza dell'analisi e 
della proposta del Pds. La «ri
strutturazione all'italiana» vie
ne definita «parziale, sregolata, 
e dunque incivile oltre che in
giusta». Essa lascia agli anni 90 
una eredità gravosa, sia dal 

punto di vista economico 
(«siamo vicini a una situazione 
di emergenza»), sia dal punto 
di vista della coesione nazio
nale, rispetto alla quale siamo 
alla «bancarotta morale». 

Una grande svolta, na
zionale e Internazlona-
le.«Oggi - si legge nel docu
mento - non siamo in condi
zioni normali. Siamo In una fa
se In cui la politica deve uscire 
dalla routine e attuare una 
svolta. Il Pds crede che solo 
un'alternativa al regime demo
cristiano sia in grado di impri
mere questa svolta». Alternati
va politica, alternativa morale. 

' 11 Pds può essere il cardine di 
uno schieramento riformatore, 
•perché il Pds è crede della 
grande forza che si è opposta 
al pentapartito, perché il Pds 
nasce da una dolorosa e co
stosa riflessione autocritica, 
che ha superato e rinnovato 
vecchie identità, perché il Pds 
è una forza di opposizione na
zionale, che ha a cuore l'unità 
del paese in un contesto euro
peo e puO dunque essere una 
forza di governo nazionale, 
perché il Pds è meno coivolto 
dei partiti di governo con inte
ressi e culture che ostacolano 
lo sviluppo economico, socia-

Michele Salvati ha voluto fare 
un inciso e ha tenuto a preci
sare che lo faceva a titolo per
sonale: «Rifiuto del consociati
vismo. Proprio quel metodo • 
che il Pei aveva spesso seguito ' 
nel passato. Quando magari si 
appellava alla mobilitazione,**., 
ma evitando un attacco fron
tale al regime». Ora quella lo-, 

tra definizione perchè questa 
appare troppo «politichese») 
non c'è più. «E badate - conti
nua il responsabile del pro
gramma - che questa è stata 
una delle Intuizioni più impor
tanti del segretario...». Ma ' 

sola, l^tatuiwone-
a. «SI, perchè 6 jpa-

Rica («consociativa»; ma ar^^rWf^H^lM^UairdoSrll^ 
Pds stannno studiando un'al- gif altri lo sono. Il problema al-

lora diventa quello di definire 
regole precise che impedisca
no ai partiti di occupare lo 
Stato». Da questa premessa ne 
discende che il Pds, «senza vo
ler affatto rinunciare alla rap
presentanza degli ultimi», 
punta le sue carto-program», 
manche soprattutto su) cam- ', 

Mb Ideilo «egple. «Pejchè,, se 
non carrrplano queste, le lorze •' 

• che rappresentiamo sono de
stinate alla sconfitta», 

Il programma, dunque. 
Tanto più importante «perchè 
è sul che cosa fare che si co
struisce l'identità del partito, 
non sulle dispute ideologiche» 
(per citare sempre Salvali). 
Una «bozza» dettagliatissima 
su alcuni punti, su altri meno. 
Lo «ammette» Salvati, Occhet
to spiega perchè. «Ci sono 
problemi sociali (e cita espli
citamente la drammatica que
stione della droga o quella al
trettanto difficile dell'immigra
zione, ndr) di fronte ai quali 
soluzioni semplicistiche non 
bastane». E quindi, in quei 
«capitoli», più che soluzioni ci 
sono analisi, approfondimen
ti. Inviti a continuare la discus
sione per trovare una soluzio
ne. Degna di «una forza rifor
matrice che non può sposare 
cause che non sono una via 
d'uscita, ma solo slogan ideo
logici» (Salvati). E ancora: 
«Un programma che non ser

ie e civile del paese». Perché 
lavora a «un nuovo patto tra gli 
italiani che modifichi le attuali 
gerarchie sociali», cosa impen
sabile senza dare al mondo 
del lavoro «un nuovo ruolo po
litico»: sta qui la forza e la ne
cessità «di un'alternativa di si
nistra, rispetto ad altre alterna
tive». 

La riforma dello Stato. È 
il primo dei dieci punti pro
grammatici, dato che «per fare 
le riforme, bisogna prima rifor
mare il riformatore». Quattro le 
direttrici di intervento da segui
re. La prima riguarda il gover
no, che deve essere scelto dai 
cittadini e messo in grado di 
governare, riconducendo l'atti
vità parlamentare a due com
pili: la grande legislazione e il 
controllo dell'attività esecuti
va. La seconda attiene al go
verno locale. «Le Regioni - per 
il Pds - dovrebbero esercitare 
la funzione legislativa in tutte 
le materie che la Costituzione 
non riserva espressamente allo 
Slato». Ancora: alle Regioni va 
riconosciuta una «robusta au
tonomia di imposizione tribu
taria» e il Senato deve diventa
re davvero «a base regionale». 
Amministrazione pubblica e 
giustizia sono le altre due diret
trici di intervento. «Massima 

semplificazione amministrati
va» e «libertà d'azione del sog
getti privati» disegnano un rap
porto in cui l'amministrazione 
pubblica deve essere «altret
tanto efficiente di quella priva
ta». Quanto alla giustizia, il Pds 
ritiene che «non serve un ordi
namento eccezionale, bensì 
uno sforzo eccezionale». 

Un'economia dinamica e 
aperta in una società giusta 
e solidale. Al primo posto, c'è 
la politica fiscale e «la necessi
tà che il sistema rimanga fon
dato sull'imposizione de! red
dito e sull'onnicomprensività 
del prelievo, con forte riduzio
ne delle aliquote». A proposito 
delle Partecipazioni statali, il 
Pds ritiene che lo Stato «do
vrebbe considerare questo 
pezzo del suo patrimonio co
me un'azionista non coinvolto 
direttamente nella gestione-
Più in generale, il Pds «abban
dona ogni simpatia preconcet
ta per il pubblico, senza cade
re in un amore preconcetto 
per il privato». 

Scuola, formazione, ri
cerca: la grande carta per 11 
futuro. Una carta necessaria 
per l'ingresso in Europa. For
mazione professionale, come 
•laboratorio della moderna 

Il segretario 
delPd: 
Achille 
Occhetto 

professionalità», autonomia e 
democratizzazione dell' Uni
versità, diritto allo studio sono 
le precondizioni di una svolta 
che risolva in radice «l'iniquità 
e l'inefficienza del sistema for
mativo italiano». 

li programma aflronla poi, 
nel merito, la questione del 
rapporto tra pubblico e priva
to, i temi del mondo del lavoro 
(rilanciando gli obiettivi della 
piena occupazione e della de
mocrazia industriale), quelli di 
una società più solidale (nella 
quale, per esempio, sia il lavo
ratore, la lavoratrice a decidere 
quando andare in pensione), 
le politicfie del quotidiano, la 
questione meridionale: nel ca
pitolo dedicato a una sola no-
zione' il problema del Mezzo
giorno, la situazione del sud 
d'Italia viene definita «l'atto 
d'accusa più severo contro il 
regime che ci governa». 

L'Italia in Europa, l'Eu
ropa nel mondo.lì l'ultimo 
dei dieci punti. L'Europa de
scritta dal l'ds è «un'Europa so-
vranazionale, che consenta di 
potenziare le autonomie regio
nali e che tuteli i diritti delle 
minoranze». Un'Europa, infi
ne, proinotrice di un «new deal 
tra nord e sud del mondo». 

ve solo per governare, ma an
che per condurre l'opposizio
ne», dirà Petruccioli. Infine: un 
programma che non è il solito 
elenco di cose, ma un proget
to inserito nello scontro, nel-
l'«attualltà». E qui, Occhetto 
tia>ricordato che la «bozza>p-
badlsce scelte che sono state ì 
«ij».<»^P*«!ft«^l"nw dir»».,, 
ztone del Pai. «evi. un appetlé" 
unitario a tutte le energie vitali 
del paese per mettere in cam
po una forte resistenza demo
cratica; c'è la richiesta di una 
grande costituente di massa 
che deve trovare il proprio 
sbocco istituzionale nei primi 
due anni della prossima legi
slatura: c'è un invito alla mo
bilitazione della sinistra e dei 
lavoratori attorno ad un pro
gramma di riforma economi
ca, civile e morale. E c'è, infi

ne, la ricerca di un accordo 
fra opzioni convergenti fra tut
te le forze di sinistra che sono 
già all'opposizione». 

L'attualizzazione di quelle 
104 pagine fa scattare le do
mande sull'attualità politica. 
Tante>ona sugiLy^ruiri, del 
dopo elezioni. E il leader del 
Pds, nspondwi«R»ba4&o che 
r^-sfaWPtr «*#>Smrissi-
mo". Il problema è quello di 
lavorare perchè ci siano I nu
meri per determinare governi, 
le cui caratteristiche è prema
turo indicare, che preparino 
una fase costituente. Dopodi
ché, se le regole saranno pro
fondamente cambiate, si do
vrà per lorza ricorrere all'ap
provazione dell'elettorato». 
Insomma, si dovrà riandare al 
voto quando saranno cambia
te le regole 

Fermata la moglie di Kappler 
Voleva entrare al Quirinale 
per consegnare una petizione 

fai ROMA. Era entrata in Italia 
in treno, sfuggendo ai controlli 
doganali. Ed era stata ospitata 
a Roma da una sua amica, una 
giornalista tedesca. Era il Quiri
nale la meta di Anneliese Kap
pler, moglie di Herbert Kap
pler, l'ex colonnello nazista 
morto ne) 117S rHla -ma <?.i<n' 
di Soltau e ribattezzalo «ilBòia' " 
delle Fosse Ardeatine» Voleva 
consegnare una petizione al 
Presidente della Repubblica 
per poter rientrare in Italia, per 
far perdere efficacia a quel de
creto di espulsione a lei inte
stato. Ma la polizia era stata av
visata del suo arrivo, da fonti 
ovviamente riservate. L'hanno 
fermata nei pomeriggio di ieri, 
poco prima delle 18, proprio 
sulla piazza del Quinnale. F. 
dopo una breve sosta in Que

stura, l'hanno accompagnata 
alla stazione Termini, dove la 
vedova Kappler, scortata, è 
stata costretta a salire sul treno 
diretto a Monaco di Baviera 
delle 20,25. 

Dalle prime informazioni 
^rapeWonidlla.Questuro, sem
bra ,rhl Aiineliete ICappier 
avesse" Inoltre" intenzione di 
chiedere de! denaro ai parenti 
di un editore di via Cavour, 
scomparso alcuni giorni fa, per 
il quale nell'86 la donna aveva 
scritto un libro La sua amica 
giornalista, che lavora in Italia 
per alcune testate tedesche e 
che più volte aveva scnlto arti
coli sui coniugi Kappler, ha 
confermato ai funzionari di 
polizia che Anneliese Kappler 
era venula in Italia per sistema
re alcune questioni finanziane 
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Iniziato a Roma il congresso di Rifondazione 
«C'è ancora bisogno delle nostre idealità» 
Solo un cenno sulla crisi dei regimi dell'Est 
poche battute sulla De, sul Psi e sul Pds 

«Combattiamo presidenzialismo e referendum 
sono ambedue elementi di autorità... » 
D'Alema: «Una lettura schematica 
dello scontro in atto nella società» 

«Vogliamo rifare un partito comunista» 
Ma Garavini apre con una relazione piena di «buchi» 
Si è aperto ieri il congresso di Rifondazione comuni
sta. È la scommessa di creare un partito comunista 
dopo la crisi dell'Est europeo. Ma la relazione di Ga
ravini non risponde a queste aspettative. Solo sfiorata 
la crisi dell'Est e il crollo del comunismo, una analisi 
schematica sulla situazione politica italiana. Solo ac
cenni ai partiti. Alla fine un appello a lottare contro il 
capitalismo in nomedelle idealità comuniste. 

ROS4 

M ROMA. Il primo giorno di 
scuola. La definizione è di 
Paolo Volponi. Il primo giorno 
di scuola per incominciare a 
riempire -la pagina bianca del 
comunismo». Una scommessa 
importante, un progetto ambi
zioso che ha preso il via alle 16 
e 12 minuti di ieri pomeriggio, 
nel palazzo del congressi co
struito all'Eur dal grande archi
tetto Libera. Con grande emo
zione una ragazza ha alfidato 
allo scrittore urbinate il compi
to di presiedere quella che si 
annuncia una assise difficile, 
anche se non priva di entusia
smo e aspettative. Difficile per
chè si tratta di spiegare, non 
solo ai I SOmila iscritti che dal 
3 febbraio ad oggi sono arrivati 
nelle file di Rifondazione co
munista, ma alla società italia
na, ai possibili elettori che sen
so ha una forza politica che 

vuole essere comunista, oggi. 
Dopo il fallimento delle espe
rienze dell'Est europeo. Dopo 
la fine del Pei e la nascita del 
Pds. E deve inoltre spiegare co
sa significa la scritta che cam
peggia dietro il palco delle pre
sidenza: «dall'opposizione per 
l'alternativa». Perchè si tratta di 
motivare la nascista di un par
tito di sinistra nella crisi della 
sinistra italiana ed europea. 
Certamente non può essere 
sufficiente affermare, come ha 
detto Volponi, che i rifondatori 
sono in questo congresso per
chè non hanno creduto «a co
loro che dicevano che il comu
nismo è morto». È necessario 
invece che vengano messe in 
campo analisi e proposte. 

Ma tutto questo non è si è vi
sto nella prima giornata dei la
vori di quello che è un con
gresso di fondazione di un 

Sobrietà di rituali e di applausi 
Entra Ingrao: «Pietro vieni con noi» 

Una platea 
tra nostalgia 
e politica 
Mille e cento delegati: il popolo di Rifondazione ha 
riempito la sala del Palazzo dei Congressi. Molte at
tese, qualche entusiasmo, ma contenuto. Il primo 
appalauso a Ingrao, «invitato personale», il secondo 
alla battaglia contro l'attacco alla scala mobile. Chi 
sono questi delegati? Poche donne, età media piut
tosto alta, vengono dalle grandi città (Roma, Mila
no, Torino, Napoli...). 

ROMNTOROSCANI 

§ • ROMA. Il grande cubo del 
Palazzo dei Congressi è illumi
nato male: riflettori sulla presi
denza, luce fiacca sui 1153 de
legati. La scenografia è scarna, 
animile della povertà: due «na
stri» di rosso per sottolineare le 
due gallerie, sedie di palstica 
grigie, due gradini di presiden
za anche questa in rosso e alle 
spalle dell oratore un fondale 
bianco su cui spiccano falce e 
martello divisi, a comporre la 
lettera «i». Un tocco di grafica e 
nulla di più. neppure gli ormai 
immancabili grandi schermi 
televisivi. I televisori ci sono. 

non molti, sparsi nei corridoi 
destinati agli Invitati. C'ò sente, 
ma neppure troppa. E una 
strana grande occasione, vissu
ta con attesa ma senza esage
rati entusiasmi dalla platea dei 
delegati. 

Ecco, i delegati. Chi sono, 
cosa fanno, da dove vengono i 
mille e cento raccolti all'Eur 
questo 12 dicembre 1991? Ri-
fondazione non ha dati sicuri: 
età, composizione sociale, re
gione non sono scritti da nes
suna parte (e un incidente ha 
inceppato nella prima gioma-

nuovo partito. La relazione 
svolta da Sergio Garavini (ad 
una platea che ha appaludito 
si, ma senza eccessiva convin
zione) è stata infatti sottotono. 
Senza entusiasmo per la cosa 
nuova che nasce, se non nelle 
frasi finali, e nei richiami al 
passato e alle bandiere rosse. 
Ma anche senza quella profon
dità e quella ampiezza di ana
lisi indispensabile per definire 
un partito che nasce. 

Il taglio 6 sembrato chiaro 
sin dall'inizio: anche dalla 
scelta dell'argomento iniziale 
- la condanna dell'accordo 
sulla scala mobile - s'è capito 
che si voleva sottolineare so
prattutto il <chl siamo» e fare 
appello alle idealità comuniste 

nella lotta contro il capitalismo 
vincente. E del reslo lo stesso 
Garavini si e richiamato, per 
spiegare l'impianto «non pro
grammatico» della sua relazio
ne, ad una intervista rilasciata 
da Lukacs 26 anni fa a Rossa
na Rossanda, In cui il filosofo 
ungherese sosteneva che il po
litico -non può rinviare la sua 
azione per il solo fatto di non 
possedere ancora una teoria 
adeguata». Agire, dunque, 
questo e l'imperativo che si 6 
dato Garavini, l'ex sindacalista 
che alle questioni economi
che, all'analisi del sindacato 
ha dedicato gran parte della 
sua relazione. Agire contro il 
capitalismo. Ma non solo: an
che contro i referendum elet

torali e contro il presidenziali
smo. Temi, quest'ultimi due, 
buttati II senza motivarne l'op
posizione, mescolati a quello 
della penalizzazione delle as
semblee elettive e tutti definiti 
allo stesso modo: «Elementi di 
autorità nel sistema democra
tico.. 

Garavini ha insomma prefe
rito rivolgersi al proprio pubbli
co, a quello già consolidato, 
mandando un messaggio pre
ciso. Che e questo: in Italia, do
ve il Pds ha smesso di essere 
una forza di opposizione anti
capitalista, c'è un nuovo parti
to in grado di farlo ed è Rifon
dazione comunista. In questa 
ottica - ed è forse l'assenza più 

curiosa - sono scomparsi dalla 
relazione l'Urss e la crisi del
l'Est europeo che pure dovreb
bero costituire un primo banco 
di analisi per un partito che 
vuole chiamarsi comunista. 

Ma soprattutto sono scom
parsi i partiti. Solo brevi accen
ni alla De e neanche uno 
sguardo significativo al Psi. Al
lo stesso Pds sono riservate po
che battute, anche se con toni 
molti sobri. Insomma Garavini, 
che si propone di raccogliere 
la protesta sociale, ha sostan
zialmente affermato un con
cetto: «Il nostro orizzonte 6 
egualitario, libertario, e quindi 
pacifista. Ma fondato su un'al
ternativa al capitalismo, al pri-

ta i computer del congresso). 
Andiamo allora per immagini 
e per impressioni, sapendo 
quanto sono scivolose, e pron
ti ad essere smentiti dalla 
scienza esatta della statistica. 
Una platea con poche donne. 
•Non siamo purtroppo al 30 
per cento, come avevamo spe
rato» si rammarica Pettinari. 
Diclamo meglio che il 30 per 
cento è un obiettivo lontano. 
L'età media non è bassa: gli 
iscntti - dicono all'organizza
zione - sono in gran parte tra i 
trenta e i quaranl'anni. Ma in 
questa sala non è cosi: molti 
capelli grigi, molte facce di 
vecchi compagni quelli visti 
mille volte in piazza o nelle se
zioni del vecchio Pei. Ecco: il 
vecchio Pel. Sergio Garavini lo 
ha nominato due o tre volte 
nella relazione in maniera af
fettuosa ma quasi incidentale. 
Il gruppo dirigente di Rifonda
zione vuole lasciarsi alle spalle 
i congressi di Bologna e di Ri
mini. L'operazione non 6 faci
le e il problema arduo: come 
avere una identità nuova e vec

chia allo stesso tempo? Come 
essere comunisti mentre il co
munismo 6 in crisi (e negarlo 
è una tentazione suicida che 
rischia però di fare qualche 
proselita) sapendo per di più 
di non essere l'unica sinistra 
possibile? Nella sala c'è un cer
to sapore di nostalgia anche se 
nessuno vuol fame una ban
diera. E le enciclopedie del
l'Accademia delle scienze del-
l'Urss restano invendute ai 
banchetti dei libri del congres
so. 

Il gioco delle citazioni, tanto 
in voga in occasioni come 
questa, qui all'Eur è più insi
dioso. Chi c'era e chi non c'era 
nella relazione: non c'era Oc
chietto, né Craxi, né Forlani o 
La Malfa. C'erano Gramsci. 
Marx e Lukacs. c'è anche il 
cardinale Martini (che a sua 
volta si rifa a Marx). I partiti, 
tutti erano citati poco, un quar
to di relazione, invece era de
dicato ai problemi sociali. Sca
la mobile in testa. E non è un 
caso che l'applauso più frago
roso (a parte quello che ha 

chiuso la relazione) se lo sono 
preso i «compagini assenti». Ov
vero I membri del direttivo Cgll 
che aderiscono a Rifondazio- ' 
ne, «trattenuti» al sindacato 
dalla riunione sulla scala mo
bile, o meglio contro il taglio 
della scala mobile. Sociale ' 
contro politico? Soggetti con
tro istituzioni? Staremo a vede
re: non abbiamo nostalgia di 
gran parole sui Palazzi, ma di 
politica il congresso dice anco
ra poco. 

Gli applausi: non ha molto 
senso contarli ma ce ne sono 
due che possono dire qualco
sa. Il primo arriva quando an
cora Garavini deve cominciare 
e se lo prende uno che a Rifon
dazione non c'è: Pietro Ingrao. 
•Invitato personale» al con
gresso, arriva pochi minuti do
po le 16. Partono subito i foto
grafi e almeno duecento dalla 
sala si alzano e si avvicinano al 
piccolo palco laterale delle de
legazioni politiche. Battimani e 
qualche grido: «Pietro vieni 
con noi». C'è il senso di una 
mancanza, di un perdita. In

grao, irremovibile, rifiuta ogni 
commento. L'ultimo applauso 
la gente raccolta nella grande 
sala, disegnata da Alberto Li
bera alla (ine degli anni Tren
ta, lo dedica a se stessa. È un 
applauso chiamato da Garavi
ni che parla alla platea come 
ad un popolo, il popolo comu
nista. Il popolo si autoricono-
sce. tira fuori qualche bandiera 
di Rifondazione tutta rossa con 
un cerchio bianco al centro e il 
simbolo del movimento-parti
to che somiglia, solo un po' 
più stilizzato, a quello del vec
chio Pei. Mirko Lombardi, il di
rigente bresciano che ha ap
pena portato a casa una buo
na affermazione elettorale (di 
partito e personale, visto che è 
il primo degli eletti contro la 
concorrenza insidiosa della 
capolista ' Maria Fida Moro) 
commenta mentre la sala si 
svuota: «Veniamo da molte 
esperienze politiche, abbiamo 
diverse radici culturali, eppure, 
non so come definirlo meglio, 
c'è un sentire comune che è 
sufficientemente forte per fare 

mato del profitto, del consumi
smo, dell'individualismo». 

Da oggi si comincia a discu
tere, a partire da quale nome 
dare al nuovo partito. Garavini 
non ne ha fatto cenno, anche 
se si è capito che lui preferireb
be chiamarlo Partito della ri
fondazione comunista. 

A Massimo D'Alema, che ha 
guidalo la delegazione del 
Pds, la relazione non è piaciu
ta. Pur condividendo le preoc
cupazioni per la situazione at
tuale, l'analisi «cupa- fatta da 
Garavini - ha detto - rischia «di 
condannare la sinistra ad un 
ruolo di mera testimonianza». 
D'Alema ha apprezzato i toni 
non animosi usati verso il Pds, 
ma ha rimarcato l'assenza di 
una politica verso la Quercia. 
Critica anche la schemauza-
zione dell'analisi svolta sulla 
politica italiana, dove la De «è 
ridotta ad una battuta su Cirino 
Pomic.no e Prandini, mentre 
del Psi si è parlalo solo per il ri
schio che corre di perdere la 
propria credibilità. Ma il culmi
ne - ha concluso D'Alema - è 
stato il passaggio sul movi
mento che è dietro i referen
dum elettorali. Su quesU si può 
non essere d'accordo, ma non 
si può definire quei movimenti 
come parte di un'offensiva rea
zionaria». Gavino Angius, inve
ce, ha messo in rilievo che ci 
sono aspetti positivi da sottoli
neare nella relazione: l'allar
me forte per i rischi che corre 
la nostra democrazia. Ma non 
c'è un'analisi dei partiti e si 
mette sullo stesso piano il Psi e 
il Pds». 

Il congresso 
costitutivo 
di «Rifondazione 
comunista» 

un partito». Sentire comune: 
un'altra espressione che il 
congresso metterà alla prova 
perché, a guardare la presi
denza, si vedono molte «tesse
re». La domanda è: riusciranno 
a comporre un mosaico? E 
quale'' 

Tra i pochi dati che l'orga
nizzazione ha a disposizione 
ci sono quelli della provenien
za locale. Scopriamo cosi che 
Milano ha 54 delegati (ogni 
delegato ha alle spalle cento 
iscritti), Roma città SI (il resto 
della provincia 25), Napoli 34, 
Torino 50. L'intera Umbria ne 
ha 3fi, mentre l'Emilia ("che 
conta quasi un quarto degli 
iscritti al Pds e una percentuale 
analoga in passato al vecchio 
Pel) non c'è o quasi: 15 dele
gati da Bologna, 6 da Modena, 
9 da Ravenna, 4 da Imola, 13 
da Reggio Emilia. Reggio Cala
bria, per paradosso, ne ha 21. 
Insomma un partito urbano, 
presente nel Nord Ovest, non 
molto nelle regioni rosse, To
scana a parte, e nel Sud inse
diato in alcune grandi città. 

Massimo Severo Giannini 

Referendum verso il traguardo 
«Siamo ricchi di consensi 
e poveri di mezzi, mai visti 
i soldi degli industriali...» 
Già raccolte 650mila firme ai tavoli per i referendum 
elettorali e per quelli patrocinati dal comitato Gian
nini. Ora i promotori si apprestano all'ultimo impe
gno, per un margine di sicurezza prima dell'ingor
go natalizio» e di imprevisti «istituzionali». Ma servo
no finanziamenti. E gli industriali? «A Milano voleva
no darci 5 milioni. Se stanno così male, gli mande
remo un panettone a Natale...». 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Referendum pa
trocinati dagli industriali? Il di
rettore generale dell'Assolom-
barda, Kraus, a sostegno delle 
spese per la raccolta delle fir
me, voleva darci cinque milio
ni. Abbiamo rifiutato. E, visto 
che versano in ristrettezze eco
nomiche, gli manderò questo 
per le feste...». Nella sala stam
pa di Montecitorio il radicale 
Giovanni Negri, coordinatore 
del comitato Giannini, tira fuo
ri un panettone, marca «Giolil-
ti». «Mettici anche il torrone -
aggiunge Cesare Salvi del Pds 
- anche sui referendum gli in
dustriali hanno il cuore largo e 
il portafoglio stretto.. Alla con
ferenza stampa del Corid (il 
comitato per la riforma demo
cratica che patrocina le inizia
tive sulle Partecipazioni statali, 
le nomine bancarie e gli inter
venti nel Mezzogiorno) viene 
confutala cosi, in clima natali
zio, la voce corrente di una 
campagna referendaria ali
mentata dalla Confindustria e 
dai salotti milanesi. 

Ma ormai, 6 tempo di tirare 
le somme. 650mila firme già 
raccolte sinora, sia per 1 refe
rendum di Giannini che per 
quelli elettorali del comitato 
Segni; un dato che non com
prende i cittadini che hanno 
sottoscnlto presso i segretari 
comunali, dai quali si potrà fir
mare ancora sino a lunedi. Da 
quel momento la raccolta pro
seguirà solo ai tavoli, fino alla 
scadenza di legge del 14 gen
naio. 1 promotori puntano al
l i n d a lunga» di un milione di 
firme, ma l'importante - fa no
tare Peppino Calderisi, un 
esperto in materia - è poter 
contare su 700mila firme, veri
ficate e •impacchettate» a Ro
ma il 20 dicembre, pronte per 
essere consegnate alla Cassa
zione. Prima degli ingorghi po
stali del periodo festivo, desti
nati a ritardare il rientro dei 
moduli firmati dai piccoli cen
tri. Ma non solo. «Cossiga - ri
corda Calderisi - ci ha promes
so che non scioglierà le Came
re pnma del 14 gennaio, ma 
con certi partiti non si sa quel 
che può accadere...». La con-

fcienza stampa di ieri pone pe
rò l'accento sulle carenze fi
nanziarie dei comitati promo
tori. Sia Segni che Giannini sol
lecitano una campagna di 
contributi: «Non abbiamo fi
nanziamenti pubblici, ci rivol
giamo alla società civile. Ser
vono 50U milioni per conclu-
ùere la complessa operazione 
delle finne. Il Corid ha presen
tato i suoi conti, che segnalano 
debiti per 40 milioni. Sinora, la 
maggior parte dei conlributi 
viene dai partiti <• dai gruppi 
aderenti (Pds, Pri, Pli, radicali. 
verdi, Sinistra indipendente, la 
sinistra socialista) : poco più di 
un centinaio di milioni. Alla 
voce «donazioni» appena 52 
milioni di lire, per lo più versa
menti di singoli cittadini. In
somma, un fronte relerendano 
ricco di consensi ma povero di 
mezzi. .. . 

Lo spaccato geografico del
le adesioni ai quesiti del Corid. 
raccolte ai tavoli (esclusi, 
quindi, notai e segreterie co
munali) segnala un tetto di 
124mila firme nella capitale. 
Una cifra che sfiora quella del
l'intera Lombardia, che ha toc
cato le 132mìla firme. L'inizia
tiva lanciata nelle scorse sce
mane dal Pds (criticato da ta
luni per un avvio lento sul pia
no organizzativo) ha fruttato 
duecentomila firme. Sul ver
sante dei referendum elettorali 
si segnala la mobilitazione 
programmata per sabato e do
menica dalle Adi, con 520 ta
voli in diverse località del pae
se. «È il contributo dell'associa
zionismo - rileva Aldo De Mat
teo - per raggiungere l'obietti
vo di un milione di firme. Sarà 
un altro segnale che le Acli da 
ranno per sostenere la campa
gna delle riforme istituzionali, 
pur restando fuori da ipotesi 
inattuali di «becco politico-
elettorale del movimento iefe-
rendario». Un altro appunta
mento significativo si segnala 
per lunedi a Palermo: un dibat
tito, promosso dal «Giornale di 
Sicilia», tra gli esponenti del 
Corid e il ministro Calogero 
Mannino sul referendum in 
materia di interventi speciali 
nel Mezzogiorno. 

Rivolta, e qualche parola dura, alla Camera per un articolo sui ventiduemila pacchi-dono natalizi spediti a Montecitorio 
«Siamo qui per servire il paese», «Così si alimenta il qualunquismo». E la Boniver propone: «Spediamo tutto agli albanesi» 

I deputati ai giornalisti: «Pensate ai regali vostri» 
Babbo Natale arriva a Montecitorio con un carretto 
pieno di doni. La Repubblica sbatte la notizia in pri
ma pagina e in aula esplode la rivolta dei deputati. E 
mentre a ritmi frenetici si discute la Finanziaria, i de 
Viti e AugeJlo chiedono, tra gli applausi dell'assem
blea, «un dibattito urgente» a tutela della immagine 
e della «onorabilità» dei parlamentari «duramente 
impegnati nella sessione di bilancio». 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA I voti ieri mattina 
alla Camera si susseguivano a 
ritmo convulso, per approvare 
entro l'anno la manovra eco
nomico-finanziaria. Si erano 
già accumulate quattro ore di 
ritardo rispetto alla tabella di 
marcia, stabilita mercoledì se
ra dalla conferenza dei capi
gruppi, Ma la lotta contro il 
tempo, ingaggiata da governo 
e maggioranza per evitare l'e
sercizio provvisorio, non è ser
vila da deterrente. La protesta, 
anzi, l'ira dei deputati, in pri
ma linea quelli democristiani, 

è scattata per la notizia, ap
parsa ieri su alcuni giornali, 
circa lo smistamento, in un 
apposito box, del regali di Na
tale per i parlamentari e i di
pendenti del palazzo. Non è 
piaciuto il modo in cui è stata 
riportata la notizia, in partico
lare il titolo di prima pagina 
della Repubblica «Babbo Na
tale a Montecitorio, ventidue
mila regali, uffici in crisi». 

Il de Vincenzo Viti ha chie
sto alla presidenza dell'as
semblea di difendere l'onore 
dei deputali. «Non aspettiamo 

regali da nessuno - ha detto -
siamo qui solo per servire il 
paese», e giù uno scroscio di 
applausi. E Aldo Aniasi, presi
dente di turno, ha immediata
mente ricordato che «la presi
denza ha sempre tutelato la 
dignità dei parlamentari». Su
bito dopo, un altro deputato 
democristiano, Il siciliano 
Giacomo Augello, si alzato 
per chiedere «di avviare al più 
presto un dibattito della Ca
mera sull'episodio». Ai depu
tati de ha replicato Lucio Ma
gri, capogruppo di Rifonda
zione comunista: «Invece di 
scandalizzarvi oggi per le noti
zie pubblicate, potevate vota
re ieri gli emendamenti per 
contenere gli aumenti degli 
stipendi del parlamentari». 
Mentre il missino Gaetano Co-
lucci ha provocatoriamente 
detto di sottoscrivere «a titolo 
gratuito» un atto di cessione 
della quota di regali a lui spet
tante «in favore» dell'autore 
dell'articolo apparso sulla Re
pubblica, il giornalista Orazio 
La Rocca. 

Ma la rivolta contro i gior
nalisti non è finita qui. Si e su
bito trasferita nel Transatlanti
co e il bersaglio non è stata 
solo il quotidiano di Scalfari 
accusato perfino di «leghi
smo» ma tutti i giornalisti che 
frequentano la Camera. La 
parte del leone la fanno anco
ra i de. «Cosi si alimenta il 
qualunquismo», tuona Zani-
boni direttore della «Discus
sione». E, di rincalzo, il cala
brese Vito Napoli: «Basta con 
questi luoghi comuni. E poi la
sciamo perdere... che i regali 
li ricevete anche voi giornali
sti». Addirittura furioso è Pietro 
Zoppi, andreottiano di La 
Spezia. «E tutta colpa nostra -
ha affermato - perché li fac
ciamo entrare dappertutto nel 
palazzo» e indicando la sala 
stampa ha aggiunto: «11 dentro 
devono stare» E Augello spe
cifica cosa vuole con la sua ri
chiesta di dibattito in aula: «ia 
Repubblica titola 22mila pac
chi per i deputati, se non è ve
ro chiederò che venga denun
ciata perché ha offenso la di

gnità del Parlamento». Non 
manca chi sdrammatizza. Il 
de Binetti, alla «Buvette», con
fessa ai giornalisti «di non ca
pire il perchè di tanta reazio
ne» e poi aggiunge una nota
zione maliziosa: «Se mi doves
sero spettare 36 regali e non 
ne ricevo alcuno vuol dire che 
un altro ne ha avuti 72». In
somma come insegnano i 
polli di Trilussa, la statistica 6 
un'opinione. 

C'è anche chi offre una 
chiave più politica per spiega-^ 
re l'iper-reattività dei deputate 
«Se ciascuno dà la suajsfcco-
nata, grande o piccola che 
sia, alla fine l'edificio crolla», 
dice Filippo Fiandrotti della si
nistra socialista. Per Fiandrotti 
il parlamentare si sente ormai 
sotto pressione, «delegittima
to» e «non garantito». Sotto 
pressione per l'incalzare delle 
leghe e per effetto della prefe
renza unica; delegittimato 
perchè «è stato totalmente co
struito un giudizio negativo in
torno al Parlamento»; non ga

rantito neppure dai propri 
partiti d'appartenza che, inve
ce di affrontare una o due ri
forme che l'opinione pubbli
ca rivendica, vanno a lesta 
bassa verso le elezioni. Il ma
lumore è grande. «In ogni 
gruppo - dice sempre Fian
drotti - c'è una metà dei colle
ghi che non sa se verrà ricon
fermala». E allora basta anche 
una-notizia sui regali di Nata
le, ed è subito scandalo. 

In clima natalizio arriva an
che la proposta di Margherita 
Boniver, ministro per I immi
grazione. I regali? «Dirottiamo
li agli albanesi e al paesi del
l'Est», risponde a chi l'interpel
la. E la dichiarazione del mini
stro si articola in un'espressio
ne di rigetto e in un po' di 
«nausea» verso quel «consumi
smo» che, in prossimità del 
Natale, invade città e villaggi 
dell'opulento occidente «da
vanti alle immagini di gente 
che in varie parti del mondo, 
soprattutto all'Est, ha bisogno 
di tutto». 

E intanto il box che que

st'anno, come negli altri anni, 
è stato allestito nel corridoio 
di Montecitorio chiamato «Co
rea» perché i deputati delle 
passate legislature dai tempi 
di Nitti e Vittorio Emanuele 
Orlando vi andavano a fare il 
riposino, si è pressoché svuo
tato. Mercoledì era già tanto 
pieno da far dire, e scrivere, 
che probabilmente ce ne sa
rebbe voluto un secondo. Il 
numero dei regali, insomma, 
faceva prevedere che sarebbe 
stato superato il record dei 
22mila pacchi registrato lo 
scorso anno. Ieri il box era 
pieno a metà e una gran parte 
dei doni appariva alla vista in 
pacchetti tutti uguali avvolti in 
carta viola. Molto verosimil
mente agende e libri d'arte in
viati in omaggio da banche e 
enti pubblici. E il de Usellini, a 
cui probabilmente le agendi
ne non mancano, sentenzia
va: «Ma perché non si vietaagli 
enti pubblici di fare regali ai 
parlamentari, visto anche che 
non spendono soldi loro». Il Transatlantico del Parlamento 

s I 
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Prete anticamorra a Eboli 
Minacciato Don Nello 
Aprì in parrocchia 
il telefono contro il racket 
•BEBOU (Salerno). Un telefo
no antiracket in parrocchia. 
per cercare di abbattere il mu
ro di omertà che circonda la 
camorra. L'iniziativa l'ha presa 
don Nello Senatore che opera 
ad Eboli, uno dei maggiori 
centri del Salernitano. A coa
diuvare il sacerdote ci sono 
una serie di associazioni sia 
laiche che cattoliche. 

La parrocchia, da quando 
funziona il •telefono», è sorve
gliata giorno e notte dai cara
binieri. Ci sarebbero state mi
nacce e atti di intimidazione, 
ma di questo nessuno vuol 
parlare. A don Nello Senatore, 
infatti, preme di più spiegare le 
finalità dell'iniziativa: -La cosa 
più importante e che si metta
no in moto le coscienze. Cosi 
siamo riusciti a creare un flus
so minimo di speranza, il che 
costituiva uno dei nostri obiet
tivi.. 

Al 671755 di Eboli sono 
giunte numerose segnalazioni. 
Quelle di gente reticente (che 
ha ancora paura a parlare) .al
tre, invece, che denunciano 
dettagliatamente le pressioni a 
cui sono sottoposti o il «pizzo» 
che hanno dovuto pagare. C'è 
chi ha parlato anche di minac
ce che lo hanno costretto a la
sciare la propria abitazione In 
fitto o chi parla di camorra, 
balbetta qualche parola e poi 
tace. Le telefonate dimostrano 
che, oltre alla camorra, esiste 
anche una malavita «bianca» 
che sottopone I cittadini a 
pressioni di ogni tipo. Il nastro 
con le segnalazioni 6 stato ac
quisito dalla magistratura che 

ha aperto una inchiesta. 
Eboli, poco più di trentamila 

abitanti, e stata investita solo di 
recente dalle pressioni malavi
tose. Secondo i carabinieri nel 
mirino della malavita c'è più il 
litorale e le attività che vi si 
svolgono che la cittadina. Il fat
to che il clan che domina la 
zona non si dedichi più allo 
spaccio degli stupefacenti e 
preferisca attività legali o para-
legali, non tranquillizza, visto 
che poi <erte presenze» in cit
tà si notino eccome. 

•Ritengo che la gente difron
te a certi fatti come quelli pro
vocati dalla camorra - spiega 
don Nello Senatore - tenda a 
rinchiudersi in se stessa ed a 
pensare: -non sono (atti miei». 
Poi scopre, quando viene toc
cata, che sono anche fatti suol, 
ma nel frattempo ha perso 1 
punti di riferimento. Ecco il no
stro scopo è appunto quello di 
fornire un punto di riferimento 
alla stragrande maggioranza di 
cittadini onesti di questa città». 

L'insediamento della 167 di 
Eboli sorge accanto al cimite
ro. La parrocchia ha sede in un 
prefabbricato e nonostante 
queste difficolta «strutturali-
».sono stati fondati un giornali
no, una radio privata (che si 
chiama non a caso «radio co
raggio»), una serie di iniziative 
(tra cui una raccolta di firme 
nel giugno scorso per chiedere 
la realizzazione di impianti 
sportivi in questo popoloso 
quartiere) promosse da una 
ventina di associazioni che 
hanno scelto questo prefabbri
calo come punto di coordina
mento. D V.F. 

Dopo l'uccisione di un boss 
da parte di un commando 
la gente di via Bianchi 
prende a sassate la polizia 

Due cariche non bastano 
e il fortino dei boss 
(recentemente «ripulito») 
viene circondato dai blindati 

Battaglia per un cadavere 
nella Milano della mala 
Via Emilio Bianchi, il fortino della mala milanese, 
che l'estate scorsa aveva fatto parlare le cronache di 
tutti i giornali, è insorta a sassate contro la polizia. Il 
caos si è scatenato ieri sera, dopo che il boss del 
quartiere, Luciano Arena, di 25 anni, era stato am
mazzato a fucilate in piazza Castelli. Gli agenti non 
hanno permesso ai genitori della vittima di avvici
narsi e dopo due secondi era guerra. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. «Mio figlio era di
ventato un bravo ragazzo, si 
era messo sulla strada giusta e 
me l'hanno ammazzato». Il pa
dre di Luciano Arena è a pochi 
passi dal corpo del ragazzo, 25 
anni, dilaniato dal piombo. Lo 
hanno ammazzato ieri sera, 
poco dopo le 19: era arrivato 
in piazza Castelli, a poche cen
tinaia di metri dalla sua abita
zione; con la famiglia abitava 
in un campo nomadi, a ridos
so di via Emilio Bianchi. Era 
sceso a bere un caffè, poi, 
mentre stava risalendo sulla 
sua Lancia Della rossa fiam

mante, e- stato avvicinato da un 
Alfa 33, da cui almeno tre uo
mini armati hanno sparato. Per 
terra c'erano bossoli di tre tipi 
diversi, calibro 9, calibro 7,65 e 
7,42 Nato, sparati da armi da 
guerra, da gente che non vole
va mancare il bersaglio. 

Gli Arena si sono avvicinati 
al ragazzo, volevano impedire 
che il suo corpo venisse foto
grafato, la polizia li ha respinti 
e It è cominciato il primo cor
po a corpo. Intanto la gente ar
rivava dal fortino di via Bian
chi, il vecchio Arena si è rivolto 
agli amici del quartiere, ha ur

lato insulti contro la polizia e si 
è scatenato il caos. Una folla di 
giovani sbandati, di donne, di 
ragazzini, ha tirato sassate 
contro gli agenti, ha distrutto 
una «pantera», mentre i blinda
ti circondavano la piazza. 

Due cariche di polizia in via 
Grosseto, hanno allontanato il 
popolo del ghetto, che subito 
dopo si è di nuovo raccolto at
torno al corpo del ragazzo. 
Quelli di via Emilio Bianchi 
probabilmente sanno chi l'ha 
ucciso e già Ieri sera partivano 
le minacce che giuravano ven
detta. «Giornalista scriva - urla
va una donna - vita per vita. 
Quelli che l'hanno ammazzato 
la pagheranno cara». 

Insulti ai cronisti: «mascalzo
ni, pennivendoli, scrivete solo 
balle sui vostri giornali di m,..». 
E bestemmie contro lo Stato e 
gli agenti: «paghiamo le tasse 
per essere manganellati da voi, 
sbirri, maledetti. Vergognatevi: 
impedire a dei genitori di vede
re il proprio figlio». 

Il fortino di via Emilio Bian
chi non era stato mai annien

tato. Nei casermoni dello iacp, 
dove la droga si spaccia alla 
luce del sole, l'estate scorsa 
erano arrivate le ruspe per cac
ciare gli abusivi e per ripristina
re una finta legalità. La polizia 
non aveva mai creduto in quel 
blitz, ma i titoli a caratteri cubi
tali sui giornali, reclamavano 
un'azione esemplare. La genie 
voleva che lo Stato in divisa 
mettesse le manette agli spac
ciatori e il gioco delle parti era 
scattato. La polizia era interve
nuta, convinta che gli spaccia
tori si sarebbero norganizzati 
nel giro di poche settimane, la 
mala di via Bianchi aveva reci
tato la sua sceneggiata e per 
qualche mese aveva battuto in 
ritirata, ma poche settimane 
dopo il blitz tutto era ripreso 
come sempre e c'era già un 
primo morto: Maurizio Arena, 
il fratello di Luciano, veniva uc
ciso in un agguato a Rho. il 5 
luglio. 

Prima dell'estate la malavita 
di via Bianchi era fatta da pic
coli spacciatori: la droga se

questrala dalla polizia durante 
le incursioni la diceva lunga 
sui trafficanti della zona: pochi 
etti di eroina, tagliata mille vol
te, pronta per essere smerciata 
in bustine da un quarto di 
grammo. U c'erano i manovali 
dello spaccio, ma i veri boss 
non abitano nelle case dello 
Iacp e nei campi nomadi. 
Adesso però, la guerra è scate
nata, la mala cerca nuovi capi, 
e forse Luciano Arena si era 
messo in lizza per conquistare 
posizioni più solide. Nessuno 
ha visto in faccia i killer che gli 
hanno teso l'agguato mortale, 
ma forse un testimone c'è. Po
co dopo l'omicidio un amico 
della vittima, Oronzo Bemardis 
di 2<1 anni, è stato ricoverato 
per una ferita da arma da fuo
co a una gamba. Alla polizia 
ha detto di essere stato colpito 
da uno sconosciuto a mezz'o
ra d'auto dal luogo del delitto, 
ma gli inquirenti sospettano 
che sia stato raggiunto da un 
proiettile, nel coreo della spa
ratoria. Se questa ipotesi è giu
sta potrebbe aver visto i killer. 

I trasporti scossi da una serie di scioperi che da oggi a dopo Natale interesseranno di volta in volta i diversi settori 
Pompe di benzina chiuse dal 23 al 26 dicembre. A Fiumicino precettato il personale di terra dell'Alitalia 

Treni, aerei, bus, benzinai: è di nuovo caos 
Treni, aerei, bus, benzinai, l'intero settore dei tra
sporti è nuovamente scosso da una raffica di agita
zioni proclamate dai sindacati confederali, autono
mi e di base. Precettato il personale di terra dell'Ali-
talia di Fiumicino per scongiurare uno sciopero di 
48 ore indetto da un cordinamento di base. Lunedi 
disagi nelle ferrovie e nel trasporto pubblico. I ben
zinai confermano la serrata dal 23 al 26 dicembre. 

MICHWLB RUOOI I I IO 

Scioperi sotto l'albero 

• • ROMA. La linea della mo
derazione esce sconfitta. A 
Fiumicino il «coordinamento 
lavoratori Alltalia» spiazza 
azienda e sindacati confedera
li e proclama 48 ore di sciope
ro. Ma il prefetto di Roma, su 
ordine del ministero dei Tra
sporti, decreta la precettazione 
del personale di terra del «Leo
nardo da Vinci». Voli dunque 
garantiti domani e domenica. 

È il «risultato» di settimane di 
discussione su un'ipotesi di 
trasferimento per milletrecen
to dipendenti (lavoratori dello 
scalo passeggeri, merci, manu
tenzione impianti) della com
pagnia di bandiera alla società 
Aeroporti di Roma. Un'opera
zione, gemella di quella attua
ta all'inizio dell'anno per il ser
vizio di catering (confeziona
mento dei pasti a bordo degli 
aerei), che avrebbe una dupli
ce ispirazione: dare fiato ai 

magri bilanci dcll'Alltalia e fi
nanziare attraverso i recuperi 
di produttività il prossimo rin
novo contrattuale. Ma il con
senso dei lavoratori, che temo
no la privatizzazione dei servi
zi, sarebbe franato. Com'è no
to, ieri l'altro l'attività aeropor
tuale ha funzionato a singhioz
zo per uno sciopero di quattro 
ore in risposta al «tradimento» 
di Cgil, Cisl e UN che avevano 
revocato uno sciopero a soste
gno della vertenza. L'accusa, 
che fa da piattaforma agli scio
peri di oggi pomeriggio e di 
domenica, entrambi a partire 
dalle 15 per ventlquattr ore, e 
quella di un accordo realizzato 
alle spalle dei lavoratori. 

Stizzita la replica dcll'Allta
lia, che in un suo comunicato, 
denuncia come le «improvvise 
astensioni siano principalmen
te da attribuire ad un'opera di 
disinformazione condotta da 
soggetti che hanno volutamen-

AEREI. OGGI - Precettato personale di terra ' 
Alltalia (Fiumicino) in sciopero per 24 ore dal-
le1S 
DOMANI - Sciopero Civllavia dalle 8 alle 9.55 

DOMENICA - Precettato personale di terra 
Alltalia in sciopero 24 ore dalle 15 
N B H MMUCI . LUNEDI - Dalle 9 alle 12 

TRENI. DOMANI - Sciopero Fisast 24 ore dalle 
21 
LUNEDI - Sciopero Cobas personale viag
giante 24 ore dalle 21 
Sciopero Cobas personale sanitario 24 ore 
dalle 21 
BEmimi. 23-26 dicembre chiusura impianti 

Una fila a un distributore di benzina durante l'ultimo sciopero 

le manipolato lo spirito e la let
tera di quanto emerso durante 
recenti incontri tra l'azienda e 
le strutture sindacali». E non 6 
da escludere che ai vertici del
la società si prefiguri uno scon
tro tra l'ala moderata e coloro 
che, alle difficoltà dei sindacati 
confederali, sposerebbero una 
linea condita più dai fatti che 
dalle chiacchiere. 

Irritati anche I sindacati per 
uno sciopero che premia più 
la politica degli slogans che 
quella del confronto. Per Cgil, 
Cisl e Uil, infatti le agitazioni 
sono «immotivate e strumenta
li» e «prolese alla ricerca di uno 
scontro che è funzionale di fat
to agli obiettivi dell'azienda». 

Ma è tutto il settore dei tra
sporti che sembra piegato in 
due sotto il peso della conflit
tualità. Secondo voci filtrate ie
ri sera, le Ferrovie avrebbero 
interrotto le relazioni sindacali 

per l'esplodere di abitazioni a 
catena che rischiano di ridico-
larizzaro anche il senso della 
legge 146 sullo sciopero nei 
servizi pubblici. Uno stillicidio 
di scioperi col marchio del sin
dacalismo autonomo e con 
frequenze oramai quotidiane: 
domani la fanno da protagoni
sti i ferrovieri della Fisast in 
sciopero dalle 21 fino alla stes
sa ora di domenica, mentre 
per lunedi prossimo dalle 21 e 
per ventiquattr'ore il traffico ri
schia nella migliore delle ipo
tesi un forte rallentamento per 
il blocco deciso dai Cobas del 
personale viaggiante delle Fer
rovie. 

Né va meglio per il traffico 
viario su cui pende la spada di 
Damocle dello sciopero (dal 
23 al 26 dicembre) dei benzi
nai, mentre la settimana pros
sima si apre con l'agitazione 
nazionale di tre ore, dalle 9 al
le 12, degli autoferrotranvieri, 

Un altro punto di cnsi per le 
città che si troveranno a fron
teggiare, come già detto, la 
serrata degli impianti di carbu
rante. Infatti, se non fallito, 
quantomeno inefficace è risul
tato il tentativo del ministro 
dell'Industria Guido Bodrato. I 
sindacati di categoria hanno 
confermato lo sciopero nel pe
riodo natalizio, aggiungendo 
che il blocco potrà essere revo
cato se entro il 20 del mese do
vessero essere varati I provve
dimenti auspicati dalla catego
ria. Al fermo parteciperebbero 
con molta probabilità, almeno 
per una giornata, anche i ge
stori degli impianti autostrada
li. Contrario alla sensata II Co-
dacons (Cordinamento in di
fesa dei diritti dei consumaio-
n) che ieri ha chiesto al Presi
dente del consiglio di incrimi
nare i promotori dello 
sciopero e di applicare la leg
ge 146. 

Gerlando Alberti fotografato dopo il suo arresto nell'87 

Palermo, 8 mandati dì cattura 

La mafia tentò di eliminare 
il boss Alberti in prigione 
con una puntura al cianuro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCESCO VITALE 

« PALERMO Svelato un altro 
mistero della guerra di mafia 
degli anni Ottanta, un episodio 
che ha avuto come scenario il 
carcere dell'Ucciardone e co
me protagonista Gerlando Al
berti, «u'PaccanS. per anni al 
vertice della famiglia di Porta 
Nuova, uno dei pnmi, tra i boss 
della vecchia guardia, a tuffarsi 
senza indugi nel traffico inter
nazionale degli stupefacenti. 
Ma nonostante «u'Paccaré» 
fosse uomo capace di ade
guarsi alle n'jove regole, dove
va essere eliminato. E con pro
cedura d'urgenza, come ha 
raccontalo il pentito France
sco Mannoia. 

Dopo due anni di meticolo
se indagini la magistratura pa
lermitana ha emesso otlo 
mandati di cattura, quattro dei 
quali notificati in carcere ai 
boss della cupola: Michele 
Greco, Pippo Calò, Salvatore 
Montalto e Giovan Battista Pul
lara. Gli altri quattreo contro 
latitanti. Per la prima volta ac
canto al nome dell'inafferrabi
le Totò Riina. il capo dei capi 
delle cosche siciliane, c'è 
quello di un professionista pa
lermitano: l'avvocato Gaetano 
Zircone, 45 anni, che Man-
noia non esita a bollare come 
«uomo d'onore» e messaggero 
delle cosche... era l'avvocato 
incaricato di tenere i rapporti 
tra i boss in carcere e quelli la
titanti. Su di lui grava il sospet
to di aver partecipato ad un al
tro episodio drammatico acca
duto un anno prima sempre al
l'interno del carcere dell'Uc
ciardone: Pietro Marchese, sot
tocapo della famiglia di corso 
dei Mille, venne ucciso a col
tellate. Mannoia racconta che 
quei coltelli furono introdotti 
in carcere proprio dall'avvoca
to Zarcone. Gli altn due latitan
ti sono Francesco Spataro. 
«Pcppuccio», sottocapo della 
famiglia di corso dei Mille e 
Giovanni di Giacomo, capo 
decina della cosca di Porta 
Nuova. 

L'omicidio di Gerlando Al
berti doveva essere un lavoret
to «pulito» ma che presentava 
un solo ostacolo: introdurre al
l'interno del carcere una fialet
ta di cianuro. L'avvocalo Gae
tano Zarcone riuscì ad iniro-
durla nel vecchio carcere bor
bonico e farla arrivare nelle 
mani di Giovan Battista Pullara 
che, assieme ad altri tre uomi
ni d'onore, aveva ricevuto l'or
dine di uccidere il veccio boss. 
Come si svolse il tentato omici

dio di Alberti? Lo racconta 
Francesco Manno Mannoia. 
che lo seppe da Giovan Batti
sta Pullara: «Alberti di ritorno -
non so se dal parlatono o dal
l'infermeria - slava salendo le 
scale quando venne circonda
to dal Pullara, dallo Spataro, 
dal Montalto e dal Di Giaco
mo. Alberti, clic e un turbo di 
Ire cotte, si addossò con le 
spalle al muro in modo tale da 
non poter essere circondato 
Ciononostante il Pullara cercò 
lo stesso di iniettargli il veleno 
al collo con la sinnga. L'ago, 
però, gli si spazzò e mentre 
egli stava i c m n d o di sostituir
lo, gli altn tre tcntaiono di 
strangolare l'Alberti con una 
corda. Nemmeno questo ten
tativo andò in porto poiché 
l'Alberti si divincolava come 
un'anguilla. L'intervento di un 
agente di cuslodia. poi, pose 
fine al tentativo». Davanti al di
rettore del carcere «u'Paccaré» 
giustificò quei lividi sul collo 
con una banale caduta dalle 
scale. E lu credulo. Anche per
dio la «storiella della caduta 
dalla scale» venne ufficializza
ta nel rapporto che qualche 
giorno dopo presentò l'agente 
di custodia che aveva assistilo 
alla scena 11 silenzio di quella 
gente, secondo Mannout. co 
sto soltanto 5 milioni. Il lalli-
mento della «missione di mor
te» creò parecchio disappunto 
all'interno delle «famiglio» 
Racconta Mannoia: «I quattro 
boss che doveva uccidere Al
berti si nmprovcravano reci
procamente di essersi com
portamento maldestramente 
In realtà era stato l'Alberti par
ticolarmente abile » sfuggire 
all'agguato». Pochi giorni dopo 
il «caso Alberti» venne preso di 
nuovo in esame dalla cupola 
di Cosa nostra. «U'Paccarf» era 
riuscito a salvarsi la vi'a ma 
aveva capito il messaggio Or
mai la sua esecuzione non era 
più necessaria. Ma perche le 
cosche vincenti avevano deci
so di eliminare un loro fido al
leato? Lo spiega Mannoia: «A 
Gerlando Alberti veniva conte
stata la sua amicizia con Stela
no Boutade e con Tommaso 
Buscetta. Ma in realtà «u'Pac
caré» era diventato scomodo 
in seno alla famiglia di Porta 
Nuova. Le nuove leve delle co
sche lo accusavano di essersi 
arnehiti con il tralfico degli stu
pefacenti mentre loro erano 
costretti a compiere i lavori più 
ingrati, a cominciare dagli 
omicidi» 

V 

L'omicidio lo scorso agosto passò per una disgrazia. All'origine un amore contrastato 

Ammazzata dal fratello a furia dì botte 
mentre i genitori stavano a guardare 
Annamaria D'Angelo, 23 anni, lo scorso agosto fu 
uccisa a legnate dal fratello, di 26, con l'aiuto dei ge
nitori. Non volevano ucciderla, ma «soltanto» darle 
una «lezione» per costringerla a troncare una storia 
d'amore che la ragazza aveva con un ex dipendente 
del bar che i D'Angelo possiedono a Vibo Valentia 
Marina. I tre rinviati a giudizio: omicidio preterinten
zionale, il fratello; concorso, madre e padre. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • VIBO VALENTIA (Calama
io) . Il fratello l'ha massacrata 
di botte fino ad ucciderla, 
m a i t r e ptrshtr e imnhtc IIOJI-
nr\ rjHArHarVs In «r*«ma t a n t » 
muovere un dito. È morta co
si Annamaria D'Angelo, 23 
anni. Stroncata dalle legnate 
prolungate, dure, che le han
no scaricato addosso perché 
si togliesse dalla testa quel
l'amore di ragazza con quel 
suo coetaneo che proprio 
non andava giù al resto della 
famiglia D'Angelo. 

Un calvario, quello di An
namaria, iniziato per la stra

da e finito tra le mura di casa 
suo, nelle quiete terribile del
la sua stanzetta, lontano da 
ooahiour ioo ì od indiocroti. 

Era il 25 agosto srorso I 
D Angelo, Annamaria, il fra
tello Antonio di 26 anni ed i 
genitori, stavano tornando a 
casa dopo aver chiuso il bar 
che possiedono a Vibo Mari
na, uno dei centri più belli 
della Calabria che in estate si 
riempiono di folla e turisti. 
Annamaria, come gli altri fa
miliari, lavorava al bar. LI fi
no a non molto tempo prima 
lavorava anche un altro ra
gazzo per dare una mano nei 

periodi di punta. Tra lui ed 
Annamaria era nata una sto
ria di alletto ed amore. Un 
rapporto osteggiato fin dall'i
nizio dai D'Angelo forse per
chè, nella logica perversa dei 
familiari, tutto sommato An
namaria, anche se lavorava 
al bar da cameriera, era pur 
sempre la figlia dei padroni: 
l'altro, soltanto un barista, li 
servizio militare allontanò 
definitivamente i pericoli di 
quella presenza giudicata 
cosi «inquietante- e di distur
bo. I D'Angelo si rincuoraro
no immaginando che tutto 
fosse finito. Ma d'estate per i 
solami oi leva ci sono le li
cenze e l'amore di Annama
ria fece ritorno al paese. 

Di avvicinarsi al bar nean
che a parlarne, ma il soldati
no (il nome è riservato) con 
la complicità di un suo ami
c o riuscì a mettersi in colle
gamento con Annamaria, 
forse, addirittura, a vederla 
ed a stare un po' con lei. Te-
nedo conto dello stretto con
trollo sulla ragazza, giusto il 

tempo di qualche bacio, 
qualche promessa e qualche 
sogno, Ma i paesi hanno la 
lingua lunga. Genitori e fra
tello di Annamaria vengono 
a sapere delle manovre tra i 
due ragazzi. Chiuso il bar, 
mentre da Vibo marina la fa
miglia rientra in contrada Si-
lica, inizia il chiarimento e, 
quasi subito, sono botte. 

La mattina dopo i genitori 
portano la figlia in ospedale. 
Il medico nel costatarne In 
morte scrive sul referto: 
•Trauma cranico, ematoma, 
ecchimosi su varie parti del 
corpo». Si scatena un piccolo 
giano estivo. Le voci si acca
vallano ormai prive di con
trollo: forse Annamaria si 
drogava, forse qualcuno ò 
entrato nella sua stanza per 
tentare di violentarla, forse è 
stata male, si e picchiata e 
sgraffiata fino a sbattere con 
la lesta. Ma le stranezze 
emergono subito. Secondo 
una versione la ragazza sa
rebbe stata ritrovata dentro il 
letto immobile ed ormai 

morta; secondo un'altra, ai 
piedi del letto. Il sostituto 
procuratore di Vibo, Tom
maso Coletta vuol vederci 
chiaro: ordina l'autopsia ed 
accurate indagini alla poli
zia. A fine novembre, la pri
ma svolta: il giudice delle in
dagini preliminari ordina 
l'arresto di Antonio D'Angelo 
per omicidio preterintenzio
nale. Insomma, secondo il 
magistrato, Antonio ha am
mazzato la sorella anche se 
non aveva alcuna intenzione 
di farlo. Mercoledt mattina, 
infine, la Drima conclusione 
delle vicenda: il giudice delle 
indagini preliminari na rin
viato a giudizio Antonio 
D'Angelo, che nel frattempo 
ha ottenuto gli arresti domici
liari, per omicidio preterin
tenzionale. Verranno proces
sati, per concorso nello stes
so reato, anche Giuseppe 
D'Angelo e Concetta Mira-
belli, papà e mamma di An
namaria, morta per amore e 
pregiudizi ad un passo dal 
Duemila. 

Altri centri seguono l'Emilia: negozi e uffici aperti fuori orario 

I tempi delle donne nelle città 
Francoforte si informa da Modena 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

••GENZANO (Roma). Imma
ginate una citta vivibile a misu
ra d'uomo e di donna, dotala 
di trasporti efficienti, di asili ni
do che funzionano, di banche, 
Usi e circoscrizioni senza file e 
inutili pasticci burocratici. 
Niente corse contro il tempo, 
patemi d'animo, giri a vuoto 
da un uflicio all'altro. Una citta 
dove busta lare una telefonata 
per avere documenti e certifi
cati recapitati a domicilio, do
ve si può andare a fan» la spesa 
anche la sera, rincasando dal 
lavoro. È solo un sottno? Per 
chi vive a Roma, Napoli o Pa-
le i lno si Urtila «Jl iiii'iiK'pld, ili 
una sorta di miraggio. Eppure 
in altre parti d'Italia e una real
ta che si sia realizzando poco 
a poco, Modena 6 la città mo
dello, la prima ad aver applica
to una «rivoluzione dei tempi» 
voluta da coloro che maggior
mente pagano il ritmo impos
sibile della vita moderna' le 
donne. Dopo la presentazione 
del progetto di legge d'iniziati
va popolare «l>e donne cam
biano i tempi», altre città han

no voluto seguire l'esempio di 
Modena creando progetti per 
modificare gli orari quotidiani 
dei cittadini: Perugia. Genova, 
Milano, Siena e Pistoia. Piccole 
soluzioni, a volte anche banali, 
permettono di rendere più vivi-
bill le otta Ieri, a Gcnzano, in 
provincia di Roma, si sono 
confrontate le esperienze e i ri
sultati dei centri urbani che 
hanno iniziata a cambiare le 
cose. Il convegno e stalo orga
nizzalo dal piccolo romnne 
dei Castelli romani proprio per 
avere sii spunti necessari per 
creare un proprio progetto di 
uiuviirii-d o d luuipi. 

«È una rivoluzione che può 
iniziare solo con piccoli cam
biamenti- ha dclto Mariangela 
Bastico, assessore alla sanità e 
politiche sociali del comune di 
Modena - |>erch6 esistono 
ostacoli grandissimi, abitudini 
che e difficile cambiare. Molti 
sono scettici, ma io credo che 
un miglioramento delle condi
zioni di vita si ì possibile in 
ogni centro, grande o piccolo. 
I costi non sono alti. Basta ave

re la determinazione Decessa
ne». Partito nel 1987. per meri
to della sindaca Alfonsina Ri
naldi, il progetto modenese si 
proponeva di costruire un uso 
più razionale del tempo socia
le per facilitare soprattutto li-
donne, spesso costrette a in
trecciare lavoro domestico ed 
extra domestico. Oggi si pos
sono vedere i risultati. A Mode
na i negozi alimentari possono 
rimanere aperti fino alle 9 di 
sera l'inverno, fino a niczza-
notte l'estate- moltissimi i 
clienti nelle ore serali, soprat
tutto uomini. U' famiglie cosi 
possono fare la spesa con cal
ma e insieme IjiMono a.->ili ili 
do efficientissimi ccnin diurni 
e case protetle per gli anziani 
non autosullicienti II comune 
ha anche combattuto la buro
crazia, istituendo macchinette-
bancomat per l'emissione di 
certificati, allungando gli orari 
di banche, uffici pubblici e usi 

Un capitolo a parte e quello 
della sanità Oggi limila mo
denesi possono rivolgersi al 
medico di base per prenotare 
analisi e visite specialistiche K 
non e tutto: grazie a un piccolo 
computer il paziente non deve 

andare a ritirare i risultati dettli 
esami in lab'-.iatono perche 
vengono mandati via cavo d, 
rettamente al medico di base 
Tutto e inlormati/.Zrilo (Ve un 
centro unico per le prenotalo 
ni sanitarie che ha il totale 
controllo dei posti disponibili 
in osjx^dali e laboratori di aria 
lisi. 

Anche a Penigia e a Milano 
sono in corso s|jerimentazioni 
simili. Un esempio nella gran 
de metropoli del Nord l super 
mercati sono .i|MTti sino alle 
22 e ora si pensa di modificare 
gli orari delle IM .magnili peri 
(eriche con apertura la sera 
tuirli , il .x,l>ulo in fa tu i ' . A I V -
moia eli asili IIKÌO sono .inerii 
sino alle 17,30 e ora si sta lavo 
rando per icndere più flessibili 
gii orari degli uffici comunali 

Non si tratta di problemi sol 
tanto italiani Anche l'Europa 
cerca di imitare Modena la cil 
tà di Francofone vuole creare 
un progetlo congiunto con il 
centro emiliano e pioporre al 
la Cee <li atlnare queste speri
mentazioni anche in alile zo' > 
europee Un'idea ambiziosa 
Imito, ancora una volta, dell'i
niziativa delle donne 

è 
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Preso dopo quattro giorni il pastorello 
che uccise il coetaneo nel cortile della scuola 
Trapelati pochi particolari dell'interrogatorio 
Non ancora chiariti i motivi del delitto ,;,.. 

«Vi prego non riportatemi da mio padre» 
Ritrovata, perfettamente oliata, la pistola 
Sentito a lungo dal magistrato un bambino 
che domenica scorsa avrebbe visto la scena 

«Mario, se non stai zitto ti sparo » 
Non andrà 
in carcere 
Lo aspetta 
un istituto 

• • ROMA. Ha meno di quat
tordici, quindi non è punibile. 
Il ragazzino che ha sparalo e 
ha ucciso a Mario Onori, al 
massimo, potrà essere messo 
in un istituto, cosa molto pro
babile, vista la condizione fa
miliare del tredicenne, quasi 
sempre fuori casa e costretto 
a lavorare come pastore Un da 
quando aveva quattro anni 
La procura dei minori potrà 
aprire un procedimento civile 
per sottrarre il bambino alla 
famiglia, se dovesse risultare 
che non esistono le garanzie 
per una tutela del minore. E 
difficilmente il pastorello sarà 
riaffidato ai suoi genitori che 
hanno dimostrato di non es
sere in grado di badare a lui. 

Molti sono gli episodi di vio
lenza di cui sono protagonisti 
i bambini al di sotto di quat
tordici anni e, quindi, non pu
nibili, di cui si devono occu
pare i giudici minorili. Recen
temente un bambino di sette 
anni ha preso il fucile da cac
cia del padre e ha sparato in 
faccia ad un coetaneo, feren
dolo gravemente; una ragazza 
di tredici anni ha picchiato a 
sangue la madre dopo un liti
gio ed ora e stato aperto un 
procedimento civile per vede
re se affidarla in un istituto o 
lasciarla in famiglia. 

Sulla vicenda della violenza 
tra i minori, ieri è intervenuto 
Ernesto Calfo, presidente di 
•Telefono azzurro». «Ce ne oc
cupiamo adesso - h»dctto>-
perchè f.inno noti/in fi n v n o 
il problema delta droga, ci de
cidiamo ad affrontano quan
do un giovane entra in una 
comunità terapeutica: cioè 
troppo tardi. Bisogna interve
nire a monte, trasmettere ai 
ragazzi dei riferimenti affettivi 
reali, veri, concreti ed e la fa
miglia che deve fare questa 
opera. Gli adulti devono as
solvere il ruolo di sostegno e 
di aiuto, di guida, di punto di 
riferimento, quando mancano 
questi elementi assistiamo al 
degradarsi della vita dell'indi
viduo, possiamo vedere cre
scere una persona che usa la 
violenza per dimostrare di es
sere, per la quale la vita non 
ha alcun significato, per cui 
nulla 6 importante. La fami
glia è il primo interlocutore di 
un bambino, qualche volta 
però è proprio la famiglia a 
creare i primi problemi del 
bambino, a questo dovrebbe 
porre un qualche rimedio il 
mondo della scuola, ma pur
troppo mancando le strutture 
adeguate non c'è modo di 
prendersi carico dei bambini 
che manifestano problemi già 
dall'età scolastica». 

Trovato, ieri mattina, a Palestrina, il pastorello che 
per quattro giorni oltre centocinquanta carabinieri 
hanno cercato sui monti dell'Abruzzo e del Lazio. 
Trasferito a Roma, Procura della Repubblica, tribu
nale dei minori, il bambino è stato interrogato e 
avrebbe ammesso di aver impugnato la pistola con
tro il suo amichetto Mario Onori di undici anni e di 
averlo ucciso. Ma perché? 

FABRIZIO RONCONE 

M PALESTINA (Roma; Li 
grande caccia al pastorello si è 
conclusa dove era immagina
bile si concludesse, davanti a 
un bambino infreddolito, tre
mante, spaventato da una fuga 
disperata e però anche dai 
suor ten'ibili limolai, rio v.he 
dai carabinieri, più che dai lo
ro cani, per quattro giorni, 
questo bambino di tredici anni 
è stato braccato dalla sua co
scienza, dulia nausea per la 
scena di un delitto al quale ha 
partecipato - dicono ormai 
quasi sicuri gli investigatori -
impugnando una pistola cali
bro 9 e premendo il grilletto 
forse non più tanto per caso o 
fatalità, ina perchè il gioco del
la minaccia rivolta all'amichet
to, -zitto, guardo che sparo...», 
è improvvisamente trasceso, il 
dito ha tirato sul serio il grillet
to, e davvero il suo amico Ma
rio Onori di undici anni è rima
sto in silenzio. Ma per sempre. 

Questa è la più crudele delle 
venta che potesse emergere e 
rimbalzare fuori dalla Procura 
di Roma, tribunale dei minori, 
non più sotto (orma di sospet

to, ili ipotesi, ma di «possibilità 
purtroppo concreta». Quindi il 
pastorello avrebbe ammesso 
di aver sparato e IKCI.SU. ma 
perchè? l'orche ha puntalo la 
pistola? Quul'è il remoto mo
vente, pur se futile, di questo 
omkkJiu? 1x3 stanno accei ton
do e vcrilicando il giudice Ro
berto I homas, il tenente del
l'Arma Fausto Passetta e uno 
psicologo- str.p.no scavando 
nei buchi neri di due coscien
ze infantili. Quella di un bam
bino di Roiate che. domenica 
scorsa, sarebbe stato testimo
ne del tragico gioco. E quella 
del pastorello. 

Trovato al termine di una 
caccia che ha spinto per giorni 
centinaia di carabinieri a se
tacciare i boschi dell'Abruzzo 
e i prati della Ciociaria, e che 
ha portato, alle 8,W del matti
no, una pattuglia lungo la via 
Preiu'stiiia, pochi chilometri 
dopo Palcslrma, lucutila "I co
ri». 

Sul cruscotto dell'Alfa, una 
foto segnaletica, Sul bordo del
la strada, la stessa faccia di 
bambino. 1 capelli arruffati, il 

Il rifugio dove è stato trovato il giovane pastore, sospettato d'aver ucciso il bambino di Roiate 

rnocciolo al naso, gli occhi 
pieni di paura. Fa solo tre passi 
indietro, ma poi si (erma. 
Aspetta che il carabiniere 
scenda dall'auto e gli si avvici
ni, gli sorrida e gli dica: "Ciao, 
come stai?». Il pastorello aspet
ta queste tre parole, a modo 
loro dolci, rassicuranti, per 
convincersi che è giunto il mo-
iiii'iilo eti interrompere la sua 
luga disperata e di tornare ad 
essere solo bambino. Un bam
bino di tredici anni. E scoppia 
a piangere. 

Disarmato, la calibro 9 l'ave

va nascosta, stava per comin
ciare il suo quinto giorno di fu
ga. Un giubbotto di pelle mar
rone, un maglloncino, un paio 
di jeans: il suo pigiama per una 
notte che è scesa sotto zero. 
Un centinaio di metri più in là, 
su una stradina sterrata che ra
senta un mobilificio, c'è il suo 
ultimo rifugio. Una baracca 
con il tetto di lamiera. I la dor
mito su un mucchio di paglia 
ancora gelata. 

Alle 10 è in una stanza del 
comando dei carabinieri di Pa
lestrina davanti a una tazza di 

Macerata, un brasiliano di 18 anni l'omicida di un ragazzo di 16 

Uccide l'amico con un mattone 
«Mi è venuta Pira, sono matto» 
José Wilson, brasiliano di 18 anni, ha ucciso l'amico 
Roberto, di 16 anni, a colpi di mattone. «Mi è venuta 
l'ira, sono matto», ha confessato. Ma pochi gli cre
dono. Forse voleva tramortire l'amico, rapirlo, chie
dere soldi per il riscatto. «Voglio tornare in Brasile». 
José riusciva a trovare compagnia solo perché si di
chiarava «sensitivo». Qualcuno lo compativa, qual
che altro restava affascinato, come l'amico Roberto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

• • MACERATA. •Dottore, mi è 
venuta l'ira lolle». José Wilson, 
anni 18, ha confessato dopo 
cinque ore. -Mi è venuta l'ira, 
l'ho ammazzato». Ha chinato 
la testa e si è messo a piange
re. José Wilson, brasiliano 
adottato undici anni fa da una, 
famiglia non ricca di Macerata, 
ha ucciso Roberto Rampichini, 
sedicenne di Corridonia, stu
dente di secondo liceo. «Sono 
matto, dottore - ha detto scuo
tendo il grande casco di capel
li neri e ricci - sono esaurito, lo 
non volevo ammazzarlo, Ro
berto, ma poi mi è venuta l'i
ra...». Che sia stato iui, ad ucci

dere Roberto, figlio unico di 
una coppia che è proprietaria 
di un supermercato, non c'è 
dubbio. -L'ho colpito alla testa 
con un mattone», ha detto il 
brasiliano. «Il mattono l'ho but
talo dietro l'hotel Roganti». I 

- carabinieri sono andati a vede
re, hanno, trovato la pietra 
sporca di sangue. Ma' perchè 
lo ha (atto? «Ix> sapremo solo 
quando ce lo dirà lui», rispon
de uno degli Inquirenti. C'è un 
sospetto: forse il brasiliano vo
leva rapire Roberto, tenerlo na
scosto, chiedere qualche mi
lione ai genitori. Aveva un pro
getto, che annunciava a tutti: 

«Voglio tornare in Brasile». Ma 
non aveva una lira. 

Erano amici. Roberto e José 
Wilson, amici e tanto diversi, 
(Roberto era alto, bello - rac
conta una sua insegnante al li
ceo scientifico di Macerata -
aveva soldi da spendere. Le ra
gazzine gli erano sempre intor
no». Se il tempo era buono, ar
rivava a scuola con la sua Cagi-
va 125. «Era intelligente, ma bi
sognava pungolarlo, perché 
studiasse». A 18 anni e mezzo 
di eia, José Wilson Biondi, per 
tutti «il brasiliano», risultava di
soccupato. I suoi genitori adot
tivi - assieme a lui avevano 
preso anche una sua sorellina 
- lavorano, lui come custode 
in un ippodromo e lei come 
donna di servizio. La sua e sta
ta una vita difficile. Alla scuola 
elementare è stato seguito da 
un insegnante d'appoggio, 
«per il comportamento bizzo
so, per i suoi rapporti difficili 
con gli amici». 

Ma José Wilson ha saputo 
giocare le sue carte. Lui. alto 
appena un metro e sessanta, è 
riuscito a entrare nelle compa

gnie degli altri giovani perché 
«diverso, sensitivo, paranorma-

. le», «lo so vedere dove gli ullri 
non vedono», raccontava. «Io 
sono già stato in Paradiso: so
no il numero due dopo Dio. 
Fra Irent'anni ci sarà una guer
ra tra il Bene e il Male; ed io 
cerco due compagni che mi 
aiutino nella lotta a fianco del 
Bene». Qualcuno lo prendeva 
in giro, qualche altro era affa
scinato dal piccolo brasiliano. 
«Roberto era uno di questi -
racconta un amico del liceo -
e da quindici giorni non fre
quentava che lui». . . 

José Wilson era stato anche 
a casa di Roberto. «Ma perché 

, hai amici come questo?», ave
va chiesto un giorno suo pa
dre. «Papà - aveva risposto il 

, ragazzo - non fare il razzista. È 
un mio arru'co e basta». L'ami
co è arrivalo anche martedì se
ra. «Vieni, andiamo a cena as
sieme - ha detto José Wilson -
che devono festeggiare la mia 
prossima partenza per il Brasi
le». Aveva l'auto di suo padre, 
una Ritmo grigia, presa di na- , 
scosto perche noi ' aveva la pa
tente. Pochi chilòmetri di mac-

cappuccino bollente nel quale 
intinge biscotti. Alle 11 incon
tra il padre e la madre che non 
voleva incontrare. Alle 13 per
corre un corridoio della Procu
ra, a Roma. Lo tiene per mano 
un'assistente sociale, ma lui si 
trascina dietro i suoi pesanti 
segreti. 

L'interrogatorio al quale è 
sottoposto diventa, in certi mo
menti, inevitabilmente pres
sante. Il pastorello dice subito 
dove ha nascosto la pistola 
con la quale ha sparato, e la 
vanno a prendere più tardi, a 

china, con il mattone già pron
to nascosto tra i sedili. «Formia
moci, ho bisogno di parlarti». 

Alle 2 di notte José Wilson è 
stato trovato dai carabinieri 
menlre cercava di lavare le 
tracce di sangue ad un distri
butore. Subito, nella notte, ha 
(ornilo mille versioni. «Ilo tro
vato un ragazzo ferito in un in
cidente stradale, l'ho portalo 
all'ospedale». «Non è vero. Ero 
con il mio amico Roberto 
quando siamo stali assaliti da 
una banda di giovani che ha 
rapito il mio amico. Forse chie
deranno il riscatto». «No, Ro
berto è stalo percosso ed ucci-

Roiale: è una calibro 9 model
lo «Beretta», vecchia fabbnea-
zione. sette colpi nel caricato
re. Racconta di averla trovata 
sui monti, abbandona!;) in un 
capanno, ma l'ha oliata e resa 
funzionante. 

A molte domande, però, 
non risponde. E dovrebbe. Gli 
investigaton hanno in mente 
una sene di indizi, indizi che 
messi in Illa, incastrati, di quel
la domenica pomeriggio dan
no una lellu'a particolare. 

Intanto il pastorello - bam
bino con un carattere difficile, 
violento, consideralo il bambi
no -cattivo» del paese - quan
do scappava di casa, andava a 
donnire preprio nella scuola. 
Forse volevi dormirci anche 
domenica notte. Con se. infal
li, aveva una valigia. Dentro: 
un pigiama, un calzino, quat
tordici proiettili calibro 9. Il suo 
rifugio segreto lo conoscevano 
anche i suoi amichetti, e tra i 
depositari di questo segreto, 
c'era naturalmente Mario Ono
ri, che aveva la mamma cuoca 
proprio nella stessa scuola. 

Qui finiscono gli indizi e co
minciano : perchè delle ipote
si, Perchè il pastorello - come 
lui stesso avrebbe ammesso 
agli investigatori - ha puntato 
la pistola contro il suo ami
chetto? Il piccolo Mario aveva 
(orse minacciato di svelare il 
nascondig.io segreto del suo 
amico pastorello? O lo aveva 
deriso? Stavano litigando o 
giocando? E poi: perchè il bos
solo è stato trovato interrato' 
Chi l'ha nascosto? 

Soprattutto: perchè quella 
pistola puntata' 

Roberto 
Rampichini, 
il ragazzo 
ucciso nei 
pressi 
di Macerata 

so da quattro giovani su due 
auto. Ho visto dove lo hanno 
buttalo. Vi faccio i nomi degli 
assassini». Ma almeno due de
gli «assassini» avevano alibi di 
ferro: uno è in carcere, l'allro 
fa il mililare a Pordenone. Ma 
là dove José Wilson «aveva vi
sto», il corpo di Roberto c'era 
davvero. 

«Stavolta vi dico la verità: so
no stato io, ho (atto tutto da so
lo. L'ho colpito con un matto
ne mentre era di fianco a me. 
in macchina. Poi ho portalo il 
corpo sulla superstrada di Ma
cerata, l'ho gettato in una scar
pata». Alle 10 di sera di merco
ledì il ragazzo brasiliano ha 
confessato tufo al procuratore 
della Repubblica, Vincenzo 
Fanucci. 

«Forse ha accusato gli altri di 
aver organizzato un rapimento 
- dice uno degli inquirenti -
perché questo era in realtà il 
suo progetto». Oggi ci saranno 
i funerali di Roberto. «Vi ho 
raccontato tulio - ha detto Jo
sé Wilson in caserma - ho uc
ciso perché mi è venuta la rab-

' bla. Quando potrò tornare in 
Brasile?». 

Beautiful 
Uno dei «belli» 
ricorre 
al pretore 

Clayton Norcross, l'attore statunitense divenuto celebre per 
aver impersonato il ruolo di «l'home» nel scnal televisivo 
«Beautiful», ha presentato un ricorso alla pretura civile di Ro
ma per chiedere, in via d'urgenza, che sia distrutto tutto il 
materiale fotografico relativo alla sua immagine distribuito 
nelle edicole romane dalla società editrice «Edigamma». Il 
«bello» ha scoperto di non aver autorizzato la vendita delle 
sue foto e della breve storia che l'«Edilgamma» ha scritto sul 
retro dei poster. «Thome» ha chiesto che la società sia diffi
data dall'utilizzare ulteriormente la sua immagine e che l'or
dinanza emessa dal pretore, previa fissazione del giudizio 
per il risarcimento danni, sia pubblicata su quotidiani e 
stampa specializzata. 

Omicidio 
camorristico 
a Quindici 
nell'Avellinese 

Un esponente del clan ca
morristico dei Cava, Vincen
zo Cava di 19 anni, è stato 
ucciso ieri poco dopo le 22 
in agguato a Pago Vallo Lau
ro, un centro ad una ventina 
di chilometri da Avellino II 

^ ^ " ~ " ^ ^ ™ " ^ ~ ~ ^ ™ " " ^ ™ ' clan dei Cava, già aderente 
al cartello della «nuova famiglia», è impegnato in una san
guinosa lotta con il clan rivale dei Graziano, già affiliati alla 
«Nco» di Raffaele Cutolo, per la supremazia nel Vallo di Uni
rò. Il 21 novembre scorso in un agguato in un'autorimessa a 
Scisciano di Nola - la cui responsabilità viene attnbuita ad 
elementi del clan Cava - vennero uccisi l'ex sindaco di 
Quindici, Eugenio Graziano, il ventiduenne Vincenzo Gra
ziano ed un suo cugino, Gaetano Saolaniello, pure di 22 an
ni. Nell'ambito delle indaaini il «ionio successivo vennero 
fermati 15 aderenti al clan Cava. 

Pm chiede 
dure condanne 
peri killer 
di Gisella 

Ergastolo per ljcurgo Floris, 
30 anni per il «peritilo» Salva
tore Pirosu Sono le richieste 
che il pm Ettore Angioni ha 
presentato len mattina a 
conclusione della sua requi-
sitoria contro i due imputati 

• " - " • • ^ • " " • • del processo d'appello per 
le violenze e l'uccisione di Gisella Orrù. Secondo la ricostru
zione della pubblica accusa il coinvolgimcnlo di Floris (as
solto in primo grado) nel «delitto del pozzo» è provato da di
versi elementi, in particolare dal ntrovamento nel bagagliaio 
della sua auto di alcuni capelli della studentessa di Carbo-
nia. In primo grado la Corte d'assise di Cagliari aveva con
dannalo solo il «pentito» Pirosu, a 30 anni. Martedì è attesa la 
sentenza. 

Rapporto Censis 
Nel 1990 
aumentati 
gli aborti 

Dopo sette anni di costante 
diminuzione il numero degli 
aborti è tornato ad aumenta
re. Le interruzioni volontarie 
di gravidanza nel 1990 sono 
cresciute rispetto aJI'88 di ol-

' ' • - ' tre 11 24 percento, Erano sta-
^ ~ ~ ^ ~ ™ " ^ ™ " " ™ ^ ~ " ^ te circa 173 mila nell'88, so
no diventate 214 mila 700 nel '90. Secondo il rapporto del 
censis che fornisce questi dati è l'italia meridionale a far re
gistrare l'aumento maggiore di aborti: 45.365 Nell'88, 78.199 
Nel '90. Confrontando i dati, regione per regione, si nota che 
dopo la Lombardia con 33.-552 , La regione con il maggior 
numero di intenzioni di gravidanza nel 1990 è stata la Pu- . 
glia, 24.430. SeguOnoiI U » o 21-838, la Campania,. 19.074 e , 
il Piemonte 17,108. ,,,, . , ' . . . , . , • • 

Scrive a Librano 
e il Lotto 
le riconosce 
una vincita 

Scrive' a Lu brano e ritrova 1 
novantaqualtro milioni che ' 
lo slato da tre anni le negava 
per una vincita al lolto. E ac
caduto ieri sera durante la 
trasmissione «Mi manda Lu-
brano». La signora Maria Mi-

• • • ^ « • s l ano, si è rivolta al condut
tore del programma di Raitrc dedicato ai consumi e ai diritti > 
dei cittadini, per raccontare la sua singolare vicenda. Il 25 
febbraio 1989 giocò quattro numeri al lotto: 8-80-88-89. Sei
mila lire sull'ambo, tremila sul temo, mille sulla quaterna. I 
numeri uscirono tutu' e quattro e la signora Misiano avrebbe 
dovuto riscuotere un premio complessivo di 94 milioni e 250 
mila lire (per la cronaca 80 milioni la quaterna, e il resto per 
gli ambi e i temi indovinati). All'intendenza di finanza però 
si senti rispondere che non aveva vinto nulla: «Posla alterata 
in matrice» fu la spiegazione. Inutili le insislenze: fu (eoe sol
tanto la matrice e lo scommettitore è tenuto a controllare 
che ci sia piena corrispondenza fra la ricevuta in suo posses
so e la matrice. Controllo quanto mai difficile e comunque si 
tratta di un cavillo che si ntorce contro il giocatore, che non 
può essere responsabile degli errori di trascrizione degli im
piegati del lolto. Ieri sera Domenico Susi, sottosegretario alle 
finanze con delega per lolto e lotterie, invitato da Antonio 
Lubrano a esaminare il caso, ha annunciato in diretta che 
alla signora Misiano è stala riconosciuta la vincita. 

SIMONE TREVES 

Nove persone arrestate e sette ferite. Assediata la caserma della polizia municipale ,; 

I vigili confiscano quintali di «botti» 
E a Napoli scoppia la guerriglia urbana 
Due giorni di guerriglia urbana, in una piazza di Na
poli, fra guardie municipali e venditori di fuochi 
proibiti. Pesante il bilancio: nove persone arrestate, 
altre sette contuse. La folla inferocita ha assaltato la 
sede della polizia comunale. I vigili hanno sparato 
in aria per disperderla. Motivo dei gravissimi inci
denti: il sequestro di 32 quintali di «botti» fuorilegge. 
Minacciati raid per far scarcerare gli arrestati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. La caserma della 
polizia municipale assediata, 
spari, feriti, arresti: questo il 
bilancio di due giorni di guer
riglia urbana fra vigili e vendi
tori ambulanti di «bolli» proi
biti. E accaduto nel centro 
della città, fra piazza Mercato, 
dove venne decapitato il ca
popopolo Masaniello, e Porta 
Capuana, a due passi dalla 
stazione ferroviaria di Napoli 
Se la sono vista binda, i vigili 
urbani, durante gli scontri 
conclusisi con l'arresto di no
ve persone e il ferimento di al
tre sette. Tutto è cominciato 
l'altro ieri pomeriggio, quan

do una squadra di guardie 
municipali ha lerniato un fur
gone con un carico di due 
quintali di luochi d'artificio di 
genere proibito. Dopo aver 
ammanettato i due autisti e 
sequestrato la merce, i vigili 
hanno tentato di portare nella 
loro autovettura i due che si 
trovavano sul camion A que
sto punto si è scatenata la rab
bia incontenìbile degli ambu
lanti. Un gruppo di trenta per
sone, infatti, si è stretto attor
no ai vigili e ha tentato di far 
fuggire i fermali. Sono scop
piati violenti tafferugli, che si 
sono protratti per oltre tre ore 

Le guardie, per farsi largo, 
hanno esploso numerosi col
pi di pistola in aria, Solo cosi 
sono riuscite a tornare nella 
caserma alle spallo di piazza 
Mercato. Sembrava tutto fini
to, ma pochi minuti dopo, da
vanti alla palazzina, sono arri
vali i dimostranti che hanno 
tenlato l'assalto. 

Solo l'intervento della poli
zia, avvertita dagli «assediati», 
ha fatto desistere dall'impresa 
gli ambulanti, alcuni dei quali 
erano già giunti al primo pia
no, davanti alla porta blindjta 
della caserma. Gli agenti, do
po aver allontanato la folla, 
hanno portato negli ospedali 
cittadini quattro vigili urbani 
rimasti feriti durante l'assalto. 
Oltre ai due autisti del furgo
ne. Walter Lucenti, di 20 anni, 
e Amodio Di Napoli, di 54, so
no finiti in manette Luciano 
Lucenti, di 38 anni, Vincenzo 
Lispoli, di 47, e Salvatore Per
sico, di 41, tutti accusati di re
sistenza e lesioni 

Lu guerriglia urbana è ripre
sa ieri mattina, poco dopo le 

9, quando circa cento vendi
tori di fuochi proibiti sono tor
nati davanti alla sede dei vigili 
urbani, per chiedere la scar
cerazione dei 5 colleghi arre
stati la sera precedente. I di
mostranti hanno inveito a lun
go contro le guardie comuna
li. Sono scoppiati nuovi taffe
rugli, nel corso dei quali sono 
stati (eriti altri Ire vigili. Intan
to, dal vicino commissariato 
di pubblica sicurezza, sono 
arrivate alcune «volanti», con 
decine di agenti. 1 poliziotti 
hanno caricalo i più scalma
nati. Alla fine, hanno arrestalo 
Mario Persico, di 19 anni, sua 
madre Addolorata AUagran-
<le, di 40, Furio Caruso, di 58. 
e il minore A C , di 10 anni. Gli 
investigatori, inoltre, hanno 
sequestrato trenta quintali (ra 
«tracchi» con botto, micidiali 
boi'ibe-carta che. quando 
esplodono, (arino (remare le 
case, razzi e bengala: tutta 
merce vietala. «Queste attività 
illecite crescono anche grazie 
all'inerzia degli amministrato
ri napoletani», protestano i ra-

presentanti dello Snavu, il sin
dacato dei vigili, che ieri han
no chiesto l'intervento del 
prefetto. 

Quest'anno, polizia, carabi
nieri e guardie municipali 
hanno (allo scattare con anti
cipo i controlli sulla vendita di 
fuochi, per assicurare ai napo
letani un Natale tranquillo. 
Dall'inizio di novembre, infat
ti, sono state ispezionate mi
gliaia di bancarelle, poche 
delle quali autorizzate. I pirati 
del • «fuoco proibito» sono 
spuntali come funghi in tutta 
Napoli. Un commercio abusi
vo, quello del «botto selvag
gio», il cui giro d'affari è di 
centinaia di miliardi l'anno. 
Un business - sospettano gli 
investigatori - gestito dai clan 
della camorra. «Ma non .solo 
per questo, combattiamo il fe
nomeno - ha spiegato un fun
zionario di polizia - . Ogni fine 
anno, nel Napoletano, i botti 
fuorilegge mietono morti e fe
riti. Il nostro compito è anche 
quello di (ar si che diminuì*, a 
il numero delle vittime, molte 
delle quali sono bambini». 

Il «venerabile» ha chiesto a Michele Serra il gadget satirico 

Gelli telefona a «Cuore» 
«Voglio anch'io la Card P2» 
Un singolarissimo biglietto di auguri inviato dalla re
dazione di «Cuore» a tutti i colleghi, con allegata la 
«Card P2» che concede una straordinaria serie di «fa
cilitazioni», è piaciuto anche a Licio Gelli. Il «venera
bile», senza battere ciglio, ha telefonato al popolare 
settimanale satirico e ha detto: «Voglio quel gadget 
per la mia collezione. Mandatemelo a Villa Wanda. 
Sono il solo a non averlo.» 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

I H ROMA. «Cuore», questa 
volta, l'ha fatta grossa. Ha 
stampalo una « P2 Card Ma
ster Club» che ha inviato, con 
un singolare foglietto di au
guri, ai colleglli giornalisti. 
Ha però dimenticato lui, il 
«venerabile» che, a Villa 
Wanda, non ha ricevuto un 
bel niente. Cosi Licio Gelli, 
senza battere ciglio, ha chia
mato la redazione di «Cuore» 
a Bologna chiedendo del di
rettore Michele Serra. II collo
quio è andato avanti grosso 
modo così «Sono Licio Gelli. 
L'"Eco della slampa" mi ha 

informato che avete manda
to a tutti i giornalisti gli auguri 
con una Card della P2. lo 
non ho ricevuto niente, ma 
vorrei quel gadget per la mia 
collezione» Michele Serra ha 
risposto: «È proprio Gelli? O 
invece al telefono c'è solo l'i
mitatore Fabio Fazio?». O l i i 
ha confermalo: «Sono pro
prio io. Mandatemi la Card a 
Villa Wanda, Arezzo. Vorrei 
anche salutare Ellekappa 
che nelle sue vignette si oc
cupa molto spesso di me». 

Gelli, dopo aver lasciato il 
numero di telefono e ringra
ziato, ha interrotto. La Card 

di «Cuore» era arrivata nei 
giorni scorsi nelle redazioni 
dei giornali allegata ad un bi
glietto di augun della reda
zione con la seguente letteri
na: «Caro collega, in queslo 
momento di generale diffi
coltà per il Paese, anche la 
nostra categoria deve affron
tare disagi logistici e ristret
tezze economiche che male 
si attagliano al prestigio so
ciale della professione. Basii 
pensare al pauroso scadi
mento del livello estetico e 
del valore venale degli omag
gi alle conferenze stampa, 
spesso umilianti gadget di 
qualità dozzinale: come mo
strarli ai nostri figli senza pro
vare un sentimento di imba
razzo? In questo clima abbia
mo pensato, per la ricorren
za del Santo Natale, che pos
sa esserti di conforto il picco
lo ma prestigioso omaggio 
allegato, la P2 Card, indi-
s|>ensabile strumento di la
voro per chiunque voglia va
lorizzare il proprio ruolo, sot
tolineare la propria compe
tenza e affrontare con sicu

rezza e professionalità la vita 
quotidiana. Sappiamo che-
diversi giornalisti ne sono già 
in possesso: se fosse questo il 
tuo caso, ti preghiamo di non 
disperdere questa P2 Card e 
di farne a tua volta omaggio 
a un collega particolarmente 
meritevole, Nel ringraziarti 
per l'attenzione, ti inviamo i 
nostri saluti più cordiali e i 
nostri migliori auguri per un 
felice e fruttuoso 1992». La 
Card ha sulla sinistra un bol
lo rosso con la sigla P2 e la .si
gla Master club. Subilo sotto 
la scritta: «È il Gladio che 
traccia il solco, ma è il dos
sier che lo difende». Subito 
sotto alcuni simboli massoni
ci e la sigla: «Sismi 0037G5». 
Dietro, l'elenco delle facilita
zioni che sono davvero 
«straordinarie» anche se im
maginabili. Gelli non lo sape
va, ina sarebbe bastato atten
dere un giorno: oggi, intatti, 
la Card ( una idea di Stefano 
Benni) sarà allegati a «Cuore 
compact» in vendila nelle 
edicole. 
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Una manifestazione a Crotone contro gli F16 

Difesa atlantica 
La Nato fa dietrofront 
A Crotone non si costruirà 
la base per i caccia F16 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• CROTONE. Non se ne farà 
più niente. La Nato ha preso 
una decisione definitiva: la 
Base per ospitare a Crotone i 
72 micidiali supercacciabom-
bardieri FI 6 o e fili spagnoli 
avevano sfrattate da Torrejon. 
non sarà più costruita. La noti
zia è ufficiale e di fonte inso
spettabile. L'ha data ieri a Bru
xelles il ministro della Difesa 
Virginio Rognoni. Ha spiegalo 
che a buttar la spugna è stato 
lo stesso «Comitato dei piani 
di difesa» dell'Alleanza atlan
tica che comunicherà questa 
sua decisione nella giornata 
di oggi. Ufficialmente, la Base 
non verrà più costruita perché 
il Congresso americano ha ri
fiutato i quattrini necessari al
la continuazione dei lavori e 
per eseguire quelli di amplia
mento. Ma di certo ha giocato 
un ruolo la nuova situazione 
intemazionale: un elemento 
chiaro da tempo che superfal-
chi, governo italiano e più o 
meno discussi gruppi d'affari
sti - questi ultimi, tutti estranei 
alla Calabria - si erano sem
pre rifiutati di prendere in 
considerazione e far pesare, 
nonostante l'impegno cre
scente e sempre più ampio di 
un movimento pacifista che 
aveva posto il problema, in
tanto ed almeno, di rinviare 
l'avvio dei lavori Jn attesa che 
si chiarisse» le «?ó&. 

Per Ugo Pecchloll. capo
gruppo del Pds al Senato la 
decisione è «molto positiva» 
ma «tardiva e parziale» perché 
viene proposto che una parte 
degli FI 6 restino sul «fianco 
sua» dei paesi dell'Alleanza 
atlantica. Pecchioli ricorda 
l'opposizione alla Base di Cro
tone del Congresso america
no, «per non parlare poi - ag
giunge - del movimento uni-
tarlo che in questi anni s'è svi
luppato in Italia. Il nostro go
verno - polemizza l'esponen
te del Pds - ha Invece sempre 
sostenuto l'insediamento ed 
adesso è costretto a ripiega
re». Pecchioli. infine, avverte 
che bisogna «andare oltre 
Crotone» per «puntare a una 
nuova fase di trattative sul di
sarmo». Per Arena, sindaco 
Pds d1 Isola Capo Rizzuto, 
•non si può che essere soddi
sfatti per la decisione». Ora, 
argomenta, bisognerà restitui
re i terreni alla loro vocazione 
agricola. Arena pone anche 
un interrogativo fino al mo
mento senza risposta: chi pa

gherà i danni che nel frattem
po sono stati fatti? 

Per la Calabria restano, in
fatti, danni e beffa. La beffa, 
per una decisione che qui era 
stata osteggiata (a partire dal 
Consiglio regionale), ma che 
era stata presa ugualmente e 
senza alcuna garanzia sull'im
patto ambientale. Il danno, 
per la distruzione di colture 
pregiate, l'espulsione forzata 
dei contadini assegnatari che 
su quelle terre vivevano, la de
vastazione dei territorio vio
lentato dall'avvio di opere gi
gantesche e destinate ad al
lungare l'elenco delle «incom
piute» calabresi. 

In Calabria sulla Base si era
no spaccate forze politiche e 
sindacati: da un lato, sinistre, 
chiesa, pacifisti, ecologisti: 
dall'altro, una parte della De, 
singoli personaggi di altri par
titi, procacciatori d'affari. E oli 
affari a Crotone erano partiti 
fin da subito. All'inizio con il 
sistematico accaparramento 
dei terreni che si sarebbero 
dovuti espropiare per allarga
re il vecchio aeroporto di isola 
Capo Rizzuto, poi con subap
palti sui quali, secondo l'Alto 
commissariato antimafia e la 
procura di Crotone, avevano 
allungato le mani le cosche 
della 'drangheta crotonesc. 
Un'accusa poi cancellata dal 
tribunale che aveva deciso la 
ripresa dei lavori interrotti dal
la magistratura per inquina
mento mafioso. 

Tra le polemiche, nel set
tembre del 1990, erano iniziati 
i lavori. Gli elefanti meccanici 
avevano dato l'assalto agli uli
vi secolari del fondo «Pidoc-
chiella» mentre la Fondedile, 
una ditta diventata potente 
con gli affari del dopoterre-
moto, avviava la costruzione 
delle «strutture orizzontali», 
una specie di bunker per ospi
tare, in modo assolutamente 
separato dal resto della città, i 
diecimila americani che sa
rebbero dovuti piombare a 
Crotone. Durissimo, tra l'altro, 
era stato lo scontro con gli im
prenditori locali che nono
stante la fondazione di un 
consorzio di ditte «pulite» era
no stati radicalmente emargi
nati dagli appalti tutti decisi a 
Roma. Ieri mattina, prima an
cora dell'annuncio ufficiale, i 
cantieri hanno chiuso i can
celli e i trentuno operai e gli 
impiegati che vi lavoravano 
sono stati licenziati. 

Vicenza, storia a lieto fine 
Risultava «figlio di N.N.» 
Ma dopo quarant'anni 
Berto ritrova la famiglia 
tm VICENZA. Per più di qua
rantanni i fratelli avevano cre
duto che fosse morto. Morto, 
Umberto Parise, lo era invece 
solo civilmente: sballottalo da 
un ospedale psichiatrico all'al
tro, ma sempre a due passi da 
•casa», fino all'ultima destina
zione, Lonigo. In questa clini
ca, dopo lo scandalo dello 
scorso aprile per le disumane 
condizioni di vita dei ricovera
ti, hanno fatto ingresso alcuni 
obiettori di coscienza. Ed uno 
di essi e riuscito a rimettere in 
contatto il vecchio «Berto» e i 
suoi parenti. 

Umberto Parise, detto «Ber
to», ha una faccia larga, rugosa 
e pulita, da vecchio contadino. 
Un sorriso perenne ed una ' 
mente da bambino. Scarta le 
caramelle, biascica in dialetto: 
«te volo ben». Dei suoi 67 anni, 
ne ha passati 65 in manico
mio. Gli ultimi trentadue a Lo
nigo. Si può chiamare fortuna, 
quella che gli sta capitando 
adesso? Il vecchio «Berto» non 
lo sapeva, ma ha una famiglia, 
saltata fuori un pò rocambole
scamente grazie al puntiglio di 
un obiettore di coscienza che, 
da pochi mesi, svolge servizio 

nella cllnica psichiatrica. «Fi
glio di NN», senza parenti, dice 
la sua cartella clinica, ingiallita 
dal tempo. L'obiettore, Invece, 
ha scoperto che Umberto Pari
se ha quattro fratellastri ed una 
caterva di nipoti. Ed ha rimes
so tutti in contatto, tra grandi 
scene di commozione. 

Giancarlo Marangoni, fratel
lastro di «Berto», ricostruisce la 
vicenda. «Mia madre aveva 
avuto Umberto da una relazio
ne. Il piccolo era stato colpito 
dalla meningite. Due anni più 
tardi si è sposata, ma mio pa
dre non ha voluto quel bambi
no, e lei ha dovuto ricoverarlo 
in manicomio, a Thiene. Poi 
siamo nati noi». E adesso? «Do
menica l'ho incontrato, era ta
le e quale a 40 anni fa. Ora non 
lo perderemo più di vista, do
menica prossima torneremo a 
trovarlo tutti assieme, ne ab
biamo già parlato ai nostri figli, 
sta succedendo qualcosa di 
bellissimo...». 

Cosi I parenti ritrovati voglio
no offrire a «Berlo» almeno 
qualche scampolo di vita nor
male: week-end in case e fami
glie vere, ferie da trascorrere 
tutti insieme. 

Il Guardasigilli attacca 
il Consiglio superiore 
per la nomina di Giardina 
in corte d'appello a Palermo 

I magistrati ribattono 
«Abbiamo agito rispettando 
l'art. 105 della Costituzione» 
È il ministro che sbaglia» 

Nuovo schiaffo dì Martelli 
«Il Csm disprezza le leggi» 
Il Csm è nuovamente al centro di uno scontro, questa 
volta non con il presidente della Repubblica ma con 
il Guardasigilli. Per Martelli non è valida la nomina di 
Pasquale Giardina a presidente di Corte d'appello di 
Palermo ed ha annunciato che non controfirmerà 
l'assegnazione dell'incarico. Il Csm ribatte: «Martelli 
sbaglia, la nomina è perfettamente legittima. Ci nega 
i poteri assegnati dalla Costituzione». 

CARLA CHELO 

H i ROMA. Per il ministro Mar
telli la nomina del nuovo presi
dente di corte d'appello di Pa
lermo semplicemente «non 
esiste e quindi non verrà presa 
in considerazione». Pasquale 
Giardina, se il Guardasigilli 
manterrà la promessa, non nu-
scirà mai ad occupare il posto 
che il Csm gli ha assegnato per 
ben due volte (18 preferenze 
alla prima votazione, nel luglio 
scorso, 12 ieri, dopo che il mi
nistro aveva reso noto il suo av
viso contrario). Nonostante 
ciò 6 probabile che l'incarico, 
di primo piano in una città dif
ficile come Palermo, resti vuo
to per parecchio tempo. Le de
libere del Csm non hanno in
fatti alcun valore se non sono 
controfirmale dal ministro, E 
Martelli ieri ha detto chiaro e 
tondo che «la nomina, per co

me C stata fatta non ha alcun 
valore, essendo avvenuta nel 
disprezzo delle leggi e dei re
golamenti vigenti». 

Uno schiaffo cosi al Csm fa 
impallidire persino gli ultimi 
interventi del capo dello Stato 
contro l'organo di autogover
no della magistratura. A Palaz
zo dei Marescialli, dove ha se
de il Csm, su questo punto so
no daccordo a grandissima 
maggioranza (solo i due rap
presentali del partito socialista 
hanno sempre sostenuto l'opi
nione che il Csm non abbia 
potere decisivo neppure sulle 
nomine sulle nomine). Pro
prio meroledl sera prima vota
re per il posto di presidente di 
corte d'appello i consiglieri 
avevano espresso il loro parere 
anche sulla legittimità della 
decisione che stavano pre 

prendere, consapevoli che un 
rifiuto al ministro avrebbe sca
tenato una reazione come 
quella che si ò poi verificata. 
Sul diritto del Csm a nominare 
i capi degli uffici si erano 
espressi favorevolmente 23 
consiglieri, i contran erano sta-
ti2e2gliastenuti. 

•Abbiamo applicato - dice 
Alessandro discuoio - leader 
di Unicosl, il gruppo di mag
gioranza della magistratura -
innanzitutto la Costituzione, il 
particolare l'articolo 105. Nes
suno contesta il potere del mi
nistro di intervenire nella for
mazione della procedura di 
nomina dei dirigenti degli uffi
ci e chiaro però che il potere di 
decidere non compete a lui 
ma al consiglio». Per Franco 
Coccia, laico eletto su indica
zione del Pds il giudizio di Mar
telli è «errato affrettato e som
mario e di fatto priva il Csm del 
potere di effettuare incarichi 
direttivi, affidatogli dalla Costi
tuzione». Nino Condorelli, rap
presentante dei Movimenti riu
niti giudica contrario alla costi
tuzione l'atteggiamento del 
ministro. Anche il gruppo di 
Magistratura democratica che 
aveva sostenuto nel corso del
la votazione Antonino Palmeri 
(lo stesso candidato del mini

stro) contro Pasquale Giardina 
e convinto che Martelli stia 
abagliando: «La decisione pre
sa dal plenum - dice Giovanni 
Palombari™ - è slata del tutto 
legittima innanzitutto perché il 
potere di di nomina deriva al 
Consiglio direttamente dalla 
Costituzione, in secondo luogo 
perché il Ministro, in base alla 
legge istitutiva del Csm, ha un 
potere di contribuire alla prò-
prosta, non alla successiva de
cisione». 

Il braccio di ferro Ira Martelli 
e Csm sulle nomine direttive 
era scoppiato a luglio scorso. Il 
ministro spedi a Galloni due 
lettere per rivendicare più po
tere da parte del Guardasigilli 
nella nomina dei magistrati 
posti a capo degli ufffici. L'arti
colo 105 della Costituzione, in
fatti attribuisce questo incarico 
espressamente al Csm , ma la 
legge istitutiva del Csm usa una 
formula più ambigua e intro
duce il «concerto» del Ministe
ro. Concerto in senso tecnico è 
un concorso di volontà alla pa
ri. Ma più di una sentenza della 
Corte Costituzionale ha chiari
to che la parola decisiva in fat
to di incarichi direttivi spetta al 
Csm. Per questo, negli ultimi 
anni s'era instaurata una prassi 
(poi formalizzata dal regola

mento del Csm, approvalo dal 
Presidente Cossiga) che ndu-
ceva il parere del ministero ad 
una ratifica pressocchè forma
le. In questi anni sono stati rari 
i casi in cui è stato negato il 
•concerto». L'ult:ma volta (pri
ma di questo caso) fu quando 
Vassalli bocciò un alto magi
strato di Messina «colpevole» di 
avere denunciato (su espressa 
richiesta del Consiglio) le 
manchevolezze di alcuni suoi 
colleghi. E in quel caso il Csm 
alla fine accolse l'invito del 
Guardasigilli. 

Nel luglio scorso Martelli 
propose al Csm di potere inci
dere maggiormente nelle deci
sioni, e di poter anticipare il 
proprio parere. Per convincere 
il Csm ad accogliere Iti sua ri
chiesta ha annunciato che non 
avrebbe più controfirmato al
cuna nuova nomina se non 
fosse stato subito cambiato il 
regolamento. A queste condi
zioni il Csm e stato costretto a 
riscrivere il regolamento nella 
parte sgradita a Martelli. La 
nuova formulazione comun
que, ribadisce che il parere del 
ministro pur essendo obbliga
torio non è vincolante. La no
mina del presidente di corte 
d'appello di Palermo, comun
que, è stata l'ultima effettuata 
con la vecchia procedura. 

Alla manifestazione i fischi sottolineano l'assenza del sindaco Paolo Pillitteri 

«Contro la cultura della i 
Milano ricorda la strage piazza Fontana 

! «Siamo qui perché non accettiamo la cultura della 
rassegnazione». Renzo Imbeni, sindaco di Bologna, 
commemora a Milano la strage impunita di piazza 
Fontana. «Non ci è consentito cedere», sottolinea 
nel suo messaggio Nilde lotti, trattenuta a Roma da 
impegni parlamentari. Ma a far scalpore è l'assenza 
del sindaco socialista Paolo Pillitteri che compare 
solo a tarda sera davanti alla Banca dell'Agricoltura. 

ANOBIO FACCINBTTO 

m MILANO. «Siamo a Bolo
gna o a Milano qui? Perchè ve
do il sindaco di Bologna e non 
il Pillitteri». Tino Casali, presi
dente del Comitato perma
nente antifascista, ha appena 
terminato di introdurre al tea
tro Nuovo di piazza San Babi-
la la manifestazione ufficiale 
per il ventiduesimo anniversa
rio della strage di Piazza Fon
tana e sta per dare la parola al 
primo oratore quando una si
gnora lo interrompe dalla pla
tea. Sul palco, con il presiden
te della giunta regionale Giu

seppe Giovenzana (De), il 
numero uno dell'amministra
zione provinciale Giacomo 
Properzij (Pri), il sindaco di 
Bologna Renzo Imbeni (Pds) 
e il segretario generale ag
giunto della Cisl Raflaele Mo
rose (presente a nome delle 
tre organizzazioni sindacali), 
a rappresentare il comune di 
Milano c'è il vicesindaco di
missionario Roberto Camagni 
(Pds). In sala sono stipati i 
primi cittadini di decine di cit
tà della Lombardia. Ma il sin
daco Paolo Pillitteri, cognato 

di Bettino Craxi, non c'è. E -
benché il suo nome compa
risse su migliaia di cartoncini 
invito - all'assemblea non in
via neppure un saluto, una 
giustificazione. Nilde lotti, at
tesa per il discorso ufficiale, è 
trattenuta a Roma. Deve pre
siedere i lavori della Camera 
dei deputati, impegnata nella 
discussione sulla finanziaria e 
manda un lungo messaggio. 
Anche il presidente del Sena
to Spadolini invia all'essem-
blea un documento. Lo stesso 
fanno l'onorevole Aldo Ania-
si, ex sindaco della ci".à e i 
presidenti dei gruppi parla
mentari del Pds. Lui nienle. 
Soltanto in chiusura, tra il 
mormorio (e più di un fi
schio) del pubblico che stipa 
il teatro, la presidenza da noti
zia di una sua indisposizione 
improvvisa. Per un breve inter
vento «riparatore» c'è Pino Co
va, il capogruppo del Psi. Solo 
un'ora dopo Pillitteri compare 
in piazza Fontana, davanti al

la banca dell'Agricoltura. Per 
un breve intervento. 

Cosi, a commemorare il 
ventiduesimo anniversario 
della prima delle grandi stragi 
impunite è Renzo Imbeni, il 
sindaco di Bologna (applau-
ditissimo). «Nessuna verità -
dice - né a Milano né a Bre
scia né a Bologna. E neppure 
per l'Italicus, per Ustica. E co
me se i corpi di quelle vittime 
fossero ancora insepolti». Poi 
afferma: «Nel calendario lut
tuoso che ci porta ogni anno a 
commemorare c'è una ragio
ne: non accettiamo la cultura 
della rassegnazione. Non è 
solo un'esigenza morale nei 
confronti delle vittime. C'è an
che un'esigenza nostra. La 
notte della Repubblica non 
sarà finita finché non ci sarà la 
verità». Un'affermazione riba
dita nel suo messaggio da Nil
de lotti. «Non ci è consentilo 
cedere alla rassegnazione -
dice il presidente della Came
ra - e rinunciare al diritto do

vere di individuare e punire i 
responsabili di crimini tre
mendi. La mancata giustizia 
riguarda la democrazia italia
na». E «di dovere irrinunciabile 
dello Stato di dare quella ri
sposta» parla anche Giovanni 
Spadolini, il presidente del Se
nato. Un dovere necessario 
anche per guardare avanti, 
per reggere le sfide che la crisi 
delle sitituzioni e della politica 
impongono alle forze demo
cratiche. È per questo che Raf
faele Morese propone di fare 
del 12 dicembre il «Memorial 
day» italiano. 

Ma dall'assemblea di Mila
no sale anche un appello, 
concreto. A lanciarlo è Tino 
Casali. Destinatario, il Presi
dente della Repubblica. «Il 14 
dicembre - dice - scade il ter
mine per la firma al decreto di 
proroga dell'attività della 
commissione parlamentare 
stragi. Dobbiamo chiedere 
con (orza che possa prosegui
re la sua opera di ricerca della 
verità». Cossiga deve firmare. 

Reato prescritto per i tre ex partigiani rei confessi, non fu delitto premeditato 

L'assassinio di don Pessina nel '46 
Il procuratore ha chiesto l'archiviazione 
Il procuratore della Repubblica di Reggio Emilia ha 
concluso il procedimento per l'assassinio, nel giu
gno del '46, di Don Pessina. L'inchiesta e i processi 
celebrati all'epoca (costarono la condanna ad in
nocenti) sono stati «sconfessati». Per i «rei confessi» 
del delitto (lo hanno ammesso nei mesi scorsi) il 
procuratore ha chiesto l'archiviazione. Per gli inno
centi si apre una possibile revisione del processo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OTCUO INCUTI 

H REGGIO EMILIA. Un delitto 
del '46, maturato nel clima del
l'immediato dopoguerra, l'o
micidio di don Umberto Pessi
na, parroco della chiesa di San 
Martino Piccolo in provincia di 
Reggio, ha provocato negli ul
timi mesi molto clamore. Do
po anni si è fatta luce sul san
guinoso episodio. 

Ma veniamo ai fatti. Dopo la 
riapertura dell'inchiesta, nel 
settembre scorso, a quasi mez
zo secolo di distanza dal fatto, 
William Galti, componente 
una «ronda» di tre giovani ex 
partigiani inviati a «vigilare» la 
parrocchia di Don Pjssina (ri
tenuta centro di appoggio alla 

fuga di ex fascisti) ha confes
sato il delitto, Gli altri due. Cc-
sarino Catellani ed Ero Righi, 
per la verità avevano già con
fessalo all'epoca del primo 
processo, nel '49 di aver parte
cipato all'omicisio. Non furo
no creduli, anzi furono accu
sali del reato di autocalunnia, 
e furono condannati e fecero 
qualche anno in carcere. Il 
«colpevole» prescelto, Germa
no Nicolini, prestigioso co
mandante partigiano, comuni
sta, sindaco di Correggio, se ne 
fece dieci, assieme ad altri due 
«complici», Elio Ferretti e Anto
nio Prodi. Erano innocenti, ma 
furono accusati sulla base di 

una inchiesta partita da un'In
dicazione del vescovo di allora 
ai carabinieri. I magistrati che 
si occuparono della vicenda, 
dal processo diprimo grado fi
no alla Cassazione, ritennero 
colpevoli Nicolini, Ferretti e 
Prodi. 

Nei giorni scorsi il Procura
tore della Repubblica di Reg
gio Emilia, Elio Bevilacqua, ha 
richiesto l'archiviazione per 
Gaiti, Catellani. Righi, ritenen
do, dopo l'inchiesta da lui 
svolta, che quello di don Pessi
na fu si un omicidio volonlano, 
ma non premeditalo. La moti
vazione della richiesta è ades
so al vaglio del Giudice per le 
indagini preliminari, Pietro Fa-
nile, che si pronuncerà nei 
prossimi giorni. 

La richiesta del Pm assume, 
comunque, una notevole im
portanza. Primo perché un 
magistrato sconfessa in pratica 
una semenza della Cassazione 
del '55, indicando per quel de
litto tre colpevoli diversi e con
fessi. Secondo perché questo 
può consentile di avviare la re

visione del processo, per il ri
conoscimento (ormale dell'in
nocenza (formale, perché nel
la stragrande maggioranza 
dell'opinione pubblica di Reg
gio non c'ò mai stato dubbio 
su questo) di Nicolini, Ferretti 
e Prodi. Terzo perché inqua
dra l'omicidio di don Pessina 
in uno scenario molto diverso 
da quello che si era voluto di
pingere 45 anni fa, e che è sta
to anche riproposto ultima
mente: non un delitto preme
ditato, con importanti man
danti (era slata tirata in ballo 
la figura di uno dei fondatori 
del Pei a Reggio, Aldo Magna
ni), ma un omicidio scaturito 
nella concitazione di una «ron
da» che si proponeva altri 
obicttivi. Come del resto, pur 
tacendo il nome di Gaiti, ave
vano già dello, olire 40 anni fa, 
RighieCalellani. 

Restano da definire le posi
zioni dei tre per i quali è siala 
richiesta l'arrhivazione, essen
do il delitto prescritto. Il difen
sore del Righi, Alfredo Giano-
lio. rileva Ira l'allro che il suo 

assistito ha sempre sostenuto 
di essersi limitato a far la guar
dia alle bici degli altri due, per 
cui per lui si |x>trebbe parlare 
di «conseguenza non voluta». 
Tutti i difensori attendono co
munque, pnrna di rilasciare 
commenti, di conoscere le 
motivazioni della richiesta. Ri
cordiamo che Gaili, nella sua 
confessione del settembre 
scorso, affermò di aver spara
to, dopo essere stato sorpreso 
alle spalle da don Pessina, nel
la colluttazione seguita nel 
buio davanti alla parrocchia di 
S. Martino Piccolo. 

Ora, se il giudice per le inda
gini preliminari deciderà per 
l'archiviazione, si aprirà, per 
Nicolini, Ferretti e Prodi, le pro-
spcttivc di revisione del pro
cesso si fanno molto più con
crete. Il che significherà ridi
scutere un'inchiesta per la 
quale l'allora capitano dei ca
rabinieri Vesce ottenne da Pa
pa Pio XII" una importante 
onorificenza cavalleresca: era 
il 1951, e dovevano ancora es
sere celebrali altri due processi 
sull'omicidio don Pessina. 

Il Cocer interforze denuncia 
il «diffuso malessere» 
e chiede di essere ascoltato 
con urgenza dal Parlamento 

I militari 
contro Rognoni: 
«Ci ignora» 
Il Cocer interforze (che rappresenta tutti i militari) 
«boccia» il ministro della Difesa Rognoni: «Non ci 
ascolta», e chiede di essere «audito» dalle commis
sioni competenti di Camera e Senato. «Nelle Forze 
armate c'è malessere» dicono i militari. Il documen
to-pronunciamento dei carabinieri implicitamente 
«condannato»: «Ci dichiariamo fuori da ogni disputa 
politico-istituzionale». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Si erano riuniti per 
giudicare e condannare i ca
rabinieri «ribelli», hanno inve
ce giudicato e «bocciato» un 
ministro della Repubblica. 
Verdetto ragionato, pacato, 
senza isterismi e senza picco
nate. Non si rivoltano, i milita
ri, non si ammutinano. Sem
plicemente, denunciano il 
proprio malessere: e chiedo
no di essere ascoltati, al ri
guardo, dalle commissioni 
competenti di Camera e Sena
to. Perchè? Perchè il governo 
(cioè: Virginio Rognoni, mini
stro della Difesa) li ha ignorati 
econtinua ad ignorarli. 

Contiene questo, di esplici
to, di inequivocabile, la deli
bera approvata ieri dal Cocer 
interforze, l'organismo che 
rappresenta lutti i militari (Ae
ronautica, Esercito, Marina, 
Carabinieri e Guardia di Fi
nanza) . Quarantadue presen
ti, trentanove voti favorevoli, 
due astenuti, un no. Tra i pre
senti e favorevoli anche i dele
gati del Cocer carabinieri. Lo
ro, gli autori del documento-
pronunciamento di una setti
mana fa, tacciali di quasi-gol-
pismo, che avevano scritto: 
«Mutueremo dal presidente 
Cossiga il metodo delle picco
nale. Useremo anche noi il 
piccone per moralizzare que
sto paese»: loro, tra gli altri, 
hanno discusso, votato, ap
provato. Con la sensazione di 
non aver perso, di non essere 
stati scomunicati dai colleghi 
militari. In realtà una scomu
nica, benché implicita, hanno 
dovuto subirla. 

Eccola: «Il Cocer interforze 
ribadisce l'assoluta fedeltà al 
giuramento prestalo e si di
chiara fuori da ogni disputa 
politico-istituzionale». Tre ri
ghe per dire che la sortita del 
Cocer carabinieri, le accuse 
contro la classe politica cor
rotta, le minacce di impugna
re il piccone, i toni tumultuosi, 
esaltati, erano stati un errore. I 
militari non devono parlare 
cosi, e non lo faranno più. 

Tre righe obbligatorie, pre

messa indispensabile. Perchè, 
solo ribadendo la propria fe
deltà e la propria estraneilà al
le dispute politico-istituziona
li, solo garantendo la propria 
assoluta imparzialità, si può 
poi «parlare», denunciare, 
confessare malumon e insof
ferenza senza suscitare allar-
miecensure. 

E infatti, dopo la rassicuran
te premessa, il Cocer interfor
ze «conferma il malessere dif
fuso tra il personale delle For
ze armate e tra i corpi armati 
di polizia per la scarsa atten
zione degli organi governativi 
ai loro problemi...». Polemica 
antica, sovente sussurrata, 
adesso chiaramente espressa. 
La rivendicazione è innanzi
tutto sindacale. Perchè i mili
tari hanno organismi di rap
presentanza (i Cocer, appun
to) con scarsissimi poteri. Co
me possono, questi organi
smi, dare una risposta alla 
«base», affrontare i suoi pro
blemi se il governo non è co
stretto, per legge, a prestare 
loro attenzione? Perciò, il Co
cer interforze chiede di essere 
«audito» dalle commissioni Di
fesa di, Camera e Senato. Lo 
scopo è quello di ottenere, fi
nalmente, un «ruolo negozia
le», di diventare, insomma, 
sempre più un sindacato. Di 
contare qualcosa. 

Ora, dicono, non contiamo 
niente. Questo - aggiungono 
- ce lo ha fatto capire lo stesso 
ministro della Difesa, «che da 
molti mesi non accetta di in
contrare i legittimi rappresen
tanti, democraticamente elet
ti, dei militari di ogni ordine e 
grado ..». L'accusa è grave, il 
•malessere», a questo punto, 
si è come condensato, incon
tra, sulla sua strada, un nome 
e un cognome. Ricompattati, i 
militari addebitano a Rognoni 
grandi responsabilità per le 
pulemicne, le incomprensio
ni, le insofferenze .11 ministro, 
il nostro interlocutore politico 
-fanno capire - non ci ascolta: 
e allora ci ascolli il Parlamen
to. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
A. G R A M S C I - M I L A N O 
13 BICEMIRE1991 ORE 21.00 

Presso la sede di via Poliamolo 6 - Milano 

Presentazione del libro: 

IL TARLO DELLE LEGHE 

di Vittorio Moioli (L. 28.000) 
Saranno presenti, oltre ali autore: 

SANDRO ANTONIAZZI, secretano regionale Cisl: MANUELA CARTOSI0, 
giornalista de «Il Manifesto»; VITTORIO FELTRI, direttore de ..L'Euro
peo»; BRUNO RAVASI0, segreteria regionale Coti; ALDO T0RT0RELLA, 
direzione nazionale Pds 

In libreria o a domicilio 
telefonando alla Comedi 2000: 

tei. 02/9092365 - fax 90939390 
Per prenotazioni collettive 

di Sezioni e Circoli: L 20.000 

G R U P P O PER LA S IN ISTRA UNITARIA 
D A L P A R L A M E N T O E U R O P E O 

in collaborazione 
con l'Associazione Crs 

DOPO IL VERTICE DI MAASTRICH 
l'identità sociale dell'Europa 

Introduce: L. Colajanni, presiede:-?. Ingrao 
Relazioni: W. Streeck e E. Vogel-Polsky 
Discussants: M. Paci, M. Regini, S. Sciarra, 

B. Veneziani 
Fra ipartecipanti: P. Camit i , P. Fassino, E. Gabaglio, 

A. Giolitti, A. Lettieri, E. Mattina, 
G. Napolitano 

Roma, 17 dicembre 1991, ore 9.30-18.30 
Salone Crs, via della Vite, 1 3 - 2 ° piano 
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ECONOMI A <£ LAVORO 

Riviste al ribasso le previsioni di luglio Invito a proseguire la stretta monetaria 
Fino all'estate difficoltà in quasi tutti ignorando i ribassi del tasso di sconto 
i principali paesi ad economia industriale sceso al 4,5% negli Stati Uniti 
In Italia il prodotto interno scenderà al 2,2% Investimenti e consumi ancora penalizzati 

L'Ocse proroga la recessione al 1992 
Agroindustria 
Nuovi soci e 
nuovo colosso 
perGardini 

• i ROMA. Dal grande sogno, 
dolorosamente infranto, che lo 
portò a dire: -La chimica sono 
io» al settore agroalimentare. O 
meglio, alla Gea (Cardini e as
sociati) la cui costituzione e 
stata ieri annunciala, in pom
pa nagna, dall'ex leader del 
gruppo Fcrruzzi a Venezia, 
nella residenza veneziana di 
Ca' Dario. La nuova società di 
Raul Gardini parte con un ca
pitale versalo di 300 milioni dì 
dollari. Controllata per l'80% 
dalia Sci (Societè centrale des 
Investimcnts, di cui Gardini è 
socio di maggioranza assieme 
al compagno di cordata fran
cese Vemes), la Gea si appre
sta ad acquisire dalla Cfsd 
(Compagnie flnanziaire su-
crcs et denrees, della quale la 
Gea entra a far parte con il 
16.6% del capitale azionario) 
due colossi deH'agroalimcnta-
re: la Barry e la Vilal. Gli altri 
soci della Gea sono.'-eort il 5*' 
ciascuno, la Arcker Daniel, la' 
Tate and Lyle, la Cip. la Gardi
ni Sa. La società darà vita ad 
una holding industriale (capi
tale: 200 milioni di dollari) alla 
quale la Clsd parteciperà con il 
26.7% delle azioni e che con
trollerà, come si è dello, Barry 
eVital. 

La Barry controlla il 15% del 
mercato mondiale del cacao, 
mentre la Vital è l'azienda lea
der in Europa nella trasforma
zione della carne bovina. La 
Cfsd controlla per il 70% il 
gruppo Sueden, leader mon
diale del trading dello zucche
ro (40% del commercio). Per 
quanto riguarda gli altri soci 
delia Gea, l'Adm 0 un grande 
gruppo alimentare statuniten
se dell'lllinois specializzato 
nella trasformazione di mate
rie prime in proteine ed è il più 
grande produttore di etanolo 
nel mondo. La Tate and Lyle 
(9 miliardi di fatturato) è una 
società quotata a Londra con 
recenti interessi per la produ
zione dell'amido e la Cip è il 
colosso agroalimentare con-
trollatro da Pierre Callebout. 
Gardini sarà il presidente e il 
direttore generale della Gea. 
L'Est è al centro degli interessi 
di Gardini. 

Le previsioni di crescita dei paesi industriali sono 
state riviste al ribasso dall'Ocse in seguito alla man
cata ripresa negli Stati Uniti ed all'entrata in reces
sione della Germania negli ultimi mesi. Nonostante 
ciò da Parigi è venuto ancora l'invito a tenere stretta 
la politica monetaria mentre si tace sulle prospettive 
dei bilanci statali e dell'intervento pubblico. In Italia 
il Pil passerà dal 2,9 ad appena il 2,2%. 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA Anticipazioni del 
rapporto prcvisionale dell'Or
ganizzazione per la coopera
zione e lo sviluppo, ufficial
mente in distribuzione il 19 di
cembre, dicono che lino a me
tà del 1992 sarà inutile sperare 
nella ripresa. Di conseguenza 
il tasso di crescita per l'insieme 
del 1992 viene ridotto rispetto 

a quello indicato a luglio: dal 
3.1 al 2,2 percento negli Stati 
Uniti, dal 2,2 all'1,8 in Germa
nia, dal 3,5 al 2,4 in Giappone, 
dal 2.7 al 2,1 in Francia e dal 
2,9 al 2,2 in Italia. Solo per l'In
ghilterra si prevede una cresci
ta del 2,2 contro l'I ,6 previsto a 
luglio. 

Difficile dire su cosa siano 

fondate queste previsioni oltre 
che sul lavoro di grandi calco
latori che macinano sempre gli 
stessi dati indifferenti alle novi
tà nel panorama sociale. Va ri
cordalo che l'inizio della re
cessione, iniziata 18 mesi fa 
negli Stati Uniti, venne avverti
to con quasi sei mesi di ritardo. 
E che la fine di questa reces
sione era stato preannuncialo 
a luglio per l'autunno. 

\je «direttive» fornite dagli 
economisti dell'Ocse ed in un 
commento del vicepresidente 
della Bundesbank Hans Tiet-
meyer, che fa parte del comita
to monetario dell'organizza
zione, sembrano essere para
dossalmente la causa più evi
dente del prolungarsi dell'on
data recessiva. All'Ocse riten
gono che i governi non 

abbiano motivo per allentare 
la restrizione del credito che la 
cui manifestazione più incisiva 
sono i tassi di interesse elevati. 
Poiché in realtà gli Slati Uniti ci 
provano, avendo portalo il tas
so di sconto al 4,5%, Tietmcycr 
commenta «la risposta non sa
rà la slessa in lutti i paesi» pur 
ritenendo che «le preoccupa
zioni inflazionistiche rimango
no motivo di preoccupazione» 
principale. 

Il perdurare della stretta cre
ditizia, in Europa e Giappone 
almeno, ostacola la ripresa. 
Ma al tempo slesso ha effetti 
poco incisivi sull'inflazione 
che resterebbe elevata nei 
paesi a moneta debole, come 
l'Italia e gli Stati Uniti, e bassa 
in quelli a moneta in corso di 
apprezzamento, come la Ger

mania e il Giappone. Insomma 
la stretta monetaria rafforza i 
già forti, il che non è una novi
tà, però al tempo slesso impe
disce una rapida e sostenuta 
inversione di tendenza per l'in
sieme dell'economia mondia
le. 

Tutti gli analisti, anche quelli 
di Parigi, citano l'indebitamen
to dei consumatori (incluso 
quello connesso al boom edili
zio inglese, americano e giap
ponese) fra le cause della pro
lungata recessione. Il calo de
gli investimenti, con la conse
guente disoccupazione di la
voratori e mezzi, accentua 
quella che almeno in parte e 
una «crisi da insufficienza della 
domanda». Tuttavia si rifiuta di 
vedere la parte che ha in que
sto il livello elevato dei tassi 

d'interesse che dura ormai da 
molti anni. In realtà una parte 
dell'indebilamento o deriva di
rettamente da un carico di in
teressi superiore alla dinamica 
del reddito e che quindi ha 
scardinato le previsioni circa la 
capacità di rimborso dei credi
tori. All'Ocse ritengono che la 
stagnazione della domanda 
indurrà, col tempo, anche una 
discesa di interessi. Ciò che ve
diamo negli Stati Uniti è che 
col tasso interbancario al 4,5% 
il credito al consumo continua 
a costare fra il 15% ed il 18%. 

Il prolugarsi della recessione 
ha anche frustrato i tentativi di 
alleggerire il debito pubblico. 
Su questo dato, che segnala il 
vicolo cieco delle politiche di 
non-intervento, le anticipazio
ni del rapporto Ocse tacciono. 

Il deficit commerciale è di 22mila miliardi, solo l'I,6% del Pil. Moratti: greggio sempre meno caro 

Bolletta energetica ai minimi storici 
Mai così in basso la bolletta energetica: a fine anno 
pagheremo 22.100 miliardi, l'I,6% del Pil. Per il pe
trolio spenderemo 15.000 miliardi. Siamo molto 
lontani dalle cifre da capogiro:deg1i;àì.riTot)J!l jsefrò- ' 
Iteri sono soddisfatti delle nuove norme di dèregòla-
mentazione. Moratti: «Le compagnie straniere po
trebbero tornare in Italia». Forse mercoledì l'accor
do per il taglio alla rete dei distributori. 

QILDOCAMPESATO 

• • ROMA. «Il 1991 è stato un 
buon anno»: il nuovo corso 
dell'Unione Petrolifera voluto 
da Gianmarco Moratti si vede 
anche dalla rinuncia alla se
quela di lamentele che caratte
rizzavano l'organizzazione de
gli industriali petroliferi privati 
quando erano guidati da 
Achille Albonetti. Ma se lo è 
per i petrolieri, il 1991 si rivela 
essere un «buon anno» anche 
per i conti del Paese: in rappor
to al Pil la bolletta petrolifera 
non è mai stata cosi bassa: ap
pena l'l,l% secondo le stime 
fomite ieri da Moratti nel corso 
di una conferenza slampa. Be
ne per la nostra bilancia com
merciale che chiude la bolletta 
petrolifera con un rosso di «ap
pena» 15.000 miliardi; un po' 
meno bene per gli automobili
sti visto Che il calo del 10% del 
costo del greggio registratosi 
nell'ultimo anno non si è rifles
so con altrettanta forza in quel
lo della benzina. 

Secondo le stime dell'Unio
ne Petrolifera le difficoltà del
l'economia non hanno frenato 
i consumi energetici, cresciuti 
per il settimo anno consecuti
vo fino a 116 milioni di tep 
( + 1,6%). L'Italia rimane uno 
dei paesi industrializzati a 
maggior dipendenza petrolife
ra anche se il peso del greggio 
nella copertura del fabbisogno 
energetico è sceso al 55,4% (-
0,8%); continua, al contrario, 
l'innarrcslablle crescita del gas 
naturale ( + 6,9%) che costi
tuiscati 25,3% delle nostre fon
ti energetiche; m forte calo (-
11,6%) l'uso del carbone sceso 
all'8,3%; l'energia elettrica pri
maria sale al 10,8%. 

A fine anno l'Italia firmerà 
una fattura energetica da 
22.100 miliardi di lire con una 
riduzione di circa il 7% rispetto 
al 1990 (23.840 miliardi). La 
bolletta petrolifera inciderà 
per 15.000 miliardi con un de
cremento del 13% sul 1990 

19 anni di consumi 
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(1) Dal 1981 il valore e stato ottenuto applicando al volumi II 
costo medio dalla complessiva materia prima Importata 
(greggio, semilavorati e prodotti finiti). 

(2) Stima. Fonie: UP 

(17.300 miliardi). La spesa 
per l'energia si è sensibilmente 
ridotta anche in termini reali. 
Netta prirnartametà degli anni 

. !80 la bollétta, petrolifera inci
deva attorno al 5% del Pil; ora 
pesa per appena l'l,l%. La fat
tura energetica, dal canto suo, 
ha seguito un andamento ana
logo passando dal 6,7% del 
1981 all'1,6% di quest'anno. 

L'Italia continua a correre in 
automobile anche se il fidan
zamento col diesel è ormai rot
to. Nell'ultimo anno il consu
mo di benzina è cresciuto 
dell'8.1% a fronte di un calo 
del gasolio per autotrazione 
del 2.4%. In discesa anche il 
consumo degli altri derivati del 
greggio. La contrazione com
plessiva della domanda petro
lifera (-1,5%) non ha però col
to di sorpresa l'erario che si è 
rifatto con un'imposizione fi
scale che resta la più alta dei 
paesi Industrializzati. A fine 
anno, tra Iva ed imposta di fab
bricazione lo Stato incasserà 
49.500 miliardi (il 30% di tutte 
le imposte indirette). Sulla so
la benzina il gravame fiscale e 
di 24.200 miliardi. 

Incontrandosi ieri con i gior
nalisti, Moratti ha voluto lan
ciare un messaggio rassicuran
te sul futuro degli approvvigio
namenti energetici. Il mercato 
petrolifero, ha detto, potrà co
noscere delle oscillazioni ma 
nel medio periodo si annuncia 
stabile. Anzi, alle difficoltà di 

estrazione che si registano in 
Urss fa riscontro la ripresa del
le esportazioni del Kuwait ed 

••in prospettive «nche.-clsU'lralc 
.non è nemmenada escludere, 
dunque, un crollo sia pur tran
sitoria dei prezzi a 15 dollari il 
barile (ora siamo attorno at
torno a quota 19). 

Come si è detto, i petrolieri 
giudicano il 1991 un anno 
buono. Per i loro conti, ma an
che perchè hanno portato a 
casa una serie di misure legi
slative che chiedevano da tem
po: la dilazione nei pagamenti 
dell'imposta di fabbricazione 
(In attesa che venga trasfor
mata in imposta al consumo), 
la possibilità di accedere alle 
leggi 46 (innovazione) e 64 
(Meridione), un regime di 
prezzi meno vincolante in atte
sa della deregulation totale 
dall'aprile 1993. I petrolieri 
aspettano ancora di poter ven
dere nei distributori prodotti 
•non oil», ma il clima e cam
biato al punto che, ha rivelato 
Moratti, «dopo aver abbando
nato in mussa il nostro paese, 
alcune compagnie straniere 
stanno valutando se rientrare 
in Italia». Un altro problema 
impellente e la struttura della 
rete distributiva: 31.00 punti 
vendita sono considerati trop
pi. L'intesa per i tagli (l'll% 
dell'erogato medio in tre anni 
e circa il 20% dei punti vendi
ta) potrebbe essere firmata 
mercoledì prossimo. 

Nasce Metropolis 
la società 
per il patrimonio 
delle Ferrovie 

Mario Cevaro presidente, Franco Capanna vicepresidente e 
Alberto Mario Zamorani amministratore delegato: sono . 
questi i vertici che guideranno Metropolis, la società delle 
Ferrovie dello Stato (nella foto il presidente Necci) per la 
gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare. La 
società è nata con un capitale di 200 miliardi detenuto inte
ramente dalle Fs dilettamente per il 97,5%, per il 2% attraver
so la Bnc e per lo 0.5% attraverso la Cit. Saranno cosi attivati 
flussi finanziari capaci di contribuire al finanziamento del
l'ente, con un apporto che, a regime, si può valutare incirca 
2.500-3.000 miliardi annui. La nuova società genererà un gi
ro di affari di 100 mila miliardi, con una occupazione di 250 
mila addetti. 

Telefonini: 
Biagio Agnes 
esclude 
il monopolio 

«La Stet non è per la cultura 
del monopolio» dice il presi
dente della finanziaria dell'I
li per le telecomunicazioni, 
Biagio Agnes, che ha voluto 
puntualizzare in un incontro 
con i giornalisti la posizione 

"•"^^^^^^^•™™™^"™ della Stet sulla questione del 
secondo gestore per il servizio di telefonia cellulare. Nessu
na preclusione preconcetta quindi all'ingresso di altri nel 
servizio, ma la difesa del ruolo che «la Sip - ha tenuto a sot
tolineare - sta svolgendo bene con tariffe più basse di quelle 
praticate negli altri paesi, nonostante le poche frequenze a 
disposizione». . , • • . . . . 

Procedimenti 
dell'Antitrust 
su Sip 
eTirrenia 

Un commento positivo sulla 
sentenza Cee contro i mo
nopoli portuali in Italia e l'a
pertura di due istruttorie ri
guardanti rispettivamente al
cune forme di pagamento di 
servizi telefonici della Sip e 

^ " ™ ^ ^ ™ ~ alcune modalità di fornitura 
di servizi di trasporto marittimo da parte della Tirrenia: sono 
queste le iniziative annunciate oggi dall' Autorità antitrust, 
Per quanto riguarda la Sip, l'Autorità garante della concor
renza ha avviato la producedura istruttoria in seguito alla de
nuncia per «abuso di posizione dominante» avanzata dalla 
società 3C Communications. Ad originare invece l'istruttoria 
sulla Tirrenia è stata una denuncia della società Marinzuli-
eh. 

Kalsanttà: 
citate per danni 
hi, Italstat 
e Irìtecna 

Un nuovo capitolo si aggiun
ge alla vicenda Italianità. ' 
Marco Squatriti, l'avvocato 
romano che ha stipulato 
con la società de) gruppo Iri, 
Ilalsanità, una serie di con
tratti di affitto per residenze 
sanitarie per anziani,, ha 

chiesto al tribunale civile di Roma lo scioglimento dei con- . 
tratti stessi per «inadempimento» ed il risarcimento dei danni 
alri,ltalstatelritecna':«a'Ilastessaltals«rltà.1'^ <• ••'-•^ CT"V 

Il dollaro 
tocca il minimo 
degli ultimi 
nove mesi 

La marcia al ribasso del dol
laro è proseguila oggi su tut
te le principali piazze valuta
rie. In Italia, la divisa statuni
tense ha toccato il minimo 
degli ultimi 9 mesi, chhiden-
do a 1.189,405 lire contro le 

~^^^^^^^^m~mmmm 1.199,420 lire di ieri. Perno-
vare una quotazione più bassa sul mercato italiano occorre 
risalire al 15 marzo scorso (1.183,200 lire). La sequenza di 
cali ha avuto avvio a Tokyo (0,48 yen meno di ieri), per con
tinuare poi in Europa. A Francoforte, il dollaro è stato quota
to 1.5746 marchi rispetto ai precedenti 1,5888 marchi. An
che a Parigi, dopo la pausa di ieri, la moneta americana ha 
ripreso a scivolare. 

Pubblicità '91 
8.663 miliardi 
Il 50 per cento 
alla televisione 

Si e svolta ieri a Milano l'as
semblea annuale dell'As-
sap, l'associazione delle 
agenzie pubblicitarie, che 
ha costituito un occasione 
per fare un bilancio sullo 
stato del settore. Nel 1991 

^ m m m m m m c'è stata una flessione degli 
investimenti delle imprese compensate da una sostanziale 
tenuta dei consumi delle famiglie. Le previsioni del 1992 
non sono rosee a causa delle tendenze generali dell'econo
mia. Alla televisione è toccato poi il 50% dei 8.663 miliardi di 
introiti pubblicitari del 1991.1 periodici, e in parte i quotidia
ni, sono in crisi. 

FRANCO BRIZZO 

Incognite su canone e pubblicità 

La Rai sogna il pareggio 
Ma solo Tanno prossimo 
• • ROMA. La Rai prevede un 
1992 in pareggio, dopo anni di 
gestioni deficitarie. L'altra sera 
il consiglio di amministrazione 
dell'azienda ha approvato II 
preventivo 1992, per un giro 
d'affari di 3.815 miliardi. Han
no votato contro i consiglieri 
del Pds Bernardi. Mcnduni e 
Roppo, perchè la previsione di 
bilancio «manca di qualsiasi 
progetto per il superamento di 
strutture aziendali obsolete e 
poco produttive». A questo si 
aggiunge il fatto che anche 
quest'anno il bilancio preven
tivo è stato costruito sulla base 
di pure ipotesi. Manca ogni 
certezza sulle risorse. A quanto 
si attesterà il canone della Rai 
nel 1992? La risposta spetta al 
governo, ma ancora non è sta
ta data. E le entrate derivanti 
dalla pubblicità? Anche la cifra 
del tetto massimo pubblicita
rio dall'anno prossimo sarà di 
competenza governativa (su 
indicazione del garante), ma 

ancora non se ne conosce 
l'ammontare. 

È questo il motivo che ha 
spinto il Consiglio d'ammini
strazione della Rai, in una nota 
diffusa dall'ufficio stampa, a 
protestare contro i rilardi delle 
autorità competenti nel pren
dere adeguale e tempestive 
decisioni. Ritardi ed incertezze 
che, spiega la nota, mettono in 
difficoltà l'azienda nel formu
lare una realistica previsione di 
bilancio. Nell'incertezza delle 
risorse, infatli. le difficoltà cre
scono a dismisura. Nella nota 
se ne elencano alcune: sem
pre più ardua l'impresa di di
fendere gli ascolti e di miglio
rare la qualità dei programmi; 
di garantire la sperimentazio
ne delle nuove tecnologie ed il 
rafforzamento dell'informazio
ne. E. proprio tenendo conto 
di questi problemi, il consiglio 
di amministrazione ha indica
to alcune priorità: ai primi po

sti, come destinatari di risorse, 
le strutture dell'inlormazione e 
di programmazione. 

Al presidente della Rai Enri
co Manca ed al direttore gene
rale Gianni Pasquarelli spelta 
di continuare, su mandato del 
Cda, spiega la nota, a sollecita
re le autorità governative per
dio siano assegnate alla Rai ri' 
sorse adeguate al servizio svol
to, rivalutate secondo il reale 
andamento dell'inflazione e 
tenendo conto degli impegni 
che l'azienda pubblica dovrà 
prendere nell'interesse del 
paese (vedi sperimentazione 
delle nuove tecnologie). Sul 
Ironte interno all'azienda, il 
consiglio di amministrazione 
ha chiesto che gli vengano sot
toposte da parte della direzio
ne generale alcune misure fi
nalizzalo a diminuire il costo 
del personale e a ridurre l'eva
sione nei pagamento del ca
none 

Un consorzio per elettronica militare e missilistica 

Pace tra Efim e Fmmeccanica 
per spartirsi il mercato di guerra 
M ROMA. L'industria della 
guerra porta alla pace (o al
meno all'armistizio) tra Iri ed 
Efim. L'ente presieduto da 
Gaetano Mancini e la Fmmec
canica hanno annunciato la 
costituzione di una «società 
consortile» paritetica per il 
coordinamento delle iniziative 
nella componentistica e nei 
subsistemi elettronici. I due 
gruppi cercheranno di elabo
rare una strategia comune nel 
campo dei sistemi d'arma de
stinati a carri armati, aerei, eli
cotteri, navi con ricadute 
(molto minori) in campo civi
le. Una bella novità dopo anni 
di scontri e di dialogo tra sordi. 
Nell'iniziativa sono coinvolte 
due aziende targale Finmecca-
nica (Alenia e Piar) e quattro 
che fanno capo all'Efim (Gali
leo, Sina. Orni, Agusta siste
mi). 

Per verificare l'effettiva por
tata dell'accordo ufficializzato 
ieri bisognerà però vederne le 

realizzazioni effettive. Per il 
momento si tratta infatti dell'e
sternazione di un atto di buo
na volontà ad intrapprcnderc 
insieme un cammino, piutto
sto che della certificazione di 
un concreto impegno produtti
vo in comune. Quando si fan
no intese industriali con tale 
carattere si siglano infatti joint 
venture, intrecci di partecipa
zione tra le rispettive aziende, 
accordi di prodotto, scambi 
tecnologici, impegni finanzia
ri, l'ulto questo manca dal
l'ambito della «società consor
tile»; essa non nasce per gestire 
le iniziative industriali ora in 
capo a ciscun gruppo, ma 
semplicemente per consentire 
un collegamento strategico si
nora mancalo con grave dan
no per entrambi. Si tratta, spie
ga un comunicato, di «coordi
nare le azioni congiunte diret
te a razionalizzare le presenze 
commerciali, tecnologiche e 
produttive nei sistemi dei radar 

avionici e di navigazione e dei 
subslstcmi optronici». il dialo
go si allarga anche alle attività 
missilistiche: si cercherà di 
coordinarle affidandosi ad una 
società di management, in 
pratica un tavolo di incontro e 
coordinamento tra i due grup
pi, di facile scioglimento in ca
so di disaccordo. 

Pur con tutti i limiti del caso, 
è certo che l'accordo annun
ciato ieri segna un primo pas
so, sia pur lieve ed incerto nei 
risultati, verso la razionalizza
zione delle Partecipazioni Sta
tali, ancora orfane di indica
zioni politiche da parte di go
verno e ministero. Potrebbe 
inoltre costituire il nucleo ai-
tomo cui aggregare un polo 
militare pubblico che agisca in 
stretta collaborazione con le 
aziende private: anch'esse ri
sentono negativamente dei ta
gli agli armamenti e sono co
strette ad adeguarsi alle neces
sità del nuovo sistema di dife

sa. L'Efim potrebbe rivendica
re la propria egemonia proprio 
sul polo militare giustificando 
cosi un'esistenza che sempre 
più spesso viene messa in di
scussione. 

L'ultimo attacco all'Efim è 
errivato ieri dall'ex ministro 
dell'Industria Battaglia che ha 
annunciato un emendamento 
del Pri al decreto sulle privatiz
zazioni per commissariare l'È-
firn. Il comitato di presidenza 
dell'ente, fatto insolito, ha re
plicato immediatamente con 
un comunicato ufficiale defi
nendo «irresponsabile» l'inizia
tiva annunciata da Battaglia, 
ed accusandola di «creare 
confusione tra gli operatori, 
anche intemazionali» e di es
sere diretta «a creare difficoltà 
al gruppo Efim impegnato in 
una difficile opera di salva
guardia del patrimonio delle 
proprie .aziende che danno la
voro direttamente a circa 
40.000 pedone. tlC.C 
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Lo scontro 
sodale 

ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 13 DICEMBRE 1991 

Le rivendicazioni per il '92 e il '93 non oltre l'inflazione 
programmata (4,5 e 4%). Ma se i prezzi saranno superiori il sindacato 
vorrà la differenza. Scala mobile, la Cgil propone la soluzione 
dei chimici. Fra un mese il governo presenta la «privatizzazione» 

Pubblico impiego, contratti al via 
Arriva la stretta: solo recupero del potere d'acquisto 
Sud, di qui al 2000 
in forte crescita 
i disoccupati laureati 
1 B ROMA. L'occupazione nel 
Mezzogiorno? Di qui al 2000 le 
previsioni sono nere. I dati che 
fotografano la situazione li for
nisce il Cles, centro di ricerche 
diretto da Paolo Leon e il For-
mez, il centro di formazione e 
studi per H Mezzogiorno. Due i 
fenomeni che saltano agli oc
chi: la disoccupazione è in au
mento tra la popolazione più 
istruita, con conseguente «fuga 
di cervelli». Mentre la doman
da di lavoro tende a concen
trarsi in prevalenza verso figure 
professionali in possesso di un 
livello di istruzione medio-bas
so e cioè verso soggetti senza 
titolo di studio, o dotati di li
cenza elementare o media. 
Vediamo, comunque, più nel 
dettaglio le cifre. Cominciamo 
dall'offerta di lavoro. Entro il 
2000 si stima che I diplomati 
saranno 2,8 milioni, con un in-
cermento di 800mila unita ri
spetto all'89 e 1 laureati 900mi-
la, con un aumento di COOmlla 
unita. E la domanda di lavoro? 
Nel complesso tra il 1985 e il 
2000 si stima in circa 900mila 
unita l'incremento occupazio
nale. Dal punio di vista delle 
professioni il glosso della do
manda riguarderà l'aumento 
del personale della pubblica 
amministrazione (esperti giu
ridici, impiegati, corrieri, ecc.), 
nonché quello del commercia
listi e dei mediatori del credito. ' 
Per quanto- invece- riguarda il 

' grado di istruzione, il 69% della 
domanda. ruoterà intorno ad • 
addetti con titoli di studio fino 
alla licenza media inferiore e il 
34%, intomo a diplomati fino 
alla licenza media superiore. 
In sostamza, spiega Paolo 
Leon: «La disoccupazione del 
Sud, nel 2000, Ipotizzando un 
livello dì investimenti non infe

riore a quello attuale, sarà del 
18%, rispetto al 19% attuale. 
Quello che muterà sarà il livel
lo di questa disoccupazione. 
Quella dei diplomati sarà, più 
o meno stabile, salendo al 31% 
dall'attuale 28%, mentre quella 
del laureati crescerà notevol
mente, andando al 19%, dal
l'attuale 8%.. Se oltre al livello 
degli investimcti si considera 
anche la quota dei consumi, il 
tasso di disoccupazione mi
gliora di circa il 5%, ma soprat
tutto a vantaggio del lavoratori 
meno istruiti. In definitiva «la 
disoccupazione cresce nei ra
mi qualificati e non in quelli 
dequalificati». La metodologia 
adottata dal Cies influisce non 
poco sui risultati. I dati utilizza
ti come base delle previsioni 
sono quelli del censimento 
Istat del 1981. Nel frattempo 
nel Centro-Nord molto è cam
biato. In particolare, nel corso 
degli anni '80, il grosso dei lau
reati e passalo da impieghi 
prevalentemente amministrili-
vi a lavori concentrati nel ter
ziario avanzato. «Nel Sud que
sto fenomeno è slato meno ri
levante - dice Leon - e proprio 
in questi 10 anni di ritardo si 
giocherà la sfida degli anni 
'90». E nel frattempo, che fare? 
«Incrementare solo l'offerta di 
lavoro - prosegue Leon - si
gnificherebbe alimentare la fu
ga di cervelli. Questo però non 
significa invitare i giovani a 

-non-srudtarc». Il nodo da scio
gliere e quello della domanda. 

' «Le imprese meridionali - spie-
. ga Leon - sono troppo chiuse, 

concentrate al loro intemo. E 
le agevolazioni e i contributi 
dell'intervento straordinario, 
che puntano solo alla crescita 
degli impianti, tendono ad in
crementare questa tendenza». 

DAI.C. 

Il pubblico impiego sarà il protagonista della vicen
da sindacale dei prossimi mesi. Il mini-accordo a tre 
ha dato il via al rinnovo dei contratti '91-'93 (a parti
re dalla scuola), con l'impegno del governo a pre
sentare la «privatizzazione» dopo l'Epifania. Saran
no contratti più «poveri» che nella stagione prece
dente: solo tutela del potere d'acquisto reale. Tetto 
alle rivendicazioni: l'inflazione programmata. 

RAULWITTHNBERQ 

( • • ROMA. Son finite le «vac
che grasse» per il pubblico im
piego? Sulla baso del miniac
cordo del 10 dicembre tra go
verno, sindacati e Confindu-
stria, inlatti, i nuovi contralti 
per il triennio 1991-1993 si fa
ranno all'insegna della difesa 
del potere d'acquisto delle re
tribuzioni. Non ci sono soldi 
per incentivi a pioggia. Si do
vrà «contenere l'aumento 
complessivo delle retribuzioni 
unitarie entro i tassi di inflazio
ne programmati per il 1992 e 
per il 1993». Ovvero, gli stipen
di pubblici non potranno Cre
scere più del 4,5% nel primo 

anno, del 4% nel secondo. Per 
il 1991 nulla si dice, dando per 
inteso che l'inflazione da resti
tuire ai 3,6 milioni di pubblici 
dipendenti sarà quella reale 
((orse il 6,3%), meno la scala 
mobile che hanno già ricevuto. 
E per gli anni appresso, in quel 
4,5 e 4 per cento sarà compre
sa la contingenza, ammesso 
che avremo un nuovo mecca
nismo di indicizzazione dei sa
lari in quanto fra un paio di set
timane (il 31 dicembre) scade 
anche la legge sulla scala mo
bile nel settore pubblico. 

Al Comitato direttivo della 
Cgil, ieri il segretario confede

rale Alliero Grandi ha delinea
to la posizione della confede
razione che valorizza i due 
punti fondamentali dell'intesa 
che riguardano i pubblici di
pendenti. Pnmo, l'impegno 
del governo a presentare entro 
il 10 dicembre il disegno di leg
ge sulla riforma del rapporto di 
lavoro nel settore pubblico che 
lo rende simile a quello del set
tore privalo. Compresa la diri
genza (tranne quella di nomi
na politica da parte del Consi
glio dei ministri, magistrati, mi
litari ecc.). «È un risultato im
portante», dice Grandi, anche 
se «resta da risolvere il trasci
namento di questa dirigenza 
generale» a cui sono aggancia
ti i professori universitari e i 
ruoli ad esaurimento. Un risul
talo «importante» perche c'è 
stato nonostante l'opposizione 
della Confindustria. Secondo 
punto valorizzato, il via ai nuo
vi contratti che si volevano rin
viare. 

Siccome le elezioni politi
che sono alle porte, difficil
mente la riforma sarà approva
ta in questa legislatura. Quindi 
non e certo che i nuovi contrat

ti si faranno con le nuove rego
le (applicazione immediata 
dopo la firma, negoziato su di
sponibilità finanziarie indicate 
dui Parlamento, agenzia che 
traila per conto del governo, 
giurisdizione del giudice ordi
nario invoce di quello ammini
strativo) . Tuttavia il leader del
la Cgil Bruno Trentin sostiene 
che «le trattative potranno es
sere avviale secondo le nuove 
regole, nel presupposto che la 
loro conclusione coincida con 
l'operatività della legge di rifor
ma». E Grandi ieri diceva che le 
piattaforme rivendicative do
vranno essere «sinergiche» con 
la prospettiva della riforma, 
«con uno sforzo eccezionale di 
fantasia». 

Comunque i margini econo
mici per i nuovi contratti saran
no «ristretti». Sia per il vincolo 
dell'inflazione programmala, 
sia per lo stato della finanza 
pubblica, sia per il confronto 
con le dinamiche retributive 
nel settore privato. Quindi, di
ce la Cgil, il limite «ristretto» 
consiste nella «tutela del pote
re d'acquisto, compreso il 
1991». Questo significa che se 

l'inflazione reale sarà superio
re a quella programmata, ai 
pubblici dipendenti spetta la 
dilferenza. Oltertutto resta «irri
solto» il problema della con
trattazione articolata («quella 
decentrala e'e già»). 

E la scala mobile? Grandi 
propone la soluzione adottata 
dai chimici: (issare un incre
mento globale con due voci, 
una il contralto, l'altra la scala 
mobile. La trattativa dirà quan
to andrà all'uno, quanto all'al
tro. 

Vedremo come reagiranno i 
dipendenti pubblici. Secondo 
il segretario della Cisl Domeni
co Trucchi, se il governo farà il 
suo dovere con i prezzi e le tas
se, e se il potere reale d'acqui
sto sarà garantito, accetteran
no. Cosi il suo collega della Uil 
Giancarlo Fontanelli: i nostri 
sanno che questo e un contrat
to ponte verso le nuove regole. 
Nella ca:egona, Pino Schettino 
della Fp Cgil parla di uno 
«sbocco positive per una situa
zione di stallo», ma la mino
ranza di «Essere sindacato» (e 
qualche altro) annuncia batta
glia. 

Caos aeroporti e ferrovie 
Brutti: stop allo scambio 
occupazione-salari. È vero 
abbiamo perso il controllo 
s s* KOMA. Scioperi a radica, 
microconfhllualità diffusa: nei 
trasporti, specialmente nelle 
ferrovie, la situazione sfugge di 
mano ai sindacati confederali. 
Il numero due della Filt Cgil, 
Paolo Brutti, non può che con
venire' «È vero, non la control
liamo più». 

Perchè? 
Nelle ferrovie c'è una respon-
sabililà dell'Ente, ma anche 
dei sindacati. Basta con la pra
tica scandalosa di scambiare 
la riduzione dell'organico con 
gli aumenti salariali. Ogni lira 
risparmiata col personale che 
va via, finisce nelle retribuzioni 
creando un vero e propno 
cannibalismo fra i vari gruppi 
di lavoratori. Una balcanizza
zione in cui le singole figure 
contrattano aumenti sulla testa 
delle altre, i macchinisti con
tando sui tagli al personale 
viaggiante e cosi via. E i sinda
cati confederali fra le righe lo 
accettarono perchè faceva lo
ro comodo che sindacali di 
mestiere tenessero alta la dina
mica salariale, per subentrare 
a generalizzarla. Invece biso
gna avere il coraggio di pre
sentarsi come interlocutore 
complessivo, anche col rischio 
di perdere qualche tessera. 

Quali le responsabilità del
l'Ente Fs7 

Quella di alimentare il micro
sindacalismo di mestiere. E le 
cose sono partite dall'accordo 
di Cesare Vaciago con il Comu 
che ha aperto la corsa ai soldi 
ed ha creato il subbuglio nel 

personale viaggiante su chi do
vrà comandare nel treno. 

Come riparare? 
Ci vorrebbe un grande patto 
tra le confederazioni affinchè 
nei servizi pubblici si tomi ad 
ossero il sindacalo dei contrat
ti E chiudere la partila Fs con 
un negoziato al quale parteci
pino tutti, anche il Comu, i rag
gruppamenti dalla provata 
rappresentatività. E se Galton 
firma, lo deve fare non solo per 
i macchinisti. 

Ci riuscirete col direttore 
generale Benedetto De Ce
sarla, ebe prendr l'Interim -
delle relazioni Industriali al 
posto di Vaciago in attesa di 
MorUUaro? 

Lo spero, anche so il suo cuni-
culum alla Gepi non è brillan
te. Vogliamo una controparte 
solida, dotata di una linea di 
gestione del personale. 

Anche U trasporto aereo è 
nel guai, dal personale di 
Fiumicino agli «uomini ra
dar» della Licia. 

Fiumicino merita un discorso a 
parte. Per la vicenda Lieta, oc
corre una regola sul rapporto 
tra accordi e scioperi contro 
questi accordi. La lieta ha par
tecipato al negoziato che ha 
dato in media un aumento di 
1,6 milioni al mese ai control
lori di volo, alla fine lo ha con
testato, sciopera, ma i suoi i 
solai li prendono lo stesso. É 
una questione delicata perchè 
riguarda un eventuale doppio 
regime retributivo. Ma una re
gola ci vuole. ÓKW. 

Fìat: nuova cassa integrazione. Olivetti, altri tagli 
La Fiat annuncia altri sette giorni di cassa integrazio
ne a gennaio per complessivi 1 (Minila lavoratori. 
L'Olivetti incontrerà i sindacati il 7 e 1*8 gennaio 
mentre i lavoratori saranno in «ponte forzato» fino al 
13. In vista pesanti tagli all'occupazione e questa 
volta senza i «costosi» prepensionamenti. De Bene
detti conferma i contatti con Cap Gemini. L'Ibm: un 
'91 meglio del previsto, disponibili ad alleanze. 
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• U ROMA. La Fiat presenta la 
nuova Cinquecento e i suoi 
I20mila «esemplari» per il '92 
e. quasi in contemporanea, 
per il prossimo gennaio, deci
de di produrre 36mila vetture 
in meno. E annuncia altri sette 
giorni di cassa integrazione or
dinaria per 104 mila lavoratori. 
L'Olivetti rinuncia definitiva

mente alla Finsiel, non smenti
sce contatti con II colosso del
l'informatica francese Cap Ge
mini e annuncia tagli consi
stenti. 

De Benedetti. A parlare 
senza mezzi termini di «vasta 
ristrutturazione delle presenza 
industriale» senza però scopri
re luoghi e numeri della «ri

strutturazione» è stalo Carlo De 
Benedetti durante un'audizio
ne presso la commissione atti
vità produttive della Camera. 
Ristrutturazione e niente pre
pensionamenti, ha tenuto a 
precisare il presidente dell'Oli-
vetti, perchè nel '91 «sono stati 
spesi 180 miliardi per mandar 
via la gente». La cosi dell'infor-

, matica. ha spiegata De Bene-
.detU, icndcià inevitabili ulte
riori ridimensionamenti del
l'occupazione: «Se si tiene 
conto che l'Ibm riduce 40mila 
persone in due anni - dice -
non ci si putì stupire che suc
ceda la stessa cosa da noi». Ta
gli ancor più duri a causa del 
mancato accordo con Finsiel? 
«Gli effetti di questo si sentiran
no nel '93-94». De Benedetti 
critica l'inestistcnza di una po
litica industriale per l'informa
tica e non smentisce i contatti 

con la Cap Gemini. Parla di 
trattative con una società giap
ponese: «non posso dire di chi 
si tratta per ragioni contrattuali 
comunque l'accordo riguarda 
un prodotto specifico». 

Il governo ombra. I pro
blemi occupazionali dell'Oli-
vetti, ma anche il fallimento 
della trattativa tra l'azienda pri
vata e l'azienda pubblica del-
l'nifi'Miidliid, la finsiel (il PUs , 
insiste pèrche, imprenda li di- ' 
scorso sul polo" informatico). 
sono stati al centro di una riu
nione del governo ombra. Al
l'incontro erano presenti i la
voratori delle fabbriche «a ri
schio» di Crema, Pozzuoli e del 
Canavese. Con Reichlin, Mi-
nucci, Andnani, il coordinato
re Pellicani, il responsabile 
delle industrie del Pds, Mino-
poli e i parlamentari Migliasso 
e Strada, il ccordinatore nazio

nale della Fiom per l'Olivettl. 
Ceccotli, sono stati esaminati 
«gli errori e i limiti della strate
gia perseguita in questi anni 
dall'azienda italiana». In parti
colare è stata valutata la «grave 
prospettiva di un ulteriore ridi
mensionamento del gruppo 
con la ventilata chiusura degli 
stabilimenti di Pozzuoli e di 
Crema.,e CQ|n le dismissUau di 
aaiUiii'lami'dell'attività Uc-ll'a-
zfenda».'ll Pds e II governò om-" " 
bra, hanno invitato l'azienda a 
predisporre un piano che non 
si limiti jcL aggiustamenti sui 
costi, che; potenzi la ricerca e 
lo sviluppo e che «salvaguardi 
le attività italiane, senza pena
lizzare gli attuali insediamenti 
produttivi e che rilanci, infine, 
gli impegni di sviluppo nel 
Mezzogiorno». Per gennaio è 
prevista un'iniziativa del Pds a 
Ivrea. I lavoratori hanno sotto

lineato il peggioramento delle 
relazioni industriali e hanno 
chiesto l'immediato avvio dei 
prepensionamenti decisi nel
l'accordo del gennaio '91. 

La Fiat. Neppure il mercato 
rlpll'antn rtA segni di ripresa o 
la Fiat annuncia altri sette gior
ni di cassa integrazione. Il 2 e il 
3 gennaio, saranno interessati 
70.000 lavoratori di tutti gli sta-
UllliiKyitl.atJ eccezione di quel
li addetti alle linee di montag
gio dei motori di Termoli e del
la costruzione stampi di Mira-
fiori. La cassa integrazione or
dinaria scatterà nuovamente 
nell'ultima settimana di gen
naio, da lunedi 27, e interesse
rà questa volta 34 mi la lavora
tori di Mirafiori, Chivasso, Cas
sino e Arese (ad eccezione de
gli addetti alla «Y10») e degli 
stabilimenti collegati. In que
sto caso il «taglio» sarà di 20mi-

la vetture. Da lunedi prossimo 
al 22, invece, la cassa integra
zione interesserà 13mila lavo
ratori (di cui 1.000 impiegati) 
in prevalenza a Mirafiori. 

Ibm. Il 1991 è stato un anno 
miglioro del previsto per l'Ibm 
Semea, la società italiana della 
multinazionale dell'informati-
ca, nonostante la difficile con
giuntura interna ed internazio
nale attraversata dal settore. 
Lo ha confermato l'ammini
stratore delegato e direttore 
generale, Lucio Stanca, duran
te un'audizione a Montecitorio 
succeduta a quella dell'inge
gner De Benedetti. Stanca inol
tre ammesso che «esistono for
tissime incertezze per il setto
re» e ha ribadito la disponibili
tà alle alleanze purché sia ga
rantita «piena e libera concor
renzialità nel rispetto delle 
esigenze del cliente». 

? Mani sporche? 
Quando il sapone non basta 

ci vuole Cyclon. 

Oveteti Lavamani pasta al 

limone per il lavoratore e 

chi si dedica al fai-da-te. 

Elimina tutte le macchie 

ed i grassi più ostinati. 

Cvclon Lavamani liquido 

al profumo di limone per 

la cucina e il fai-da-te. 

Pulisce a Tondo, ma deli

catamente, e l iminando 

gli odori più persistenti. 

Cvclon Lavamani senza 

acqua per l'automobili

sta ed il campeggiatore. 

Rimuove ogni t ipo di 

sporco anche senz'acqua. cyclon 
LAVAMANI 

/t 
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Lo scontro 
sodale 

1ECONOMIA E LAVORO PAGINA 15 L'UNITA 

Dalla Sardegna la prima risposta di massa al tentativo di «scippare» 
la scala mobile. Del Turco contro Pininfarina: posizione inaccettabile 
D'Antoni: una risposta meschina. Benvenuto: spettacolo avvilente 
di un gruppo dirigente in crisi. A Cagliari 60mila in piazza 

«La contingenza di maggio va pagata» 
I sindacati contestano il «voltafaccia» della Confìndustria 
60mila in corteo a Cagliari contro la Finanziaria e le 
inadempienze di governo e Regione, ma anche 
contro lo «scippo» della scala mobile. Dallo sciope
ro generale sardo la prima risposta di massa alle mi
nacce della Confindustria. Del Turco: «Un voltafac
cia inaccettabile». D'Antoni: «Una risposta meschina 
alle aperture del sindacato». Benvenuto: «Avvilente 
spettacolo di un gruppo dirigente in difficoltà». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

(•CAGLIARI. Stilano a decine 
d i migliaia per le vie di Caglia
ri, ognuno coi s imbol i del pro
prio disagio ma anche delle 
proprie speranze. Un rotolo d i 
carta lungo 12 chi lometr i per 
gli operai della cartiera d i Ar-
batax. chiusa d i recente dalla 
Burgo; i bidoni d i a l luminio dei 
lavoratori della AJumix, in cas
sa integrazione: i pezzi d i car
bone e un piccone per i mina
tori dei Sulcis. con l' invilo per il 
c i t tad ino sardo più in vista» a 
demol ire non le istituzioni ma 
una lenge finanziaria rovinosa 
per la Sardegna e per il paese. 
•Tull i unit i a chiedere lavoro e 
una prospettiva per la propria 
terra», commenta in testa al 
corteo Ottaviano Pel Turco, 
segretario generale aggiunta 
della Cgil. «E (orse - aggiunge -
davanti a queste,'rivendicazioni 
fondamental i , la scala mobi le 
può persino apparire un pro
blema per "ricchi"...». Eppure ù 
proprio dal la Sardegna delle 

fabbriche in crisi e dei 200 mila 
e più senza lavoro, dal lo scio
pero generale indetto dai sin
dacati per lo sviluppo e la rina
scita, che viene la pr ima gran
de risposta d i massa al lo «scip
po» della scala mobi le annun
ciata dalla Confindustria. 

Ci va giù pesante Giorgio 
Benvenuto, segretario genera
le della UH: «Il gruppo dingentc 
della Confindustria cerca d i 
mascherare i propri fall imenti 
e le proprie diff icolta, rispolve
rando questo argomento, vec
ch io e trito, della scala mobile. 
L'atteggiamento confindustria
le comunque - aggiunge II lea
der Uil - ha sgombrato il terre
no dall 'equivoco. Noi abbia
mo fatto un accordo solo per 
evitare la rottura delle trattative 
e per poterle riprendere in 
condiz ioni nuove e diverse. 
L'unica intesa è quella che r i
guarda una modif ica della fi
nanziaria per evitare un prelie
vo a s^nso unico, a lutto dan

no dei lavoratori dipendenti». 
Va da se - conclude Benvenu
to - che per il sindacato «la 
scala mobi le mantiene il suo 
effetto fino a quando non verrà 
modificata». Affianco a Benve
nuto, annuisce il segretario ge
nerale del la Cisl, Sergio D'An
toni: «Di fronte ad una seria 
apertura del sindacato - com
menta - la Confindustria se ne 
esce con una posizione in
comprensibi le. Non so se sia 
una "boutade" o una nuova 
strategia, d i certo stanno deter
minando una situazione di rot
tura», Secondo D'Anioni, co
munque «la scala mobi le 6 vi
va» e la soluzione va trovata in 
«un nuovo accordo sul lavoro». 

Ottaviano 
Del Turco 

Anche Ottaviano Del Turco 
torna sull 'argomento. «La Con
findustria - secondo il segreta
rio aggiunto della Cgil - ha 
perso un'ott ima occasione per 
mostrare un volto nuovo al 
paese. Ha firmato un protocol
lo d'intesa con la consapevo
lezza d i sottoscrivere un mes
saggio ai lavoratori. Il giorno 
dopo dice il contrario». Anche 
da questa vicenda, i! numero 
due della Cgil deduce che «c'è 
qualcosa che non va nel grup
po dirigente della Confindu
stria». E adesso? «Per noi - con
clude Del Turco - vale il giudi
zio dell 'arbitro, cioè del mini
stro del lavoro , Marini, che ha 
provveduto a mettere le cose a 

posto Anche se resta lo scon
certo per la disinvoltura con la 
quale ti 24 ore vengono "rivol
tale" le questioni», 

Il corteo, inlanlo arriva len
tamente a destinazione nella 
piazza Jenne. Mentre Del Tur
co, D'Antoni e Benvenuto sal
gono sul palco per i comiz i fi
nali, l 'altoparlante informa che 
la coda della manifestazione 
deve ancora percorrere un 
paio d i chi lometr i . In Sardegna 
tanta gente in corteo non si ve
deva da anni. «Una belle dimo
strazione - commenta ancora 
Del Turco - del grande spiri lo 
di solidarietà che anima questi 
lavoratori e questo sindacato: 
e il modo migliore che abbia
mo per combattere quella cul
tura leghista che purtroppo ha 
latto breccia anche nel mondo 
del lavoro». E Ncl l ino Prevasto, 
segretario regionale aggiunto 
della Cgil sarda, fa esplicito ri
ferimento alla battaglia, nella 
scorsa primavera, dei minatori 
di Monte-vecchio: «Sono rima
sti 30 giorni sottoterra non solo 
per il proprio posto d i lavoro, 
ma soprattutto per le prospetti
ve d i sviluppo della loro terra e 
delle nuove generazioni. E le 
vertenze che oggi port iamo in 
piazza - conclude l*revoslo -
sono tulle animale da questo 
spirito di solidarietà e d i unità, 
tanto più indispensabile da
vanti agli attacchi del governo, 
della Regione e della Confin
dustria». 

E Pomicino fa sapere 
«Per maggio 
niente scala mobile» 
• • ROMA II governo ribadi
sce che a maggio gli imprendi
tori non dovranno pagare la 
scala mobi le, e che fino a quel 
periodo deve considerarsi ad
dirittura «sospesa». 

Questo, in sostanza, quanto 
affermato dal ministro del Bi
lancio Paolo Cirino Pomicino, 
nel corso del le votazioni della 
legge finanziaria alla Commis
sione bi lancio della Camera. 

Sulla manovra economica 
ieri il ministro del Bilancio, ha 
detto che: «La scala mobi le 
« a d e il 31 dicembre e le tratta
tive r iprenderanno il pr imo 
giugno. Non so pertanto - ha 
aggiunto il ministro - come si 
faccia a pagare lo scatto d i 
maggio. Il termine esatto da 
usare 6 che la scala mobi le e 
"sospesa" e dovrà essere ride
finito un nuovo model lo, cosi 
come concordato e sottoscrit
to nel l 'accordo del luglio 
1990». 

Cirino Pomicino ha cont i 

nuato: «A partire dal pr imo giu
gno 1992 nul la impedisce che 
nell'oggetto della trattativa, il 
sindacato possa richiedere d i 
collocare anche retroattiva
mente lo scatto d i maggio. Ho 
però l'impressione - ha con
cluso il minislro - che c iò sia 
diff ici lmente accettabile, an
che se può essere oggetto d i 
trattativa». 

Sull 'andamento della Com
missione bilancio si è poi sof
fermato il pmsldente Angelo 
T i rabosch i . (Psi)- il quale ha 
sottoilneato come «ci sia un 
migl ioramento del c l ima. La 
notte - ha aggiunto - porta 
consiglio e noi speriamo di riu
scire ad approvare la legge fi
nanziaria». 

Il capogruppo della De, Ser
gio Coloni, ha sottolineato il 
positil ivo contr ibuto della 
commissione e l ' importanza 
del recepimento, nel l 'ambito 
della finanziaria, deU'accrodo 
governo-sindacati sul costo del 
lavoro. 

D mini-accordo la discutere 
il, la Lega non paga 

rA' • 

' i 

li; 

Il mini-accordo tra governo e parti sociali fa discute
re. Il Direttivo Cgil approva a larga maggioranza la 
firma dei protocollo dopo un dibattito pacato nel 
quale sono emerse comunque forti divergenze, so
prattutto sulla rinuncia alla proroga per legge della 
scala mobile. Intanto anche la Lega Coop annuncia 
che non pagherà lo scatto di maggio. Il Pri ai sinda
cati: «Non capite quello che firmate». 

R O B E R T O O J O V A N N I N I 

f jV ROMA. Il mini-accordo fa 
discutere. E al Direttivo della 
Cgil r iunito d'urgenza ieri po
meriggio se n e parlato, con to
ni un po ' preoccupati. L'altro 
ieri venticinque membr i del Di
rettivo ( in pratica l'area degli 
•emendatori» e la minoranza 
di «Essere Sindacato») aveva
no inviato una lettera aperta a 
Trentin e Del Turco d i crit ica al 
merito dell ' intesa, soprattutto 
per la rinuncia alla proroga per 
legge della scala mobi le. Al 
termine, la f irma del «protocol
lo d'intesa» è st»to approvata a 
larga magg*»Wi7..v.'rria suppli
re senza grandi tensioni, sono 
emersi punt i d i vista assai di
versi. L'cx-scflfelario confede
rale Anton io Pizzinato ha detto 
che «nei fatti si e messa in di
scussione la strategia varata 
dal Congresso di Rimini». Per 
Giorgio Cremaseli!, leader nel
la Fiom della minoranza, «che 

lo si voglia o no, dovremo 
cambiare linea: da adesso in 
poi dovremo riconquistarci tut
to, a partire dalla scala mobi le. 
E non chiedere un intervento 
legislativo è stato un errore». La 
tesi d i Alfiero Grandi ( i l segre
tario confederale che ha intro
dotto il dibatt i to) è che la fir
ma non inlacca in nul la ne la 
contrattazione aziendale ne la 
scala mobi le, ma sancisce solo 
il fal l imento del negoziato. In
somma, in ogni caso la legge 
sulla contingenza sarebbe sca
duta il 31 dicembre, e d i fronte 

••hi rischio,di siglare Un'intesa 
qualsiasi (magari più penaliz
zante) sotto la pressione della 
scadenza della norma, tanto 
valeva a lmeno spuntare il via 
libera ai contratti nel pubbl ico 
impiego (rispetto agli «acconti 
contrattuali» che il governo 
aveva ipot izzato). E si com
prende che in quella sede si in

tende far passare il meccani
smo d i scala mobi le dei ch imi
c i , per poi generalizzarlo al ta
volo della trattativa d i giugno 
'92. Paolo Brutti, della Flit, pro
pone di individuare a livello d i 
categoria tante «scale mobili»; 
secondo Renato Lattes, nume
ro due del la Cgil torinese, «il 
sindacato non ha venduto 
niente, ma certo è mol to debo
le. Alla ripresa del negoziato 
non si potrà limitare a difende
re le posizioni d i prima». Intan
to, da Brescia e dintorni ( la 
roccaforte della minoranza di 
•Essere Sindacato») giungono 
aspre crit iche da parte d i strut
ture ( la Fiom provinciale e del
la Val Trompia) e d i delegati 
d i azienda ( la Stefana F".Ili e la 
Innse Ci l indr i ) . 

In un certo senso sorprende 
la declsione"c!rtla l-ega -delle 
Cooperative, che comunica 
che non pagherà lo scatto d i 
maggio. Per la Lega, la richie
sta dì Cgil, Cisl e Uil è - impro
pria e fuori luogo». «È opportu
no che tutti prendano atto che 
l'attuale sistema d i scala mobi
le non esiste più», si afferma e' 
come le altre associazioni im
prenditorial i «minori» la c e r n i e " 
le cooperativa si lairtcnta della 
sostanziale esclusione dal ta
volo del negoziato e chiede di 
partecipare alla nuova trattati
va d i giugno «a pieno titolo». 
L Assicredlto comunica di aver 
siglalo ieri al ministero del La

voro la mini-intesa; dal canto 
suo, la Confcommercio affer
ma che prosegue gli incontri 
col ministro Pomicino, critica i 
contenuti del l 'accordo e prote
sta per non essere stala con
sultala. 

Infine, ecco le reazioni del 
mondo poli t ico. In un corsivo 
sulla Voce Repubblicana, i l Pri 
definisce «paradossale» la po
lemica dei sindacati sulla scala 
mobile. «Evidentemente - si 
legge - come nel caso del fa
moso precedente dei decimal i 
d i pùnto,' qualcuno f i rmando 
non ha capito-quel che j i rma -
va». Questo p ro toco l loT^u j i -
que, è megl io d i niente, ma a 

. maggio lo scatto non va paga
to: «si tratta d i poche migliaia 
d i lire, avevamo Capito che i 
sindacati consideravano que
sto valore simbol ico come pro
va concreta che occorre un 
meccanismo di minor copertu
ra automatica. Se non e cosi, 
perché allora hanno firmato?» 
E in un'interrogaztone al mini 
stro Marini, i d8J>utajJ verdL 

„FranÉc»Russo, Wassi inoBcal ia ' 
~-jt 1-atrfS Cima osservano che la 

scala mobi le 0 comunque 
«uno strumento che non va 
calpestalo, soprattutto nelle 
piccole e medie imprese», e 
chiede che il governo faccia ri
spettare «gli accordi già sotto
scritti nelle parti relative all 'ap
plicazione della scala mobile». 

Ghezzi (Pds) insiste: 
«Ora serve una legge» 

P I E R O D I S I E N A 

tm ROMA. Dopo la «piccola 
intesa» del 10 dicembre tra go
verno e parti sociali, in cui si 6 
convenuto di nnviare a dopo 
le elezioni la trattativa sul costo 
del lavoro, e già iniziala la rid
da del le Interpretazioni. La 
Confindustria ritiene automati
camente sospesa la scala mo
bile. I sindacati sono d i parere 
opposto. Si può aprire su que
sto un lungo confl i t to che inve
ste le relazioni sindacali ma 
può avere anche nsvolti giuri
d ic i , come del resto ò accadu
to per il computo dei decimal i 
9c l j ìunio d i contingenza nel-
l'altros«grande scontro sulla 
scala mobi|e a metà degli anni 
Ottanta. Mafcon Giorgio Ghez
zi, parlamentarej lel Pds e vice
presidente della Commissione 
lavoro, intendiamo affrontare 
soprattutto un altro aspetto 
della questione. \ 

Governo, ConflndustriaNe 

-i,. 

che si «contratti» d i non fare 
una legge. Fare o non fare le 
leggi, può piacere o non piace
re, ò potere esclusivo del Parla
mento, a lmeno f ino a quando 
sarà in vigore l'attuale Costitu
zione fondata appunto sul pr i
mato delle assemblee elettive. 
E c iò vale anche per la struttu
ra delle retribuzioni, su cui in
fatti si e intervenuti p iù volte 
per legge. Anche se in altre oc
casioni si è preferito non eser
citare tale potere lasciando le 
soluzioni al negoziato tra le 
parti. , ,'• • • -, 

Ma può un partito cane i l 
Pds a quoto ponto prende
re le distanze da una «celta 
che è anche del sindacato? 

Non si tratta d i aprire infruttuo
si contenziosi e bisogna innan
zi: ulto capire le ragioni, ancor
ché contingenti e d i ordine tat
tico, che hanno portato a fir
mare un tale accordo. Ma al 

•Indagati ca&tltoH hanno « \ Pd* spella confermare l ' indi-
flrmarc unoCTrtroVln e W f l - \ p e n d e n z a de l proprio punto di 
dice che non al'lnterMf3pe'-.v^sta. E questo va fatto nell ' In-
per legge sulla scoia niobi-' *~t«*»««ideHe-<.ernocrazia e dei 

le? 

Secondo me nessuno. Se é 
possibile che governo e parti 
sociali «contrattino» una legge, 
come spessissimo é avvenuto, 
risulla meno comprensibi le 

lavoratori. "" " - . . 

Clic cosa bisogna fare allo
ra? 

Il gruppo parlamentare comu-
nista-Pds della Commissione 
lavoro della Camera, d i fronte 

a cui giacciono proposte d i 
legge relative: alla proroga del 
vigente sistema d i scala mobi 
le, della pr ima delle quali è 
presentatore esso stesso, ha 
già chiesto e ottenuto che si 
apra la discussione su queste 
proposte, ascoltando comun
que il governo e le parti sociali 
che hanno sottoscritto il proto
col io d'intesa. E c iò al fine d i 
valutare in piena autonomia le 
motivazioni delle loro scelte. 

In base all'accordo sotto
scritto che succederà agli 
scatti di contingenza? 

Anche d o p o il 31 d icembre 
1991 la contingenza maturata 
f ino al l 'u l t imo scatto non con
testato - cioè quel lo di novem
bre - deve essere pagata. Su 
questo si fonda l'intero sistema 
contrattuale vigente, e qualsia
si altra soluzione comporte
rebbe una sicura lesione del 
pr incipio d i retribuzione equa 
e sufficiente posto dall 'art. 36 
della Costituzione. Dall 'altro 
lato la sospensione, sia pure 
transitoria, del meccanismo d i 

' adeguamento automatico del
la scala mobi le, se non passas
se l' interpretazione dei sinda
cati che m i sembra sostenibile 
con vari argomenti, portereb
be all'ulteriore- abbassamento 
della già modesta «copertura» 
al reale potere d i acquisto del 
salari, 

|f; ' L'aumento delle aliquote Irpef inserito nella Finanziaria al posto dell'inasprimento dei contributi previdenziali 

K< 
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Pfr.: 

* , 

Stangata fiscale oltre i 14 milioni di reddito 
La stangata fiscale sui redditi oltre i 14 milioni sarà 
inserita nella legge finanziaria al posto dell'aumen
to dei contributi previdenziali. Visco: «Misura iniqua, 
a danno dei lavoratori dipendenti». Approvato il pri
mo dei provvedimenti della manovra, quello sui ta
gli, restano pochi giorni per evitare l'esercizio prov
visorio. Il governo sicuro: «Ce la faremo al cento per 
cento, e senza decreti». 

R I C C A R D O L I Q U O R I 

tm ROMA. I redditi supcnori 
ai 14 mi l ioni e 400mila lire su
biranno l 'addizionale Irpef. È 
quanto ha dichiarato il mini
stro del bi lancio Cinno Pomici
no ieri sera a Montecitorio al 
termine di un incontro con il 
suo collega delle finanze Rino 
Formica. Non e ancora chiaro 
d i quanto sarà l 'aumento, an
che se nei giorni scorsi si era 
parlato d i un ritocco d i un pun

to percentuale sulle aliquote: 
quel lo che a questo punto e 
certo, ò che scatterà a partire 
dal terzo scaglione d i reddito 
(per il quale l'aliquota è attual
mente al 2610 e che andrà a 
sostituire nella legge finanzia
ria l ' inasprimento del lo 0,9 dei 
contr ibuti previdenziali per i 
lavoratori. 

lx) stesso Formica ha difeso 
ieri questa soluzione di fronte 

ai deputati, al termine della di
scussione generale sul provve
dimento tributario collegato 
alla Finanziaria. Alla nuova 
stangala fiscale scaturita dal
l 'accordo sul costo del lavoro 
c'erano poche alternative - ha 
sostenuto il ministro - e tutte 
peggiori: blocco dei salari, ta
glio delle pensioni, el iminazio
ne della restituzione del fiscal 
drag. E del resto - ha detto - se 
gente come Trentin, D'Antoni 
e Benvenuto ha accettato que
sta ipotesi vorrà pur dire qual
cosa... Sempre secondo For
mica, inoltre, il maggior gettito 
che deriverà dall 'addizionale 
Irpef (che potrebbe aggirarsi 
intorno ai 4mila mil iardi e cioè 
oltre mille mil iardi in più del 
gettito previsto dal l ' incremen
to dei contributi previdenziali) 
servirà non solo a finanz'dre la 
fiscalizzazione degli oneri so
cial i , ma anche cassa integra

zione e prepensionamenti, vi
sto che a quanto sembra gli 
stanziamenti già previsti dalla 
Finanziaria non basteranno. 

«Sarà difficile convincere i 
lavoratori dipendenti dell 'e
quità di questa operazione», 
ha commenta lo il ministro om
bra delle finanze Vincenzo Vi
sco al termine della replica d i 
Formica. «È vero che l'addizio
nale non colpirà i redditi molto 
deboli , i pensionati al min imo 
- ha proseguito Visco - ma au
menterà le aliquote anche per 
quell i bassi, per i lavoratori 
dell ' industria, mentre non pe
serà su quelle piccole imprese 
e su quegli autonomi che di
chiarano sistematicamente 
redditi al di sotto del terzo sca
glione». 

Esercizio provvisorio. l-o 
scontro Pds-govemo e prose
guilo per tutta la giornata d i ie
ri sia sul mento del disegno di 

legge tributario che sul meto
do con il quale la maggioranza 
in t rndc portare avanti la di
scissione: di fronte al rifiuto 
del governo di precisare gli ef
fetti finanziari | X T il bi lancio 
dello Stato dell 'accordo sul co
sto del lavoro, il Pds ha der iso 
d i non partecipare al voto, fa
cendo mancare il numero le
gale. U i seduta e ripresa nel 
pomeriggio con un nuovo pic
colo incidente (mancavano i 
tosti degli emendamenti della 
maggioranza) che ha costretto 
il presidente d i turno ad inler-
rompero di nuovo la seduta. 
Alla ripresa dei lavori e sialo 
approvato un emendamento 
Pds (favorevole il governo) 
che disincentiva i movimenti 
speculativi in Borsa, conce
dendo sgravi fiscali posseduti 
per non meno eli Ire anni con
secutivi. E slato inoltre deciso 
che gli accertamenti fiscali in
duttivi per gli autonomi po

tranno scattare quando il red
di to accertabile attraverso il 
nuovo «redditomelro» si disco
sti per almeno un terzo da 
quel lo dichiaralo. 

Ieri intanto e- stato approva
to il pr imo disegno di legge 
collegato - mercoledì sarà al 
Senato - con l'aggiunta di un 
nuovo emendamento che au-
tonzza l'Inps a privatizzare i 
propri stabilimenti termali, al
trimenti destinati alla chiusura. 
Nonostante questo passo 
avanti tuttavia la navicella del
la manovra procede mol to len
tamente, accentuando i rischi 
d i un ricorso all'esercizio prov
visorio, l-a soluzione di riunire 
tulle le proposte d i modif ica 
del governo al provvedimento 
tributano e alla Finanziaria e d i 
riunire tutto in un decreto, sul 
quale magari porre la f iducia, 
é .slata ieri scartata dal vice di 
Andreolt i , Nino Cristofori: «Ce 

la faremo al cento per cento e 
senza decreti», ha dichiarato ai 
giornalisti. Approvare tutti i 
provvedimenti entro l'anno, o 
al massimo con uno slittamen
to d i pochi giorni, non ha però 
solo conseguenze sulla finan
za pubbl ica. Ormai infatti la 
partita è intrecciata stretta
mente alla data del lo sciogli
mento delle Camere e - sostie
ne i |ualcuno - alla discussione 
sull impeachment d i Cossiga 
richiesta dal Pds. Non si spie-
ghc -ebbe altrimenti l'interesse 
improvviso dimostrato da Cra-
xi per il varo della Finanziaria 
entro l 'anno, il diktat socialista 
al governo è stato ribadito ieri 
dal numero due di via del Cor
so, Giulio Di Donato- «Se le ra
gioni dell'esercizio provvisorio 
tasserò d i natura tecnica - ha 
detto - sarebbe un conto, ma 
se invece fossero d i natura po
litica la musica diventerebbe 
un'altra», 

Sono trascorsi dieci .inni da quando 
ci ha lasci.it! il compaRno 

CELSO CHINI 
Li moglie Luivi, il figlio Sergio, la 
nuora Mandici e* In sua adonidi ni
pote Ann;, lo ricordano tori tanta 
nostalgia e amore Nel decennale 
della sua morte e nel |>eiu>do in cui 
vengono minacciati i principi fonda
mentali della costi lozione e l'ordi
namento democratico desideriamo 
ricordare il suo contrihiiln agli ideali 
di liberta, giustizia e democrazia, 
per i ((iiali ha pagato con tredici an
ni trascorsi nelle prigioni fasciste 
Ha partecipato poi alla lolla di Line 
razione in Umbria e nelle Marche, e 
dopo la liberazione si ^ dedicalo 
con slancio e tenaci.i come vice re
sponsabile dell'Organiz/a/ione alla 
costruzione del Partito nuovo di To
gliatti Dopo l'ottavo congresso ha 
saputo comminare col Partilo senza 
arroccamenti settari nella ballaglia 
per la costruzione e la difesa de! re
gime democratico Negli anni Ses 
santa organizzò, presso la Direzione 
del partito, l'Ufficio Klellorale dando 
contnbuto originale agli studi eletto
rali e statistici e pubblicando tre vo
lumi su questi argomenti (il quarto 
usci postumo.). Fedeli ni valori per i 
quali è vissuto sottoscrivono in sua 
memoria 000 000 lire per l'Unità 
Roma. I3dicembre 1901 

Nel 3*' anniversario, ld mamma e la 
moglie ricordano il caro 

ARIDERECIN 
a quanti lo hanno conosciuto ed 
amato 
Roma. 13 dicembre 1991 

I democratici di sinistra iglesienti 
partecipano commossi a! gravissi
mo lutto del compagno Francesco 
Macis. senatore del collegio di Igle-
sias, per la perdita della carissima 
mamma 

GIOVANNA ZEDDAMAOS 
Roma. 13 dicembre 1^1 

Il presidente Ugo Picchioli e il Grup
po comunista Pds del Senato si as
sociano commossi al dolore del 
compagno sen. Francesco Macis 
per la perdita della mamma 

GIOVANNA ZEDOA MACIS 
Roma, 13 dicembre 1391 

Giuseppe Mcnnetta, Nedo Caneru e 
Gloria Fassa partecipano al dolore 
del caro Francesco per la scompar
sa della madre signora 

GIOVANNA ZEDDA MACIS 

Roma. I3diccmbrc1991 

F. mancala la compagna 
MAURIZIA MANTOVANI 

consigliere comunale a Kidow. 
memore* dHla Commissione Fedi 
mie di Garanzia, Segretario della v 
/ione Pds »A Gramsci» I compagni 
e le compagne della Federa/ione 
del Pds di Padova ricordano la sua 
voglia di vivere di liberta, di giusti
zia, di pace 11 suo impegno e un ri 
cordo indimenticabile I funerali si 
svolgeranno sabato 14 dicembre al
le ore 10 nella Sala della Maddalena 
invia S Giovanni da Verdara 
Padova, 13 dicembri- 1991 

Giorgio e Annamaria lìombi, con 
Maria Teresa e Massimo dubbile. 
Guido, Andrea e l'ranco ricordane 
con affetto 

MAURIZIA 
Padova, 13dK.embre 1991 

L'Unità di base del Pds Anselmo 
Montoli Pigino annuncia con prò 
fondo dolore la scomparsa del con i 
pagno 

ROMANO BOMBELU 
Milano, 13 dicembre 1991 

I compagni della zona est annuncia 
no con dolore la prematura scom 
parsa del compagno 

LOREDANOFEREGAUJ 
si stringono .Mia compagna Ann.i 
Maria eie sono vicini in questo dolo 
roso momento. Comunicano che 
funerali si svolgeranno venerdì alle 
ore 10.00 partendo dall'abitazioni 
in Cassano d'Adda, via Vittono Ve
neto, 109. 
Cassano d'Adda. 13 dicembre 1991 

La Segreteria zona est partecipa al 
dolore della compagna Anna Maria 
per la prematura e improvvisa 
scomparsa del compagno 

LOREDANO 
Gorgonzola, 13 dicembre 1991 

Nel Panniversano della scomparsa 
del compagno 

ARCANGELO MORABTTO 
(Leo) 

la moglie e i figli lo ricordano sem
pre con rimpianto e grande affetto a 
compagni, amici e a tutti coloroche 
gli conoscevano e le volevano bene 
in sua memoria sottoscrivono lire 
'30 000 per l'Unito 
Quezzi (Oc). 13dicembre 1991 

Giuseppe, Mano e Mauro Crova, 
con le proprie famiglie, partecipano 
al dolore per la scomparsa di 

MARIA SPINELLI 
ved. CROVA 

In sua memoria soltoscrivono por 
IVnilù. 
Tanno. 13 dicembre 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione alle sedute 
di martedì 17 dicembre. - -

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCU
NA a partire dalla seduta antimeridiana di mer
coledì 18 dicembre.. . 

I vini migliori sulto vostre tavolo 

CANTINA 

COOI'!:KATIVA) 

CANNl-M) 

VAW.SV 

fCANNETo]) 
B U T T A F U O C O 
Vino ottenuto con le migliori 
uve rosse della zona di Canne
to Pavese, Stradella, Bronl; 
colore rosso rubino, amaro 
leggermente pastoso. 
Grado alcoollco 12-12,5 

PINOT 
OLTREPÒ MVESE 
DOC 

Aderente al 

BONARDA 
Ottenuto dal vitigno omonimo 
della zona di Rovescala e 
S.Damiano al Colle; colore ru
bino carico, sapore pieno, 
amabile. 
Grado alcolico 12-12.5 

RIESLINQ 
Ottenuto dalla mescolanza di 
Riesling Italico e Renano; co
lore paglierino, profumo spic
cato, decisamente secco. 
Grado alcoollco 12-12,5 

CANNETO PAVESE (PV) TELEFONO 0385/60078 

UNA STELLA 
PER IL TUO NATALE 

UNASPÈRANZA 
PER IL LORO FUTURO 

Dura da molti anni il nostio impegno nel l'assistere 

chi si awm.ild di leucemia, di lintoma o eli altn 

tumori del sangue La loro speranza ha ora bisogno anche 

. del tuo amia È per questochui i . i l I 3 a l 15 dicemuie 

l'Associamone Italiana conilo le Leucemie sarà 

nella lua citta por ol l in l i una Stella di Natale 

Diventa soslemtoi° dell AIL il tuo tunlr ibuto sarà devoluto 

per la ricerca e la cura delle leucemie 

lAU 
A S S O C I A Z I O N E ITALIANA C O N T R O LE LEUCEMIE 

file://-/pendenza
http://lasci.it
http://questochuii.il
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDSCI M IE 

I n d i c o 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T 

B A N C A R I E 

C A R T E O I T 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z 

E l b T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

v a l o r o 

9 4 4 

9 2 8 

1 0 4 8 

S M 

1 0 1 9 

1 0 6 1 

8 5 ) 

1 1 1 8 

9 9 2 

1 2 3 8 

8 8 9 

8 0 4 

8 8 0 

8 5 8 

1 0 3 8 

7 2 1 

p r e c 

9 4 0 

9 2 7 

1 0 4 3 

8 8 8 

1 0 2 0 

1 0 7 3 

8 4 9 

1 1 1 8 

9 8 8 

1 2 3 2 

8 8 5 

8 9 7 

8 7 3 

8 4 9 

1 0 2 7 

7 1 8 

« i r % 

0 4 3 

0 1 1 

0 4 8 

0 0 0 

- 0 10 

0 7 5 

0 2 4 

0 0 0 

0 S 1 

0 4 9 

0 4 5 

• 0 3 3 

O S O 

1 0 8 

1 0 7 

0 4 2 

CAMBI 
D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N O E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

1 1 8 9 4 0 6 

7 5 5 7 0 0 

2 7 1 130 

6 7 0 185 

3 6 6 5 3 

2 1 5 4 1 5 0 

S 2 2 0 

8 5 6 115 

1 1 8 2 0 

194 155 

2 0 1 1 . 8 0 0 

6 5 8 3 

8 5 0 1 

1 5 3 7 0 0 

1 0 4 0 3 5 0 

1 0 7 . 2 9 0 

1 9 1 . 8 2 0 

2 0 6 5 3 5 

2 7 8 , 8 5 0 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 9 2 1 9 0 0 

1 1 9 9 4 2 0 

755 135 

2 7 1 180 

6 7 0 , 3 3 0 

3 6 6 5 0 

2 1 5 9 3 5 0 

9 . 2 6 1 

8 5 5 . 1 2 5 

11 8 3 7 

194 110 

2 0 1 2 6 0 0 

6 5 9 6 

6 5 3 5 

1 5 3 6 8 7 0 

1 0 5 2 . 8 0 0 

107 2 0 6 

191 6 6 0 

2 0 6 4 4 0 

2 7 8 7 6 0 

9 2 4 5 5 0 

Nuovo recupero 
Ma alcune «bi 

del listino 
perdono ancora 

BEI MII.AN.() l. 'assicura/ione 
(ornila dall Ahi che i riporti 
avranno uno svolgimento re
golare (sebbene qualche isti
tuto sembrerebbe propenso 
ad esorci'are una certa stretta 
selettiva) ha alquanto rinfran
cato il mercato che dopo il 
buon r u l / o di mcrcoled] ha re
cuperato anche ieri sia pure 
con qualche cedimento (ra i ti
toli guida e qualche l imatura 
nel dopol ist ino 

Oggi toccheià affrontare 
l' impegnativa scadenza dei ri-
/torli, che tra l'altro segnano 
formalmente la fine non solo 
del mese borsistico d i dicem
bre ma anche del '91 , dopo di 
che si marcerà per scadenze a 

line gennaio con le novità che 
saranno introdotte d i e I av
vento delle Sim Ieri le migliori 
chiusure sono siale quelle del 
la Fiat (-1 1..WQ a-1670 lire e 
della Montedison ( I 1,58't) a 
1.225 lue 

Per contro nella v udena 
Agnelli al frazionale recupero 
delle Iti si contrappone un calo 
dell 1 <15'k delle Sina a I 020 
lire, cioè d i nuovo vicine al no 
minale lx- due Pirelli cosi tar
tassate nei giorni scorsi hanno 
avuto soltanto (razionali recu
peri, le Olivell i spuntano un al
tro + 0,12^ toccando le 2-171 
lire, mentre le Cir risparmio ce 
dono un altro 3 31 %, in una di 

se esa inarrestabile Ci sono al
tre flessioni notevoli di titoli im
portanti l i ' l'oro hanno perso 
I 1,12'V, e le Enichem il i.W\ 
Le Generali strappano un altro 
frazionale recupero 
( t o , W ) Coi chiari di luna 
che corrono non t i sarebbe 
però molto da lamentarsi e 
tuttavia la ripresili,i (• sembrata 
avere già il fiato grosso 11 Mib 
che era partito abbastanza be
ne segnando alle 11 un rialzo 
eieIlo 0 9'i. inez-z ora dopo ave-
va già dimezzato il progresso, 
alle 12,30 r iprendi va lo 0 5", 
per terminare a t OVI.i't t d 
quota 94-l i 

CO stalo un rinvio per ecces

so di rialzo i l i o riguarda I'' 
M.trzotto risparmio Sul meri a 
to telematico la migliore pre 
stazione e risultata quella del1 ' ' 
Kas che hanno recuperato un 
altro 1,-18'V, In rccujx ro a m b e 
le C'ir ( +• 0 H7T,) e le Hat privi
legiate ( tO l ' ì " , , ) mentre de
nunciano flessioni le Comit C 
( -0 .61 ' t ) e le Fertili (-0,71 I 

Un emendamento al ddl sul 
la finanza p u b b k u approvato 
alla Camera el imina una di 
scnminazione nella legge sulle 
Sun i procuratori di Borsa che 
potranno infatti essere equipa
rati ai promotor i finanziari e 
iscriversi al l 'Albo predisposto 
dalla Consob ' J K G 

FINANZA E IMPRESA 

• KINCANT1ER1. Saranno <188 i l.i 
voratori della l ' ini autieri (gruppo In 
Kinmare) in f i " " / • allo stabilimento di 
Mon la l ton i ali essere preix'nsiunati 
Questo nunieto iN stalo eli finito nel 
corso di una riunione Ira sindacati e 
azienda 1 pepcns ionan ien l i s iane 
lamio eti t io la (ine di febbraio 1 ''92 
• UIN1POL. M Camagni 42 anni ro
magnolo e il nuovo direttore generale 
di Cnipol rin.in7i. irM l.o ha nominato 
ieri il consiglio di amministrazioni del 
la holding, che nella stessa riunione ha 
provveduto alla cooptazione d i un 
nuovo consigliere Iti Mihalic li 
• KEDERCONSORZI. Il commissa
rio giudiziale N Picardi haconvoc alo 
a Roma per il 29 gennaio I adunanza 
del creditori della Federconsorz.i per la 
votazione della proposta di concorda 
lo preventivo con cessione dei beni I 
i rediton con diritto di prelazione non 
potranno partecipare al voto 
• CAR1PLO. E operativa Carovita la 
compagnia di assicurazione del gnip 
pò C appio II suo capitale six'ialc 0 di 
20 mil iardi ('.triplo e soc io di maggio
ranza con una partecipazione del 

bu" mentre gli altri due azionisti con 
quote del 20 ' e us i una sono la fran
cese ( M ' A.ssutances e 1 inglesi' 
f 'S K lusuranci 
• BANKITALIA. C. sialo i ol i ! , rinato 
il pacchetto ih scioperi indetto in Bau 
ca d It.il'a dalle organizzazioni sinda
cali izicndali 1,1 .il» Pisac Cgil, l ' ib 
l ' i l hba Cisl I i n ' ! il mesi d .d i i embre 
-KJII v [open - i la spieg ito il segretario 
nazionale di Ila l il> l il lì.inkil.tì a Ma'* 
sima Oarv - ,ono siali prix lamati | H T 
protestare i nutro lo slato delle 'ralluti 
ve per il rinnovo delle trattative della 
b a n c a l i ntrale * adulo il 31 dicembre 
se orso 
• AUTOSTRADE, t n presil i.. Inter 
nazionale a lungo termine ri. !25 mi 
l iom i l i c i u i*1 stato cunci's'. i . n lavoro 
della sex li la Autostrade t grunpo In 
Iritecna) e soltoscritlo oggi a 1 ondra 
I .opera/ ione la prima di rilievo dopo 
mesi d i quasi assenza d i imprenditori 
italiani sull c i romen alo sarà utilizza 
ta dalla società pei (maliziare parte del 
piano d i mveslimeii i i in cui e attual-
mcnle impegnala 

A L I M E N T A R I AGRICOLE 
A L I V A f l 

F E R R A R E S I 

E R I O A N I A 

C R I O A N I A R I 

Z I Q N A O O 

1 0 1 0 0 

3 2 4 1 0 

6 8 4 0 

5 1 1 5 

5 8 4 5 

1 0 0 

0 0 3 

• 0 1 5 

- 0 1 0 

0 0 9 

ASSICURATIVI 
A B E I L L E 

A l L t A N Z A 

A L L E A N Z A R I 

A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F O N D I A R I A 

G E N E R A L I A S 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O V D A D R I A 

I L O Y O R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

R A S R I 

S A I 

SAIRI 
S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N J P O L 

U N t P O L P R 

V I T T O R I A A S 

W A R L A F O N O 

W F O N D I A R I A 

W G E M E R S I 

1 0 0 0 0 0 

1 0 4 0 0 

1 8 0 0 0 

7 8 4 0 

7 2 0 

3 4 9 0 0 

2 6 6 9 0 

1 4 2 0 0 

1 6 9 6 0 

6 6 0 0 

3 5 4 6 

1 2 0 1 0 

1 0 0 0 0 

1 3 0 1 0 

7 9 4 0 

1 2 0 0 0 

1 3 9 0 0 

7 8 0 1 

1 0 0 0 0 

2 1 1 0 0 

1 1 0 0 0 

1 1 4 7 0 

1 7 9 8 0 

9 6 5 0 

7 1 0 0 

2 0 3 0 

1 6 1 0 0 

2 0 1 1 0 

• 0 0 2 

0 10 

0 5 1 

0 13 

0 7 0 

- 0 2 9 

0 8 2 

2 1S 

2 0 5 

- 1 4 2 

1 14 

0 7 1 

2 0 4 

-1 7 4 

0 3 8 

ex 
1 2 8 

0 4 6 

0 0 0 

- 1 12 

- 0 14 

0 1 7 

• 0 2 2 

0 3 1 

0 2 1 

4 9 1 

- 0 9 2 

0 9 5 

BANCARIE 
B C A A O R M I 

C O M I T R I N C 

B M A N U S A R D I 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B N L Q T E R I 

B C A T O S C A N A 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B C H I A V A R I 

B C O D I R O M A 

C A R I A N O 

B N A P R P N 

B S S P I R I T O 

B S A R D E G N A 

C R V A R E S I N O 

C R V A R R I 

C R E D I T 

C R E O IT R P 

C R E D I T C O M M 

C R E D I T O F O N 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E 0 I O 8 A N C A 

W S R O M A 7 % 

W S P I R I T O A 

W S P I R I T O B 

9 5 0 0 

3 1 8 5 

1 0 3 5 

« 8 6 0 

1 9 9 S 

1 3 3 » 

5 2 0 0 

1 1 5 0 0 

3 4 8 5 

3 4 0 0 

2 1 2 5 

3 4 8 0 

2 1 0 8 

4 5 4 0 

1 8 7 0 

2 7 9 0 

1 9 9 9 0 

5 0 7 0 

2 7 8 0 

1 9 1 6 

1 7 1 0 

3 5 3 0 

4 9 6 0 

2 4 0 0 

2 9 0 0 0 

1 3 3 3 0 

8 3 3 

5 7 0 

2 1 9 

1 0 6 

0 1 6 

1 3 7 

0 7 6 

- 1 7 7 

0 0 7 

- 1 5 2 

0 0 0 

I S O 

1 4 6 

1 5 8 

0 0 0 

- 1 8 4 

ooo 
- 0 9 5 

0 3 6 

- 0 0 5 

0 4 0 

0 0 7 

0 7 9 

0 0 0 

0 5 7 

0 9 2 

- 2 0 4 

- 3 0 1 

0 1 9 

0 0 0 

0 8 8 

1 9 0 

CARTARIE EDITORIALI 
B U R G O 

B U R G O P R 

B U R G O R I 

S O T T R - B I N D A 

C A R T A S C O L I 

F A B B R I P R I V 

L ' E S P R E S S O 

M O N D A D O R I E 

M O N O E O R N C 

P O L I G R A F I C I 

7 8 5 0 

8 7 0 1 

• 0 4 0 

« 1 2 

3 2 8 0 

8 1 6 0 

« 4 2 0 

9 6 4 0 

3 8 2 0 

5 9 8 0 

- 1 2 « 

0 , 0 1 

0 0 0 

_£8S 
2 , 6 9 

-jfiiZ 
1 9 0 

0 2 1 

• 2 0 5 

- 0 3 6 

CSMBNTICRRAIHCNB 
C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R C f l E R N C 

C S M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N R 

U N I C I M 

U N I C E M R P 

W C E M M E R 

W C E M M E R R 

W U N I C E M R I 

3 3 1 0 

«eoo 
8 6 0 0 

1 9 0 0 

4 6 2 0 

0 0 9 0 

9 3 0 0 

2 3 6 0 

1 9 3 8 0 

1 0 2 0 0 

1 0 3 3 0 

6 8 0 0 

• 1 6 1 0 

9 0 0 

2 0 1 0 

0 0 0 

- 2 9 4 

- 3 3 7 

• 2 3 1 

• 0 4 3 

0 0 0 

1 3 6 

2 « 1 

0 9 4 

0 0 0 

- 0 6 7 

4 0 3 

0 0 0 

5 8 8 

3 1 3 

MERCATO AZIONARIO 
CHIMICMI IDROCARBURI 
A L C A T E L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H C M 

E N I C H E M A U O 

T A B M I C O N D 

F I D E N Z A V E T 

I T A L G A S 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P E R L I F f l 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

P I R E L L I S P A 

P I R E L R I N C 

R E C O R D A T I 

R E C O R O R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P O 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

W A P P I R E L L I 

W S A F F A R N C 

3 9 4 0 

2 8 7 0 

1 8 4 0 

1 5 7 8 

6 0 0 0 

6 2 2 

8 8 5 

4 0 0 0 

1 4 0 0 

1 3 6 4 

2 2 1 0 

2 2 5 0 

3 0 1 2 

2 2 9 6 

7 4 0 

6 9 0 

8 6 5 

1 5 4 9 

7 2 0 

1 0 5 0 

9 7 5 

7 8 6 0 

4 4 9 3 

6 7 1 0 

5 3 0 5 

7 3 5 0 

2 0 4 0 

1 4 5 0 

1 0 7 0 

6 2 5 

1 1 4 5 

7 0 2 

3 1 0 0 

5 8 8 5 

1 1 1 1 5 

4 7 8 0 

2 8 

7 6 5 

1 0 3 

• 1 0 3 

- 3 1 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 2 

3 4 7 

• 0 2 5 

- 2 4 4 

• 0 0 7 

• 1 7 8 

2 2 7 

0 4 3 

3 4 2 

0 2 7 

7 3 1 

0 7 0 

• 0 0 6 

- 2 17 

0 10 

0 9 3 

- 0 5 1 

- 0 6 0 

- 0 4 5 

0 6 6 

0 0 0 

1 6 0 

8 9 4 

- 1 4 5 

1 8 5 

8 5 3 

1 0 1 

1 3 1 

0 0 0 

0 5 0 

- 0 8 3 

4 0 0 0 

2 4 3 9 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

8 T A N 0 A 

S T A N C A R I P 

6 0 1 0 

3 4 5 1 

3 9 4 0 

3 1 5 5 0 

6 1 5 0 

- 0 6 3 

1 5 0 

2 3 4 

0 0 0 

0 6 5 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

G O T T A R D O 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

N A I - N A L Q 9 1 

S I P 

S I P R I P O 

S I R T I 

W S I P 9 1 / 9 4 

6 5 0 

5 8 0 

6 8 0 

1 0 0 3 0 

1 0 7 0 

1 0 3 3 0 

2 2 9 0 

1 6 8 1 

1 9 4 1 

5 1 5 2 

4 2 0 0 

8 3 5 

7 4 5 

1 2 7 8 

1 2 5 5 

1 0 3 5 5 

7 5 

1 5 6 

1 5 6 

4 7 6 

0 0 0 

2 7 9 

- 2 1 8 

4 3 3 

0 0 6 

0 7 8 

• 0 5 4 

0 4 8 

0 7 2 

6 5 8 

0 2 4 

0 3 2 

0 8 3 

2 0 4 

BLETTROTSCNICHB 
A B B T E C N O M A 

A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N R I P 

E L 8 A G O R D 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

S O N D E L S P A 

W A R E L S A G 

2 5 0 0 

3 3 1 0 

3 4 1 0 

3 1 4 0 

4 4 8 6 

8 9 5 0 

5 0 5 0 

1 2 5 0 

1 1 0 

2 0 4 

0 0 0 

0 15 

0 9 6 

0 3 4 

0 2 2 

- 0 2 0 

1 7 1 

1 4 5 8 

FINANZIAMI 
A C O M A R C I A 

A C Q M A R C R I 

A V I R F I N A N Z 

B A S T Q G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R E O A F I N 

B R I O S C H I 
B U T O N 

C M I S P A 

C A M F I N 

C I R R P O N C 

C I R R I 

C O F 1 D 6 R N C 

C Ò f M O E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

1 9 3 

1 7 8 

6 8 1 3 

1 3 8 

1 1 6 9 0 

3 3 9 0 0 

5 1 7 0 

3 4 0 

5 7 3 

3 1 0 0 

4 3 4 6 

3 1 9 5 

9 7 0 

1 7 5 0 

8 2 1 

2 2 2 0 

1 3 8 3 

3 4 0 5 

3 9 2 8 0 

4 9 1 0 

1 9 9 5 

1 0 5 

1 7 1 

0 0 0 

1 4 7 

- 0 9 3 

- 0 2 9 

1 0 8 

9 6 8 

2 3 2 
6 9 0 

1 1 6 

- 1 8 9 

7 7 8 

- 3 3 1 

1 11 

0 0 0 

0 9 7 

- 0 4 4 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

F E R R T O - N O R 

F E R F I R N C 

F I D 1 S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T C R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 
G A I C 

O A I C R P C V 

G F M I N A 

G E M I N A R P O 

G E R O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T F R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M 1 T T E L 

M I T T 1 0 T T 9 1 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T E D R C V 

P A R M A L A T F I 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T H I P O 

T T E R M E A C Q U I 

A C O U I R I P O 

T R F N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R M I T T E L 

W A R B R E D A 

W A R C I R A 

W A R C I R B 

W A R C O F I D E 

W C O F I D E R I 

W A R I F I L 

W A R I F I L R I 

W P R E M A F I N 

W A R S M I M E T 

W A R S O G C F I 

1 2 9 5 

1135 

4 3 6 7 

4 5 0 

7 5 0 

3 6 5 

4 3 0 

4 0 0 0 

9 1 1 

3 0 0 5 

7 7 1 

9 4 9 

0 5 0 

1 5 0 0 

2 6 2 0 

7 7 0 

8 0 8 

1 2 1 0 

1 7 7 5 

1 2 2 0 

1 1 3 0 

9 4 . 2 5 
8 4 

3 7 5 0 

7 0 4 0 

1 1 9 1 0 

4 S 9 5 

2 6 1 5 

7 1 3 5 

1 3 7 9 

1 1 5 6 0 

6 1 5 0 0 

3 8 2 0 0 

5 5 1 

3 2 0 

1 5 6 0 

1 4 0 1 

1225 
9 1 4 

1 5 0 0 

1 0 0 5 0 

1 2 4 0 

7 0 3 0 

4 0 5 8 

1 4 W 

1 2 7 7 0 

7 3 0 0 

1 5 7 0 

6 5 1 0 

1 3 7 8 

5 6 6 

5 7 0 0 

1 0 2 5 

1 0 0 5 

1 1 1 0 

3 0 3 0 

8 0 9 

7 8 0 

2 8 5 0 

1 8 8 0 

1 6 8 5 

1 9 6 6 

17S5 

2 1 2 5 

8 9 3 

3 1 0 3 

6 0 3 0 

2 5 5 0 

5 9 6 

1 0 4 0 

4 5 0 

1 5 1 . 2 5 

5 8 

7 0 

8 6 

6 2 

7 0 0 

4 8 1 

1 1 3 0 

1 4 5 

1 7 3 

2 7 8 

- 0 4 4 

0 6 2 

- 1 7 5 

4 17 

ooo 
4 8 8 

U 0 3 

1 7 9 

0 5 0 

? 1? 

0 0 0 

ooo 
-7 4 1 

0 0 0 

0 0 0 

3 4 6 

0 4 1 

0 0 0 

0 4 1 

5 6 1 

0 2 7 

1 7 0 

1 0 6 

0 4 9 

0 8 5 

0 6 0 

3 1 1 
- 0 2 3 

2 15 

- 0 0 0 

• 0 1 6 

-1 0 4 

0 18 

2 8 9 

0 6 5 

2 6 4 

1 5 8 

0 7 7 

• 0 13 

0 4 9 

13 7 6 

- 0 9 8 

0 2 0 

- 1 4 0 

- 0 2 3 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 3 8 

-4 8 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 9 

0 3 0 

-0_89 

0 6 6 

2 4 1 

2 6 3 

- 1 8 9 

- 2 0 8 

1 8 1 

0 4 6 

- 0 2 6 

- 0 6 1 

ooo 
1 4 1 

- 2 , 7 4 

- 3 7 7 

- 0 6 7 

- 0 1 9 

9 7 6 

- 0 17 

0 0 0 

1 4 5 

- 8 5 1 

0 0 0 

2 1 9 

4 3 4 

1 3 0 0 

10 6 9 

- 1 9 0 

IMMOBILIARI SDtUZIB 
A E O E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A O R N C 
C O G E F A R - I M P 

C O G E F - I M P R 

D E L F A V E R O 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M P R I V 

G R A S S E T T O 

I M M M E T A N O P 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 6 9 0 0 

7 6 8 0 

3 4 9 5 

1 7 2 0 0 

4 3 0 0 

3 2 8 5 

1 0 6 1 

2 2 5 1 

2 2 5 5 

1 8 7 0 

2 8 6 0 

2 5 4 0 

1 0 0 5 0 

2 0 5 5 

3 0 0 0 0 

4 9 8 5 0 

2 4 7 0 

1 3 1 0 

4 0 3 0 

0 7 8 

- 0 3 9 

• 2 , 6 5 

ooo 
- 1 71 

0 7 7 

0 2 0 

- 2 13 

• 1 9 6 

- 6 4 5 

0 3 5 

2 0 1 

0 4 0 

- 0 1 5 

3 4 5 

0 0 0 

0 4 1 

0 3 8 

- 0 1 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S V S 

F A F M A S P A 

P I A R S P A 

F I A T 

F I A T R I 

M S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G I L A R D I N I 

Q I L A R D R P 

I N O S F C C O 

I S b C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C f H I R N C 

N PIGNONI: 
O L I V E T T I O R 

O L I V C T T I P R 

O L I V C T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N r A R I N A 

R E J N A 

R F J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M M R I , 

V A L S O a p > 

W MAGNETI fi . 
WMAWETI 
WNPIGN93 
W O L I V E T 8 % 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

7 0 9 6 

5 8 3 0 

3 7 3 0 

2 1 9 5 

3 6 7 0 

8 7 5 0 

4 8 7 0 

3 8 3 0 

7 1 1 0 

9 3 8 0 

2 5 9 5 0 

2 7 3 0 

2 1 0 0 

1 1 5 2 

1 0 3 0 

7 0 5 

6 7 2 

7 5 1 0 

2 3 9 0 

9 4 0 

1 1 5 0 

1 4 6 0 

4 2 3 0 

2 4 7 1 

1 9 4 9 

1070 

1 1 7 5 0 

1 1 7 5 0 

1 0 2 4 0 

3 1 7 0 0 

6 3 1 0 

1 0 8 5 0 

7 1 0 0 

1 6 0 0 

1 4 9 5 

6 6 5 0 

« 8 0 0 

5 1 4 0 

2 0 4 0 

4 3 0 

. 4 5 0 

- 3 4 » 6 

" , > SO 
* * " 1 » 

195 

7 6 

3 1 0 0 0 

1 6 8 0 

- 0 7 1 

0 0 0 

0 5 4 

5 0 2 

0 0 0 

1 9 8 

1 3 9 

- 0 0 3 

0 0 0 

0 75 

1 7 6 

3 7 7 

4 4 8 

0 7 6 

- 1 9 0 

1 7 3 

2 2 8 

0 13 

- 0 8 3 

0 11 
0 0 0 

0 0 0 

0 71 

. 0 1 7 

- 1 0 / ' 

1 0 . ) 

0 7 6 

0 2 6 

- 0 6 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 7 

0 0 0 

1 3 2 

0 5 9 

ooo 
- 0 19 

0 8 9 

7 3 8 

,?v 
1 4 5 

5,W 
6 5 8 

0 0 0 

8 5 7 

- 6 0 3 

2 7 3 

MINERARIE METALLURGICHE 
D A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

W E U R M - L M I 

4 0 5 

7 4 0 

5 2 5 0 

6 1 0 0 

2 3 4 0 

6 3 7 0 

19 ,9 

1 2 5 

2 4 9 

0 0 0 

0 0 0 

5 4 1 

ooo 
- 5 2 4 

TESSILI 
B A S S E T T I 

B E N E T T O N 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M I N T 

S S I I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D E F E H R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O N A C O T O H 
J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H - R P 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

1 0 6 6 0 

1 0 1 4 0 

4 1 2 0 

3 7 5 0 

2 4 9 

1 1 0 0 

2 8 7 5 

5 5 0 

5 2 0 

9 6 0 

6 0 9 5 

4 5 3 0 

7 5 1 0 

1 7 0 0 

3 4 6 0 

3 9 4 4 

2 3 3 0 

4 2 0 0 

1 1 6 7 7 

7 3 9 9 

6 5 3 0 

2 0 0 6 

2 0 5 5 0 0 

1 5 5 0 

1 0 7 0 
1 5 3 0 0 

1 0 2 5 0 

1 8 8 0 0 

4 6 4 

7 0 5 0 

2 2 6 0 0 0 

2 0 1 

0 3 0 

0 2 2 

0 0 0 

- 0 4 0 

5 2 6 

0 0 0 

7 6 3 

1 7 6 

3 16 

0 0 0 

0 4 4 

9 6 4 

0 0 6 

0 6 1 

- 1 4 0 

0 4 3 

2 9 4 

2 4 3 

2 3 4 

0 3 8 

0 2 0 

0 2 4 

- 1 0 8 

3 3 6 

4 0 8 

7 5 0 

0 0 0 

• 0 4 8 

•3 7 6 

0 4 4 

MERCATO TELEMATICO 
C O M I T 

C I R 

F E R F I N 

F I A T P R I V 

R A S 

3 5 6 3 

1 6 1 6 

1 6 1 8 

3 1 0 3 

1 8 5 4 8 

- 0 , 8 6 

0 .67 

• 0 , 7 3 

0 , 1 9 

1,48 

TITOLI DI STATO 
Ti to lo 

B T P 1 7 M G 9 2 I 2 5 % 

B T P 1 7 M Z 9 7 1 7 5 % 

B T P 1 8 A P 9 ? 17 5 % 

B T P 1 A G 9 2 1 1 , 6 % 

B T P 1 A P 9 ? 1 1 % 

D T P - 1 A P 9 7 1 2 b % 

B T P - 1 A P 9 7 9 1 5 % 

B T P 1 A P 9 2 F M 9 0 1 ? 6 % 

8 T P - I F B 9 ? 1 1 % 

B r P - i r B 9 2 9 ? 5 % 

B T P 1 G E 9 ? 9 ? 5 % 

B T P - 1 G N 9 2 9 1 6 % 

B T P - 1 L G 9 ? 1 0 b % 

B T P - 1 L G 9 7 1 1 5 % 

8 r P - 1 M G 9 2 l 1 % 

3 T P - 1 M G 9 2 1 2 b % 

B T P 1 M G 9 7 9 1 5 % 

B T P 1 M Z 9 2 9 1 5 % 

B T P 1 S T 9 2 1 2 . 5 % 

B T P - 2 1 D C 9 1 11 5 % 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 6 6 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 10 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 3 9 8 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 7 6 % 
O C T E C U B 5 / 9 3 9 / 5 » / , 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 7 5 % 

C C T C C U 8 8 / 9 2 6 6 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 A P 8 6 % 

C C T E C U 8 8 / 9 ? M Q 8 6 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 8 6 % 

C C T E C U 6 9 / 9 4 10 1 5 % 

C C T E C U 6 9 / 9 6 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 , 1 5 % 

• C O t t C L I 9 0 / 9 6 1 1 . 5 5 % 

C C T E C U 9 3 O C 6 7 6 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 10 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 11 9 % 

C C T - 1 6 M Z 9 4 I N D 

C C T - I 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 A P 9 2 C V I N D 

C C T - 1 8 F B 1 7 I N D 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 B 8 S T 9 3 C V I N O 

C C T - 1 9 A G 9 2 I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 0 C 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 M G 9 2 C V I N D 

C C T - 2 0 L O 9 2 I N D 

C C T - 7 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N O 

C C T - A G 9 5 I N D 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C T - A G 9 7 I N O 

C C T - A P 9 3 I N D 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 5 I N D 

C C T - A P 9 6 I N O 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - A P 9 B I N D 

C C T - D C 9 2 I N D 

C C T - D C 9 5 I N D 

C C T - O C 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T - O C 0 6 I N D 

C C T - F B 9 2 I N D 

C C T F B 9 3 I N D 

C C T - F B 9 4 I N D 

C C T - F 8 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - F B 9 7 I N D 

C C T - G E 9 ? I N O 

C C T - G E 9 3 E M 8 8 I N D 

C C T - G E 9 4 I N O 

C C T . G E B 5 I N D 

C C T - G E 9 6 I N O 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G E 9 7 I N D 

C C T - G N 9 3 I N D 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T - Q N 9 8 I N O 

C C T - G N 9 7 I N D 

C C T - G N 9 B I N D 

C C T - L G 9 3 I N D 

C C T - L G 0 S I N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

prozro 

9 9 6 

9 9 4 5 

9 9 7 

9 9 ? 

9 9 2 5 

9 9 6 

9 8 9 5 

9 9 7 

9 9 , 5 

9 9 4 

9 9 6 5 

9 9 8 5 

9 9 7 5 

9 9 3 

9 9 1 

9 9 5 

9 9 1 

9 9 5 

100 .05 

9 9 , 8 

100 9 6 

100 1 

97 9 

9911 

0 7 75 

9 9 4 

03 4 

9 7 5 5 

9 4 15 

9 8 9 

9 8 6 5 

9 8 ? 

9 6 4 

9 6 6 6 

9 5 9 

9 9 4 

9 9 , 0 5 

1 0 0 9 

9 9 

106.6 

103 

104 ,35 

9 6 , 5 

9 7 

102 4 5 

104 3 

1 0 0 0 5 

9 9 8 5 

1 0 0 0 6 

9 6 . 3 

1 0 0 1 

100 3 5 

9 9 6 

1 0 0 1 

9 9 4 5 

101 

100 3 

100 

9 9 7 

1 0 0 3 

9 8 9 5 

9 8 6 

9 8 , 0 5 

9 9 , 8 

100 0 5 

9 8 9 

9 9 8 5 

9 8 ? 

9 8 1 

100 3 

9 9 8 

9 9 3 5 

9 9 3 

100 

9 9 8 6 

100 0 5 

100 16 

9 9 . 6 

9 9 3 

9 8 4 

9 0 8 

9 9 9 5 

100 1 

9 9 4 6 

9 9 5 

1 0 0 5 

9 9 7 6 

9 8 , 3 6 

1 0 0 4 

9 8 9 

9 9 . 3 6 

9 8 

9 8 3 

1 0 0 4 

9 8 9 

9 9 ? 

v a r % 

- 0 10 

- 0 10 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 06 

- 0 3 0 

- 0 0 5 

0 10 

0 0 6 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 5 

- 0 10 

- 0 0 6 

-OTO 

0 16 

- 0 05 

0 0 6 

0 0 0 

- 0 10 

-0 4 0 

-0 41 

0 10 

- 0 6 1 

- 0 3 0 

- 0 2 1 

• 0 8 6 

-0 7 8 

0 0 5 

- 0 15 

- 0 10 

0 / 3 

- 0 1b 

-0 6? 

1 0 2 

ooo 
1 1 0 

-0 4 0 

1 4 4 

0 3 4 

0 0 0 

0 6 3 

0 83 

0 15 

0 10 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 7 5 

0 10 

0 15 

0 3 0 

- 0 0 6 

0 0 0 

- 0 10 

0 3 5 

0 15 

0 0 0 

- 0 1 6 

0 0 0 

0 0 0 

-0 0 6 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 10 

0 3 0 

0 0 5 

0 0 5 

-0 10 

0 0 0 

0 10 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 6 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

0 ? 6 

0 0 0 

0 0 0 

-0 0 6 

0 0 0 

0 15 

1 0 6 

0 0 0 

0 70 

0 10 

0 3 0 

0 0 5 

0 0 6 

0 10 

0 10 

0 10 

•0 0 6 

C C T - L G 9 0 I N D 

C C T - L G 9 7 I N O 

C C T M G 9 3 I N D 

C C T M G 9 5 I N D 

C C T M G 9 5 F M 9 0 I N D 

C C T M G 9 6 I N D 

C C T M G 9 7 I N D 

C C T - M G 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 3 I N D 

C C T - M Z 9 4 I N D 

C C T - M Z U 5 I N D 

C C T - M Z 9 6 E M 9 0 I N 0 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T - N V 9 ? I N D 

C C T N V 9 3 I N D 

C C 1 - N V 9 4 1 N D 

C C T - N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - N V 9 6 I N D 

C C T - O T 9 3 I N D 

C C T - O T 9 4 I N D 

C C T O T 9 5 I N D 

C C T - O T B 6 E M O T 9 0 I N D 

C C T - O T 9 6 I N O 

C C 1 - S T 9 3 I N D 

C C T - S T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 5 I N D 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T - S T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 7 I N D 

B T P - 1 6 G N 9 7 12 5 % 

B T P - 1 7 N V 9 3 1 2 5 % 

B T P - 1 9 M Z 9 8 1? 5 % 

B T P - 1 A G 9 3 12 5 % 

B T P 1 D C 9 3 1 ? 5 % 

B T P - 1 F B 9 3 1? 6 % 

B T P 1 F B 9 4 1? 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - I Q E 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P - 1 G C » 6 1 2 , 6 % 

B T P - 1 G E 9 8 1 2 5 % 

B T P - 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 4 1 2 . 5 % 

B T P 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 7 1 2 . 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 L G 9 4 I 2 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 F M 9 0 1 2 5 % 

B T P - 1 M Z 0 1 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z 9 6 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 1 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 C M 8 9 1 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 4 12 5 % 

B T P - 1 N V 9 7 1 2 , 5 % 

B T P - 1 0 T 9 2 12 6 % 

B T P - 1 0 T 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 S T 9 3 1 2 5 % 

B T P - 1 S T 9 4 1 2 5 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T - 1 7 L G 9 3 8 , 7 5 % 

C C T 1 8 A P 9 2 1 0 % 

C C T - 1 8 G N 9 3 8 7 5 % 

C C T - 1 6 S T 9 3 8 5 % 

C C T - 1 9 A G 9 3 8 5 % 

C C T - 1 0 M Q 9 2 9 5 % 

C C T - 6 3 / 9 3 T R 2 6 % 

C C T - F B 9 2 9 , 8 % 

C C T - G E 9 2 1 1 % 

C C T - G E 9 4 B H 1 3 9 5 % 

C C T - G E 9 4 U S L 1 3 9 5 % 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 , 5 % 

C T O - 1 6 G N 9 6 12 5 % 

C T O - 1 6 A G 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 6 M G 9 6 " ? 5 % 

C T O - 1 7 A P 9 7 1 ? 5 % 

C T O - 1 7 G E 9 8 ! 2 5 % 

C T O 1 8 D C 9 6 17 6 % 

C T O - 1 8 G E 9 7 12 5 % 

C T O 1 8 L G 9 5 12 5 % 

C T O - 1 9 F E 0 6 1 ? 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 b 1 2 , 5 % 

C T O - 1 9 0 T 9 5 1? 6 % 

C T O - 1 9 S T » 6 1 ? b % 

C T O - 2 0 N V 9 6 1? 6 % 

C T O ? 0 N V 9 8 1 2 6 % 

C T O - ? 0 S T 9 5 1 2 5 % 

C T O D C 9 6 1 0 ? 6 % 

C T O - Q N 9 5 1 ? 5 % 

C T S - 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S - 2 1 A P 9 4 I N D 

E O S C O L 7 7 / 9 2 1 0 % 

R E D I M I B I L E 1 9 8 0 1 2 % 

R E N D I T A 3 5 5 % 

9 6 9 

9-" 8 

100 16 

6 8 6 5 

9 9 7 5 

9 9 5 

9 8 2 5 

9 8 4 5 

9 9 8 5 

100 1 

9 8 9 6 

9 9 7 6 

9 9 5 5 

9 8 7 

9 8 

100 3 

100 4 

9 9 75 

9 9 7 

9 9 2 

D 9 B 6 5 

100 1 

9 9 9 5 

9 9 3 

9 9 16 

9 H ? 

0 9 75 

9 9 7 5 

9 8 6 6 

9 9 2 

9 8 9 5 

9 8 3 5 

9 9 4 6 

9 9 9 

9 9 3 5 

9 9 6 6 

100 0 6 

100 

9 9 . 6 5 

9 9 9 6 

9 9 7 ' 

9 S . 3 5 

« 9 , 2 5 

9 7 2 

9 9 8 5 

9 7 8 5 

9 9 5 

9 9 9 5 

9 9 7 

9 9 6 5 

9 9 6 

9 9 7 5 

9 9 2 5 

9 9 , 7 

100 0 5 

9 9 5 5 

9 9 3 5 

9 9 9 

9 9 5 

9 9 6 5 

9 9 55 

9 6 3 

9 6 5 5 

9 9 4 

9 6 2 

99 .5 

9 8 5 

O S j 

9 8 5 5 

100 2 

9 9 5 

101 5 

101 ,5 

9 8 7 

9 9 9 

9 9 9 5 

9 9 9 

100 

9 9 9 5 

100 0 5 

1 0 0 0 5 

9 9 / 

9 9 9 5 

9 9 6 5 

9 9 9 

100 1 

9 9 9 5 

9 9 9 5 

9 9 6 

9 6 0 5 

1 0 0 

87 15 

87 3 

103 4 

106 76 

6 6 ' 

001) 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 6 

0 1S 

0 0 5 

0 7 0 

0 0 0 

- 0 16 

0 10 

0 0 0 

0 0 6 

0 10 

0 0 6 

0 10 

-0 10 

0 0 0 

0 10 

0 10 

0 0 6 

•0 0 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1S 

0 7 0 

0 0 6 

0 0 0 

0 1 0 

0 10 

0 0 0 

0 3 0 

0 0 0 

0 4 6 

- 0 0 6 

0 10 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 1 0 

0 2 6 

0 67 

0 05 

0 2 0 

0 2 0 

0 0 6 

0 15 

0 10 

0 4 0 

0 1 6 

0 10 

0 0 0 

0 10 
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Scoperta 
in Amazzonia 
civiltà 
di 7000 anni fa 
• i La conca amazzonici ha 
fatto da culla ad un'anlichssi-
ma e •sofisticata- civiltà, [Unta 
circa selte o otlo mila arni la: 
unarcheologa statumt'nsc 
Anna Roosevelt. Ne lui scoper

to alcuni resti in ceramica e 
racconta adesso la sua avven
tura e le sue tesi sulla rivista 
•Science». Ui prof Roosevelt 
lui mudato una spedizione di 
Amazzonia nel 1W7 e ha rac
colti frammenti di vasi di cera
mica che sono stati sottoposti 
a d ie sistemi di datazione. I 
COCJÌ, venuti alla luce vicino a 
Taperinha. un villaggio brasi-
lianp nulla rodono di Santa 
rerr, dimostrano che la conca 
aiTuzzonica lu al centro eli una 
Civita «tecnoloiiicamentc 
aVcUZ.ita», formatasi molto pn-
ni ci .li quellu andina degli Incu. 

CULTURA 
Esposte a palazzo Pitti venti opere tra cui i famosi «Bari» 
Provenienti da collezioni pubbliche e private, alcuni quadri sono 
quasi sconosciuti per gli europei. Due sale dell'esposizione 
mostrano i risultati degli esami radiografici compiuti sulle tele 

Un Caravaggio mai visto 
La mostra, nata per inizttiva della Fondazione Ro
berto Longhi, resterà aprta sino al 15 marzo. Delle 
opere in mostra molte ano autografe dai tempi più 
antichi, altre sono staWttrovate recentemente e re
stituite al Merisi. Graziiinfatti a modernissime tecni
che di diagnostica artica i dipinti sono stati analiz
zati in profondità sin ai primi strati di colore e ai 
primi tratti di pennell- ; 

DAMOSTRO INVIATO 

DllOMICACeHI 

WM FIRENZE. Dopo tantricer-
chc e riscoperte, studi restau
ri, libri e mostre lungoutto il 
nostro secolo, si sarebr tenta
ti di dire che di Micruangclo 
Merisi da Caravaggio rsa pro
prio tutto. Ha non e cui: ricer
ca chiama ricerca e osi il ca
talogo dele opere utogralc 
del Caraviggio si andato 
sempre ptì arricchedo di ca
polavori edi rcplich anche in 
tempi recenti. Dopo» sua for
midabile monografi del 1987, 
Maurizio Marini 1» scovato 
una seconda vetlone del 
«Suonatore di liute che ò al-
l'Ermitase. Nel 198 c'O stata a 
Washington e Napli la grande 
mostra del Meri. Maurizio 
Calvesi, in un volute uscito da 
Einaudi nel 19» sposta la 
grande interpretatone di Ro
berto Longhi de1 Caravaggio 
pittore della reo//sulle diverse 
realtà di un pittoi interprete di 
un messaggio dfcrità e di po
vertà evangelica socialmente 
progressiva ch«egli derivava 
culturalmente ai riformatori 
della Chiesa cele Carlo e Fe
derico BorrornP, il Baronio, 
Filippo Neri e ilruppo dei reli
giosi Oratorian 

È sul bancoi delle librerie 
la nuovissimamonografia di 
Mia Cinolti. éper ta a Castel 
Sant'Elmo di Upoli una gran
dissima mora dedicata a 
•Battistello Cacciolo e il pri 
mo naturali»» a Napoli» ch< 
allarga la pelata rivoluziona 
ria europea lei soggiorni m 
poletani deHcrisi lì quale ni 
sein evidena la realtà di qu 
slmili e pegpri che il biogra 
Bellori gli rirprovcrava, in se 
so classista,)! osare dipinge. 

A farci rcgllo conoscerai 
profondità a pittura tanto i-
mosa del Graviggio e la bia 
e singolare moitra sponsez-
zata dall'ugip e inauguta 
nella Sala Biarca di Pal*o 
Pitti il 12 « che resterà afta 
(tutti i giorni orcio/19; chso 

lunecl) fino al 15 marzo 1992 
(sarJ poi portata a Roma dal 
2C nurzo al 2<1 maggio 1992): 
•Miclelangelo Merisi da Cara-
vaggD / Come nascono i ca
polavori». La mostra, che nel 
progetto critico e scientifico 
lanl> si distacca anche dalle 
mo<re storiche più importanti 
e afascinanti, e curata du Mina 
Grojori che ha avuto come 
coliboratori Roberta Lapuccl 
e Ingegnere Maurizio Scracini 
dea E.DI.Tcch. specialista di 
diagnostica applicata alle opc-
red'arte e che ha realizzato 
gr.n parte delle radiografie. 

La mostra e nata per iniziati
vi della Fondazione Roberto 
Lnghi di Firenze che cosi ren-
à omaggio al centenario del-
I nascita del suo fondatore 
ne fu uno dei fondamentali 
idagatotori della personalità 
el Caravaggio. La Fondazione 
«ossiede un fondo fotografico 
aravaggesco vastissimo e di 
•norme importanza; sotto la 
direzione di Mina Gregori si e 
arricchito di un ricchissimo ar
chivio di analisi scientifiche. 
L'esperienza dell'occhio, l'a
nalisi crìtica comparata dei co
noscitori, le ricerche sullo stile, 
sulla tecnica e sulla materia 
che può fare l'occhio più ac
culturato, non bastano più. 

Le opere in mostra sono una 
ventina: molte autografe fin 
dai tempi più antichi, altre ma
gari notissime in documenti 
sono state ritrovate recente
mente e restituite al Merisi; 
provengono da collezioni pub
bliche e private, Italiane e stra
niere. Alcune, come i famosi 
•Bari», gran capolavoro giova
nile, non sono mai state viste 
in Europa e in Italia. La mostra 
e divisa in quattro sezioni: due 
sono le sale didattiche che in
troducono il tema della dia-
gnomica artistica e che presen
tano i risultati davvero stupefa
centi emersi con le recenti 
campagne radiografiche e ri-

flettografiche a raggi infrarossi 
che sono state promosse dalla 
Fondazione Longhi; nella ter
za sala su grande schermo e 
proiettato un audiovisivo che, 
a scansione cronologica, illu
stra i caratteri tipici del meto
do, della tecnica e della mate
ria pittorica nell'esecuzione 
del Caravaggio: nella Sala 
Bianca sono esposti circa venti 
dipinti autografi ed alcuni altri ' 
dipinti di autori che contarono 
poco o molto nella formazione 
lombarda e romana del Merisi. 
Dipinti di Leoni, Moroni, Mo
retto, Savoldo, Poterzano, i 
Campi, ilCavalierd'Arpino. 

Dipinti assai utili ma dai 
quali il Caravaggio giovane si 
stacca in maniera stellare per 
la qualità delle idee e della tec
nica nonché per quel suo affi
dare alla concretezza naturali
stica e materiale qualsiasi idea 
o sentimento o sguardo. Quel 
dolcissimo capolavoro del 
«Narciso» della Barberini viene 
tolto al Caravaggio e dato allo 

Spadarino. A mio giudizio, 
magari viziato dalla consuetu
dine visiva, lo Spadarino non 
ha mai avuto idee e qualità di 
pittura per dipingere quella 
perduta melanconia del giova
ne che si specchia nell'acqua: 
ed io manterrei l'autografia al 
Merisi. I dipinti esposti sono 
tutti di cavalletto e di formati 
non grandissimi. Altri esami di 
dipinti di maggior formalo - i 
dipinti Contarelli ad esemplo -
hanno confermato come il Me
risi disegnasse dipingendo e 
spesso variando assai le figure 
per verificare e cercare le (or
me. 

Comunque le tecniche ra
diografiche e riflcltografiche 
penetrano sotto il cretto della 
pittura a frugare e scandagliare 
nelle ombre profonde, a volle 
abissali, dalle quali salgono a 
noi con la luce figure e situa
zioni e oggetti di una realtà 
che non e mai quella abitudi
naria di tutti i giorni. Emerge la 
tecnica del Merisi con quel suo 

incidere sulla preparazione le 
figure. Ed è una visione di qua
dro in quadro molto emozio
nante. Il pittore disegna dipin
gendo dal modello e con gran
de velocità. 

Se si prova a seguire l'ascesa 
delle ligure dalla profondità al
la superficie si ha la forte im
pressione di un processo men
tale e manuale di formidabile 
selezione e astrazione con una 
concretezza coloristica e for
male strabiliante: un naturali
smo che assolutista sempre 
forma e significato. Si rimane 
stupiti, pure con l'aiulo grande 
della diagnostica tecnologica, 
a osservare come, in forza di 
una energia dello sguardo che 
cattura insieme concetti e cose 
e lutto veicola nella concretez
za, sia concetti universali e 
simboli sia impulsi dell'io pro
fóndo si impastino sempre in 
modo sublime con la materia 
dei colori. 

Simili e peggiori gli esseri 
umani sono i portatori della 

nuova verità e della nuova bel
lezza. La luce, che e dolcissi
ma e diffusa senza scosse nei 
quadri giovanili popolati da 
giovani fruttaroli e musici bcl-

' lissiml, a partire dai dipinti 
Contarelli smuove ombre spes
se e profonde in una lotta tem
pestosa dove la luce porta alla 
rivelazione singole forme e ge
sti e espressioni. Dallo stra
ziante San Francesco di Cre
mona al tremante Isacco che 
grida e cade in attesa del col
tello paterno nel quadro degli 
Uffizi; dalle due versioni del 
•Ragazzo morso da un ramar
ro» dove la luce comincia a fa
re fermentare carne e cose al 
crudele «Ecce Homo» di Palaz
zo Rosso; dal «diabolico» In-

' ganno dei «Bari» del Kimbell 
Art Museum di Fort Worth al 
paradiso incatenato alla musi
ca che sembra fisicamente im
pregnare l'aria nella meravi
gliosa «Musica di alcuni giova
ni» del Metropolitan Museum 
ed e un senso esistenziale co-

«Crislo coronato di spine», 
olio su tela del Caravaggio. 
In alto a sinistra: 
Jùrgen Habermas 

smico al quale il Merisi si ab
bandona in questo e in altri 
quadri di bellissimi giovani -
cosi belli da esser confusi con 
fanciulle - che (anno musica e 
sulla musica fanno scivolare 
sensi e anima; dal fiero Gio
vanni Eiattisla predicatore cosi 
calmo nella versione della Gal
leria Borghese quanto arruffa
lo e eccitato in quella della 
Galleria Corsini; dai supremi 
dipinti di crudeltà e di dolore 
della «Incoronazione di spine», 
dove, nelle versioni di Prato e 
di Vienna, mai il Cristo fu più 
uomo sofferente per le torture 
di carnefici eccitati con selvag
gia gioia alla Giuditta bellissi
ma Tibt ratnee che inventa un 
tipo di donna eroica nel primo 
Seicento e che trasforma un 
gesto di violenza inaudita In un 
gesto di giustìzia che avrà gran 
seguilo naturalista net primo 
Seicento. 

Che tempi visse il Caravag
gio! Seppe aver occhio per l'in
genuità di un giovane caduto 
in mano ai ban oppure in stu
pefatto smarrimento mentre fa 
musica e per la ferocia senza 
limiti e il sangue del Cristo 
umiliato e offeso della «Incoro
nazione di spine» di Vienna 
che apre, con la Giuditta, il pe
riodo atroce del Cristo-uomo 
martirizzato e del Battista sa
crificato alla gioia della violen
za e dell 'orrore e dove non c'è 
più traccia dei giovani angelici 
delle prime pitture, La mostra 
riaccenderà polemiche sul
l'autografia e stimolerà ricer
che su antecedenti caravagge
schi - ma il «Cavadenti» man-
fredlano forse non 6 Caravag
gio. Le radiografie fatte hanno 
confermato che il tempo attra
versato dal Caravaggio fu tem
po di violenza e dì sangue e 
che un pittore lo polo bucare 
arrivando fino a noi con una 
coscienza affilata come una la
ma. Il fondamentale catalogo 
Eletta è .'a cartella clinica del 
transito nella violenza. 

Dopc r«Iguana», la «Lente scura» della Ortese 
M E proprio i volta Anna 
Maria Ortese, autricefe «Il 
mare non baga Nap>». del 
«Porto di Toltìo», dHgua-
na». Mentre la lancia Ame
rica ne traduccio le o«re nar
rative, In Italiassce « Lente 
Scura» Scritti i viagp, edito 
dalla Marcos/ Mai». Una 
raccolta di alcoli, lervistc, 
divagazioni onconl apparsi 
tra il '48 e il 'i. durile i suoi 
viaggi tra Pari, Rom Napoli, 
Londra, Paleno e Kussia di 
Stalin. 

Un tam lai vicnda lonta
no e porta ha a mi'eco del
l'interesse ce sunascendo 
intomo all'ocra «ila scrittri
ce. È solo unsarciento, pic
colo, per 1.0 di p«1 ,ctn" 
tempcramei donostro pa
norama letraricKa piacere 
sentire procnci» il suo no
me. Scoprii choon è stato 
dlmenticaKcheon e più un 
tabù. Si scrD ch'Ortcsc non 
abbia rispdden di pubbli
co. Che pel'edria e un au
tore dittici. CI non vende. 
Non intensa, nuore per la 
letteraturaiomarcia di pari 
passo Cora s«età di massa. 
I lettori eh la juono non so
no una leormia sono mol
li. SonoJnsli, semplici e 
colti, capcoi la filosofia di 
un libro, i vime del mondo 
di chi ha riti 

La Orvc n e manager di 

se stessa. Non piazza i suoi 
prodotti in un circuito di vendi
ta. Non vuole essere sempre 
presente sulla scena. Non ha 
legami di relazioni e amicizie 
che servono. L'alternativa a 
tutto ciò e il silenzio L'emargi
nazione. L'oscurità. Ma i libri 
della Ortese fanno parlare. 
Un'intervista pubblicata su Le 
Monde, di Josiane Savigncau, 
e un saggio scritto da Diane de 
Margerie hanno fatto conosce
re la scrittrice ai lettori francesi: 
•Ce un movimento di interesse 
- afferma lo scrittore RenO de 
Ceccatty - sull'opera singolare 
e bellissima di questa scrittrice, 
por l'intensità e la tensione 
della sua prosa poetica. L'Or-
tese, con la sua testimonianza, 
rappresenta una voce sensibile 
del dissenso». 

In Francia sono stati pubbli
cati l'«lguana» e «Il mormorio 
di Parigi». In Italia gli scrittori 
che l'hanno conosciuta ne 
parlano con rapimento. Si fan
no pensosi. «L'Ortese - rac
conta Dano Bellezza - rappre
senta il massimo di capacità 
sperimentale che uno scrittore 
italiano abbia perseguito, e 
questo lascerà un segno nella 
nostra letteratura». 

Vi e una libertà deH'Ortese 
di fronte ai canoni conformisti
ci della scrittura. Quando ri
percorre il proprio itinerario 
esistenziale segnato dalle diffi-

Mentre le sue opere vengono 
tradotte in Francia e negli Usa 
esce in Italia l'ultimo libro 
La grande capacità sperimentale 
e il bisogno ài «ribellarsi» 

ADELIA BATTISTA 

colta espressive osserva: «Ma 
cose queslo problema tanto 
forte da gareggiare per quaran
ta, cinquantanni con lo stesso 
problema della sopravviven
za?» E ancora: «lo mi considero 
un etemo naufrago dell'e
spressione e dell'espressività 
che hanno per scopo questo 
interesse: cogliete e fissare, sia 
pure il tempo di un istante, il 
meraviglioso fenomeno del vi
vere e del sentire e riuscire a 
rendere lutto ciò che nella vita 
e fenomeno e stranezza». 

Leggere la Ortese, e come 
sentirsi entrare in un'onda. Ci 
si lascia trascinare dal suo nt-
nio, dal dialogo gentile che in-
lesse con il lettore. Si prova un 
brivido quando leggiamo che 
nella realtà manca la conce
zione della nalura come gran
dezza, del tempo come sogno, 
della vita come giudizio. Al 
centro della sua opera c'e l'uo

mo e la percezione dolcissima 
della bellezza dell'universo, 
ma anche del suo orrore: «Si 
distruggono foreste, si uccido
no bambini. È osceno dare 
questo dolore alla vita. Non si 
produce più bellezza. Contro 
l'immoralità di tanto dolore -
scrive l'Ortese - bisogna ribel- • 
larsi». F. si ri ribellata, inlatti, 
con la sua febbrile inquietudi
ne, con il suo continuo stupir
si, con l'allegra e disperata so
litudine che l'accompagnano-
«Vorrei gridare: lasciate che gli 
uomini, tutti, creino qualcosa 
con le loro mani o la loro testa. 
Se avete a cuore libertà e so
cietà, su questa meteora rapi
dissima che e il vivere, introdu
cete l'estetica e le sue leggi, 
Avrete introdotto libertà, so
spensione dal dolore, elegan
za, dolcezza» 

Fantasia e realtà sono gli 
strumenti con cui la Ortese 

Anna Maria Ortese 

espnme pensiero e visioni. Il 
surreale, il mondo onirico e le 
fantasie della scnttrice, non so
no inai tragiche, non appaio
no nò ghignanti ne furiose, so
no invece candide, amabili, 
sensate. Il suo narrare si rifa al
la dialettica di una ragione che 

apre le porte al sogno. Si ispira 
alle voci dell'universo, si do
manda perche vive e cose fa 
nel mondo. 

Anche l'America, intanto, 
strizza l'occhio all'Ortcsc e 
presta attenzione alle tecniche 
sperimentali della sua scnttu-

ra. Henry Martin è il traduttore 
della Ortese per l'America. 
Nell'ottobre 1988 ha curato la 
traduzione dell'«lguana» per la 
casa editrice McPherson & 
Company Nell'incontrarlo a 
Rè, là dove vive, nel suo maso, 
caratteristica costruzione con
tadina del Tiralo e della pro
vincia di Bolzano, ha parlato a 
lungo della Ortese. Le sue pa
role risuonano come un rac
conto: «L ho conosciuta attra
verso un'intervista radiofonica 
fatta a Dacia Maraini. La scrit
trice parlava deH'"lguana", di 
questo romanzo di scherno e 
protesta. Uscii subito a com
prarlo, lo lessi e decisi di tra
durlo e pubblicarlo in Ameri
ca. Il libro fu accollo bene e 
tutte le sue copie esaurite. Og
gi sto lavoando alla traduzione 
della raccolta di racconti "An
gelici Dolori", la prima opera 
di rilievo della scrittrice, pub
blicato nel 1937 dalla Bompia
ni». 

Di Anna Maria Ortese, dun
que, della sua opera narrativa 
piace il ritmo dolce e cadenza
to della scrittura, ma ancora di 
più affascina la (orza e l'impe
to del suo spirito, quel tono 
ispirato che, a proposito della 
libertà le fa dire «la libertà è un 
respiro. Ma tutto il mondo re
spira. Quo to respiro è univer
sale, è il rollio inawertiblle e 
meraviglioso della vita». 

Se il nazionalismo 
minaccia 
la cittadinanza 

BRUNO ORAVAQNUOLO 

• • Tra le molte cose interes
santi dell'ultimo numero di Mi
cromega (5/91ì spiccano due 
temi, non privi di impliciti ri
mandi. Uno di grande attuali
tà, l'altro più «inattuale», stret
tamente filosofico. Si tratta del
la discussione su mullictnicità 
e siali nazionali, a cui parteci
pano con due corposi saggi 
Jurgen Habermas e Michael 
Walzer, e del confronto episto
lare tra due personalità filosofi
che come Leo Strauss e Karl 
Lowith, inedito in italiano e ri
salente agli anni trenta-qua
ranta. Partiamo dall'immedia
to presente, ovvero dal disfaci
mento in atto degli equilibri 
europei accompagnali dalle-
splodere dei nazionalismi. È 
questo il dato che ha maggior
mente colpito un filosofo post-
metafisico come Habermas, 
dedito negli ultimi decenni a 
ripensare le basi teoriche del 
vivere sociale II nazionalismo, 
sostiene Habermas sul fascico
lo di Micromega, minaccia 
l'approdo moderno della citta
dinanza, inchiodando que
st'ultima al mito romantico 
dello stato nazione, eredità 
non più adeguala al «dover es
sere» del progresso cosmopoli
tico. Del resto afferma il pensa
tore tedesco, la connessione 
tra cittadinanza e nazione, fin 
dall'epoca della rivoluzione 
francese, apparve inevitabil
mente sbilanciata a favore del
la prima. Infatti, ogni cittadino 
adulto, secondo la Costituzio
ne rivoluzionaria del 1793, po
teva godere di tutti i diritti civili 
«attivi», purché losse residente 
in Francia almeno da uri anno. 
Dunque perchè escludere oggi 
gli immigrati dalla piena inte
grazione sociale, visto che or
mai il «nazionale» diviene inte
ramente •transnazionale-, an
che in virtù dell'integrazione 
capitalistica7 La proposta di 
Habermas è la seguente: le na
zioni divengano «culture», 
mondi vitali democratici, si 
spoglino in qualche modo del
le classiche attribuzioni statali. 
Al di sopra di lutto potrà inline 
imporsi una dimensione pub
blica cosmopolita, come quel
la già preconizzata da Kant, 
possibilmente articolata in 
nuove entità sovrastatali 
(Onu) o confederali (Europa 
unita). 

Ed è in (ondo sul terreno 
dell'Europa che Habermas 
mostra II maggior realismo, vi
sto che il «dover essere» ha pur 
sempre bisogno di saldi anco
raggi. Una vera politica conti
nentale, come sostiene anche-
Alain Touraine, è infatti l'unica 
risorsa capace di arginare la 
diaspora delle nazionalità 
orientali e i contraccolpi inevi
tabili delle correnti migratorie 
nei diversi paesi. 

Il discorso trova consenzien
te Michael Walzer, sostenitore 
nel suo saggio di forti poteri in
temazionali per governare l'at
tuale conflitto tra le "tribù» nel 
mondo. Quanto al resto, ovve
ro al difficile rapporto nazione-
diritti, il «communitanan» Wal
zer è di parere diametralmente 
opposto rispetto ad Habermas. 
L'appartenenza alle radici et
niche rimane infatti nella pro
spettiva dello studioso statuni
tense ur. dato irrinunciabile 
dell'identità personale moder
na Gli individui devono allora 
poter entrare e uscire dalle co
munità d'origine, che a loro 
volta vanno intese come entità 
fluide, non necessariamente 
ostili, come nella migliore 
espenenza degli Usa. E tuttavia 
non esistono ricette preconfe
zionate al nguardo L'osmosi 
deve cioè trovare soluzioni ne
goziali, non può essere soffo
cata dal mito di un'unica 'tribù 
umana», che finirebbe per ne
gare il buon diritto al particola
rismo. Restano tuttavia le aspre 
difficoltà giuridiche di un'a
malgama come quella auspi

cata da Walzer, ben luniji d.n-
l'cssere risolte e sulle quali ri
chiama l'attenzione un iute-
vento di I-osano su questo stcs 
so numero di Micmniegii 

Quella del rapporto lr,i e,c 
nere umano e identità ilmc i e 
ad ogni modo un.'i ques tore 
latente anche iiell'anlkhita 
classica (e veniamo < os. i; 
carteggio tra i filosofi pubblici-
Io dalla rivista) Prima decji 
stoici e di S Agostino il pnma-
lo rivendicato dai greci sin 
•barbari» non veniva teori/.i'Vo 
e «vissuto» ni rappresentali.'.i 
di tutta l'umanità'' Di tale ;'li
malo l'uomo idealizzato <l,i 
Anstotile, (r«anima!e politi
co») costituisce un esempio 
calzante. La libertà greci co
me «auto-nonna» razionai'.' ali 
ticipa in qualche mode l'ii'ii-
versalità de] soggetto e della 
persona cristiana, malgrado 
l'etnocentrismo e la schiavitù 
Anche per questo Leo Slrauss, 
ebreo tedesco esule in Inghil
terra e in America, contrai ipo-
se fin dagli anni trenta l'etica 
classica al pensiero pu.lil.ico 
della potenza,. rivendic-nido 
contro il nichilismo moderno il 
parallelismo tra finalità della 
natura e leggi umane eie me 11 
che a suo dire veniva conler-
mato dalla lettura della Ti/ora 
Ben diversa la posizione di un 
altro ebreo tedesco. Karl Liwi 
th, studioso di Nietzsche e giA 
allievo di Heidegger, che, dal 
l'esilio di Roma, a cominciale 
dal 1935, replicava epistolar
mente a Strauss, opponendo
gli una percezione alquanto 
difformedell'antichiUI classica 
La circolanti del (alo aulico. 
per Lowith, trascendeva i<!i 
scopi dell' uomo, anzi li igno
rava del tutto, un po' come in 
Lucrezio, mentre non v'era [« i 
i greci alcuna corrispondenza 
necessana tra ragione umana 
e natura. 

Due atteggiamenti filo'-olu i 
come si vede, abissalmente 
lontani, pur nella comuni' sol
feremo dell'esilio. I.i si potreb
be riassumere cosi- scepsi stoi
co-epicurea oncntata veiso l,i 
saggezza storica ni l-Owith ri
fiuto della stona occidentale e 
riscoperta di Socrate in 
Strauss. Storicismo scettico in 
somma contro antistoricismo 
etico. 

Nella disputa epistolare in
trisa di angoscie quotidiane (il 
destino incerto, il lavoro, le 
pubblicazioni), afliora in .UHI 
cipo anche il tema «wal/ena 
no» delle «forme di vita» "ni 
«naturali» sono in Strauss le 
piccole città-stato rispetto ,>: 
grande stato nazionale e ,i 
quello feudale territoriale Li 
catastrofe mondiale stasa li a 
dimostrarlo. I.a risposta disili 
cantata di Ijowilh, nel I!>U>tr.i 
sfentosi negli Usa tome 
Strauss, non si (a attendere 
•Instaurare- scrive • un ordine 
perfetto, .sia sociale e poi,lieo 
sia nella morale privala, è «-cii 
pre un'impresa carica di urna 
turalità. già solo in quanto oi 
dinamento». Li natura uina-ia 
quindi 0 "innaturale» e i,m-
giante 

Come si vede quello di L'i 
with e un «nichilismo» molto 
sobrio e intelligente, in smto 
ma con la moderna crisi Joile 
certezze e della politica Mi 
domandiamoci' do|X> i! cioilo 
delle utopie e dei modelli >er 
felli dovremo finalnierili M 
nunciare ai discorsi sul -buon 
governo» e a quelli sulla giusti 
zia in terra, magari affidandoci 
alla tede' 

Non pare proprio, |X'i(hi i 
confini del rnoiidosoiiodnoo 
tati più vasti, e alla lunga le r i 
gioni della lorza vacillano sen 
za il consenso delle genti l.u 
topia concreta del presente si,, 
allora tutta qui imitare il e un 
senso argomentato in lor/.t 
teggittima e nconov iuta sen 
za cancellare le differenze l'ii 
compito davvero senza (ine 
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Il cervello 
delle donne 
invecchia 
più lentamente? 

Secondo Sandra r" Witelson una ricercatrice clic lavora alla 
Me Master University di Hamilton nell Ontario (Lsa) il ccr 
vello delle donne invecchiercbbe più lentamente rispetto a 
quello degli uomini La dottoressa Witelson ha infatti riferito 
sull autorevole New England Journal of Medicine di averci 
fettuato uno studio autoptico su 62 cervelli osservando che 
nei maschi di età compresa fra i 61 e 170 anni il corpo callo 
so era più atrofizzato (del 20 * ) nspctto agli individui, seni 
pre di sesso maschile ma con meno di 60 anni di età Nelle 
donne invece I atrolia non era presente Li stessa Witelson 
evita conclusioni affrettate È comunque interessante osscr 
vare che il corpo calloso costituisce il mezzo di comunica 
zione tra i due emisferi cerebrali ed e formalo da circa 300 
milioni di fibre nervose 
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Nuova 
tecnica 
contro 
l'infarto 

Si chiama ateroctomia e 
consente di intervenire nei 
casi meno gravi per nmuo 
vere le placche ateromatose 
che restringono i vasi coro 
nanci ostacolando il norma 
le flusso del sangue e preeli 

™ " ^ " ^ l ^ " M " sponendo ali infarto Le 
placche vengono rimosse gra/ie ad un sistema a lamina ro 
tante che taglia ' occlusione in sottilissimi strati sino a ren 
dere di nuovo pervia la coronana L intervento viene com 
piuto in anestesia locale e nehiede un periodo di degenza di 
Ire o quattro giorni II vantaggio rispetto all'angioplastica tra 
dmonalc - il palloncino che gonfiandosi dilata il vaso - con 
sisterebbe nell'evitare le recidive Notevole il progresso so 
prattulto nei confronti dell intervento chirurgico per l'appli 
cagione di by pass che comporta tempi più lunghi Tane 
stesia generale e rischi sensibilmente più elevati per il pa 
zicnte I primi interventi di ateroctomia sono stati eseguiti 
con successo ali ospedale San Martino di Genova 

Tumori , -. 
clonate proteine 

t>er la difesa 
mmunrtaria 

Un gruppo di ricercatori bel 
gì ha reso nolo sulla rivista 
•Science» di aver riprodotto 
(clonato) sperimentalmen
te proteine in grado di attiva 
re i linfociti T, le cellule prin 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cipali del sistema immunità 
~ • " " • " • ^ ^ " " ^ • ^ " ^ ~ , — rio di difesa in grado di 
combattere tumori Le proteine riprodotte sono state ottenu 
te da un tumore della pelle il melanoma che negli Stati Uni 
ti colpisce oltre 25mila persone ogni anno Questi risultati 
che hanno ancora bisogno di ultcnon ncerche vengono 
considerati un passo avanti per lo sviluppo di un immunote
rapia anti tumore I ncercaton dell Istituto per le ricerche sul 
cancro «Ludwig» di Bruxelles hanno rilento di aver identifi 
cato un gene propno delle cellule tumorali del melanome e 
che e in grado di sviluppare una risposta antitumorale que 
sto antigene tipico del melanoma - hanno detto i ricercatori 
- è stato scoperto anche in molti altri tipi di tumori 

Scoperte 
nuove capacità 
di mutazione 
del virus Hiv 

Uno studio condotto da una 
equipe di scienziati britanni
ci ha rivelato un nuovo 
aspetto della capacità di 
mutazione che il virus del 
1 aids attua per sottrarsi alle 
cellule incaricate di difende-

^ ™ " " ^ — ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ " ^ — re l'organismo La ricerca, 
diretta dal dottor Rodney Phillips, dell istituto di medicina 
molecolare dell ospedale Radclif'e di Oxford i cui nsultati 
sono stati pubblicati nell ultimo numero di Nature ha dimo
strato che il virus hiv 1 una volta nell organismo attiva una 
sene di mutamenti nella propna struttura molecolare da sot 
trarsi non soltanto come era già provato agli agenti chimici 
di difesa ma anche all'azione delle cellule T Quest ultime 
note come cellule assassine, si Introducono nei virus che ag
grediscono I organismo « li demoliscono La ncerca con
dotta su sei pazienti dimostrerebbe secondo Nature che le 
cellule T sono tn grado di controllare soltanto i cambiamenti 
strutturali iniziali del virus ma poi ne perdono il controllo ed 
è a questo punto che probabilmente nel paziente si sviluppa 
I Aids 11 dottor Phillips, il quale parla di una conferma delle 
proprietà camaleontiche del Hiv per resistere al sistema im 
munologico, afferma che di quest'ultimo risultato bisogna 
tenerne conto nel mettere a punto un vaccino l̂ a speranza 
ha ricordato lo studioso, è che si riesca a produrre una mi
scela proteica in grado di annullare la capacita di mutazio
ne dell hiv 1 Compito non facile 

Piogge 
torrenziali 
scatenarono 
la peste In Europa 
nel XIV secolo? 

Potrebbero esserci state 
piogge torrenziali all' orìgine 
dell» peste che nel quattor
dicesimo secolo devastò 1 
Europa uccidendone un ter
zo della popolazione La tesi 
è di un astronomo califor
niano di ongine cinese Ke

vin Pang Durante un convegno dell unione geolisica amen 
cana a san Irancisco Kevin Pang ha ieri sostenuto che an 
che per la Cina si ha notizia di ben 25 micidiali epidemie tra 
il 1344 e il 1380 1 improvvisa esplosione della peste bubbo
nica (in Europa il fenomeno ebbe 11 suo picco negli anni dal 
1346 al 1351) sembra in rapporto ad una mini-glaciazione 
che nei decenni precedenti avrebbe provocato piogge molti 
più prolungate del normale A giudizio di Pang astronomo 
al Jet propulsion laboralory di Pasadena i cambiamenti di 
clima comportano sconvolgimenti all' habitat umano, spes
so con diffusione di virus e malattie fino a quel momento in 
fase latente 

FLAVIO MICHKLINI 

Astronomi Usa: 
«Si sono smarrite 
miliardi di galassie» 
• i Nf-W YORK Secondo una 
ricerca effettuata da un gruppo 
di astronomi americani stu 
diando le emissioni di raggi in 
frarossi qualche miliardo di 
anni la lo spazio sarebbe stato 
popolato da un numero di pic
cole galassie di gran lunga su 
pcnorc a quello attuale Dove 
e come sono finite ' porse si 
sono fuse lormando galassie 
più grandi o forse si sono 
•consumate», ma dicono gli 
scienziati comunque la non 
è facile spiegare la loro scom 
parsa in un are o di tempo cosi 
breve come sono per I univer 
so Ire-cinque miliardi di anni 
Secondo quanto riferiscono 
sull ultimo numero elei setti 
manale scientifico inglese Na 
ture un gruppo di astronomi 
guidali da Lennox Cowie del 
I università delle Hawaii han 
no studiato 22 g ilavsie di colo 
re blu pallido che indica che 
contengono molte stelle in 
processo di formazione Que
sto tipo di galassie dagli studi 

precedenti erano risultate 
molto più numerose di quanto 
non prevedessero gli esperti 
Misurando i raggi infrarossi da 
esse emanati e emerso che 
meta avevano dimensioni mol 
lo ndotte ciascuna con una 
massa compresa tra un deci
mo e un centesimo della Via 
lattea calcolando gli anni lu 
ce poi si è* visto che queste ga 
lassic nane erano piuttosto 
giovani avevano «solo» da tre 
ai cinque milioni di anni limi 
sii ro sorge dal fatto che oggi la 
densità delle galassie nane 
nell universo si calcola sia al 
1 incirca dieci volte infoi loro a 
quella emersa dallo studio I ri 
sultati della ncerca hawauana 
scrive in un commento su Na 
ture Cednc Lacoy della idcolfi 
di fisica dell università di Ox 
ford «implicano chi la popo
la/ione delle galassie si e evo 
luta rapici unente e se conlcr 
man esigono una revisione so 
stanziale delle idee attuali sul 
la formazione delle galassie» 

.Su «Science» la storia di Jason, un gruppo 
semi-segreto di fisici che lavorava per il Pentagono 
Ora, privata del nemico, l'equipe cerca di riciclarsi 

I Radiatori della scienza 
Trent'anni fa negli Stati Uniti prese vita Jason (Gia
sone) , un gruppo di scienziati, soprattutto fisici, che 
veniva utilizzato dal Pentagono per avere pareri e 
proposte sui progetti militari. Lo rivela la rivista 
«Science» sul numero del 29 novembre II rapporto 
tra Giasone e il governo statunitense è un rapporto 
difficile, che continua ancora oggi, anche se il nemi
co tradizionale è spanto e serve ormai riciclarsi 

ANTONIO NAVARRÀ 

• • Il concetto di corsa al 
riarmo non è nuovo nella sto 
ria del mondo ^ utte le volle 
che la competizione per la 
egemonia si nduceva a due 
potenze o a due gruppi di pò 
tenze assumeva il carattere di 
una vera e propria corsa testa 
a testa per la supremazia poli 
tica IJÌ triremi di Atene e Spar 
ta le corazzate inglesi e tede 
scile, nell ultimo secolo sono 
altrettanti esempi di una frene 
tica nncòtsa tecnologica co
minciata forse addirittura con 
la competizione tra la lancia e 
lo scudo In ogni caso il ruolo 
centrale è stato giocato dalla 
tecnologia e soprattutto dal 
l'innovazione tecnologica 11 
ruolo strategico dell'innova 
zione tecnologica e stato quin 
di chiaramente riconosciuto e 
la creatività tecnico-se lentifica 
applicala a problemi politico-
militan identificata come una 
nsorsa 

Il ruolo della tecnologia e 
stato però particolarmente evi 
dente nell ultima guerra fred 
da un tipo particolare di con
flitto dove le mosse e le contro
mosse le minacce e le contro-
minacce sono state raramente 
guerreggiate ma più spesso 
erano solo dimostrazioni di ca
pacità tecnologica, il cui valore 
era solo implicito Diventava 
importantissimo dimostrare 
che ad una certa minaccia tee 
nologica era possibile una n 
sposta efficace e semplice che 
se possibile, diventava a sua 
volta una controminacela II ri
sultato è stato che gli scienziati 
e con essi 1 istituzione scienza 
si sono trovati in prima linea I 
dipartimenti accademici sono 
diventati importanti come divi 
sioni corazzate 

Non sorprende quindi la no 
tizia, pubblicata recentemente 
su Science, che un gruppo ri
stretto e ben scelto di scienziati 
di élite sia stato sistematica
mente usato dal governo Usa 
come consigliere scientifico su 
progetti pubblici e segreti co 
munque di grande importanza 
politica II gruppo che si ero 
autodefinito "Giasone-, fu fon 
dato 30 anni fa per fornire il 
supporto di una critica scienti
fica ad altissimo livello per il 
governo II gruppo è composto 
quasi interamente da fisici, tra i 
quali parecchi premi Nobel ed 
ha messo lo zampino in parec
chie decisioni importanti ulti
me fra le quali il progetto di 
guerre stellari Espressione del
la grande forza della ricerca 
amencana il gruppo si propo
neva di passare al vaglio critico 
I aspetto scientifico e tecnolo
gico dei progetti go\ ornativi 
nei campi più vari non senza 
una certa spocchia 

Il gruppo non è mai stato 

clandestino non e una specie 
di P2 scientifica ma certamen 
te non veniva sbandieralo ai 
quattro venti I suoi membri 
hanno svito un ruolo non se
condano nella messa a punto 
dei missili di crociera e dei si
stemi di comunicazione per i 
sottomarini in molti aspetti 
delle guerre stellari Risale a 
questo gruppo I idea della bar-
nera elettronica che doveva 
fermare le infiltrazioni nord-
vietnamite nel Sud Vietnam 
Barriera che fu effettivamente 
realizzala ma di cui ancor og
gi non si può sapere per quan
to tempo né il luogo ove fu col
locata Silenzio che potrebbe 
nascondere un imbarazzante 
fallimento tecnologico 

La scelta di base del gruppo 
é di occuparsi solo di questioni 
tecniche e scientifiche, esclu
dendo rigorosamente discus
sioni sulle decisioni politiche e 
sulla implementazione di tali 
scelle Questa separazione ha 
reso possibile il fatto che in 
realta, i membri del gruppo ab
biano personalmente Idee po
litiche mollo diverse e tra di lo
ro si possano trovare parecchi 
progressisti Infatti come so
stiene il fisico Hans Belile, 
•Giasone» era uno dei pochi 
forum dove sostenitori e awer-
san della corsa al narrno po
tessero parlarsi e cercare di ve
dere la venta dietro la propa
ganda da un lato e dall'altro 
L autonomia di «Giasone» è 
anche rafforzata dal fatto che il 
gruppo non ha nessun partico
lare impegno col governo, né 
dipende da finanziamenti go
vernativi Il gruppo sceglie i 
problemi di cui si vuole occu 
pare e produce rapporti che 
vengono spediti al mittente, 
ma di cui non si conosce il de
stino Da quest'autonomia na
sce anche l'autonta enorme, 
del gruppo, che 6 venuto a 
rappresentare nei fatti I istitu
zione scienza presso I ammini
strazione un progetto stronca
lo da «Giasone» aveva ben po
che probabilità di sopravvive
re 

Questa vicenda npropone 
ancora il problema etico dei 
rapporti tra scienza e potere 
Sulla responsabilità degli 
scienziati si è discusso a lungo, 
ma in realtà esse sono condivi
se da un gruppo più vasto di 
intellettuali la cui colpa e quel
la di aver piegalo la propna in
dipendenza di giudizio e la 
propna integrità personale a 
puro opportunismo politico 
Ma uno come Sakharov dopo 
aver collaborato attivamente a 
costruire il potenziale nucleare 
sovietico non ha esitato nel 
conflitto tra la politica e la sua 
coscienza a privilegiare que
st ultima Gli scienziati di «Gia
sone» non si sentono respon-
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sabili e ritengono il loro rap 
porto con lo Stato eccellente, 
infatti si sentono totalmente in
dipendenti nei loro giudizi Da 
un punto di vista sociale. Il loro 
rapporto con lo Stato è assai 
complicalo, fatto di un intrec 
ciarsi di autonomia e dipen
denza Difatti le loro decisioni 
influenzavano il processo de
cisionale ma le scelle del poli 
tico limitavano il numero di 
problemi «importanti» in di
scussione Sarebbe comunque 
interessante scopnre se qual 
cosa dì simile a «Giasone» esi 
steva nell'ex Unione Sovietica 
È buffo che ad un cerio punto 
Sakharov e Giasone lavorare 
no alla stessa idea di un siluro 
nucleare a grande raggio dota
to di armi nuclean «In un 
mondo perfetto lutlc le perso 
ne intelligenti sono pacifiste 
ma questo non 6 un mondo 
perfetto» dice I attuale presi 
dente di «Giasone», il fisico Cai 
lan Lo scelta di partecipare o 
meno a progetti direttamente 
collegati con le armi è una 
scelta personale e corrisponde 
forse alla scelta tra servizio mi
litare e servizio civile 

Privato ormai della competi 
zione, del nemico, il gruppo si 
e trovato oggi come il prolago-
nisla del deserto dei tartan a 
contemplare la vasla pianura 
deserta, dove il nemico per 
anni atteso e temuto, non verrà 
mai più Una certa cnsi da re
duce, combinata con i Cam 
biamenti in corso nella geo 
grafia geopolitica mondiale 
hanno fatto si che il senso del
la missione dei moderni argo
nauti si sia sbiadito Per reagire 

alla crisi «Giasone» st i ceri an 
do di ampliare i problemi sui 
quali può utilmente consiglia 
re il governo da quelli più im 
mediatamente legati alle anni 
o comunque al sistema milita 
re-industriale a problemi eli 
poltrita pln vist i 

Ma «Giasone» porta con so il 
marchio dei tempi sono i quali 
nacque, e si sviluppò la cucirà 
fredda e 1 era atomica ne ha 
marchiato il carattere e la pre 
dominanza di fisu i atomici 
non sembra quella più ad itta 
ad ampliare la sfera dei prò 
blemi trattati Per loro stessa 
ammissione I unico criterio 
che conta e la solidità tecnolo 
gica e la fattibilità della nsolu 
7ione dei problemi ma la 
composizione del gnippo non 
sembra la migliore per affron 
tare rigorosamente problemi 
assai diversi dai classici prò 
blemi di natura militari come' 
per esempio I effetto serri o i 
problemi demografici I in'cl 
iigcnza da sola non basta a 
mettere in grado di affionlan 
criticamenledci|>roblciTiidi(fi 
citi occorrono anche cono 
sccn/e specifichi che può 
avere solo chi si occupa pnm I 
palmento di quel settori-

Parlando di gruppi i litari 
tutto sommato è più piacevole 
passare una sorata alla supr re 
sclusiva Society of Tcllovis di 
Harvard che si occupa poco 
di grandi progetti goopolilici 
ma la cui principale occupa 
zionc e quella di org uuzzare 
grandiose cene settimanali 
dove si può disc utero di tutto 
in compagnia di premi Nobel 

Eroe, Stranamore? 
Il dilemma etico 
dell'era nucleare 

PIETRO GRECO 

MI Ce un contine etico in 
malleabili nel lapporto tra 
scien/a e militare' La doman
da antica si e posta in modo 
drammatico in questo che ò il 
secolo delle armi di distruzio
ne di m ) >>a Non ammette 
ovviarne ut - una risposta som 
plico Ni probabilmente una 
risposta unica 1-a questiono 
noli i.rA mie Icaro ha mille sfu 
in ilure e nullo contraddizioni 
Avevano torto o ragione gli 
scienziati che parteciparono 
al progetto Manhattan nel ti 
more che I htler si stesse d j 
tarido dell . lonnca' Cd avevji 
no torto o ragione quei qual-
Iro se icnzi i i del «Comitato ad 
interim» Robert Oppenhei 
mer Lnrico Formi Ernst Law 
ronco o Arthur Compton che 
sconfitto Hitler e ormai prassi 
mo alla sconfitta I esercito del 
Sol lz vanti diedero parere 
favorevole ali uso della boni 
ba in Giappone si rivendo «Ri 
conosciamo I obbligo di fron 
te alla nostra nazione clic 
I amia deb la essere usata per 
salvare vite americane Non 

vediamo alcuna alternativail 
I immediato impiego mili» 
r e ' 

Difficile nspondere Mol> 
quasi tutto e demandato ai-
concrete scelte dei singoli A 
le coscienze individuali Pi 
questo le mille sfumature e i 
mille contraddizioni lo ntre 
viamo tutte noi percorsi di vit 
di quegli scienziati che di pn 
si sono soffermati nella zon.. 
minata tra scienza e militare 

La vicenda del chimico te
desco r-ntzHabere da questo 
punto di vista emblematica 
fu eroe o cinico dottor Strana 
moro7 O drammatica incar 
nazione di mr Hide e del dot 
torJockill fu entrambi' 

Prestigioso direttore de) Kai 
scr Wilhelm Institute per la 
chimica fisica di Benino Fntz 
Haber svolse un ruolo decisivo 
nelle v icende militari della Pn 
ma Guerra Mondiale Metlen 
do a punto la sintesi dell acido 
nitrico sostanza di baso in tut 
la la chimica e quindi anche 
nella chimica delle anni e de 
gli esplosivi consenti alla Ger 

ni mi i di pirtocipire alla 
guirri mi Irradi) lossi slata 
tagliata tuon d u rifornimenti 
marittimi del salnitro cileno 
Haber come sostiene Heinn 
eh Jac ice kc (L apocalisse 
atomica Ldizioni cultura dell i 
paco un libro istnittivo anelli 
st interpn 11 li storia n modo 
abbastanza unilaterale; so 
gnava un e sciolto in camice 
nanco Una uuerr icombattu 
i in laboratorio prima che sui 
impi di battaglia E cosi di 
vnne il padre delle anni chi 
rchc Non solo mi Ite lido i 
pnto qui gli agures,,ivi chimi 
ci ho furono usati por la pn 
m volta a Ypres con i s.U Ira 
gic (^miglia a di morti "ra spa 
sin orrendi il primo lolpo) 
Ma omb minilo (e \inceli 
do)e rosiston// (nnc ' iemo 
rali>Ki m lilan tedeschi -La 
nprci/ione modale i he il sol 
dato li cavallona aveva per 
1 uoiii con I arma da luoeo» 
scnss. «si npetc noi soldato 
che ui ide con arma da sparo 
noi e «fronti dell uomo che 
gli si fancontio con gas tossi 
co clinico» 

Eroe Stranamcxe Premio 
Nobel lei 1919 a guerra ap 
pt na filta la Rea* Accado 
mia del St ,enz.e ci Svezia lo 
premia | rquella nuova sinle 
si dell aido nitnco che con 
sento laaroduzione su larga 
scala detonami chimici ol 
tre chedCjIiespbMU 

Di nuoo eroe Fntz Haber 
era ebree Nel 1935 quando 
1 litler sale.1 potere e promul 
ga le leggiaziali d io inibisco 
no lo carne pubbliche ad 
Haber fu cncesso di rimano 
ro alla direone del Kaiser Wi 
Iho'm InsliH inquanto eroe di 
guerra Haer non accettò e 
con disprcza indmzzò questa 
lettera al Miistro della Scien
za «Ixi mia Udizione esige da 
me in una anca scientifica 
che nella se «a dei collabora
tori io tenga omo solo delle 
qualità proftsionali e delle 
caratteristici!! degli aspiranti 
senza badarcalla loro razza 
Essi non poiono aspettarsi 
da un uomo ne e al suo ses 
santncinquesiio anno di vita 
un cambiamelo del modo di 
pensare the lena guidato noi 
passati 39 ann della su ì vita 
universitaria e apiranno che 
I orgoglio con ui ha servito 
por tutta la vi'a I. sua patria te 
losca gli mrx>r oggi questa 
lomand ì di co'ocamento i 
iposo» 

Halx-r omgròn Inghilterra 
icontrandoo il ISICO Ernest 
itheriord ifiuto di dardi la 
ano Volodo punire I ariti 
< Stranam.ro Na ferendo il 
lovo eroe f-ntz 'laber mori 
calche mordono 

«D premio Nobel a chi rifiutò di fare la borite» 
I rapporti tra ricercatori e logica 
militare. Quando Sacharov spiegò 
i perché della sua adesione 
al progetto atomico. «Il mio paese 
era appena uscito dalla guerra...» 

ROBERTO FIESCHI 

• i I lo parlalo una sola voi 
la brevemente con Andrei Sa 
charov alcuni anni fa in occa 
sione di un incontro interna 
zionale Mi ha ringraziato por 
un telegramma di felicitazioni 
che gli avevo mandato insto 
mo ad altri fisici dopo la sua li 
borazione dagli arrosti domici 
Ilari a Gorkv l .ho ascoltato e 
letto v ine volte e come molti 
litri ho apprezzato i suoi Inter 

venti pubblici in favore del riti 
ro delle truppe sovietiche dal 
I Afghanistan del disarmo nu 
clcare della distensione Inter 
nazionale dei diruti umani 

l.e sue parole e la sua figura 
di uomo assumevano signifi 

cato e dimensioni particolan 
perché si sapeva che per molti 
anni si era battuto con corag 
gio, pagando di persona in di
fesa dei diritti umani, contro 
un regime dispotico, per uno 
sviluppo demorrihcodclla so 
net i sovietica Non ho letto la 
motivazione del Nobel ma 
penso che gli sia stato asse 
gnato per questi motivi perché 
Sacharov il grande dissidente 
era diventato un esempio rico 
nosciulo e importante in una 
società chiusa 

Per questo ragioni nella co 
munita dei «concerned scion-
tists» delle «colombe» il pre
mio Nobel a Sacharov fu ac

colto come un giusto ncono 
scimenlo, nonostante fosse ar 
cinolo che Sacharov era stato 
il principale artefice della 
bomba H sovietica e, probabil 
mente, di altre ricerche sugli 
armamenti 

Nel passato il Nobel per la 
pace 6 stato assegnato a volto 
a persone che hanno testimo 
malo per tutta la loro vita a fa 
vorc dell'umanità, a volte a 
persone che in un dato peno 
do hanno dato un contributo 
significativo Bcgin ad esem 
pio, I ha avuto se ricordo be
ne per gli accordi di Camp Da 
vid nonostante che in giovon 
tu avesse partecipato ali azio 
ne di una banda di terroristi 
per difendere gli interessi del 
suo paese Sacharov evidente 
mente non appartiene alla pn 
ma categoria Egli slesso riesa 
minò anche in seguito anche 
quando ormai da tempo aveva 
lasciato la collaborazione con 
i militari lo sue posizioni prò 
cedenti Nel novembre 1988 
durante la prima visita negli 
Stati Uniti, disse «lo e le perso 

ne che a quel tempo collabo 
ravano con me oravamo del 
lutto convinti i he quel lavoro 
ora essi n/iale che ora di un 
portanza vitale A quel tempo 
il nostro paese eia ipp tn i 
uscito da una guerra Ironie n 
damonte devastante ili j qua 
le pcrsonalmcnle non <ive\o 
potuto prender p irte II lavoro 
nel quali mi trovai coinvolto 
ora aneli osso un tipo di guer 
ra Negli Stati Uniti indipi n 
dentemento veniva svilupp ito 
lo sl«"w> npo di ricerca Gli 
se lonzi iti amene ani orano gin 
dati dalla stessi convinzione 
' he il loro lavoro lossi vii ili 
pc r gli intc rossi del p i se No 
nostinto questo penso che 
ciò che contemporaneamente 
stavamo faci lido fosse una 
grande tragi-dia 1 a tngi dia ri 
floltova lo stato trigico di un 
mondo che rendeva incessi 
no fare qui sto cosi terribili pi r 
mantenere l i p Ki Non pò 
lemrno mai sapore si i viro 
the il nostro I ivoro ILI contri 
bullo in un eorto periodo a 
mantenere la pan nel inondo 

ma alme n quando stavamo 
facendolo eiavamo convinti 
ohe le COM stessero cosi II 
inondo e ora entrato m una 
nuovj or 11 sono convinto che 
oi ì e divei lato necessario un 
approccio n lovo-

Oggi .i nolti sembra facile 
giudicare forse dimenticando 
la sequenza tempoialo degli 
iwi mini riti a partire d i e|uel 
2 igoslo 19 59 quando Ein 
slcin firmò la Ielle ra preparata 
iL\ Szilurd e Wignir nella qua 
le chiedeva il presidente Roo 
si ve II di avviare 'e ricerche por 
11 bomba atomie i nel timore 
che gli se il nziati della Germa 
mi nazisla mv isserò per pn 
mi ri re ilizz ire I ordigno No ri 
cordo ile ni l t) l» agosto 194ri 
Hiroshima N igasaki 1918 
molte i splosioni sperimentali 
olfittu ite digli Stili Uniti por 
miglior ire I presi izioni dello 
loro irmi lincio in 29 igoslo 
1949 primi esplosione speri 
ini nta'i di un i bomb ì itomi 
t i sovietici nel fratti mpo il 
ninni ro di «tubo ni (di arsi 
nali amene ni cri sic lino ì 
circa r)00 il gennaio 19r>0 

Iruman autorizza la costruzio
ne della bombal i I novembre 
1T52 primo esperimento amo 
ncano di un ordigno termonu 
cleare 12 igoslo 1955 primo 
esperimento sovietico ni I qua 
lo si innesca una reazione ter 
monucleare 

Gli esperimenti proseguirò 
no numerosi da ambo le parti 
e anche da parte della Gran 
Bretagna della Trancia e dclh 
Cina fino al 1958 anno della 
temporanea moratoria lUnio 
ne Sovietica ne effettuò circa 
60 gli Stati Uniti circa 170 \ 
questo punto Andrei Sacharov 
come molti altn scienziati 
americani pn occupalo pt r li 
ricadute radioattive si batté 
pei convinci ro le autorità del 
suo paese a firmare un trattato 
che proibisse le esplosioni nu 
elcan sperimentali ni 11 almo 
slera 11 trattato fu finnalo nel 
196 5 e fu il primo trattalo un 
portanti Ir i le potenzi nudi i 
ri Mward lellcr il padre della 
bombal i imcricaria invoce si 
oppose al trillato ioli tutto le 
sue forze 

' * mbr legittimo essere 
cnt verso «. scienziati che 
d i ia pance dall altra ali 
meurono laorsa agli arma 
inor sopranno verso quelli 
clic carono- |>erfezionaro 
no an di gomidio (non di 
me ubiamo che tutt oggi 
molti icorav tanno lavoran 
do} li dire une fa Popper 
clic Siharov enunciò come-
un crunalv I guerra» mi 
sembrale) ur.intomo di su 
perficn.ì o di noranza 

Por includo il mio u n 
didato r il pissimo Noliel 
per la |>e é urisico bnt ir a 
co di oine pacca Joseph 
Kotblat ,|| (n Inirochovor 
so la liiniolla sjrra quando 
fu e luarche noosisleva il n 
scino dind | x ,ba atomica 
nazista <hi il crigffio di ri 
fiutarsi divroseuro lo ncc r 
i he per bona atomica 
ami ne tm 

\bband,o ,1 piatto Ma 
liliali in sudicia ricerche 
nel solloroilla odierna si 
impegnò e ,| cirmo nu 
cleare OgjRotbt t presi 
dento de lgr,pol>.ash 

http://Stranam.ro
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Madonna parla 
ai suoi fans 
«State tranquilli 
non ho l'Aids» 

• i BKVRRt.Y HIU.S Madonna 
ha l'Aids? La voce era circolata 
con insistenza, anche perché 
la popstar è sempre più impe
gnata nella lotta contro la sin
drome da immunodeficienza. 

Ma ieri, proprio durante una 
serata organizzata dalla Fon
dazione americana per la ri
cerca sull'Aids a Beverly Hills, 
Madonna ha rassicurato tutti. 
«Sto benone. Non sono siero
positiva, ma se lo fossi sarei 
terrorizzata più dall'atteggia
mento della società che dalla 
paura di morire». Alla serata 
dovva essere presenle anche 
Liz Taylor, altra star impegnata 
nella battaglia anti-aids, ma ha 
mandato un messaggio regi
strato: «Scusate, ho l'inlluen-
za». 

Dalla notte del 22 dicembre 
un'altra alluvione di film 
sulle tre reti della Rai: 
viale Mazzini ha dato il via 
ai programmi «non-stop» 
Una decisione per aggirare 
le limitazioni agli spot, 
non lasciare campo libero 
alla Fininvest, liberarsi 
dagli avanzi di magazzino 

Humprey Bogart e Ingrid Bergman in «Casablanca» 
uno dei film più trasmessi in tv 

e che troverà spazio nella programmazione notturna 
,• della Rai; a destra, Moana Pozzi e Andrea Roncato 

nella parodia televisiva dell'Odissea 
da stasera su Canale 5 

Il giorno è piccolo per noi 
Arriva «la tv pubblica della notte»: dal 22 dicembre le 
tre reti Rai inaugurano la non-stop 24 ore su 24. Ma 
non per acchiappare un telespettatore in più (a 
quell'ora l'Auditeldorme): è infatti un mezzo per 
aggirare i limiti sulla pubblicità fissati dalla legge 
Mammi, per svuotare i magazzini e per scendere in 
campo contro Berlusconi anche «fuori orario». Ma 
scomparirà così dalla Rai l'inno di Mameli? 

SILVIA OARAMBOIS 

• I ROMA. L'inno di Mameli 
lascia la Rai? E se no, a che ora 
lo suoneranno? Il consiglio di 
amministrazione ha ratificato 
ieri una piccola «rivoluzione» 
nella tv di Stato: «la program
mazione no-stop, 24 ore su 24. 
Dovremo quindi dire addio al
la sigla della buona notte, ridi
segnata al computer da pochi 
anni per rimpiazzare la vec
chia antenna che si levava ver
so le nubi, al suono delle noti 
finali del Guglielmo Telldì Ros
sini: non vedremo più. all'a
pertura e alla chiusura dei pro
grammi, le fasce tricolori con 
la colonna sonora - si dice, su 
pressante invito dello stesso 
Presidente Cossiga - dell'inno 
nazionale. In pochi giorni le tre 
reti Rai si devono attrezzare 
perché nella notte Ira il 22 e il 
23 dicembre nasce «la tv pub
blica del la notte». 

Le ragioni che hanno spinto 
l'azienda a prendere la «stori
ca» (e affrettata) decisione di 

dar battaglia - come già fa la 
Fininvest - ai venditori notturni 
di preziosi e cianfrusaglie, tap
peti e prodotti dimagranti, so
no soprattutto legate ai nume
ri, alle cifre. L'aumento degli 
spazi permette infatti la molti
plicazione degli spot e, in mol
ti casi, di sfruttare fondi di ma
gazzino non altrimenti propo
nibili. 

«I costì dell'iniziativa, secon
do quanto ha annunciato il vi
cedirettore generale Giovanni 
Salvi, sono "vicini allo zero", 
con la riproposta di vecchi film 
di magazzino o con la replica 
delle trasmissioni della serata 
- spiega il consigliere d'ammi
nistrazione del Pds Enrico 
Mcnduni - . Se e cosi, mi pare 
un'ottima occasione per i not
tambuli come me o per gli 
amici del video-registratore 
(che, non scordiamolo, in Ita
lia sono ormai una decina di 
milioni e tutti gli apparecchi 
sono programmabili). Il mio è 

un giudizio da amico della tv, 
di uno che spessissimo la notte 
guarda vecchi film su piccole 
tv n, ad .indio s|->ento, si appas
siona alle zoommnte su teiere 
e copriletti, servizi da 12 in por
cellana e cyclette». 

I magazzini di Raiuno e di 
Raidue, come ò noto, sono 
particolarmente "pesanti»: si 
sono accumulati film e sceneg
giati, programmi dalla messa 
in onda problematica e spesso 
realizzati per l'impossibilita di 
resistere a pressioni e richieste 
di questo e di quello, trasmis
sioni |>er cui e difficile pensare 
a una replica in orari canonici. 
La notte può diventare l'occa
sione per «svuotare le cantine» ' 
di tutto ciò che vi si e ammon
ticchiato. Molto diversa la si
tuazione di Raitrc che, data an
che la maggiore ristrettezza di 
budget e la minore anzianità, 
ha un magazzino più modesto. 
«È vero, però è già dallo scorso 
luglio che noi avevamo propo
sto all'azienda di "occupare" 
la notte, questo lungo spazio 
vuoto, dove nessuno trasmette 
davvero - spiega Stefano Ba-
lassone, assistente del diretto
re di Raitre Angelo Guglielmi -, 
Ci sembrava brutto che alle 
2,30, con l'inno nazionale, la 
Rai dovesse spegnersi comple
tamente: pensavamo a una 
programmazione fino alle 7 
del mattino, quando ripartono 
le altre reti Rai, quasi un rime
dio di consolazione per chi 

non dorme...». 
Se Raiuno punterà su vecchi 

gloriosi film (da quelli di Char-
lic Chaplin Luci della città a La 
contessa di Hong Kong con So-
phia Loren e Marion Brando, a 
La vita ù meravigliosa di Frank 
Capra a sceneggiati che hanno 
fatto la storia in bianco e nero 
della Rai, come La freccia nera 
di Anton Giulio Majano, con 
Aldo Reggiani e Loretta Gog-
gi), anche a Raitre si sta cer
cando di dare forma a veri «ci
cli»: «Il nostro uomo della notte 
sarà Vien Razzini, che - nono
stante siano solo pochi giorni 
che l'azienda ci ha avvertito 
che si parte con questa pro
grammazione - sta già sce
gliendo I film del cinema italia
no degli anni Trenta. La nostra 
intenzione è comunque quella 
di occupare queste ore con 
quello che abbiamo già in ma
gazzino, senza pensare a una 
programmazione su misura. 
Per quel che riguarda le repli
che delle serate, non abbiamo 
ancora preso decisioni, ma in 
linea di principio Guglielmi è 
contro la riproposta di trasmis
sioni, perché impoverisce T e -
vento" della tv». 

Questa «linea notte», decisa 
in tutta fretta a viale Mazzini, è 
nei fatti un «rimedio» alla legge 
Mamml (fatta la legge...), che 
costringe la Rai come le altre tv 
a rispettare (oltre al tetto eco
nomico annualmente fissato 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza) nuovi limiti: 

«Mafiathon», beneficenza per clan 
Ecco il volto cinico di Raitre, , : 

• 1 Famiglie dei mafiosi che si strappano i capelli e imma
gini inedite di Greco al maxiprocesso. Omicidi ripresi al volo 
nelle strade di Palermo e padrini fatti a strisce. Il tutto, in on
da con Mafiathon, la risposta di Raitre alla maratona televisi
va di Raiuno. Vi capiterà fra capo e collo in una notte alla fi
ne della prossima settimana, dentro Fuoriorario, e sarà una 
specie di carrellata cinica costruita pezzo per pezzo sui ma
teriali fomiti da, per l'appunto, «Cinico tv», marchio di fabbri
ca ormai famoso tra gli affezionati di Avanzi, alias La tv delle 
ragazze, piccolo centro di produzione video palermitano 
che sforna strisce e piccoli filmati da cazzotto nello stoma
co. Mafiathon sarà una specie di Blob al rallentatore con il 
compito di sparare immagini della Palermo più insanguina
la e scenette strappalacrime in un miscuglio da far racca
pricciare anche i più scettici. Invece della beneticienza di 
Telelhon, maleficienza di Mafiathon, secondo la formula già 
sperimentato quest'estate con Don Blob. 

«La trasmissione di messaggi 
pubblicitari da parte della con
cessionaria pubblica - recita la 
legge - non può eccedere il 4 
per cento dell' orario settima
nale di programmazione ed il 
12 per cento di ogni ora». Per 
Raiuno e Raidue c'è un'altra 
ragione sostanziale: soltanto 
svuotando i magazzini ultra-
colmi, le due reti potranno 
continuare a spendere per 
nuove produzioni sforando di 
gran lunga - come è già avve

nuto nel 1991 - i budget loro 
assegnati, 

Ma per i telespettatori la not
te già da molto tempo non era 
«senza tv». Le prime frequenta-
trici del «fuori orario» sono sta
te le tv locali, con le loro vendi
te, aste, maghi, parapsicologi e 
offerte di cassette porno: vere 
chicche per un «popolo della 
notte» (con adepti famosi co
me Renzo Arbore o Dario Fo) 
che si è sempre dichiaralo af
fascinato da questi personaggi, 

saliti spesso alla ribalta nazio
nale. 

È ormai diverso tempo, pe
rò, che anche le tv a livello na
zionale si sono attrezzate per 
prolungare la loro program
mazione fino a ncongiugere 
notte e giorno. È il caso di Te-
lemontecarb, che dai giorni 
terribili della Guerra del Golfo 
dedica la notte a una no-stop 
giornalistica: dopo il film della 
notte, che termina verso le 
2,30, la tv si collega infatti in di
retta con la Cnn che trasmette 
fino alle 7,30, quando la linea 
viene passata alla Cbs per le 
news via satellite. Anche la Fi
ninvest conosce gli orari not
turni, dove vengono replicati 
vecchi film e telefilm e addirit
tura cartoni animati trasmessi 
nel corso della giornata' pen
sando che «a quell'ora» i bam
bini devono dormire, la ripro
posta su Relequattro, per 
esempio, di telefilm come Flip
per, sulle avventure di un delfi
no, o dei cartoni animati delle 
Tartarughe Ninja, può essere 
giustificato solo dal desiderio 
dei genitori di essere aggiorna
ti su quello che piace ai figli. O 
come una scappatoia per la 
solita Mamrnl, che a proposito 
dice: «lxi trasmissione di mes
saggi pubblicitari televisivi da 
parte dei concessionari priva
ti... non può eccedere il 15 per 
cento dell'orario giornaliero di 
programmazione ed il 18 per 
cento di ogni ora». Basta molti
plicare le or?, 

Cantami o Diva... 
Su Canale 5 
l'Odissea di Moana 

MARIA NOVELLA OPRO 

fiB MILANO. Andrea Roncato, 
con quella faccia un po' cosi 
da comico bolognese, ò Ulisse 
nell'Odissea televisiva che il re
gista Beppe Recchia ha girato 
nei giorni scorsi a Legnano ne
gli studi di Antenna 3. La Finin
vest infatti, benché cresciuta a 
dimensione Rai, non aveva 
spazio a sufficienza per ospita
re questa nuova produzione 
parodistica. E ha dovuto anda
re in affitto. Ma quel che conta 
è produrre E infatti e stato pro
dotto a tappe forzate (tutto in 
nove giorni) questo nuovo mi
ni kolossal con cast ricchissi
mo e budget sconosciuto, ma 
senz'altro adeguato a due se
rate di gran varietà, o, se si 
vuole, di gran musical. 

È la rivista che toma ai suoi 
fasti una volta di cartone, oggi 
di polistirolo espanso. I nuovi 
materiali non mettono limiti al
le fantasie scenografiche e alle 
esagerazioni architettoniche. 
Enormi capitelli campeggiano 
su tozze colonne come grandi 
seni su scollature dall'ardua 
ingegneria, inventate da Va
lentina Aurelio che ha dise
gnato 150 costumi (di ispira
zione più postmoderna che 
neoclassica) per vestire i 27 in
terpreti collocati nei ruoli più 
imprevedibili. Cosicché, per 
esempio, la scandalosa bellez
za di Moana Pozzi non è stata 
devoluta al ruolo di Venere (o 
di una delle tante femmine 
tentatrici che cercano di impe
dire il ritorno a casa dell'eroe 
omerico) ma a quello della fe
dele Penelope assediata dai 
Proci laggiù nella irraggiungi
bile Itaca. 

Cosi hanno voluto gli autori, 
che sono gli stessi della opera
zione Tre moschettieri e cioè 
Piero Ameli, Salvatore De Pa
squale e Massimo Dorau. E so
no tutti e tre autori di testi, ma 
soprattutto di temi musicali, e 
custodi di una memoria can-
zonettislica che si potrebbe di
re assoluta. Cosicché, nelle va
rie situazioni immaginate e 
narrate dal poeta, immediato 
per loro scatta il riferimento al 
motivetto. Tanto immediato 
che devono faticare per esclu
dere il più scontato. Se nei Tre 
moscliettieri c'erano 80 furti 
musicali, qui ce ne sono addi
rittura 92 e rispetto alla prima 
impresa si è lavorato molto più 

•professionalmente» alla co
lonna sonora, con arrangia
menti curati da Franz Di Cioc
cio e Allerto Radius. Per non 
parlare del versante canoro, al 
quale gli attori (e ovviamente i 
pochi cantanti) del cast si so
no molto dedicati, con quali-
che sorpresa annunciata, co
me per esempio la voce di 
Moana Pozzi e quella sensuale 
e sonnacchiosa dello stesso 
Ulisse-Andrea. Il quale, aggi
randosi sul set con pochi pan
ni avvoltolati attorno al corpo 
provato più dai tortellini che 
dalle imprese eroiche, ci ha di
chiarato: «Non c'entro niente 
con Ulisse, lo non sarei assolu
tamente tornato ad Itaca da 
mia moglie. L'Ulisse nostro 0 
l'uomo comune. Tutti vorreb
bero andare in giro per il mon
do e avere donne dappertutto, 
mentre la moglie fedele atten
de a casa. Invece nella vita ve
ra vincono sempre i proci». 

E Francesco Salvi, che pure 
è della partita omerica, spiega-
«Ho un doppio ruolo, come si 
conviene agli attori poco im
portanti. Le star di solito fanno 
una piccola comparsa e via. 
Sono Telemaco, e soprattutto 
Polifemo. Mi hanno scelto p^r 
la straordinaria somiglianza e 
per risparmiare sul trucco». 

Chi non risparmia su niente 
(tranne che sul tempo ) è il re
gista Beppe Recchia, che. co
me al solito, ha esercitato sul 
set la sua serena dittatura. E ha 
fatto ripetere la scena finché 
non era soddisfatto, poi però 
ha girato e ha girato una sola 
volta. Si è lavorato a oltranza, 
anche fino alle ore piccole, per 
rispettare un piano che non 
prevedeva sforamenti. Stasera 
perciò si va in onda su Canale 
5 con la prima parte e il 20 con 
la seconda e conclusiva. Quel
lo che vedremo è una sorta di 
film musicale che lavora sulla 
memoria collettiva, cioè da un 
lato sull'Italia canora e dall'al
tro su quella televisiva. Sanre
mo più il Quartetto Cetra. È 
un'idea semplice che richiede 
una macchina complessa, alla 
quale si è lavorato nell'intento 
di dare vita a una creatura au-
toriproducentesi. Si sente par
lare infatti di ben otto puntale 
future, di una vera e propr.a 
enciclopedia musicale, una 
grottesca, eterea Treccani. 

Roberto Giannarelli presenta il suo nuovo film con Giuliana De Sio 

«Io, tre donne e il centro storico» 
Dal teatro al set con polemiche 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA II produttore Fran
co Committen ci riprova. Con 
Piccoli equivoci l'esperimento 
•dal teatro al cinema» gli riuscì, 
almeno da punto di vista della 
qualità. Ma adesso, con Centro 
storico, vuole gli incassi, E in
tanto dichiara guerra, con un 
dettagliato proclama pubblico 
in stile "La legge non è uguale 
per tutti», alla commissione mi
nisteriale che ha negato al film 
di RickyTognazzi uno dei «pre
mi di qualità» (ovvero 300 mi
lioni) previsti dalla normativa 
attualmente in vigore e con
cessi solo a sei titoli su dieci a 
disposizione. 

Se in Piccoli equivoci lo 
spunto era fornito dalla com
media di Claudio Bigagli, poi 
ampiamente rimaneggiata, qui 
è una piece di Luciana Luppi, 
che si intitolava Coabitazione, 
a fare da intelaiatura al film. 
Del testo originale, pare di ca
pire, è rimasto ben poco al ter

mine di tre anni di riscritture: 
l'autrice si è messa polemica
mente da parte, lo sceneggia
tore Paolo Virzl ha preferito ri
nunciare per diversità di vedu
te, e i dialoghi sono adesso fir
mati da Ludovica Marineo. 
•Noi elaboriamo molto i copio
ni», conferma Committeri con 
il solito piglio colorito, dopo 
aver ricordato che all'inizio la 
commedia gli sembrava «noio
sa». Adesso, invece, gli sembra 
perfetta. E per rendere più 
chiaro il concetto mostra ai 
giornalisti alcuni spezzoni del 
«girato». 

Film d'attori, anzi d'attrici, 
Centro storico: in un rapporto 
cinque a uno. Lui è Blas Roca 
Ray, venticinquenne nevrotico 
e complessato che scombus
sola la vita di un quintetto di 
donne, tre delle quali vivono in 
un fatiscente appartamento al 
centro di Roma. lx>ro sono 

Giuliana De Sio, Amanda San-
clrelli, Serena Grandi, Sabrina 
Pori 111 e Nadia Rinaldi. L'idea è 
di raccontare, in chiave ama
ro-brillante, il mondo della 
«comunicazione creativa», ov
vero quell'ambiente tipica
mente romano, in bilico tra ci
nema e tv, che il trentenne re
gista Roberto Giannarelli rias
sume cosi: • Molte raccoman
dazioni e molto finto stress». 
L'appartamento in centro, non 
importa se piccolo, scomodo e 
buio, sembra essere uno sta
tus-symbol per la gioventù con 
ambizioni artistiche: ed è ap
punto II che si ritrovano la de
pressa Sandra, la supersexy 
Carola e la querula Graziella. 

Dice Giuliana De Sio: «San
dra è un po' la coscienza intel
lettuale del film. E passata at
traverso lutti gli inferni e non 
ha puì voglia di comunicare 
con l'esterno I l.i talento e non 
vuole svenderlo» Per Serena 
Grandi, -Carola è una donna 
dirompente Fa la fatalona, 

vuole tentare la carriera ma sa 
benissimo di avere grossi limi
ti». Infine Amanda Sandrelli: 
•Graziella è una ragazza di 
provincia col mito del giornali
smo. È ingenua, dolce, desti
nata a prendere le batoste». 
Tutte e tre si affezionano, in un 
intreccio di gelosie e premure, 
al giovanotto Fabrizio, che 
Blas Roca Rey definisce «un 
mezzo attraverso il quale San
dra torna a volersi bene». 

Per Roberto G'annarelli, uno 
dei sei registi della serie tv 
Piazza Navona, l'obbiettivo è 
di «riuscire a restare drammati
ci facendo ridere», in una 
smaltata atmosfera cine-tea
trale che, a vedere le prime se
quenze, punta mollo sui tic dei 
personaggi (si fa un gran par
lare di Lexotan e Tavor), sul-
l'immediatezza delle voci, sul
la fisicità delle interpreti (ma 
l'unico a spogliarsi sarà Fabri
zio). 

«Con una squadra cosi, se il 
film viene male è tutta colpa di 

Blas Roca Rey tra Giuliana De Sio, Serena Grandi e Amanda Sandrelli 

Giannarelli», scherza Commit
teri. che naturalmente si aspet
ta molto da Centro storico. 
Scottato dall'esito commercia
le non travolgente di Piccoli 
equivoci, il combattivo produt
tore promette «una commedia 
più spumeggiante e meno in
tema all'ambiente dello spet
tacolo». E aggiunge: «Ci piace

rebbe andare a un festival. Ma
gari una delle sezioni di Can
nes, oppure Venezia». Gianna
relli sorride: per ora deve ter
minare le riprese, rintuzzando 
un'influenza che lo tormenta 
da settimane. C'osto del tutto: 
un miliardo, senza articolo 28 
e precontiatti Rai. Una rarità 
di questi tempi. 

Presentato un progetto di ricerca su pubblico e sale 

A lezione dal manager 
Il cinema va alla Bocconi 

DARIO FORMISANO 

• E KOMA Imprenditorialità, 
creatività, innovazione. Parole 
grosse, se pronunciate con ri
ferimento al cinema, industria 
culturale ma con vocazione al
l'artigianato, efficienza e im
provvisazione restie ad ogni 
«normalizzazione» scientifica
mente organizzata Parole pe
rò lutt'altro che azzardate se a 
pronunciarle, come è accadu
to ieri mattina a Roma, sono 
David Quillen, presidente degli 
esercenti cinematografici, e 
Severino Salvemini, della 
Scuola eli direzione Aziendale 
della Bocconi 

Alla polente e prestigiosa 
business school italiana, l'asso
ciazione degli esercenti cine
matografici ha chiesto di coor
dinare il lavoro di uri pool di 
una ventina di esperti tra eco
nomisti, manager, filosofi, ana
listi, e di giungere, tem|x> un 
• inno, ad,iin'«aiia!isi integrata 
dell'industria del cinema in Ita

lia». «La crisi e il disagio ci sono 
davvero», raccontava ieri Quii-
lori, «ma c'è anche una strana 
sensazione di attesa. Come se 
ci si aspettasse, che sia sempre 
qualcun altro a dover risolvere 
i nostri problemi. È invece il 
momento di agire, capire quali 
e quanto dei metodi applicati 
in altri settori della nostra indu
stria possano aiutare a risolle
varci». 

Ecco perché la Bocconi de
ve essere apparsa subito come 
un interlocutore naturale.., 
•ma - ha precisato subilo Seve
rino Salvemini - sappiamo be
nissimo anche noi che l'indu
stria dei cinema è diversa da 
tutte le altre, clic i film non so
no tondini di ferro. Niente 
semplificazioni dunque né 
standardizzazioni». 

l-a ricerca che s'intitola ap
punto // cinema italiano, im
prenditorialità, creatività, inno

vazione partirà naturalmente 
dalle sale ma non per indagar
ne il livello strutturale e tecno
logico (giudicato, ormai, 'me
diamente buono») piuttosto 
per studiare le nuove logiche 
di consumo. «Cercheremo di 
capire che cosa il pubbluo 
vuole e cosa potrebbe interes
sargli. Sapendo che esistano 
pubblici differenti e diversi mo
di di fruizione, che frequentare 
un cinema del centro non è la 
stessa cosa che entrare in una 
sala di periferia». 

Ma poiché le sale sono l'a 
nello terminale di un processo 
industriale e complesso, an
che il «prodotto cinema» sarà 
investigato «dal punto di visla 
del suo valore economico, so
ciale, artistico e culturale» E 
grande attenzione sarà dedica
la all'evoluzione del settore ci
nema nel suo complesso 
L'appuntamento, con i risultati 
e una pubblicazione apposita, 
è per il prossimo autunno 
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FILOSOFIA E ATTUALITÀ ( Raidue, 9). Proseguono gli in
contr i con i li losoli coordinat i da Renato Pa ra fando lo . 
Oggi intervista a Hans Jonas. noto soprattutto per i suoi 
sludi sul «principio di responsabilità- e la fondazione me
tafisica dell 'etica. Dal liceo Umberto ! d i Napoli dibattito 
tra gli studenti e il filosofo Vittorio HOsle. 

IL C IRCOLO DELLE 12 (Raitre, 12). Gli Stati Uniti rischia
no il collasso economico? Se ne discute con Merton Mil
ler, premio Nobel per l 'economia, al Circolo delle dodici. 
Segue un servizio su una grande mostra che New York 
dedica a Piero Della Francesca. Gaspare Barbicll ini Ami-
dei ci parla della notte, intesa come luogo della paura e 
della trasgressione. 

F O R U M (Canale5, 14.30). Oggi il programma dì Rita Dalla 
Chiesa esamina il caso della signora T U Z Ì Ò , che ha strap
pato una costosa luta da ginnastica durante una lezione 
in palestra e chiede un risarcimento di 230.000 lire alla 
proprietaria de l centro sportivo. 

GREEN U N E (Raiuno, 15). Il Dse ha realizzato questo do-
• • cumentar io su Cipro, isola divisa in due dalla linea verde 

control lata dal l 'Onu che separa lu repubblica cipriota d i 
Vassiliou dai territori del nord occupal i dalle truppe tur
che. Dopo diciassette anni d i aspro confl i t to si sta ria
prendo in questi ult imi mesi la prospettiva del dialogo e 
si parla d i creare una federazione. 

DALLA PARTE DELLE D O N N E (Raidue. 17.15). Pnma 
puntata del rotocalco settimanale del Tg2 «dalla parte 
delle donne-, l lda B a n d o n i ha invitato in studio a discu
tere d i pornografia Micky Sladerini e Lidia Ravera. 

I L G I O C O DELLE COPPIE (Retequatlro. 18.25). Una pun
tata speciale del gioco condot to da Corrado Tedeschi: 
che c i svela tutti i segreti del programma e- gli amor i nati 
dietro le quinte tra i concorrenti (sono due le coppie che 
hanno deciso d i ufficializzare con un «si» il loro incontro 
avvenuto In trasmissione). 

I FATTI VOSTRI (Raidue, 20.30). Ira FOrslenberg farà da 
banditore all'asta d i oggetti preziosi organizzata dal pro
gramma di Raidue per raccogliere fondi per i bambin i 
della Birmania (per partecipare telefonare al lo 
0769/73932). In piazza insieme a Fabrizio Frizzi c i sa
ranno anche Silvia, una ex tossicodipendente. Franco 
Malerba, l'astronauta italiano che prenderà parte alla 
spedizione Shuttle del luglio '92, Giuseppe Capocetl i , 
padre della bambina uccisa l'estate scorsa a Balsorano, 
e altri ospiti. 

FESTA D I COMPLEANNO (Telemontecarlo. 22.30). Si fe
steggia Raina Kabaiwanska, soprano bulgaro che ormai 
da trent'anni vive in Italia e lavora tra i teatri del nostro 
paese e quell i statunitensi. L'anno scorso Raina Kabai
wanska ha interpretato una Tosca all 'Opera d i Roma, la 
Vedova allegra al San Carlo d i Napol i , e Capriccio al Co
munale d i Bologna. 

M I S S I O N E REPORTER (Raidue, 22.45). «Gerusalemme. 
Beirut, Algeri: aspettando la pace», una serie d i special d i 
Missione reporter sulla situazione del Medio Oriente rea
lizzati da Igor Man, giornalista esperto d i polit ica del 
mondo arabo. Ospite del la trasmissione d i oggi, dedica
ta in particolare a Beirut, Bettino Craxi nella sua veste di 
inviato del segretario generale del l 'Onu. 

L' ISTRUTTORIA (Italia I. 23). Sesta puntata per il prò-
• gramma giornalistico d i Giul iano Ferrara, che oggi prò-

.' pone al pubbl ico un viaggio attraverso le nuove frontiere 
'._ ' del piacere «usuale. Sono camb ia t i ! gusti degli italiani e 
1 '• delle italiane? Purché sempre p iù coppie amano farsi ri-
, . , ' prendere nel l ' int imità dalle telecamere? In studio Moana 

Pozz^TtateBrasse lasjaflt^tofcEtenaMaririucci, . .. 

••+X SWfifirt. « ^ W f c i à È u (Crisliaaa Paterno) 

Raidue dedica cinque serate al celebre attore con interviste e filmati inediti 

Cervi, un buon vicino di casa 
Gino Cervi un attore è il nuovo programma antologi
co dedicato al celebre interprete bolognese, che ve
dremo da domenica prossima su Raidue alle 22.20. 
A firmare la trasmissione è il figlio di Cervi, Tonino, 
insieme a Sergio D'Ottavi. «Di mio padre raccontere
mo il carattere schivo e familiare». Dal ciclo di Don 
Camillo e Peppone al Commissario Maigret, dai clas
sici del teatro all'operetta. 

GABRIELLA QALLOZZI 

BB1 ROMA. Maurizio Costan
zo: «Oggi non c'è più la sua vo
glia d'imparare»; Monica Vitti: 
«Di lui ricordo lo straordinario 
calore umano»; Vittorio Gas-
sman: «Credo nell'individualità 
dell'attore, e in quell'orto dove 
cresce, oggi un po' vuoto, lui fi
gura a pieno titolo». Piccoli 
frammenti, memorie filmate, 
di quello che tanti ricorderan
no come il commissario Mai
gret o come il sindaco Peppo
ne, ma che nel panorama arti
stico italiano ha spaziato dal 
teatro, al cinema, alla tv: il bo
lognese Gino Cervi. 

A diciassette anni dalla sua 
scomparsa, Raidue gli dedica 
Gino Cervi un attore, un pro
gramma antologico (Raiuno 
ha fatto lo stesso per Vittorio 
De Sica con Parlami d'amore 
Mariù, firmato da Cristian De 
Sica) realizzato dal figlio Toni
no in collaborazione con Ser
gio D'Ottavi. Lo vedremo per 
cinque domeniche consecuti
ve alle 22.20 a partire dal 15 di

cembre. «Si tratta di una anto
logia molto affettuosa - ha det
to ieri Stefano Munafó, capo-
struttura di Raiduc nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione - per ricordare 
un attore che e stato un po' la 
maschera dell'Italietta di ieri. 
Come Alberto Sordi e Totò, 
Cervi ha interpretato tutte le 
sfumature del nostro paese, 
calandosi sin nella pelle in 
quelle immagini di gente co
mune con cui ha saputo resti
tuirci una porzione Importate 
della nostra memoria». «L'im
magine di mio padre che ab
biamo cercato di cogliere at
traverso I ricordi dei molti in
tervistati - ha detto il figlio To
nino, che oltre ad aver prodot
to film come Deserto rosso di 
Antonioni e il primo di Bernar
do Bertolucci, La commaresec-
ca, e anche regista (ricordia
mo tra le sue pellicole, le due 
interpretale da Alberto Sordi, / / 
malato immaginario e L'ava
ro) - è quella di un vicino di 

Gino Cervi 
isteme 
a Luisa Fenda 
sul set 
di un film 

casa, di un personaggio schi
vo, lontano da ogni forma di 
divismo. Se mio padre fosse 

' vissuto in Francia - oggi gli ' 
avrebbero dedicato teatri e 
piazze, se fosse stato america
no lo si ricorderebbe come un 
divo. Invece era italiano e pi
gro, nonostante il suo frenetico 
e allegro attivismo». 

Nelle cinque puntate del 
programma saranno «chiama

ti» a ricordare Cervi personaggi 
del mondo dello spettacolo e 
della politica: da Franco Zeffi-
relli a Giulio Andreotri da Fe
derico Fellini a Bettino Craxi. 
Vedremo le immagini dei suoi 
film, dei suoi lavori teatrali e 
dei suoi personaggi televisivi, 
raccolti da moltissimi archivi 
tra i quali anche quelli Finin-
vesl, da cui provengono tutti gli 
spezzoni dei film della serie 

Don Cantillo, comprati recen
temente da Berlusconi. Ma a 
raccontale l'attore, sarà anche 
lo stesso Cervi: «Non che ne 
avessi proprio la vocazione -
racconta Cervi in un'intervista 
inedita nella prima puntata del 
programma - ma sono diven
tato attote perche mio padre 
era critico teatrale del Resto 
del carlino e dunque il teatro 
l'ho respurato fin da piccolo. 

Iniziai cosi con dei filodram
matici e in seguito, convinto da 
un amico, entrai nella compa
gnia di Alda Borelli, dove pren
devo 15 lire al mese». Dopo -
come ci mostrerà il program
ma - sono arrivati ì ruoli cen
trali in lavon di Pirandello, il 
Cyrano de Bergerac, l'Otello, il 
Falstaff, e più in ià nel tempo, 
anche un'insolita operetta, 
una parodia del genere we
stern insieme a Raffaella Carrà: 
// vento fischia tra i rami del 
sassofrasso. E ancora tra le im
magini che vedremo, alcuni 
spezzoni cinematografici dalla 
Corona di ferro, Ettore Fiera-
mosca, Quattro passi tra le nu
vole e i conosciulissimi Don 
Camillo e il Commissario Mai
gret. Tra i «ricordi» della punta
ta di domenica prossima, an
che un insolito Cervi cantante 
leggero nel Musichiereàx Mario 
Riva, dove si esibisce in una 
versione bolognese di Domeni
ca è sempre domenica. 

Raidue, la notte di Natale insieme agli emarginati 
STEFANIA SCATENI 

BEI ROMA. Per Natale, Raidue 
si converte alla tv-realtà e orga
nizza una serata tutta fuori da
gli studi televisivi e dalla fic
tion. Per la notte del 24, infatti, 
la rete propone Natale con i 
tuoi, uno speciale del Coraggio 
di vivere che andrà in onda 
(dalle 22.15 alle 0.25) in diret
ta da tre «luoghi di trincea - co
si li ha definiti l'autore del pro
gramma, Riccardo Bonacina -
della nostra realtà»- due comu
nità per il recupero dei tossico
dipendenti, quella dlcfon.'Plerl-
no Gelmini ad Amelia e quella 

di Francesco Cardella a Sibari, 
e la stazione centrale di Mila
no, dove don Antonio Mazzi 
ha fondato il centro «Sos». / / co
raggio di vivere va a vedere co
me si festeggia il Natale in que
sti tre centri per «allargare il 
cerchio della propria famiglia 
comprendendo gli emarginati 
della nostra società - spiega 
Bonacina - . Il Natale e una fe
sta tradizionalmente dedicata 
ai propri parenti; noi invitiamo 
la gente a uscire dalla porta di 
casa, anche settatori c'è una 
realtà più dura e difficile di 

quella che si vive tra le proprie 
mura». 

Ma l'invito a «essere più buo
ni» che ci rivolge Raidue viene 
ridimensionato e capovolto 
con mollo orgoglio da chi 
quella «dura realtà» la vive tutti 
i giorni. «La trasmissione non è 
un regalo che la Rai ci fa per 
Natale - ha detto Aldo Curciot-
to, assistente di don Gelmini, 
durante la presentazione del 
programma - , non abbiamo 
bisogno che qualcuno ci porti . 

, il panettone. Siamo noi che of-
- (riamo al pubblico un Natale ' 

diverso: noi lo festeggiamo 

sempre insieme alla nostra "fa
miglia", con o senza le teleca
mere». La trasmissione, infatti, 
non farà altro che registrare tre 
notti di Natale cosi come ogni 
anno vengono vissute nei tre 
luoghi scelti, feste aperte a 
chiunque voglia parteciparvi. 
Alla comunità «Incontro» di 
Amelia, ad esempio, per Nata
le arrivano persone da tutta 
Italia, anche personaggi pub- ; 

blici insieme alla loro famiglia. 
Quest'anno, insieme ai ragazzi ' 
della «omunitA, l loro familiari,.* 
eamici,chesMHDiaconc>peril • 
Natale, ci saratBio anche i l-, 
presidente della Rai, Enrico 

Manca, e il ministro per gli Al
tari Sociali, Rosa Russo Jervoli-
no. A Milano, accanto ai 500 
volontari e ai barboni della sta
zione, mangeranno il panetto
ne il cardinale Martini, il sinda
co Pillittcn, Renalo Zero ed En
zo Biagi Da Sibari, nella co
munità 'Saman» dedicata a 
Massimo Rostagno, Francesco 
Cardella parlerà dell'esempio 
che il luogo rappresenta: un 
centro a: recupero situato in 

• uo«v,tabbrica confiscala, «Uà > 
*rnafi&, unico immobile dei . 

lOftOO miliardi di beni confi' ' 
scali alla criminalità organiz

zata, destinalo a un servizio so
ciale. 

Natale con i tuoi È un'antici
pazione di ciò che Raiduc in
tende fare del Coraggio di vive
re, diventato la quarta testata 
della rete dopo Mixer, Mixer 
cultura e Pegaso. Ovvero, dice 
il direttore Giampaolo Sodano, 
•un programma che mostra la 
realtà senza mediazioni». Co
me questo sia oossibile. Soda
no non l'ha spiegato. Ha co
munque anticipato che ia tra
smissione partirà il primo feb
braio e-sarà dedicata a temi 
sociali. La ffmnuTa: i l film e do
po il dibattito. 

Arbore 

«Non 
presenterò 
Sanremo> 
BES SANRKMO Renzo Ari xjre 
a Sanremo? Raggiunto j Panili, 
lo showman dichiara invece di 
non essere intenzionato a p.ir 
tecipare al festival della canzo
ne ne come presentatore nò 
come cantante, «Potrei parteci
pare come ospite per rinforza
re lo spettacolo - ha detto -
ma sto ancora pensando al ti
po di intervento Non amo i 
salti nel buio e alle proposte 
non ho ancora detto n6 si ne 
no». A questo punto il più pa
pabile dei presentaton appare 
Pippo Baudo. l 'uomo «salva 
problemi» di Raiuno, in grado 
di nsolvere situazioni difficili 
come e accaduto in passato 
con la protesta dei lavoratori 
genovesi che erano intenzio
nati a contestare il Festival (iel
la canzone. Per il resto, le uni
che notizie certe d i Sanremo 
'92 sono contenute nelle due 
pagmette del fax che il diretto
re di Raiuno, Carlo Fuscagni, 
ha inviato all'assessorato al 
Tun.smo di Sanremo. 

La rassegna si slronda 'i. 
buona parte delle iniziative 
collaterali {Sanremo folies e 
Sanremo intemational, su cui 
sta indagando la Magistratura 
per la partecipazione d i JJK•liti
c i e famil ian in giro per il mon
do ) e rinuncia al l 'abbinamen
to cantanti italiani-cantanti 
stranieri, preferendo ricorrere 
a qualche ospite qualif icato. 
Rimangono l'orchestra e l'abo
lizione del playback. La Rai, 
che ha ottenuto la diretta per 
sci anni e l'organizzazione per 
tre, alle manifestazioni in loco 
preferisce puntare sullo spetta
colo tv: diretta dalle quattro se
rate del Festival (da i 26 al 2i) 
febbra io) , proposta del le sera
te dal 19 al 22 febbraio dal Ca
sino Municipale, corso fiorito 
la domenica 16 e i collega
menti con Linea verde e Dome 
nica in. 

Al Comune di Sanremo, 
proprietano della «sigla», rima
ne ben poco spazio per dire la 
sua, «paralizzalo» com'è dal
l'inchiesta sulla «tangenti story» 
(gli 870 mi l ioni che Aragozzini 
avrebbe versato per ottenere 
l'organizzazione delle ulUme 
edizioni) con uomini presti 
giosi della maggioranza, desti
n a t a r i a avvisi d i garanzia ipo
tizzanti il reato d i concorso in 
corruzione. D G. Lo. 

Q RAMNO RAIDUE RAITRE ©' SCEGLI IL TUO FILM 
8.60 I O U L U D'AUTORE . 
6 X 8 UNOMATTIHA. Con L, Azzerili 

10 TQ1 MATTINA 
10X8 UWO MATTILA. Economia 
10-3t SAIPERNONNA. Telol.lm 
114)0 TOI MATTINA 
11.0» BENVENUTO SULLA TERRA 
11.»» MACERE RAIUNO. Con Gigi 

Sabanl, Tolo Cutugno e Daniela 
Bonito, Alle 12,30- Tal lUih 

1SJO TBUWIORNALS 
1 3 X 8 TOI-TRE MINUTI PL-
1 4 X 0 PIACERE RAIUNO. (Fine) 
i4 jo L'ALBERO AZZURRO 
1 8 X 0 D H , Green line 
I M O 1 Q I Programma por ragazzi 
1TJB SPAZIOUBBRO 
17.88 POPI AL PARLAMENTO 
18XO T01 FLASH 
18X8 FANTASTICO BIS 
18.40 IL MONDO DI QUARK 
1 6 4 0 ALMANACCO DEL OHMINO 

DOPO-CHITIMEO «A 
2 0 X 0 TILIOIORHALI 
« M O DAfWV O-OILL • IL R I OBI 

FOLLETTI. Film con Albert Shar
i e . Sean Connery. Regia di Ro
bert Stevenson 

6.00 CUORE E BATTICUORE 
8.80 PICCOLE! ORANO! STORI! 
C.00 OSE Filosofia e attualità 

10.00 SONO STRANA GENTE Film 
con Walter Chiari, Clara Donne. 
Regia di Michael Powell 

11.80 T02-FLASH 
11.88 IFATTI VOSTRI. ConF. Frui i 
18,00 Toa-ows Tropici 
13.48 SEGRETI pej| VOI 
13.80 QUANDO SI AMA. Telenovela 
14.48 SANTA BARBARA. Telenovela 
18.38 T U A - B I L L I Z Z A I DINTORNI 
18.80 DITTO TRA NOI 
17.00 T02-DIOGENE DI M. Milani 
17.18 T03 - DALLA PARTI D I L L I 

DONNI di llda Bartolonl 
17.38 TOa FLASH 
17.30 PAX PARLAMENTO 
17.38 ANDIAMO A CANBSTHO 
17.88 ROCK CAPÌ. Di Andrea Alceae 
1SX8 TOaBPORTSIRA 
16.80 MIAMI VICE-SQUADRA ANTI

DROGA. Telefilm 
1B.0B BEAUTIFUL. Telenovela 
18.48 TSLNOIORNALI 
20.18 702 -LO SPORT 

aa.18 i m i La mitologia raccontatr, 
da Luciano De Crescenzo 

2 2 X 6 T O I - U N I A NOTTI 
1 3 X 0 SPECIALE DROGA. Che tare 

Aids: li punto della situazione 
8 4 X 0 T01 NOTTI -CHIT IMPO FA 

0 X 0 OOOIALPARLAMSNTO 
0 X 0 M I Z Z A N O T n i I DINTORNI 
1 X 0 OSE. Regioni allo specchio 

ao.4o I FATTI VOSTRL Piazza Italia di 
aera Conduce Fabrizio Frizzi 
MISSIONI REPORTER. Inchie
sta «Gerusalemme. Beirut, Alge-
rl- (g* puntata) 

23.18 T02PIQASO. Fatti a Opinioni 
23.8B TOa NOTTI 
24X0 Marno a -Toa OROSCOPO 

0.10 MOTORSMOW DI NOTTI 
0.30 UNA SERATA PIENA DI PUGNI 

10.30 LI BOP I I R I I OPPI 

11.00 SCI ALPINO. Coppa Europa 

11.30 MOTOREHOW. Ida Cotogna) 

12X0 D M . IL CIRCOLO D I L L I 12 

Conduce G. Barbieillnl Amldel 

14.00 TILIOIORNAURSOIONAU 

14.30 T03-POMERIGGIO 

14.48 OSI LA SCUOLA SI AOGKM-

HA. Educazione alia salute 

1 6 X 6 TUTTI I COLORI DSL BIANCO 

18.08 PALLAMANO. Campionato Hai, 

17X0 P0MSHKMM0SUL3 

17.30 ONTHSROAP 

17.48 a iORMALI ITV IST IR l 

18X0 OSO, i qullos, turisti o aciamanl 

18.48 T03 DERBY-METEO 3 

18.00 TILIOIORNAU 

18.48 IL PORTALITTERL Con Piero 

Chlambrettl 

20.08 BLOB. DI TUTTO DI Pili 

20.88 CARTOLINA. Con A. Barbalo 

20.10 CHI L'HA VUTOT Alessandra 
Graziottin e Luigi Di Ma|o sulle 

tracce delle persone scomparse 

22.30 T 0 3 V I N T I P U I I T R I N T A 

22.48 OU ANNI IN TASCA. Film con 
Nicole Felix. Regia di Francois 
TruHaut 

OaSS HUOVOQIORHO-MITI03 

1.00 FUORI ORARIO 

7.00 PRIMA PAGINA. News 

8 X 0 ARNOLD. Telelllm 

8 X 8 IGIORNI DEL CULO. Film con 
Richard Gare, Per Bill. Regia di 

Terrone» Malick 

11.80 IL PRANZO tSSJWrTq Quiz 

12.40 CANALE 6 NEWS. Notiziario 

12.48 NOMRLARAL Varietà con Enn-

ca Bonaccortl (0769/64322) 

14X0 FORUM. Con Rlla Dalia Chiesa 

18X0 AOSHZIA MATRIMONIALI 

18.30 TI AMO PARLIAMOMI 
1 8 X 0 SIN BUM SAN. Cartoni animati: 

D'Ariaean; I favolosi Tlny: Super 

Spiai; Prendi II mondo e vai 

1 8 X 0 OMLPBBZZOiOlUSTOt 

18.88 U»P^KnAPt1JJt FORTUNA 

18.40 CANALI 8 NIWS. Notiziario 

19.48 IL GIOCO PEI 9. Quiz 
2 0 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 ODISSEA. Commedia musicale 

con Andrea Roncato, Moana Poz
zi. Regia di Beppe Pecchia (1* 

puntata) 

22.48 RIVHPUMOU. Con F. Plerobon 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24: 

Canale 5Newa 

1.20 STRUJCIA LA NOTIZIA 

1.38 NSW YORK NEW YORK 

8.30 CIAO CIAO MATTINA 

8 X 0 STUDIO APERTO. Attualità 

8 X 8 SUPER VICKV. Telelllm 

8,30 CHIPS. Telelllm 

10.30 MAONUMPJ. Telefilm 

11.30 STUDWAPERTO. Notiziario 

11.48 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

rista con Glanlranco Funarl 

13X6 BENNYHILLSHOW. 

14.18 IO, BEAU GESTI B LA LICIO

N I STRANIERA. Film di e con 

MartyFeidman 

18.30 IL MIO AMICO ULTRAMANN. 

Telefilm «Il record» ' 

1 7 . 0 0 A-TEAM. Telelllm 

1 8 X 0 M0NDOQABIBB0. Varietà 

1 8 X 0 STUDWAPERTO. Notiziario 

1 8 X 0 MACOYVEN. Telelllm 

2 0 X 0 BENNYHILLSHOW 

ao.30 OUNNY. Film con Clini East-

wood, Tom Villard. Regia di Clint 

Eastwood 

8 3 X 0 L'ISTRUTTORIA. Attuanti con 

Giuliano Ferrara (6* puntala) 

1 X 0 STUDWAPERTO. Notiziario 

8 X 8 COSI PIRA IL MONDO 
6.30 LA VALLE DEI PINI 
8.40 UNA DONNA IN VENDITA 

10.30 CARIOBNITORL Quiz 

11.30 STELLINA. Telenovela 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni animati: 
Dolce Cundy; Will Coyote; Niente 
panico; Le tartarughe Nlnja alla 
riscossa 

13.40 BUON POMERKMIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

13.48 SENTIBBL Sceneggiato 

1 4 X 0 SBNORA. Telenovela 

18.18 VENDETTA DI UNA DONNA 
18.48 CRtSTAL. Telenovela 

18.30 OBNERAL HOSPITAL 

17.10 FEBBRE D'AMORE 
17.80 TP4. Notiziario 

1 8 X 0 CERAVAMO TANTO AMATI 
18.28 ILOIOCODELLECOPPIE 

18.00 CRISTINA. Telefilm 

18.38 BUONASERA. Varieté 

19.40 PRIMAVERA. Telenovela 

20.28 BUONASERA. Varietà 

20.30 MANUELA. Telenovela 

22.30 BUONASERA. Varietà 

23.30 SOLDATO BLU. Film con Peter 
Strauss, Candlce Bergen Regia 
di Ralph Nelson 

1.48 CHARUrSANOILS. Telelllm 
2 X 8 BRAVISSIMO. Film con Alberto 

Sordi, Mario Riva. Regia di L. Fi
lippo D'Amico 

^ • ^ ^ • B I A t O N T t O B N O UH ooeon un» 
mulinili 4Q RADIO 

7.30 CBS NEWS 

6 X 0 NATURA AMICA 

8 X 0 LE SPIE Telelllm 

1 0 X 0 I GIORNI DI BRYAH. Telolilm 

11.00 V IT I RUBATE Telenovela 

11.48 A PRANZO CON WILMA 

12.30 DORIS DAY SHOW 

13.00 TMCNIWS 

1 4 X 0 OTTOVOLANTE Varietà 

1 8 X 0 DESIDERIO E PASSIONE Film 

1 6 X 8 TV DONNA. Attualità 

16.18 YESIDO 

18.30 ARRIVA LA BANDA 

18.46 TELELOTTO. Quiz con Rattaole 

Pisù. (02-58103613-56103604) 

20.00 TMCNIWS. Telegiornale 

20.30 UN UOMO, UNA DONNA E UHA 
BANCA. Film di Nool Black 

22.28 FESTA DI COMPLEANNO. Va-
nota con Gigliola Cinguetti 

23.30 TMCNIWS 

23.80 LA GOVERNANTE Film 

1.60 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8 X 0 IL MERCATORI 

13.48 USA TODAY. Attualità 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Sceneggiato con S. Malhls 

14.30 IL MAGNATE Telenovela 

10.00 ROTOCALCO ROSA 

18.30 ANDREA CELESTE 

18.00 ILMEBCATONE 

17.00 CARTONI ANIMATI 

18.30 CRIME STORY. Telefilm «Sogno 
o realtà» 

20.30 MACISTE NELLA TERRA DEI 

CICLOPI. Film con Gordon Mit-

cheli. Rogia di Antonio Leonvlola 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz. Condu-

ce Maurizia Paradiso 

23.10 LA CALANDRA. Film con Landò 

Buzzanca. Regia di Pasquale Fe

sta Campanile 

13.00 CARTONI ANIMATI 

18.30 HAPPY END. Telenovela 

18.15 LA DONNA DEL GIORNO. Film 

con Jean Harlow 

18.00 ROSASELVAOGIA. Telenovela 

18.30 CARTONI ANIMATI 

20.00 L'UOMO E LA TERRA 

20.30 GLI ASSASSINI DELLA VIA 
MORGUE Film con George G. 
Scott. Regia di Jeannot Szwarc 

22.30 REPORTER ITALIANO 

23.00 VAMPIRO A MEZZANOTTE 
Film; regia di G. McClalchy 

12X0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 

12.30 OEOiREEF. Con folco Qulllcl 

1 3 X 0 LAPADWONCINA 

14.00 TELEOIORNALE 

1 6 X 0 LAPADRONCINA 

18.30 TELEOIORNALB 
20.30 UOMO CONTRO UOMO. Sce

neggiato con Barbara De Rossi 
(4* puntata) 

22.00 AUTO OPPI 

2 2 . 3 0 TELEQKMNALE 

(Programmi codificati) 

20.30 RITORNO AL FUTURO 2. Film 
con Michael J. Fox, Christopher 
Lloyd 

22.30 8 MILIONI DI MODI PER MORI
RE. Film con Jefl Brldges, Ro-
sanna Arquette 

0.30 VENERDÌ 13 PARTE 6"i JASON 
VIVE Film con Tom Mathews 

TEIE 

IlllBWlilll 
1.00 L'IDOLO DELLA CITTA. Film 

con Marcello Mastroianni 
(replica dalleOLOO alle 23) 

18.00 APERTI PIPPER. Telefilm 
18.00 TILBOIORNALI 
18.30 LA GRANDI BARRIERA. Tele-

film con George Assang 
20.00 BOLLICINE Telofilm 
20.30 VERSO IL GRANDE SOLE Film 

diH SalraneM Cole (1* parte) 
22.30 CONVIENE FAR BENE L'AMO

RE Varietà con D. Cnprioglio 

16.00 
16X0 
18.30 
19.46 
21.30 
2 4 X 0 

1.00 

OH THE AIR 
MITRO POLIS 
TEUKUORNALE 
SUPER HIT IOLDIES 
ON THE AIR 
HAMMER SPECIAL 
BLUE NIGHT 

£ 
16.00 TOA NEWS 
20.30 SEMPUCEMENTI MARIA 
21.16 Al GRANDI MAGAZZINI 

1.30 NOTTE ROCK 2 2 . 0 0 SENTIERI DI GLORIA 

RADIOGIORNALI GRl : 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 18; 23. QR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30", 12.30; 13.30; 15.30; 
17.30; 19.30; 22.30. GR3: 6.45; 7.20; 
9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 
23.53. 
RAOIOUNO Onda verde: 6.03, 6 56, 
7.56, 9.56, 11 !>7, 12.56, 14 57, 16.57, 
18.58, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an
ch'Io '91; 11.15 Tu, lui, i t igl i, gli altr i ; 
12.05 La peninola del tesoro; 13.30 
Gulllver; 16.00 II paglnone: 17.30L'A
merica Italiana: 21 Concerto sinfoni
co. 
RADIODUE Onda vordo- 6.27, 7.26, 
8.26, 9 27. 11 27, 13.26, 15.27, 16.27, 
19 26. 22.27., 9.45 Taglio di Terza; 
10.30 Radiodue 3131; 12.50 Impara 
l'arto, 15.00 La morto a Venezia, 
18.35 Appassionata, 19.55 Questa o 
quella 20.30 Dentro la sera 
RADIOTRE Onda verde 7 18, 9.43, 
11.43: 7.30 Pi ima pagina, 8.30 Con
corto del mattino; 10.00 La storia del
la psicanalisi, 12 Opera in canto. 
13.15 La saga di Gilgamesh, 14.05 
Diapason; 16.00 Palomar, 21.00 Pro-
koliev concerto, 22.30 Bluo noto 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50ale24, . 

9 . 0 » I GIORNI DEL CIELO 
Ragia di Tarane* Malick, con Richard Gara, Srootia 
Adama. Uaa (1978). 95 minut i . 
Dramma rurale, nel pr imi anni dot Novecento. Una 
coppia di ragazzi lascia Chicago per Impiegarsi come 
braccianti In una fattoria del Texas Ma lui spinge lei 
nelle braccia del proprietario terr iero. Eccellente la 
fotografia a quattro mani (Nestor Almendros o Haskoll 
Wexler). 
CANALE 5 

1 4 . 1 8 IO. BEAU GESTE E LA LEGIONE STRANIERA 
Ragia di Marty Faldman, con Marty Faldman, Ann 
Margral, Michael York. Uaa (1977). 95 minut i . 
Parodia sui disagi e gl i eroismi da legione straniera. 
É qui che f iniscono Beau e Dlgby, orfani adottati da un 
anziano veterano di guerra britannico, dopo aver ten
tato di rubare un diamante ambito da una noblldonna 
locala. Nel f inale, dopo una sarabanda d i gag. aqnche 
un attaccu tuareg al castel lo dei legionari . 
ITALIA 1 

20.30 UN UOMO. UNA DONNA, UNA BANCA 
Regia di Noal Black, con Donald Suthertand, Brooke 

, Adama, Paul Mazuraky. Uaa (1979). 100 mlmrtJ. 
Colpo grosso al danni di una grande banca canadese. 
Ad orchestrar lo, un ingegnere civ i le e un maestro di 
computer alutati da una ragazza svegl ia e car ina Cin
que mil ioni di dol lar i sono li ad attenderl i e i tre se li 
portano a casa senza difficoltà. Tutti. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 GUNNY 
Ragia di Clint Eastwood, con Cl in i Eastwood, Maratta 
Maeon, Mario Van Paabtaa. Uaa (1986). 127 minut i . 
Pronti a r icominciare, lontano dal Vietnam, non anco
ra nel Golfo ma nel l ' isola di Granada. Ma ad adde
strare questi novell i marine ci vuote un ufficiale tutto 
d 'un pezzo, catt iv issimo e senza scrupol i . Al suono 
del la sua frusta (non solo metaforica) i ragazzi diven
teranno del nuovi soldati . 
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 DARBYO'GILL IL RE DEI FOLLETTI 
Ragia di Robert Stevenson, con Albert Sharp, J lmmy 
O'Oaa, Sean Connery. Uaa (1959). 90 minut i . 
Uno sperimentato regista dal la scuderia Disney alle 
prese con un'antica f iaba i r landese Un guardiano ca
de in un pozzo ed è catturato da una banda di folletti 
de l boschi che s i offrono di esaudire alcuni suoi desi 
deri .. 
RAIUNO 

2 1 . 0 0 L'IDOLO DELLA CITTA 
Regia di Yves Robert, con Marcel lo Mastrolanni, 
Francois Fablan. Francia (1975). 100 minut i . 
Romanzo di formazione di un giovane attorti allo pre
se con una carr iera incerta, il lavoro con l 'amico d o 
me nt, una situazione famil iare difficile e complicata 
Forse, grazie a queste avversità, raggiungerà la pie
na maturità. 
TELE + 3 

2 2 . 4 5 GLI ANNI IN TASCA 
Regia di Francois Truttaut, con Nicole lel ix, Chantal 
Marciar, Virginia Thevenet. Francia (1976). 105 minu
t i . 
Deano e decine di ragazzini alle proso con lo situa
zioni più disparate. La scuola, la vioolonza degli adul
t i , la grazia di una condizione sospesa e non ancora 
involgarita. Truttaut è alle prese con una materia che 
gl i è congeniale, il f i lm è percorso da unn strana ma
gia. Tutt 'altro che un f i lm minore nella f i lmografia del 
regista francese. 
RAITRE i 
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Teatro 
Pamela 
e la poesia 
di Marina 

A G G I O SAVIOLI 

Marina e l'altro 
di Valeria Morelli, regia di Pa
mela Villoresi, scena e costumi 
di Nanù Cecchi, luci di Cristia
no Pogany, musiche di Lucia
no Vavolo. Interpreti. Pamela 
Villoresi e Bruno Armando. 
Roma: Teatro Fiatano 

• • Ut Marina del titolo e Ma
nna Ivanovna Cvetaeva (o 
Tsvetaeva. come pure si è tra-
scntto il nome, per renderne 
più da vicino la pronuncia), 
una delle grandi voci della 
poesia (non solo di lingua rus
sa) del Novecento. Di lei ha 
detto Illa Ehrenburg: «Ho in
contrato molti poeti nella mia 
vita, e so lo scotto che l'artista 
paga alla sua passione; ma. se 
non sbaglio, non esiste Ira i 
miei ricordi un'immagine più 
tragica di Marina*. 

Nata nel 1892, sarebbe mor
ta, suicida, nel 1941, durante 
l'atroce guerra alle cui soglie 
aveva (atte ritorno nel suo pae
se, lascialo alcuni anni dopo la 
Rivoluzione. Questo intenso 
alto unico di Valeria Moretti la 
rappresenta, nel 1920, in una 
gelida e spoglia soffitta mosco
vita. Del marito Scrgci, intrup
patosi fra i Bianchi e poi esule, 
non ha notizie da tempo, una 
delle sue due bambine è morta 
d'inedia. La carestia infuria do
vunque, e i versi non danno 
pane. 

Il lesto della Moretti elabora 
liberamente dati biografici, ca
si reali, e ipotesi fantastiche: al 
centro della vicenda, l'irruzio
ne di un ladro (episodio vero, 
ma dei cui particolari nulla o 
poco si conosce) nel misero 
abituro di Marina; e la -strana 
complicità che si crea fra due 
«esclusi» da un mondo in pre
da a drammatici sconvolgi
menti; breve incontro, fugge
vole spiraglio nell'esistenza di 
questa «prigioniera della poe
sia» che ebbe amicizie, amori e 
affetti, ma (citiamo ancora da 
Ehrenburg) un solo amico «al 
quale rimase fedele sino alla fi-

' ne: il suo tavolo da lavoro...». 
Tavolo che. qui, vediamo 

largamente sostituito dai bian
chi muri della stanza sui quali, 
in penuria di carta e inchio
stro, la protagonista verga col 
carboncino le sue composizio
ni. Di brani lirici, del resto, so
no intessuti ì suoi discorsi, che 
tuttavia trovano, nell'avventu
rato intruso, un ascollare com
prensivo, un singolare interlo
cutore. Cosicché quello che 
potrebbe essere un assorto 
monologo si apre di continuo 
all'umano colloquio. 

Alla finezza della scrittura, 
di cui da prova (o meglio con
ferma) l'autrice di Marina p 
l'altro, corrisponde una magi
strale interpretazione (nonché 
regia) di Pamela Villoresi; for
se ai limiti del virtuosismo la 
dove «riproduce» le voci che 
segnan, no l'infanzia della Cve
taeva (le madre, il nonno...), 
ma poi, via via, esemplare nel 
mod«'!lare una figura di donna 
votala alla vita delle paolo, a 
costo della sua stessa vita. I.a 
affianca, con efficacia, il bravo 
Bruno Armando. D'una felice 
pertinenza il quadro scenogra
fico disegnato da Nana Coc
chi. Al dunque, ottanta minuti 
di teatro vivo e giusto, da "non 
perdere. 

Inaugurazione alla grande 
per la stagione lirica del San Carlo 
in coincidenza con le celebrazioni 
del bicentenario rossiniano 

L' «atmosfera morale» dell'opera 
raffigurata dai colori di Enrico Job 
Applausi per la direzione di Zedda 
ottima la prova dei cantanti 

Elisabetta in rossonero 
Inaugurata a Napoli, nel nome di Rossini, la stagio
ne lirica del teatro San Carlo e le manifestazioni per 
il bicentenario della nascita del nostro grande com
positore. È stata rappresentata con successo l'opera 
Elisabetta regina d'Inghilterra, con scene, costumi e 
regia di Enrico Job. Intensa la direzione di Alberto 
Zedda. Applauditissimi Anna Caterina Antonacci, 
Chris Merritt, Rockwell Blake e Sumi Jo. 

KRASMOVALKNTK 

• I NAPOU. S'erano scoccia
li, a Napoli, del tran tran open-
slieo del loro splendido Teatro 
San Carlo. Il mefistofelico im
presario Domenico Barbala, 
preso lui stesso dall'ansia di 
Faust, chiama a Napoli Rossi
ni. È il musicista di cui si parla 
in tutte le capitali della musica 
e ha. dentro, un Vesuvio di 
suoni. Arriva Rossini a Napoli 
nell estate 1815 (ventitré an
ni) e. nella miracolo-citte (ora 
é già intenta nell'ammoina na
talizia, tra zampognari e ban
carelle con il necessaire del 
presepe), ha lutto il tempo per 
rimeditare sulla sua musica, la
sciar cadere quel che sembra 
invecchiato, salvare quel che 
riflette la sua ricerca dì una «at
mosfera morale». Ha nel suo 
bagaglio ben quattordici titoli, 
dal Demetrio e Polibio dei ven-
t'anni al Sigismondo che aveva 
chiuso l'anno 1814. Aureliano 
in Palmiro aveva chiuso il 
1813. 

È soprattutto con il «materia

le» di queste due opere che 
Rossini, a Napoli, lavora alla 
nuova opera per il San Carlo: 
Elisabetta regina d'Inghilterra. 
Riferimenti alle due opere pre
cedenti hanno il conto pari. 
Ma c'è un tratto grandiosa
mente «spropositato» In Rossi
ni, nel sottolineare quella «at
mosfera morale», e sta nella 
Sinfonia. La stessa In tre opere 
apparentemente diverse: Aure
liano (1813), Elisabetta 
(1815), Barbiere di Siviglia 
( 181 (5). Nella prima, é Aurelia
no che rinuncia alla donna de
siderata, lasciandola all'uomo 
che ama; nella seconda, è Eli
sabetta che rinuncia all'uomo 
desiderato, lasciandolo alla 
donna che ama; nella terza, è 
don Bartolo cho rinuncia alla 
desiderala Rosina. La chiave 
seria o comica non conia più, 
ma conia quella «atmosfera 
morale», una e trina, che Rossi
ni suggella con una Sinfonia 
comune alle Ire opere. Una 

Una scena dell'«Elisabetta regina d'Inghilterra» allestita al San Carlo 

questione da sottoporre agli 
studiosi spesso distratti. 

Il San Carlo, con questo Ros
sini che afferma la sua coeren
za morale, ha fatto le cose in 
grande per inaugurare la sta
gione operistica e le manife
stazioni per il secondo cente
nario della nascila del nostro 
composiloie. Le repliche del-
i'Elisabetta si inseriscono, in
tatto, In convegno intemazio
nale sulla musica rossiniana. 
Cose grandi, dicevamo, con 
uno spettacolo firmato da Enri

co Job, scenografo, costumista 
e regista. 

Job ha avvolto il palcosceni
co in un arrogante rosso. Ros
se le pareti, rossa la scalinata 
che si allunga verso l'alio co
me una piramide che ha al ver
tice il irono aureo. Un rosso 
sprezzante, sul quale si staglia
no il bianco della regina e il 
nero di dame e nobili, sempre 
pronti a tramare congiure. Eli
sabetta vuole sposare Leice
ster, generale che ha vinto gli 
scozzesi, ma il condottiero ha 

Al Sistina di Roma 
«Leggero leggero» 
Proietti per Natale 
riscopre l'assolo 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA. «Sentivo nostalgia del rappor
to diretto con il pubblico, di uno spettaco
lo che cambia un po' tutte le sere, della 
voglia di mescolare generi e climi». Luigi 
Proietti annuncia un ritorno in grande sti
le: da mercoledì sarà al Teatro Sistina con 
Leggero leggero, proseguimento ideale e 
non solo, di uno dei più inattesi e incredi
bili successi degli anni Settanta, A me gli 
occhi, please. Da quel recital, nato per 
riempire un buco di sei giorni al Teatro 
Tenda e poi replicato ininterrottamente 
per quattro stagioni, sono passati quindici 
anni. Gli «anni di piombo» hanno lasciato 
posto a quelli del piccone, dell'estempo
raneo ritrovarsi del tendone di piazza 
Mancini resta solo un ricordo e Proietti 
cerca conforto in una galleria di canzoni, 
sketch, poesie e riflessioni raccolte in uno 
spettacolo «che non voglia dir nulla, che 
sua lontano dai contenuti, dalla sostanza 
e dal messaggi». 

Voglia di disimpegno a tutti i costi? 
«Non ci sono motivi ideologici dietro, solo 
il tentativo di provocare attraverso la leg
gerezza in tempi in cui il teatro e il paese 
attraversano situazioni notoriamente pe
santi». All'istnonico Proietti, reduce dalla 
messinscena di Kean e dalla regia di La 
pulce nell'orecchio di Fcydeau, che debut
ta a Roma in contemporanea con il suo 
assolo, si sono dunque spalancate le por
le del tempio romano del musical (a Mila
no, dal 4 febbraio, lo spettacolo sarà al 

Gigi Proletti dal 18 al Sistina con «Leggero leggero» 

Teatro Manzoni). «Per il Sistina, dove non 
ho mai portato questi mici lavori - com
menta l'attore - ci siamo messi il vestito 
della testa: dieci orchestrali in scena, una 
ricca scenografia e altri tre attori, Stefania 
Calandra, Ivana Tozzi e Enrico Brignano». 

Sul pubblico, però. Proietti nutre pochi 
dubbi: «Non credo di trovarlo mollo cam
biato. Lo spero, almeno, perché la ricetta 
dello spettacolo punta moltissimo sull'in
grediente spettatori, sulla possibilità di 
coinvolgerli, di comunicare con chi sta in 
platea. La prima è, In questo senso, solo 
una partenza». Roberto Lerici, da ventan
ni fedele collaboratore dell'attore roma
no, ha fatto iniziare Leggero leggero pro
prio dove A megli occhi finiva, inventando 
un primo tempo che ironizza sulla difficol
tà di cominciare uno spettacolo ed una 
seconda parte che rivela tutti gli ostacoli di 
congedo dal pubblico. In mezzo anche le
sti di Magni. Benni, due nuove canzoni di 
Claudio Mattone, e poi Belli, Goldoni e un 
po' di Shakespeare. 

«Carena 2, il ritorno» 
Le storie di Marco 
ovvero come ridere 
deUa sfortuna altrui 

ALBASOLARO 

• i ROMA Pensare che la sua vera voca
zione era quella di fare il cantautore «se
rio». E invece la popolarità é arrivata gra
zie alle sue canzoncine più stralunate e 
demenziali: «Ne scrivo una ogni cento 
canzoni "serie" - dice sconsolato Marco 
Carena - ma mi hanno scoperto proprio 
per quell'unti». L'affermazione risale al
l'anno scorso, quando il 33enne musicista 
torinese vince il festival di Sanscemo: «So
no stato partorito da Sanscemo. svezzato 
dal Maurizio Costanzo Show - dice lui - e 
ho trovato la maturità a Sanremo», dove si 
è presentato con una equivoca Serenata. 

•Ero un disegnatore meccanico in per
messo non retribuito, quando sono arriva
lo a Sanremo - racconta Carena - subito 
dopo il festival mi sono licenziato»; ed ora 
é cantautore a tempo pieno, arrivato al fa
tidico appuntamento con il secondo al
bum (il primo è // meglio di...'). Carena2-
Il ritorno, con quel titolo da filone cinema
tografico di serie b, è ancora una volta un 
piccolo e irrsistibile compendio di bassez
ze umane, banalità quotidiane, esilaranti 
raccontini di sventure altrui, un viaggio, 
secondo l'autore, nel «pianeta sfiga». Che 
non va confusa con la sfortuna, come Ca
rena ci avverte: «La sfortuna può capitare 
a chiunque, la sfiga invece ce la costruia
mo da noi, giorno per giorno. E a volte an
che un evento positivo può trasformarsi in 
sfiga. Ad esempio, se vai una volta alle 
Maldive sei segnato, non potrai mai più 
adattarti ad andare in vacanza in Liguria, 

già sposato una Matilde che 
potrebbe essere figlia di Maria 
Stuarda. Elisabetta costringe 
Matilde a rinunciare allo sposo 
che getta in carcere, condan
nandolo a morte, perché non 
vuole rinunziare alla donna 
amata. Si inserisce nella vicen
da Norfolk che sarebbe nusci-
to a trafiggere Elisabetta, se 
Leicester e Matilde non l'aves
sero bloccalo in tempo. Ed è 
qui che l'atmosfera morale 
prende consistenza, scioglien
dosi nel canto di Elisabetta: 

Bell'alme generose... 
A Stendhal questa Elisabetta 

piacque moltissimo (anche lo 
scrittore francese amò una Ma
tilde) e nei colori di Job c'è chi 
ha visto riflesso Le rouge et le 
noir. il grande romanzo di 
Stendhal scritto però quindici 
anni dopo Il'Elisabetta. Ma ave
va avviato, Stendhal, anche il 
romanzo Le rose et le uert, e un 
bel colore rosa e verde avreb
be potuto diffondersi sul finale 
dell'opera. Cupi i costumi ri
fletterli, tempi bui. 

Anna Caterina Antonacci ha 
ben rilevato il rosso del fuoco 
musicale e della sua gelosia 
con il rosa e il verde, non im
probabili, nel quale esso po
trebbe dissolversi alla fine. 
Grande cantante, é stata splen
didamente af'iancata dalla vo
ce ringiovanita di Chris Merritt, 
un tantino in difficoltà nell'at
teggiamento gestuale, stanca è 
apparsa la voce di Rockwell 
Blake (Norfolk). Una rivela
zione, nel canto e nel gesto di 
Matilde, la presenza di Sumi 
Jo. Ottimo Enrico Facini nel 
ruolo del capitano delle guar
die, Guglielmo. 

Sul podio Alberto Zedda ha 
tenuto la realizzazione musi
cale dello spettacolo nel clima 
delle grandi esecuzioni del 
Rossini Opera Festival. 

Applausi e chiamate tantis
simi. Si replica stasera, domani 
e poi nei giorni 17,19,21 e 22. 

«IL PASTO NUDO» È UN FILM DI CRONENBERG. Il pa
sto nudo, il libro di William Burroughs che alla sua uscita, 
nel 1959, scandalizzò l'America e diventalo un film. A 
portare sul grande schermo i vagabondaggi psichedelici 
nel mondo della droga di Burroughs é stato David Cro-
nenberg. regista de La mosca. Il pasto nudo e stato pre
sentalo ieri a Londra in anteprima. 

HOLLYWOOD E IL NEW DEAL IN UN LIBRO. Si chiama 
Li Casa bianca e le svile majors. sottotitolo Cinema e 
mass media negli anni del New Deal. È un libro di Giulia
na Muscio presentato ieri a Padova che ricostruisce gli 
stretti rapporti tra Hollywood e il presidente Roosevelt. 

DIVO DI «BEAUTIFUL»: NON VENDETE LE MIE FOTO. 
Clayton Norcross, meglio nolo come Thome (il perso
naggio del serial tv Beautiful acuì presta il volto) ha pre
sentato un ncorso alla pretura civile di Roma chiedendo 
che siano ritirate dalle edicole le sue foto messe in vendi
ta dalla Edigramma senza la sua autorizzazione. 

VIDEO E CINEMA SPERIMENTALE A CATANIA. Un fe
stival intemazionale dedicato alla produzione video e ci
nema sperimentale organizzato dal gruppo «Famiglia 
sfuggila» si terrà a Catania dal 19 al 23 dicembre. In pro
gramma 16 mm, super8evhsdatutto il mondo, le pelli
cole dell'Interfilm di Berlino, una personale di Michael 
Brynntrup e un fuori programma a sorpresa dedicato agli 
autori italiani. 

INCONTRO TRA GORBACIOV E C U SCORPIONS. Do
mani alle 12, ora locale, avrà luogo uno storico incontro 
tra il presidente Mikhail Gorbaciov e la rock band tede
sca degli Scorpions. Il gruppo vuole attirare l'attenzione 
del mondo sui drammatici avvenimenti in Urss e ha an
che deciso di destinare tutti gli incassi della vendita della 
versione russa del loro Ip Wind ofehange a un fondo per 
l'Unione Sovietica. 

«MONDO NUOVO», UN FESTIVAL A GENOVA. È uno de
gli appuntamenti per il 500csimo anniversario della sco
perta dell'America. Un mini festival (il 18 e il 19 dicem
bre) al cinema Universale di Genova: pellicole di argo
mento sudamericano e due anteprime: Credevo fosse 
amore e invece era un calesse di Massimo Traisi e Fieuel 
alla conquista del West. 

TOGNOLI: PARI DIGNITÀ PER LA MUSICA POP. «La 
musica popolare italiana é un patrimonio di elevato va
lore e di pari dignità rispetto ad altre attivili musicali già 
intensamente assistite». Il ministro Carlo Tognoli h.t ri
sposto in questi termini a un documento dei sindacali 
confederali Cgil, Cisl e Uil in cui si chiedeva una legge 
per la musica popolare, sprovvista di normative. 

(Cristiana Poterti 0) 

«Carena 2. il ritorno» è il nuovo Ip del cantautore 

farai subire anche agli amici questa di
sgrazia, tirando fuori le fotografie e le dia
positive di quel viaggio ad ogni occasione. 
Morale: nella vita, é meglio mai che una 
volta sola». Partendo da questa premessa, 
l'album si divide in due parti: il «cantico 
dell'emarginato», con canzoncine come 
Questione di sfiga, La ballata di Gennaro, 
Amarsi, Carnivalada, lo vorrei; e il «cantico 
degli esasperati», con Arbre magìque, cho 
se la prende con «quel che la pubblicità 
vuol venderci per renderci più sopportabi
le la vita», Blues del pelo superfluo, una 
caustica, cattivella Buon Natale (che cir
cola anche come singolo), e Fanculo gli 

, inglesi, un piccolo, bruciante pezzo hard
core-punk che risale ai tempi delle Vec
chie Pellacce, quando Carèna faceva il 
rockettaro e si divertiva a sfottere i gruppi 

' che cantavano in inglese. La potrete 
ascoltare anche dal vivo, quando Carena 
presenterà il suo nuovo spettacolo: il de
butto é previsto per la line di gennaio a 
Roma. 

In concerto a Milano 
E nei club Daniele 
ritrova il piacere 
di suonare dal vivo 

DIBOOPIRUOINI 

• I MILANO. «È una delle cose più belle 
che ho (alto, mi sono proprio divertito». Pi
no Daniele è finalmente rilassato. Gli ami
ci, quelli che lo conoscono bene, dicono 
che lui queste cose le prende di petto, ci 
mette dentro l'anima, somatizza ogni 
emozione. Stavolta poi l'occasione è an
cor più importante: un'apparizione dal vi
vo, su un palco «vero» e come solista, do-
pio quel lontano Club Tenco '89. dove i 
primi sintomi della malattia cardiaca lo 
costrinsero al riposo forzato. Poi, pian pia
no, la risalita: piccole «Jam scssion» con 
Yellowjackels e Tower of Power e qualche 
recital improvvisato, in feste privale o alla 
fine di cene fra amici. 

Allo Shocking è diverso: non c'è, è vero, 
il pubblico pagante, ma lo stuolo raccolto 
di addetti ai lavori e la «semi-ufficialità» 
della serata creano un clima di tensione 
sotterranea. «Niente di formale - minimiz
za Pino - mi andava solamente di fare un 
po' di musica con gli amici, come se fossi
mo a casa mia». Pino si presenta con una 
strina chitarra acustica elettrificata e l'otti
mo Rosario lermano alle percussioni, «un 
amico, un complice sul palco». Ed è an
che una delle migliori esibizioni di Danie
le in assoluto: breve, mezz'ora appena, 
ma intensa, con un gioco attento fra ritmo 
e melodia. «Un giorno Traisi mi ha chia
mato: "Senti Pino, devo fare le musiche 
per il mio film, perché non ci vediamo?" Io 
gli ho chiesto: "SI, ma qual è la trama?" E 
lui: "Non lo so, fammi sentire le canzoni". 

Pino Daniele l'altro ieri in concerto a Milano 

Cosi gli ho portato Quando: Massimo l'ha 
ascollata e ha detto "É proprio la storia del 
mio film"». È il prologo scherzoso a Quan
do, tema guida dell'ultimo Film di Traisi e 
brano morbido e suadente. Lontano mille 
miglia sembra il Daniele del blues ruspan
te di Nero a meta: oggi il cantautore parte
nopeo lavora di cesello sulle atmosfere, 
colora di soffice jazz i vecchi brani, ag
giunge tocchi latini, spinge sui vocalizzi e i 
duetti fra chitarra e percussioni. 

Coca Cola sul palco, l'emozione che 
pian piano si dissolve, la partecipazione 
della platea: Pino è contento e conclude 
con un paio di accenni rock-blues. Che 
soddisfazione e Maronna mia. Poi è tem
po di riposo: ma non per molto. Daniele 
ha in mente di continuare con questi con
certini a sorpresa, per arrivare al pubblico 
«vero» in primavera, alla faccia di certe 
battute non proprio felici: «La più "carina" 
che mi hanno riferito - commenta - è 
"Perché Pino non fa un tour europeo par
tendo dai reparti di cardiologia?!"». 

CASTELLO GANCIA 



PAGINA 22 L'UNITA VENERDÌ 13 DICEMBRE 1991 

1 > ^ 

o j> 

Ji L 
J> 

• • 0 

m 

Fs'.;-

IP' h 

j 
«• 

7J : Ì>J 

inde Itellsfor 

Per Natale 
J&B suona 

. e 
tutti cantano. 

J&B è il primo whisky nella storia 
che si presenta, per Natale, con una 
còiiféziòne speciale che suona Jingle Befls 
tutte le volte che la apri. 

E un regalo di J&B per i tuoi regali. 
Non è un bel regalo di Natale per 

i tuoi amici? 
Pensa che Natale! 
La scatola suona e, mentre J&B 

canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 

L 

Regala e ti sarà regalata 



ì Aperto anche il 
I sahato?omri0O 

Firn a/30°té | 
ROMA l'Unità - Venerdì 13 d icembre 1991 

La redazione e in via dei Taurini, Hi 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

L'Ingresso del Reparto operativo dei carabinieri 

Il sottufficiale avrebbe preso 
7 milioni da un costruttore 
L'indagine è stata conclusa 
dai militari di via In Selci 

Ciclone tangenti 
In carcere 
un carabiniere 

• i Un sottufficiale dei carabinieri è da 
ieri in carcere, arrestato dagli stessi militari 
dell'Arma. È l'ultima «vittima» del ciclone 
tangenti. Il suo nome è Ciro Soldovieri, di 
42 anni, onginario di Penosa, in provincia 
di Salerno. Secondo l'accusa, avrebbe pre
teso sette milioni di lire da un costruttore 
che si era rivolto alla cooperativa edilizia di 
cui lo stesso Soldovieri era presidente. La 
notizia è stata diffusa nella tarda serata di 
ieri dal comando della Regione Carabinie
ri del Lazio. L'arresto del militare è stato 
eseguito dai carabinieri del reparto opera
tivo. 

Sono ancora frammentarie le informa
zioni su questa vicenda dai contomi tutt'al-
tro che nitidi. Le uniche notizie sono con
tenute nel comunicato che l'ufficio stampa 
dell'Arma ha diffuso poco prima delle 22 
di ieri, scatenando cosi un inutile assedio 
telefonico, da parte dei cronisti, al centrali
no della Regione Lazio. Anzitutto non è 
stato specificato in quale corpo o divisione 
presti servizio Soldovieri. Ed inoltre non è 
ben chiaro il reato che ha portato in carce

re il militare, accennando la nota a non 
meglio precisati «reati in materia edilizia». 
In pratica Ciro Soldovieri, che ricopre l'in
carico di presidente di una cooperativa 
edilizia per abitazioni private, avrebbe in
tascato i sette milioni incriminati da un co
struttore incaricato della costruzione degli 
immobili. Sembra infatti che il contratto a 
suo tempo stipulato, o comunque parte di 
quell'accordo, fosse scaduto. E sembra 
inoltre che Ciro Soldovieri avesse minac
ciato di rescindere unilateralmente il con
tratto, offrendo però subito dopo al titolare 
dell'impresa la garanzia del lavoro in cam
bio, appunto, dei sette milioni 

Impossibile, almeno finora, sapere a 
quando risale l'episodio, se la cattura del 
militare sia stata immediata o se sia stato il 
frutto raccolto dopo un'indagine più o me
no complessa. La nota diffusa dal coman
do dei Carabinieri della Regione Lazio pre
cisa soltanto che Ciro Soldovieri era da 
tempo assente dal servizio per malattia. 

Il piano antitranìco, inaugurato ieri, non ha funzionato. I caschi bianchi intirizziti «perdonavano» i contravventori 
L'assessore Piero Meloni si difende: «Non è andata tanto male e in fondo è il primo giorno. Più avanti le cose miglioreranno» 

Vìgili al gelo e ingorghi 
Esposto ai magistrati 
ptìTT caso-Census 
«Affare scandaloso» 

' CLAUDIA ARMITI 

M "Non finisce qui», aveva
no giurato il giorno in cui la de-
libera-Census fu approvata dal 
consiglio. Cosi, ieri, rappresen
tanti di Pds, Rifondazione, Pri e 
Verdi hanno'consegnato alla 
maajstratuja u n . esposto-de-
nuhcla^t^ie pagine, per rias
sumere le puntate dello scan-
dalo-Ceruus e per chiedere 
che i giudici facciano tornare il 
Campidoglio sui suoi passi. Il 
23 settembre, infatti, dopo 
giorni di discussione, il consi
glio incaricò il consorzio Cen-
sus di censire il caotico patri
monio immobiliare del Comu
ne. Costo, novanta miliardi. Le 
protesté dell'opposizionejion 
servirono a niente. Né fermaro
no la maggioranza le perples
sità sollevate dai «tre saggi», cui 
era stato chiesto di esprimere 
un parere sul progetto. 

Si legge nell'esposto: -Il me
todo scelto per l'affidamento, 
le somme preventivate, I lem-
pi, talvolta miracolasamentc 
brevi, il soggetto affidatario 
meritano l'attenzione dei giu
dici...». Il metodo, per comin
ciare, fu quello della trattativa 
privata, Census ottenne cioè 
l'incarico senza una gara pub
blica. La legge, in generale, -
non ha nulla da ridire sulla 
trattativa privata, purché vi sia
no -certe condizioni, basate su 
ragioni tecniche, economiche 
e di opportunità sociale». Se
condo Pri, Pds, Verdi e Rifon
dazione, queste condizioni 
non c'erano. 

La principale obiezione del
le opposizioni fu: il censimen
to, In buona parte, è già fatto, 
ci hanno pensato gli uffici co
munali. E, infatti, mentre il 
consiglio discuteva, in qualche 
ufficio ci furono anche timide 

sollevazioni (subito soffocate, 
però, dall'assessore al Patri
monio, il socialista Gerardo 
Labellarte). 

Anche la Cgil intervenne: 
«Con I dati che già ci sono, 
spendendo 5 miliardi faccia
mo tutto noi». Altre proposte 
vennero dall'Ordine degli in
gegneri, da quello dei geome
tri, e da alcune aziende. Tutti si 
offrivano di eseguire II censi
mento, chiedendo cifre di mol
to Inferiori ai 90 miliardi desti
nati a Census. Ma II Comune 
non ha mal preso In conside
razione nessuna di queste 
propste. 

Nell'esposto mandato ai 
giudici, I partiti di opposizione, 
che si dicono «parte offesa», ri
cordano anche cosa e Census: 
è un consorzio di aziende, gui
dato dalla Fiat. Si é costituito il 
10 aprile del 1989, «dichiarata
mente al fine di ricevere l'affi
damento». Durante la discus
sione, che é durata mesi, la 
maggioranza non ha mai dubi
talo, nemmeno per un mo
mento, dell'opportunità di affi
dare il censimento a questo 
consorzio. «Un affare lucroso e 
poco chiaro, un vero scanda
lo», hanno definito la vicenda 
Pds, Verdi, Pri e Rlfondazlone. 
Che ora chiedono l'apertura di 
un'Inchiesta. . 

La delibera votata a settem
bre, a questo punto, naviga in 
brutte acque. Prima, la Cgil ha 
presentato un ricorso al Tribu
nale amministrativo del Lazio 
(Tar). Poi, il Codacos (comi
tato associazioni in difesa dei 
consumatori), l'Ordine degli 
Ingegneri e, di nuovo, il sinda
cato hanno diffidato il Comu
ne. E adesso la vicenda finisce 
sulla scrivania dei giudici. 

Il piano antitraffico ha fatto «bluff». Vigili a tempo 
pieno, poche multe, tante infrazioni. Nel primo gior
no del provvedimento gli automobilisti hanno conti
nuato indisturbati a parcheggiare l'auto in doppia e 
tripla fila. Scarsi i presidi nelle strade a ridosso della 
fascia blu. Ingorghi e code in periferia. Ma l'assesso
re alla polizia urbana Piero Meloni dice: «I risultati 
sono buoni». 

MARISTUXAIUIVASI 

m L'esercitodeitrcmilavigi-
li urbani non ha spaventato gli 
automobilisti. Cosi ieri, nel pri
mo giorno del piano antltraffi-
co, la sosta selvaggia e l'infra
zione l'hanno fatta da padro
ne. E la polizia municipale do
ve si trovava? In strada ma per 
battere I piedi e le mani contro 
la temperatura polare. 

Poche multe alle auto par
cheggiale In doppia fila lungo 
le vie a ridosso della fascia blu 
e in alcune zone della perife
ria. Nessuna contravvenzione 
tra i tergicristalli delle macchi
ne in sosta sulla corsia prefe
renziale di viale Trastevere, al
l'altezza del ministero di Gra
zia e giustizia. Inutile la prote
sa degli autisti dell'Atac: «Fate 
qualcosa, non possimo cam

minare». Eppure è stata tempe
stiva la segnalazione via radio 
del Gruppo Intervento traffico 
ai colleghi di via Monserrato, 
Ma trascorso un quarto d'ora 
nessuna pattuglia é arrivata. E 
il vigile del Git ha scelto di dire: 
«Già chi le può toccare, sono 
auto ministeriali!». 

Non c'è stata, la «fiera» delle 
multe. Anzi, In alcune vie ieri 
mattina non c'era neppure 
l'ombra di un vigile, È il caso di 
viale Marconi e di piazza Ippo
lito Nlcvo. In via Ettore Rolli un 
automoblista indisciplinato è 
riuscito addirittura a fare una 
mega infrazione sotto gli occhi 
di un carro-attrezzi in transito. 

Eppure, secondo il piano 
anli-smog i vigili urbani do
vranno presidiare la città dalle 

6.48 alle 23. E ieri la presenza 
dei vigili era massiccia. Molte 
anche le giovani leve del cor
po. Ma i «pizzardoni» spesso e 
volentieri hanno chiuso un oc
chio. Di conseguenza, il dila
gare della sosta selvaggia. Cosi 
sul lungotevere Pierleonl, dove 
tra le tante auto In divieto di 
sosta non facevano di certo 
una bella figura le due vetture 
della polizia municipale con 
vigili a bordo. 

All'assessorato alla polizia 
urbana non credono alle pro
prie orecchie. Spiegano: «Ab
biamo ricevuto una relazione 
positiva dai comandanti. Co
munque, non è dall'oggi al do
mani che tutto diventa paradi
siaco». E in serata l'assessore 
Piero Meloni ha considerato 
buoni i risultati della prima 
giornata del provvedimento. 

. Poi ha precisato: «Qualche la
cuna si è verificata in periterà. 
Da oggi tutte le zone vuote ver
ranno coperte». 

Non dappertutto però è an
data male. Nella fascia blu le 
multe sono cominciate a com
parire verso le ore 11. Qualcu
na è finita anche nel posto 
sbagliato: sulle quattro ruote di 
una residente. «Devo volare 

per andare a casa - ha chiesto 
sorpresa la proprietaria al vigi
le di via Ripetta - Abito in via 
dell'Arancio 80 e non ho mai 
avuto problemi. Stamattina, in
vece, ho trovato la contravven
zione. Eppure avevo esposto il 
libretto di circolazione!». Inuti
le insistere. Il vigile sembra im
preparato. Spièga: «Ha preso 
la multa perchè non ha il per
messo d'accesso al centro sto
rico». Confusione, dunque, sui 
diritti dei residenti. . 

Ponte Garibaldi è tclìorio 
del Glt, il gruppo Intervento 
traffico. Quali sono i successi 
del piano antltraffico? Un vigile 
racconta: «Non è cambiato 
niente. Le infrazioni sono quel
le di sempre. Continuiamo a 
fare i portieri quando invece 
dovrebbero bastare i cartelli e 
le barriere per far rispettare il 
codice dèlia strada». * •"' :. 

All'incrocio di viale Fosse di 
Castello con via di Porta Ca
stello (a due passi del Vatica
no) il vigile poco lontano 
guarda l'acqua che esce da un 
tombino. E intanto si crea l'in
gorgo. Interrrogata, la guardia 
municipale di turno spiega: 
«Non c'è piano antitrafflco che 
tenga, Le macchine sono più ' 

Un vigile 
m urbano alle 
!" prese con il 
!iw solito ingorgo 

forti dei politici e delle leggi. 
Qualunque sia il divieto l'auto
mobilista riesce sempre a ca
varsela». Poi aggiunge: «Del re
sto la gente deve pure par
cheggiare. Se io presidio la ro
sticceria Franchi il giorno do
po il propnetario licenzia quin
dici persone perchè gli ho 
portato via I clienti». 

Dunque, il piano antitraffico ' 
«bluff» non scoraggia l'ingorgo 
natalizio. La «ala radio dei vigi-
< li urbani ha segnalato un bloc
co del traffico in via Boccea e 
in via del Mezzogiorno. Auto
mobilisti in coda anche sul 
Muro Torto e in via Torino. 

Auto in doppia fila a volontà 
sul lungotevere Testacelo, 
piazza Mazzini. Un camion ha 
parcheggiato indisturbato sot
to la sede dell'assessorato al 
patrimonio. In via Sforza Cesa-
rinl una Ritmo ha bloccato la 
fermata dell'Alac e un autocar
ro In terza fila ha ridotto in un 
budello via Crescenzio. 

Caos e smog. La temperatu
ra da neve continua a far scen
dere i tassi d'inquinamento. 
L'ultimo monitoraggio non ha 
registrato l'allarme rosso. An
cora una volta due stazioni 
non hanno fornito le cifre dei 
veleni dell'aria. 

San Giovanni 
senza luce 
Enel o Coin? 
• i Somdc il tabaccaio di via 
Veio, che ha venduto tutte le 
candele. Ma. dietro l'angolo, 
lungo via Magna Grecia, s'in
contrano solo negozianti ar-
rabbiatissimi. Un guasto nella 
cabina Enel del quartiere San 
Giovanni da una settimana (a 
scappare i clienti a caccia di 
regali. Non che la luce non ci 
sia mai: va via per un paio d'o
re, poi toma e appena qualcu
no dice «meno male» scompa
re nuovamente. È successo an
che ien, l'energia elettnca è 
mancata per tutta la mattina. 
La gente ce l'ha soprattutto 
con l'Enel. Ma qualcuno azzar
da: «La colpa è di Coin, ha In
segne gigantesche che fanno 
saltare la corrente». Nei grandi 
magazzini Coin di piazzale Ap
pio ci ndono su. Il palazzo ha 

una cabina propria, dicono, 
quel che accade in via Magna 
Grecia e nei paraggi non c'en
tra. Gianni Giarrusso, vicediret
tore dello stabilimento, cade 
dalle nuvole e spiega: «Abbia
mo un contratto con l'Enel, se
condo cui impegnamo un cer
to numero di kilowatt. Se ne 
consumassimo di più, salte
rebbe la corrente dei nostri im
pianti, non quella dei palazzi 
vicini». E, allora, di chi ò la col
pa' L'Enel «scagiona» Coin e 
accusa se stessa. Un funziona
rio spiega «Nella cabina della 
zona qualche giorno fa è bru
cialo un cavo della bassa ten
sione. È stato appena riparato, 
ormai è lutto finito, anche 
se...». Anche se. per cambiare 
dei trasformatori, ieri notte la 
corrente 6 di nuovo mancata. 

Blitz a vuoto della vedova dell'ex colonnello nazista 

La Kappler sotto scorta 
sul treno per Monaco 

ANNATARQUINI 

Foglio di via per Anneliese Kappler 

• • È salita sulla carrozza 14 
del treno diretto a Monaco di 
Baviera pochi minuti dopo le 
otto di ieri sera. Scortata dalla 
polizia, accompagnata dall'a
mica giornalista che l'ha segui- ' 
ta fino all'ultimo istante in que
sta escursione romana, la si- • 
gnora Anneliese Kappler mo
glie dell'ex colonnello nazista 
Herbert Kappler, il responsabi
le della strage delle fosse ar-
deatine, aveva l'aria seccata. 
La stessa donna che nel 77 
aiutò il marito ad evadere dal 
Celio nascosto dentro una vali
gia, e che ieri è entrata clande
stinamente in Italia passando 
la Irontiera in treno, si guarda
va intomo sprezzante. Bardata 
dentro un impermebile nero 
foderato di astrakhan, un cap
pello calato sulla lesta dal qua

le spuntavano due ciuffi di ca
pelli irti e ossigenati, truccata 
con un velo di rossetto aran
cione. I soli sorrisi erano per 
l'amica, una giornalista di 
mezza età, tedesca anche lei, • 
che non ha voluto rivelare né il 
suo nome, né quello della te
stata per cui lavora. «La signora 
Kappler è venuta qui soltanto 
per questioni finanziarie - ha 
voluto precisare in buon italia
no tanto da far supporrre che 
lavori come corrispondente e 
vìva in Italia da tempo - . Dove
va risolvere una questione con 
il suo editore, mi sembra si 
chiami Ardcnzi. ha lo studio in 
via Cavour» Anneliese Kappler 
aveva appena passato il pome-
nggio davanti al Quinnalc. 
Sembra volesse consegnare 
una petizione a Francesco 

Cossiga per restare in Italia, ma 
la notizia non è stata confer
mata. Con le: c'era la sua ami
ca munita di macchina foto
grafica. Ha scattato diverse fo
to, fino a quando non è inter
venuta la polizia che ha ferma
to la vedovu Kappler e l'ha 
portata in questura. Una storia 
strana che puzza di scoop 
giornalistico. Il libro in questio
ne: «Ti porterò a casa, da via 
Kasella alla fuga da Roma», 
pubblicalo nell 88, e dedicato 
alla memoria del marito, dove
va essere tirvsentato In Italia. 
Ma in quella occasione l'allora • 
ministro degli Interni Antonio 
Gava emise un provvedimento 
di divieto d'irgresso nel nostro 
paese. «Gli italiani sono infor
mati male - rispose allora An
neliese- . Pei questo ho scritto 
il libro e per questo voglio tor
nare in Italia dove ho tanti ami
ci», 

Innalzato 
a San Pietro 
r«alberone» 
di Natale 

Da ieri piazza San Pietro ha il suo «alberone» di Natale, 
che svetta accanto ai 43 metri dell'obelisco al centro 
della piazza e vicino al tradizionale presepe in corso di 
allestimento. Quest'anno l'albero è un abete bianco al
to 25 metri, che proviene dalla regione austriaca di Vo-
ralberg, ed è tenuto in piedi grazie a una base rotonda 
in cemento alta un metro e con un diametro di quattro. 
È il quarto anno che l'albero di piazza San Pietro viene 
dall'Austria. Una volta era venuto dalla Germania e altre 
quattro dall'Italia. Gli alberi italiani furono donati al Pa
pa da Serra San Bruno (Calabna), Oobbiaco (Val Pu-
steria), comunità del Cadore e Val Camonica. L'addob
bo dell'albero sarà concluso entro sabato, quando verrà 
inaugurato dalle autorità civili e religiose della regione 
austriaca. 

Inaugurata 
a San Basilio 
la prima 
sauna gay 

Ha meno di una settimana 
la prima sauna-gay della 
città. L'iniziativa e stata 
messa a punto da un grup
po di omosessuali che, 
ispirandosi allo scenario 

_ _ ^ ^ _ — _ _ ^ _ ^ _ di Villa Adriana, hanno ri
creato l'ambiente gauden

te degli antichi «bagni» romani. Il locale, che si trova nel 
quartiere S. Basilio, in via di Rebibbia, 65/c (tei. 
4072026)., è stato chiamalo Adriano s bath. Oltre alla 
sauna, si possono frequentare l'idromassaggio, il bagno 
turco, il solarium, la sala video, la camera relax e il pun
to d'incontro con bar. La tessera annuale per accedere 
alla struttura costa 90rnila lire. L'ingresso è aperto an
che agli eterosessuali. 

In Sciopero Oggi le farmacie munici-
2 4 Ore palizzate che aderiscono 
• . a-T. i a " a Fiamclaf rimarranno 
le Farmacie chiuse, per uno sciopero 
Comunali °-ei dipendenti. L'agitazio

ne, come reso noto dalla 
_ _ _ * _ _ _ _ _ stessa Ftamclaf in un co

municato, «rientro nella 
vertenza tra i sindacati confederali Cgil, Cisl e Uil da una 
parte, e la federazione delle farmacie municipalizzate 
dall'altra, per il rinnovo del contratto di lavoro. Le parti 
si rivedranno il 17 dicembre nel tentativo di trovare una 
soluzione. Gli utenti più colpiti dallo sciopero dei dipen
denti delle farmacie comunali saranno soprattutto gli 
abitanti delle periferie, dove sono concentrate le muni
cipalizzate. 

Dipendenti 
capitolini 
in piazza 
per la trasparenza. 

1 dipendenu comunali 
scendono in piazza per la 
trasparenza. Oggi, dalle 
ore H alle 34. Cgil. Csl e 
Uil autonomie locali ran

tolino per chiedere il rispetto della contrattazione e de
gli accordi sottoscritti sulla trasparenza. Obiettivo delia 
protesta è il comportamento •dilatorio dell'assessore al 
personale Beatrice Medi - come si legge in un comuni
cato diffuso dalla Cgil - che ad oltre due mesi dagli ac
cordi sottoscritti sul contratto di lavoro e sulla produttivi
tà non predispone gli atti conseguenti». I sindacati chie-, 
dono l'applicazione delle leggi sulla trasparenza e dl.i£, 
forma delle autonomie locali, l'immediata apertura de
gli uffici informazione a tutela degli utenti, e per quanto 
riguarda il contratto di lavoro, che è già scaduto, chie- ' 
dono la piena applicazione della parte che riguarda i 
profili professionali e i nuovi inquadramenti. „ • 

Handicappati 
Usi Rm/2 licenzia 
cooperativa 
di assistenza 

La Usi Rm/2 ha dato il 
benservito alla cooperati
va che da 7 anni assiste gli 
handicappati provocando 
la protesta di un centinaio 
di famiglie. Genitori eope-

_ _ _ a ^ _ ^ B B a a ^ _ B ratori della cooperativa 
' «Idea Prisma», che assiste 

oltre cento portatori di handicap in IV Circoscrizione, 
hanno annunciato per martedì prossimo l'occupazione 
simbolica dei locali della Usi Rm 2, La protesta nasce 
dal fatto che la Usi ha deciso di interrompere la conven
zione con la cooperativa senza dare alcuna spiegazio
ne ai responsabili di «Idea Prisma» e alle famiglie degli 
assistiti. •> - • i • , - • ...• ' 

Piromani 
Incendiate 
la scorsa notte 
sei automobili 

Ennesima «notte brava» 
dei piromani. Sei automo--
bili sono state distrutte ' 
dalle fiamme da le 2 e le 5 
della scorsa notte. L'elen
co comprende una Volks-

_ _ I ^ _ . _ B B 1 . M H B . wagen «Passat», posteggia
ta in via Appia Antica, due 

Fiat «Uno», in via Guido Vìncon, a Ostia, e in via Bossi, 
all'lnfernetto, una Fiat «126», sempre a Ostia, una Re
nault «4», in via di Ripetta. Infine in viale Libano, all'Eur, 
è stato incendiato nei pressi di un distributore di benzi
na un furgone Citroen, intestato allo stesso gestore del
l'impianto. In quell'istante è passata una volante della 
polizia. Gli agenti hanno notato, rincorso ed arrestato 
due giovani, sospettati di aver appiccato il fuoco., • -

ANDREA QAIAROONI 
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passati 234 
giorni da -
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fatto niente 
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«Sos recessione» 
Per i sindacati 
'91 nero nel Lazio 
I sindacati tirano le somme del '91 e lanciano l'allar
me «Siamo quasi alla recessione» Nella conferenza 
di fine anno Cgil, Cisl e Uil regionali hanno puntato 
l'indice sui mali del Lazio crisi dell'occupazione, 
sanità malata, trasporti fantasma Vero handicap 
dell'economia è la mancanza di servizi e infrastrut
ture Le colpe' «La Regione fa solo da cassiere, 
spende poco e male» 

OBLIA VACCARILLO 

^ B 1 sindacati lanciano I al 
tarme «il Lazio e ali amicarne 
ra della recessione» Cgil Cisl e 
Uil regionali hanno fatto il bi
lancio del 91 dichiarando che 
«se non siamo alla recessione 
poco ci manca» e puntando 
I indice sulle piaghe della re
gione sanità e trasporti La re
sponsabilità7 Il giudizio sulla 
Regione 6 negativo "Funziona 
da cassiere più che da ente 
con il compito di programma
re e spende poco e male» Le 
note dolenti si sono smorzate 
quando I sindacati hanno «par
lalo» di se stessi Contenti di es
sere riusciti per la pnma volta 
ad organizzare una conferen
za unttana per II bilancio di fi
ne anno i tre segretari regiona
li Fulvio Vento per la Cgil Gio
vanni Gucrisoll per la Cisl, e 
Guglielmo Loi per la UH hanno 
sottolinealo l'aumento degli 
iscritti Oggi i tre sindacati con
tano 718 000 tesserati, una 
quota raggiunta grazie all'au
mento del 3 per cento delle 
iscrizioni che si è registrato nel 
91 in pratica hanno detto 
•quattro lavoratori su dieci 
aderiscono al sindacato» Posi
tivo anche l'accordo raggiunto 
due giorni fa tra i sindacati'e 
l'assessore alla sanità Cerchia 
per introdurre Innovazioni nel 
presidi multuonali di prevon 
zione in modo da rafforarc la 
sicurezza nei luoghi di lavoro 
Un provvedimento ancora più 
attuale, dopo i 4 operai morti 
dei giorni scorsi Nel bilancio 
non è mancata la voce propo
ste Nella lista delle priorità c'è 
al primo posto un piano per lo 
sviluppo e per l'occupazione 
previsto da un ordine del gior
no de(l cojisjglio regionale che 
recepisce molte richieste di 
Cgil, Cisl e UU. Tra gì* altri obie-
tivi, il sostegno alle imprese in 
termini in termni di infrastrut
ture e servìzi, e l'uitlllzzazlone 
delle enormi ricchezze cultu
rali e paesaggistiche della re
gione Beco nel dettaglio le vo
ci di questo bilancio di fine an
no 

Orlai dell'occupazione. «I 
segnali sono allarmantissimi» 
Nel '91 si è aggravata una si
tuazione già evidente negli ul

timi anni dell 80 Gli iscntti al 
collocamento sono 410 513 
(di cui 241 504 donne) I di 
soccupati assommano a 
266 000 persone II tasso di di
soccupazione 6 del 12 per 
cento e avvicina il Lazio alla 
condizione delle regioni del 
Mezzogiorno La cassa integra
zione è aumentata del 200 per 
cento passando da 1 716 000 
a 3 274 000 ore, mentre i lavo 
nitori cassaintegrati sono di 
ventati 11 700 I setton indù-
stnall più colpiti sono quello 
dell'auto, della chimica del 
militare, e quelli legati alle 
opere pubbliche In pratica si 
rischia la «desertificazione in
dustriale», che potrebbe vede
re i grandi magazzini prendere 
il posto delle Induslne Preoc
cupa anche I incapacità delle 
Imprese locali a concorrere sul 
mercato Intema/lnale Lo pro
va il crescente deficit della bi 
lancia commerciale che ha un 
saldo negativo di 12 374 mi
liardi 

Sanità. La Regione non ha 
fatto il piano sanitario Sccon 
do i sindacati soprattutto per 
quanto riguarda le emergenze 
ciò che non funziona è I orga
nizzazione Infatti i posti letto 
disponibili - 214 di terapia in
tensiva, 60 di terapia intensiva 
neonatalo, 22 di aneotooia e 
nammazione, 71 di unità coro
narica e 12 di grandi ustionati 
- sono occupati in media al 
60/70 per cento «L'obiettivo 
Irrinunciabile è dunque lo svi
luppo e il nlancio del Pie 
pronto intervento cittadino» 
Trasporti. Manca il piano tra
sporti regionale La carenza di 
questo servìzio insieme a quel
la delle infrastrutture «rappre
senta il principale handicap 
per lo sviluppo economico 
della regione» 

Faace deball. GII immigrati 
regolarizzatti sono circa 
200 000 I sindacati contano 
che tra immigrati, ultrasessan 
tenni malati di Aids e tossico
dipendenti 1 cittadino su 5 nel 
Lazio vive in condizioni di indi
genza «Può sopravvivere solo 
con uno stato sociale che fun
ziona Proprio quello che man
ca», hanno detto i sindacalisti 

Convegno sull'informazione Contro la lottizzazione 
e proposta di legge Pds un comitato di saggi 
Fare un'agenzia di notizie Le emittenti: « Vizzini 
e dare aiuti «in natura » ci assegni le frequenze » 

Radio e tv locali a rischio 
«Servono regole certe» 

Escursioni 
una boccata 
di ossigeno 

Radio e tv locali al convegno organizzato dal Pds 
sulla situazione del Lazio Un coro unanime «Che 
Vizzini si sbnghi a discutere il piano di assegnazione 
delle frequenze» Il Pds, contro l'attuale situazione 
definita di «lottizzazione selvaggia», propone una 
legge regionale sull'informazione basata sulla tra
sparenza e sulla difesa dei diritti degli utenti Con 
contributi in materie prime ad emittenti e giornali 

• • Non ce la fanno propno 
più Radio e t\ locali sono co
strette a continuare a tirare 
fuon soldi e dunque a sven
dersi in attesa del plano di as
segnazione delle frequenze, 
senza sapere se saranno chiu
se Carlo Vizzini ministro delle 
Poste e telecomunicazioni si 
era impegnato a discuterne 
entro dicembre in consiglio 
dei Ministri, ma forse non farà 
in tempo Al gndo d'allarme 
ha risposto II Pds regionale 
elaborando idee ed esigenze 
delle varie emittenti ed anche 

dei giornali locali in una pro
posta di legge per il Lazio pre
sentata ieri al convegno «Per 
una convenzione dell informa 
zione regionale» L'idea e di 
creare un agenzia dell Infor
mazione pubblica, che si oc
cupi per la Regione di tutto ciò 
che riguarda I informazione lo 
cale fornendo aiuti soprattutto 
in termini di servizi e regolariz
zando quella che è stata defi
nita come «lottizzazione sel
vaggia» in cui emittenti e gior 
nah sono costretti dalla man
canza di fondi a vendersi al mi

glior offerente raccogliendo 
irtanlo solo i resti più infimi e 
rpeno (remunerativi della pub
blicità, quasi tutu monopoli/ 
zata dai grossdì gruppi nu/io 
nati 

Partendo dall esigenza di 
trasparenza e di garanzia del 
rispetto dei diritti degli utenti il 
Pds propone un agenzia che 
informi i cittadini sull attivila 
politica ed amministrativa L a 
gcnzia dovrebbe essere con 
trollala per evitare che i singoli 
politici se ne impossessino, da 
un comitato di tre «saggi» e da 
un consiglio degli utenti com
posto da associazioni sinda 
cati forze culturali e rappre
sentanti delle associazioni di 
radio e tv In più dovrebbe es 
se-ci una conferenza annuale 
di verifica È previsto anche un 
Albo regionale delle imprese 
di informazione, sempre per 
ev tare dlcrezionalità nell asse
gnazione di contributi Che do 
vrt bbero essere crediti agevo
lati per piccoli o piccolissimi 

editori e acquisti collettivi di 
carta servizi e tecnologie Tra i 
beneficiari tutli ad emittenza 
locale e nel cui palinsesto la 
pubblicità non superi il 50% 
sarebbero privilegiate le im 
prese promosse da donne as
sociale e quelle rivolte a con 
sentire I accesso ali informa 
/ione ai non vedenti e agli ex 
tracomunitan Intanto I agen 
zia fornirebbe un giornale tele 
manco via videotel e 
televideo in cui far conoscere 
I attività amministrativa e legi 
slativa regionale Emittenti e 
giornali avrebbero poi la pub
blicità degli Enti locali 

Dalla centralità della «micro-
comunicazione» in paesi come 
gli Usa e il Giappone è partilo 
nella sua introduzione, Ivano 
Cipnani docente di teona e 
tecnica delle comunicazioni di 
massa alla Sapienza Ma con 
la legge MammI ha sottolinea
lo Cipnani «le 12 reti nazionali 
controlleranno dal 90 al 95% 
dell audience, lasciando agli 

Colpo miliardari 
con auto-arsenale 
in fumo sulfAppia 
• i Poteva essere una rapina 
miliardaria, ricca delle tredice
sime che in questi giorni ven
gono depositate negli istituti 
bancari Gli obiettivi potevano 
essere due la filiale della Bnl 
di via Tuscolana, oppure il 
grande magazzino Standa di
stante solo una decina di me
tri Per organizzarla avevano 
depositato In una macchina 
un vero arsenale Ma il colpo è 
stato sventato mercoledì sera 
dalla squadra mobile L'auto 
una «Fiat Uno» targata Brescia, 
I avevano parcheggiata sulla 
via Tuscolana, alraltezza del 
civico 898 ben occultata tra 
due furgoncini che vendono la 
porchetta Poteva anche pas
sare inosservata se non fosse 

stalo per un dettaglio che ha 
catturato l'attenzione di due 
agenti di passaggio I fili del
l'accensione erano stati evi
dentemente manomessi Un 
rapido controlio poi la polizia 
è entrata In azione Le armi 
erano ben occultate e era un 
fucile mitragliatore tipo «Voz» 
di fabbricazione jugoslava, un 
fucile a canne mozze, due pi
stole, mezzo chilo di esplosivo 
al plastico con Innesco del tipo 
usato per le mine, munizioni e 
tre passamontagna Ad orga
nizzare tutto forse una banda 
napoletana insieme alle armi, 
nell auto c'erano anche delle 
buste di plastica con incisa la 
marca di un negozio parteno
peo Carlo Garofoll 

alln le briciole della torta» Cri 
liche ed accuse nei confronti 
della Regione giudicata insen 
sibile ed incapace di fare pro
poste da parte di Piero Passet
ti vice presidente della Fede
razione radio e televisioni La 
proposta di legge del Pds che 
sari indicata anche come 
punto di nfenmento per le prò 
poste di legge delle altre regio
ni è slata presentata da An 
drea Ferroni consigliere regio 
naie 

Ha concluso il seminano 
Vincenzo Vita, responsabile 
nazionale del settore per il Tus 
Che ha proposto una giornata 
di protesta di lutte le emittenti 
locali per ottenere le conces
sioni In più, Vita ha denuncia
to la situazione delle «pay tv» 
che non dovrebbero avere una 
concessione finché la loro esi
stenza non sarà regolata da 
una legge specifica Ancora 
più grave dunque secondo 
Vita che della questione si oc
cupi intanto il ministro Vizzini 

CAB 

Partecipò 
alla strage 
del Can Can 
.Arrestato 
• l È stato arrestato dopo 
nove mesi di latitanza uno 
dei soci del locale notturno 
di Cesano, il «Can Can» do
ve il 20 marzo scorso avven
ne una sparatoria tra bande 
rivali e rimasero uccisi tre 
pregiudicati Si tratta di Car
lo Garofoli, di 36 anni, che 
insieme al titolare del night e 
a un camenere partecipò al
l'agguato Luomo è stato 
preso dai carabinieri a Lun
gotevere Testacelo È accu
sato di concorso in omicidio 
volontario La sparatoria av
venuta per il controllo del lo
cale durò pochi secondi 

m Ancora un weekend d v ursjoni pnni,i delle vacanze 
natalizie e di (ine d jrmo II sud de 111 rpRiont più precisa 
mente i Monti Ausoni e Aurunci da Sonnioo a Monte 
delle Fate sono 11 meta proposta per domenica prossima 
dall associa/ione «l-a Montagna Collocati tra le Provincie 
di Latina e hrcisinonc qui sii monti olfruno panorami diversi 
se li si guarda dal mare ovvero dal versante interno Qui 
scendono valloni incassali rivestiti illc quote più alte da fit 
te faggete me ntre 11 macchia medile miiica colora i ripidi e 
calcarei pendii che degradano verso il mare L itinerano 
scelto è un pò lungo ina facile e ampiamente compensato 
dalla bella visla che si apre sulla pi ina di i-ondi e sul prò 
monlono del Circeo «La Montagna si trova i via Marcamo 
nio Colonna 44 lei 321G804 

Le vette carsiche degli Ausoni-Aurunci sono state scelle 
questa settimana anche dagli «Escursionisti verdi» che da 
Esperia saliranno fino al Monte Fammera a quota 1184 
metn per due ore e un quarto di salita Incredibile il colpo 
d occhio da forcella (-animerà di Spigno che si incontra pn
ma di raggiungere con un percorso tutto di cresta la vetta A 
pioposito degli Aurunci \a anche detto che nel 1973 venne 
proposto un parco regionale clic li comprendesse per 
29 000 ettari tra mare e montagna ma dopo 18 anni nessu 
na iniziativa e slata presa in questo senso L mdinzzo degli 
«Escursionisti verdi» evia Malilde di Canossa 34 tei 42b895 
(mercoledì e venerdì dalle 17 alle 20) 

Dato che si e parlato del Circeo e bene segnalare che 
sempre dopodomani il «Millepiedi» circolo della Lega per 
I ambiente \ i si ree hera seguendo la ere sta di Torre Paola. 
Uno splendido petcorso sospe so tra cielo e mare una vege
tazione a macchia mcditcmnca cespugli di rosmanno Ilo 
rito e corbezzoli matun In assenza di foschia inoltre si pò 
tra godere del suggestivo panorama sull arcipelago Pontino 
Informazioni presso Stefano Mariani lei 3250309 3496133 
Ancora a piedi e ancora nella provincia di 1-atma è- I escur
sione del «Gresalp il Monte Lupone (1378 metri) della 
catena dei Leplnl a mezzogiorno'^ vulcanici Colli Albani 
Rivolgersi a Silvano Dili lei 7828914 

Vane come sempre le proposte per gli appassionati del
le due ruote domenica prossima seguendo il ciclo circolo 
«Sherwood» si potrà scoprire la Valle Tiberina nel settore 
nord della città Dopo 20 chilometri circa si giungerà a Lu
cila Feronia dove I escursione terminerà con una visita 
guidata da un archeologo della scnTintendenza L appunta
mento e alle 9 30 ali ex dazio di Prima Porta 'nfonna/iom 
presso «Sherwood» via Cainese na 12 lei 3098083 Di difli 
colla medio-facile è la pedalata proposta da «Ruotalibera» 
traguardo il suggestivo borgo di Ceri La partenza è prevista 
per le 10 00 da Osteria Nuova ma i più allenati potranno 
unirsi al Hruppo che muoverà alle 8 00 da piazza del Popolo 
L itinerario si sviluppa per uni lunghezza di 40 chilometri 
circa (90 da Roma) su strade di campagna per lo più semi 
deserte e in prevalenza pianeggianti Piccolo e arroccata 
con un unica ripida stradina tagliata dal tufo che sale fino al 
la pidz/eua con attigua terrazza panoramica n oorgo ai î en 
è la cornice ideale per la sosta Per informazioni chiamare 
Marco Pierfranceschi al 765812 oppure 9314995 Sempre su 
due ruote ma questa volta in città continuano le iniziative 
del «Pedalaroma» per godere domani e mercoledì prossimo 
le bellezze della Roma barocca A questo stile la capitale de
v'è gran parte della sua fisionomia Una nuova concezione 
dello spazio e delle forme £ alla b isc del processo innovati 
vo che ha portato alla realizzazione di grandiosi complessi 
scenografici e alla originalità di strutture architettoniche 
quali la Scalinata di Trinità dei Monli S Ivo alla Sapienza 
piazza Navona e altre 1 iniziativi e gri'uita ma occorre pre
notare al 46791 

ÈI Umbria verde cuore dell Italia la meta oella gita slon-
co-culturale che «Genti e Paesi» ha in programma per dome
nica prossima Gubbio e Asalai nel suggestivo clima prena-
talizio 35 000 lire al quota di partecipazione comprensivi di 
pullman, guida e accompagnatore dell associazione Preno
tazione obbligatoria ali 86204383 
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TELECAMERA 
G R U N D I G vs 8150 
CON FARETT0 
8mm Telecomando 
a raggi infrarossi - 5 Lux 
Grazie al sistema autofocus ed allo zoo 
non vi è più il pencolo di effettuare 
riprese sfuocate 

COMPLETA DI 
ACCESSORI 
BORSA E ««RETTO 

OLYMPUS 
AUTOMATICA 

'Compresa nel Prezzo 

L. 1.190.000 
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ELECAM 
HITACHI 
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Elettrolux 
L. 99.000 

FORNO A MICROONDE 
SF0RNATUTT0 MW *TÌ9EÒ00 L 2 7 ' 5 0 0 i 

Camcorder ultra piatto 
con sistema «Twist & Shoot» 

completa di accessori e borsa 

L. 1.490.000 
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FACILITAZIONI CON LA PANDIT0N CARD 

Centro 
PANDIT0N 

ROMA: Via Russolillo, 75 (Viale Titina 
De Filippo) Tel 06/88 16 222 224 
Via Radicofam, 218 220 
Tel 06/88.00 765 

LATINA: Via Scrivia «Centro Commerciale 
Le Mark» 
Tel 0773/66 10 42 66 13 08 
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Telefono rosa 
Nuova sede 
e iniziative 
per le donne 

FEUCIAMASOCCO 

BH «Telefono rosii- ha traslo
cato. Lasciati dopo quattro an
ni e 60.000 chiamate, gli insuf
ficienti locali di via della Co
lonna Antonina, le volontane 
di uno dei servizi <da e per le 
donne» più attivi ed efficienti 
nel panorama italiano, hanno 
inaugurato ieri la nuova sede 
di via Tor di Nona 43, vezzosa
mente contrassegnata da un 
fiocco, naturalmente rosa. Nel
le due stanze, assegnate dal 
Comune di Roma, restaurate 
di recente e sobriamente arre
date, sarà più agevole lavora
re, ricevere le numerose donne 
che ogni giorno si rivolgono al
l'associazione per raccontare 
drammi, denunciare stupri, 
violenze e molestie sessuali, 
per chiedere assistenza legale 
e psicologica; quattro linee te
lefoniche, anziché una, per
metteranno invece di porre ri
medio a quel filtro, tutt'altro 
che voluto, che per anni ha co
stretto moltissime utenti a desi
stere dal chiedere aluto. Rag
gianti per il riconoscimento fi
nalmente ottenuto, le operatri
ci di "Telefono rosa» hanno 
brindato ieri alla presenza del 
sindaco Carrara, del ministro 
Russo Jervollno e rfi numerose 
rappresentanti del mondo po
litico e culturale. Una festa, 
dunque, ma anche l'occasione 
per lanciare una nuova fase 
dell'associazione che, dalla 
sua nascita ad oggi, ha via vìa 
allargato le proprie funzioni 
trasformando un servizio ca
ratterizzato dall'emergenza, In 
uno strumento politico, «un 
anello di congiunzione tra le 
donne senza voce, che piati-
gono e si disperano al telefo
no, e le donne che per respon
sabilità nelle istituzioni, per 
competenze e professioni pos
sono dare e reclamare rispo
ste». A parlare e Giuliana Del 
Pozzo, presidente di «Telefono 
Rosa» che ieri, con altre, ha 
presentato 1 progetti di prossi
ma realizzazione, finalizzati a 
•rendere le donne protagoni
ste di un mutamento profondo 
del rapporto tra i sessi». 

Una nuova legge contro 
lo stupro. -Quella moribon
da, giacente presso la Camera 
6,vecchia - haspieguto l'avvo
catessa Tina Lagostcna Bassi -. 
È stata stravolta dagli emenda
menti e superata dal nuovo co-
dire di procedura penale, per 
questo si r»nde necessario pre
sentarne una nuova, di 5 o 6 
articoli, che probabilmente se
guirà l'iter di iniziativa popola
re. Questo riaprirebbe final
mente un dibattito nella socie
tà e nelle istituzioni». 

I diritti delle donne. È un 
corso, articolato in dicci lezio
ni, volto ad approfondire argo
menti di carattere giuridico-le-
gale quali il nuovo codice di 
famiglia, nozioni di diritto pe
nale, le molestie sul posto di 
lavoro. 

Incontro con U u n o . Par
lare di sessualità senza bugie e 
infingimenti, spiegare l'impor
tanza . di essere «individuo 
umano donna» affrontando 
quattro importanti momenti 
della vita di ognuna: pubertà, 
primi rapporti sessuali, la «rei
tà della maternità, la meno
pausa. È pensato per un target 
prevalentemente- giovanile e 
non esclude la partecipazione 
del ragazzi. 

Guide rosa. Formazione di 
volontarie che accompagnino 
le donne per assisterle durante 
i lunghi e spesso tortuosi iter 
burocratici che caratterizzano 
processi o vertenze e che valu
tino le risposte fomite dalle isti
tuzioni. 

Questi ed altri progetti, co
me una ricerca sui messaggi 
negativi che la pubblicità indi
rizza alle donne e la nascita di 
una «rivista rosa», vedranno 
impegnate le trenta volontarie 
(ma presto saranno una cin
quantina), nei nuovi locali di 
via Tor di Nona, a partire dal 7 
gennaio. I nuovi numeri di te
lefono saranno 6832690 -
6832820. 

«Finalmente liberi da Roma» 
Il giorno dopo il voto della Regione 
che sancisce l'autonomia della XIV 
la gente ha fiducia: «Ce la faremo» 

Oltre i confini della città portuale 
nostalgia e dubbi sulla separazione 
La scommessa dei politici locali 
«Trasparenza e bilancio in attivo» 

A G E N D A 

Fiumicino brinda al divorzio 
Ma Fregene ha già paura di rimanere periferia 
Brindisi in tutti i bar, al porto e sulle banchine. Fiumi
cino festeggia il divorzio da Roma. «La capitale ci ha 
dato solo gli scarichi delle fogne, siamo abbastanza 
ricchi, ce la faremo da soli». Ma l'euforia ha confini 
precisi, usciti da Fiumicino città, nel resto della XIV 
Circoscrizione c'è più scetticismo. Tra la gente il gior
no dopo il voto della Regione che ha sancito l'auto
nomia amministrativa della Circoscrizione. 

CARLO FIORINI 

• i «Cento lire d'aumento per 
il caffè, sottoscrizione per il no-
st»o Comune!». A Fiumicino re
gna l'euforìa, si festeggia e si 
scherza. Il giorno dopo II voto 
della Regione, che ha sancito il 
distacco della XIV Circoscrizio
ne dal Campidoglio, dal cana
le del porto alla piazza, in tutti I 
bar, le pescherie e I negozi, 
ovunque si brinda a Fiumicino 
Comune. Ma la convinzione 
che l'autonomia sari meglio in 
assoluto ha confini precisi, più 
ristretti di quelli definiti dalla 
legge regionale approvata 
mercoledì: oltrepassata -Fiu
micino città» c'è più scettici
smo, l'euforia scema, e c'è più 
di qualche rimpianto: «Ora sia
mo la periferia di Roma... ma 
almeno di Roma - dice un ma
cellalo di Fregene -. È triste di
ventare la periferia di Fiumici
no». 

Uscire dall'ombra del cupo
lone è un sollievo ma anche 
una scommessa difficile. Nel 
cuore di Fiumicino sono con
vinti di vincerla. «Ce la faremo. 
Abbiamo un'economia forte, 
qui c'è già un porto turistico, 
abusivo certo, ma con tremila 
Imbarcazioni. Metterlo in rego
la e attrezzarlo, finalmente, si
gnificherà diventare l'approdo 
più importante del Mediterra
neo per le imbarcazioni turisti
che», dice convinto un portua

le ai suoi colleghi sullo banchi
ne. E Gino Satta, titolare di una 
pescheria, spiega il perchè di 
tanto entasusiamo per il divor
zio dalla capitale. «Roma, a 
noi, non ci ha mai dato nulla' 
soltanto lo scarico delle fo
gne...! soldi delle tasse che pa
ghiamo non tornano mai qui. 
Saremo ricchi e tranquilli - di
ce il pescivendolo -. Anche 
per il tuirismo sarà la rinascita. 
Il Campidoglio è sempre slato 
lontano da qui...vogliamo tra
sparenza, sapere ciò che fan
no e decidono I nostri ammini
stratori. Quando si voterà per il 
nuovo consiglio comunale 
molti dovranno andarsene a 
casa. Vogliamo gente onesta». 
A Fiumicino c'è la convinzione 
di essere ricchi abbastanza per 
farcela da soli, il Campidoglio 
è visto come un padre padro
ne che prende e non dà nulla 
in cambio. Sarà leghismo, an
che qui? «No, Noi a Fiumicino 
abbiamo una forte tradizione 
comune. C'è un'omogeneità, 
ci conosciamo tutti. E sempli
cemente vogliamo che la de
mocrazia sia una cosa vera, 
una cosa che funzioni - dice 
Leonardo Cotardo, titolare di 
un grande negozio d'abbiglia
mento, Il "Disco Rosso" -. Ro
ma invece ci ha preso in giro. 
Dopo il referendum l'assessore 
al decentramento, Marco-Bar, 

vagitoli, aveva promesso di da
re più poteri alla Circoscrizio
ne. E invece sono passati due 
anni e non si è visto nulla. Per 
fortuna qui i partiti sono stati 
tutti concordi e uniti». Ma pro
prio ai partiti ora, conquistata 
l'autonomia, gli abitanti di Fiu
micino chiedono molto. A fer
mare la gente per strada si sen
te una minaccia sola: «Ora che 
siamo Comune staremo molto 
attenti a chi prenderà il gover
no. Di quelli che stanno in cir
coscrizione non ci fidiamo». In 
Circoscrizione c'è una maggio
ranza tripartito composta dalla 
De, dal Psi e dal Psdi. Pds, Ri
fondazione comunista e Verdi 
sono all'opposizione. Ma tutti 
insieme, i partiti, lottano da an
ni per l'autonomia del Comu
ne. I primi a fare la scelta del 
divorzio furono I comunisti. E 

Due Immagini del porto di Fiumicino, Il settore turistico e quello del pe
scherecci (foto di Alberto Pais) 

Giancarlo Bozzetto, ora segre-
tano del Pds e presid«»r:U; della 
Pro loco, nella passata legisla
tura consigliere regionale, fu il 
primo firmatario della propo
sta di legge che sanciva l'auto
nomia. «Sono soddisfatto. La 
scelta dalla Regione è anche 
un precorrere la futura area 
metropolitana - dice Bozzetto 
-. Ora l'importante è preparare 
e costruire il futuro Comune, 
che decollerà pienamente tra 
un anno e mezzo». Nel palazzo 
della XIV Circoscrizione il pre
sidente, il De Mario Canapini, 
è anche lui soddisfatto, ma co
me lutti gli altri politici locali 
anche preoccupato. «No, 
no...assolutamente non mi 
sento il sindaco - si schermi-
soe Canapini.-..C'è tanta stra-. 

da da fare per costruire II nuo
vo Comune «• è troppo presto 
per fare pronostici». Passerà un 
anno e mezzo prima che a Fiu
micino si voti per il primo con
siglio comunale. Intanto, verso 
metà gennaio, sarà nominato 
un commissario che dovrà 
preparare il divorzio dal Cam
pidoglio. Dovrà fare i conti del 
beni che andranno a! nuovo 
Comune e di ciò che resterà al
la capitale. Pensare al voto del
la primavera '93 sembra pre
maturo, ma nel bar di fronte al
la Circoscrizione, tra un brìndi
si e l'altro qualcuno butta là 
una proposta: «Una bella lista 
civica, con gente onesta. Cosi 
mandiamo a casa tutti gli inca
paci. Potremmo chiamarla 
"Fiumicino per Fiumicino V — 

Ostia nella bufera per le indagini sulle tangenti 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

aV Due tecnici e un politico 
locale, di cui fino ad ora non si 
conosce l'identità. Sono le al
tre tre persone, che vanno ad 
aggiugersi alle nove già finite 
sotto inchiesta per la vicenda 
delle tangenti che coinvolge la 
tredicesima circoscrizione. Il 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Roma, Cesare Mar
tellino, a conclusione degli ul
timi accertamenti, ha fatto no
tificare un avviso di garanzia a 
persone che nello svolgimento 
delle loro funzioni avrebbero 
chiesto ed ofenuto danaro per 
agevolare l'Iter di diverse prati
che. Si è appreso che la posi
zione di uno dei tre è stretta
mente legata a quella del geo
metra Michele De Rossi, arre
stato alcuni giorni fa perchè 
accusato di aver intascato cen
to milioni. «Non ho agito da so
lo...» ha risposto al giudice. Ec
co i primi sviluppi. La scorsa 
notte e fino alle sei di ieri matti
na, magistrato e investigatori 
nella caserma dei carabinieri 
di Ostia hanno interrogato 
messo a confronto numerose 
persone. 

Il quartiere 6 disorientato. La 
De, che fa parte della maggio
ranza, per salvare il salvabile, 
ha deciso all'unanimità di pro

cedere alla richiesta di scio-
gliemento del consiglio e di In
dire nuove elezioni. A premere 
per rautoscioglimenbto erano 
state le opposizioni. La De, pri
ma di affondare nella bufera, 
ha osato dove non è stato ca
pace Carraro che ha invocato, 
e Invoca, la difesa dello stato di 
diritto, prima di prendere qual
siasi decisione che delegitti-
mizzi politicamente chicches
sia. «Naturalmente questa Ini
ziativa non cancella le pesanti 
responsabilità politiche della 
De per la gravissima situazione 
della XIII - ha commentalo 
Carlo Leoni, segretario della 
federazione romana Pds - Ora 
ci sono le condizioni per fare 
pulizia. C'è una possibilità da 
cogliere per una battaglia di 
moralizzazione. Occorre co
struire una forte risposta istitu
zionale che rappresenti una 
radicale novità rispetto al pas
salo. Sono mature le condizio
ni per istituire il nuovo comune 
di Ostia. Il nuovo comune do
vrà emergere da una forte piat
taforma di progresso, di rigore, 
di moralità, a costruire le quali 
il Pds chiama fin da oggi tutti i 
cittadini»». Alle 11 firme di Pds, 
Pri, Verdi, Rifondazione, libe
rali e missini ora si andranno 

ad aggiungere quelle dei sette 
de, (l'ottavo, Pasquale Napoli. 
è agli arresti domiciliari per 
concussione) che siedono nel 
consiglio di Ostia. 

•Le elezioni si avvicinano, e 
la De arriva tardi - dichiara 
Morelli, raggiunto negli studi di 
Samarcanda, di cui è stato 
ospite ieri sera - è una mossa 
opportunista, cercano di ade
guarsi al vento di liberazione 
che spira da Ostia. La De frane
rà, ma Intanto spera di non fra
nare da sola». 

•Vittoria! È il commento di 
Roberto Ribeca, capogruppo 
del Pds In XIII, tra i primi a pro
porre lo scioglimento - speria
mo che questo sia un segno di 
vero rinnovamento e non di 
trasformismo. Comunque non 
nascondo la mia sorpresa: fino 
a Ieri la De ci accusava di voca
zioni autoritarie, perchè chie
devamo di sciogliere una istitu
zione inquinata; ora i democri
stiani firmano di fatto il docu
mento dell'opposizione». E Ri
beca conclude con una battu
ta: «Dopo l'autoscioglimento, 
ora ci aspettiamo le autode
nunce della De». 

Questa mattina il Consiglio 
circoscrizionale si nunisce per 
quella che potrebbe essere 
una delle sue ultimissime se
dute. 

12 punti del Pds presentati in consiglio comunale 

Decalogo-commercio 
regole certe, orari liberi 

FABIO LUPPINO 

• • Seduta a vuoto, ieri, in 
consiglio comunale. Sindaco e 
giunta, dopo le ripetute richie
ste del Pds, si erano decisi a 
convocare una riunione straor
dinaria per discutere dei pro
blemi del commercio, ma al 
dunque si sono presentati sen
za alcuna proposta concreta. 
Nell'occhio del ciclone, il set
tore manca da tempo di una 
normativa credibile. I demo
cratici di sinistra, circa due set
timane fa sono usciti dalla 
commissione capitolina per 
protesta. Ieri l'assessore Oscar 
Tortosa, socialista è entrato 
nel merito, ma non si è discus
so di dellbere specifiche. Qua 
e là qualche impegno per la 
trasparenza degli atti ammini
strativi. Di contro, 12 ordini del 
giorno del gruppo Pds. È da 
questi che il consiglio comu
nale ripartirà martedì prossi
mo. 

Ecco, nel dettaglio, i più si
gnificativi. 

Orari. Si propone di avviare 
una sperimentazione degli 
orari di apertura, diversifican
doli da zona a zona. Come?Gli 
operatori commerciali, attra
verso le rappresentanze di ca
tegoria e le associazioni di 
strada, potranno proporre uno • 

schema settimanale di orario 
diverso, ma quantitativamente 
non Inferiore rispetto a quello 
vigente: DI qui, entro 30 giorni, 
un parere della circoscrizione 
e una successiva ordinanza 
del sindaco, per renderli ese
cutivi. Orari flessibili, fatti salvi 
però i diritti contrattuali di chi 
lavora nel settore. 

Drag «ore». Il Pds sollecita 
Carraro a presentare entro 30 
giorni una proposta di disloca
zione di almeno 6 Drug stores 
da inserire nel piano commer
ciale della città. Strutture ana
loghe sono presenti In tutte' le 
città del mondo, eccetto Ro
ma. 

Plano commercio. Il caso 
Ostia nasce in un terreno di 
coltura fertilissimo. Non c'è, da 
anni, un piano della rete distri
butiva capace di togliere la si
tuazione da una discrezionali
tà che poi si rivela «selvaggia». 
Il Comune ha nominato tre 
saggi, ma non li ha mai messi 
in condizione di lavorare. Nel
l'ordine del giorno In questio
ne viene chiesto di dotare, en
tro sette giorni, la commis-
siocn tecnico scientifica di tutti 
i finanziamenti e gli strumenti 
necessari a lavorare. A sindaco 
e assessore, in due mesi, il 
compito di presentare la deli

bera del piano commercio. 
Sportello unico. Si chiama 

(Sue). Nelle intenzioni del Pds 
dovrebbe essere un ufficio, 
unico, a raccogliere la docu
mentazione presentata dai cit
tadini per le licenze commer-

' ciali. e assumere la piena re
sponsabilità della fase istrutto
ria, facendosi carico dei pareri 
di tutti gli uffici. Un modo per 
eliminare il girovagare del ri
chiedente (il caso Pancino è 
emblematico) da un ufficio al
l'altro. È in questo girovagare 
(senza certezze) che cresce la 
pratica della tangente. 

Ostia. L'ordine del giorno 
impegna il sindaco a presenta
re entro 30 giorni una relazio
ne sulla situazione amlnistyra-
tiva legata al commercio fisso 
ed ambulante, con particolare 
riferimento ad ogni forma di 
abusivismo e illegalità. 

Piazza Vittorio. La situa
zione della piazza, soprattutto 
suil piano igienico, è precaria. 
Decine di commercianti han
no presentato domanda per 
trasferirsi nei plateatici, ma il 
Comune i plateatici non li 
apre. Il Pds chiede l'immediata 
assegnazione dei posti. 

Gli elementi salienti. A que
sti c'è da aggiungere la richie
sta di un'indagine amministra-
tfvanell'assessorato di Tortosa. 

Ipr i © minima -A 
A massima 8 

il sole sorge alle 7.29 
e tramonta alle 16,39 Oggi 

MOSTRE I 
Henryk Stazetvaky. Antologia di dipinti e rilievi che selezio
na da collezioni private e pubbliche il lavoro di Stazewsky nel
l'arco trentennale fra il 1958 e l'87. Galleria Spicchi dell'Est, 
piazza San Salvatore in Lauro 15. Ore 12-20, chiuso festivi e lu
nedi. Fino all'8 febbraio. 
Anna Laetltla Pecd Blunt. L'intensa vita della mecenate e 
collezionista d'arte viene tracciata in due sezioni della mostra: 
nella prima con quasi cento opere grafiche da lei donati alle 
raccolte comunali. Nella seconda l'attività della galleria La Co
meta con una antologia degli autori che la animarono, da Sa-
vinto, Afro, De Chirico. Severini, Guttuso. Museo di Roma, Pa
lazzo Braschi, piazza San Pantaleo 10. Ore 9-13: giovedì e sa
bato 9-13,17-19,30. Chiuso lunedi. Fino al 6 gennaio. 
Robert Raiucbenberg. Dieci lavori .-*> grandissimo [ormato, 
npropostl appositamente per lo spazio espositivo alla Gallerai 
Il Gabbiano, via della Frezza SI. Ore 10-13, 16,30-20. Chiuso 
festivi e lunedi. Fino a metà gennaio. 
Henri Mattsae. Mostra antologica del pittore francese con ol
tre settanta opere tra olii, disegni, incisioni, sculture in bronzo, 
gouaches, arazzi. All'Accademia di Francia, Villa Medici, viale 
Trinità dei Monti. Ore 10-13. 15-19; lunedi chiuso. Fino al 29 
dicembre. 

FARMACIE l 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zonacentro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zonaEst) 
1924 (zona tur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie not
turne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 12; 
Lattanzi, via Gregorio VU, 154a. EaquUino: Galleria Testa Sta
zione termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Eur: viale Europa 
76. LndovM: piazza Barberini, 49. Monti: via Nazionale 288 
Oatìa Udo: via P. Rosa, 42. ParioU: via Bertoloni. 5. Pietraia 
ta: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula 
73. Portnenae: via Portuense, 425. Preneattoo-LaMcano: 
via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgi 
mento, 44. Prlmavalle: piazza Capecelatro, 7. Quadraro-G 
iiedttà-DoaBoaco:viaTuscolana,297,viaTuscolana, 1258 

I TACCUINO l 
Criminalità organizzata: quale prevenzione per le piccole e 
medie Imprese commerciali. E il tema di un convegno orga
nizzato dalla Confesercenti e che avrà luogo oggi, a parare 
dalle 9.30, presso la sede dell'Union Camere di piazza Sallu
stio 21. Aprirà i lavori Giuseppe Gangemi, presidente della 
Confesercenti regionale. Sarà presente Paolo Pancino, presi
dente dell'Associazione antl-ractet É previsto l'intervento di 
Caludio Martelli, vice presidente del Consiglio. Numerosi invi
tati. 
La responsabilità politica e penale del presidente della Re
pubblica. Dibattito, oggi alle 16.30, presso la sala Refettorio 
della Biblioteca della Camera dei deputati di via del Seminario 
76. Introducono i professori Lorenza Cariassare e Giuseppe 
Ugo Rescignp. Presiede Pietro Ingrao. Numerosi interventi. 
«ipoteca*. È il titolo di un Mimato-video sulla lotta dei lavora
tori della Contraves. Oggi, alle 18, In via Capraia 81, presso la 
sede del Centro di cultura popolare «Tufelk». 

IVTTA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA PDS 

Ostia Udo: ore 17 riunione della XIII e XIV Circoscrizione su 
progetti e centro di iniziativa «Le città del mare» con Meta, Sai-
vagni.Tegolini. 
Sez. Ponte Mllvio: ore 18 congresso per costituzione Unita di 
Base con G. Fregosi. 
IV Circoscrizione: c/o sez. Valmelaina ore 18.30 assemblea 
dei comitati direttivi- della IV Circoscrizione su: «Unllinea- No-
mentana-con P. Monterò»». 
Avviso: oggi alle ore 15 in Federazione riunione della Direzio
ne federale su: «Analisi situazione politica e stato del partito in 
vista della campagna elettorale». 
Avviso: le compagne del Pds sono invitate a partecipare alla 
Conferenza stampa di presentazione dell'Associazione «Libe
re Insieme» associazione di donne italiane e immigrate, che si 
terrà sabato 14 dicembre alle ore 10 presso la Sala teatro pa
lazzo delle Esposizioni (via Milano 9/a). 
Avviso Referendum: tutte le sezioni che hanno organizzato i 
tavoli per la raccolta delle firme per I 7 referendum debbono 
portare in Federazione alla compagna Laura Di Giambattista, i 
moduli non utilizzati. 

REFERENDUM l 
TAVOLI DEL PDS 

PER LA RACCOLTA FIRME 
Sez. Nuova Coniale: davanti supermercato Gida dalle ore 
15 alle ore 20; Sez. Eur: v.le dell'Arte 42, dalle ore 12 alle ore 
14; Sex. Pici La Torre: via E- Ferrati 148, dalle ore 15 alle ore 
20; Sez. Statali: davanti ministero del Lavoro (vfa Flavia) dal
le ore 8 alle ore 14: Sez. Toirespaccata: mercato via Corne
lio Fbenna dalle ore 9 alle ore 13: Sez. Alberane: davanti 
•TottUIbri» via Appia Nuova dalle ore 16aOe ore 20. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Civitavecchia: Bracciano in piazza del Comu
ne raccolta firme referendum (Avincola, Di Giulio). 

. Federazione Latina: Formia alle 17.30 presso l'Hotel conve
gno su: «Ordine pubblico e lotta alla criminalità» (Carta. Rec-
chla.UgoVetere). 
Federazione Frottolone: In Federazione alle 17 Direzione 
provinciale (Casinelli, De Angelis) ; Rugai a p.le del Movimen
to inizia la festa «Fiuggi insieme: tre giorni di mucisa, gastrono
mia e politica». 
Federazione Rieti: In Federazione alle 17 riunione del Cf 
(Giocolici, Bianchi). 
Federazione Tivoli: Subloco alle 17 presso l'Hotel Roma 
conferenza di organizzazione della zona Sublacense (Proietti, 
Refrigeri, Fredda) ; Castel Madama alle 20 Congresso. 
Federazione Viterbo: Caprarola alle 9.30 presso la sala «N. 
Mandela», scuderie palazzo Farnese convegno organizzato 
dalla Federazione Pds di Viterbo e dal Gruppo Pds alla regione 
Lazio su: «Il piano regionale dei parchi e le politiche sull'am
biente». 

TAVOU PER LA RACCOLTA FIRME 
Unione regionale Cida Lazio, 10-14; piazza Barberini, 10.30-
14.30; via Prenestina 9.30-13: viale dell'Arte 42,12-14; via Etto
re Ferrari 148, 15-20; via Andrea Doria (angolo via Tunisi), 8-
13; via Siria 2,6.30-9; davanti Ministero Lavoro (via Flavia), 8-
14; mercato di via Cornelio Fisena, 9-13; Via Cola di Rienzo 
(Stenda), 16-19; Gs Upim Prati Fiscali, 16-19.30; viale P. To
gliatti 2, 15-18: viale Europa (Farmacia). 16-19: Natale oggi 
(via C. Colombo). 16-19; piazza Fiume. 16.30 19.30: piazza 
Quadrata, 16-19; piazza Balduina (Upim), 16-19; via U.Oietti 
(Standa), 16.30-19.30. 

Lunedì 

con 

rifatta 
quattro 

pagine 

di 

rririn 

ANDREA CINQUEGRANI 
ENRICO FIERRO 

RITAPENNAROLA 

'O MINISTRO 
LA POMICINO STORY 

BILANCIO ALL'ITALIANA 

EDIZIONI PVBUPRINT - TRENTO 

IN TUTTE LE LIBRERIE 

Fiuggi dal 13 al 15 dicembre 

"FIUGGINSIEME" 
FESTA DELLA FIUGGI 

PER FIUGGI 

PALATENDA 
PIAZZALE DEL MONUMENTO 

3 GIORNI DI MUSICA, 
GASTRONOMIA, POLITICA 

IL PIANO REGIONALE DEI PARCHI 
E LE POUTICHE SULL'AMBIENTE 

Convegno: venerdì 13 dicembre 1991, ore 9.30 
Sala Nelson Mandela 

Scuderie di Palazzo Farnese - Caprarola (VT) 

Programma del lavori 
Ore 9.30 Inizio lavon, presiede Danilo CóHepardi, capogruppo 

regionale Pds. Saluto delle autorità, Tommaao Bruzi-
ches, sindaco di Caprarola 

Ore 10.00: Relazione Patrizia SalbKani, aaaeaaore all'Ambiente 
comune di Caprarola. Interventi; Mirella Betviai, Anto
nio Capaldi, Antonio Cedema, Filippo Ciccone. Luigi 
Daga, Michele Meta, Angelo Antonio Delle Monache. 
Andrea Franco. Giuliana Forni, Giovanni Hermanln. 
Antonio Mollnari, Caterina Nanni, Arturo Oslo, Gior
gio Pasetto 

Ore 13.30: Pranzo. 

Oro 15.00: Dibattito 

Oro 16.00. Conclusioni di v'ozio de Lucia 

Invitiamo i candidati nei Distretti scolastici a 
comunicare in Federazione i risultati delle 
elezioni del 1° e 2 dicembre alle compagne: 

CONCETTA COSENTINO 4367223 
LAURA DI GIAMBATTISTA 4367224 
SIMONA ISGRO' 4367223 

VENERDÌ 13 DICEMBRE - ORE 15 
c/o Federazione - Via G. Donati, 174 

Riunione della 

DIREZIONE FEDERALE 

Odg: 

"Analisi della situazione politica 
e stato del Partito in vista 

della campagna elettorale" 



/ 

MIMI. 
«Massimo Santantonio 
quint» con l'ospite 
Antonello Salis 
Nuova musica 
sempre in «bilico» 

VENERI)) 12 

R OCKPOP 
Pirotecnici 
e geniali 
Al Palladium 
gli olandesi 
«Urban Dance Squad» 

\l 
SABATO J . , 

Il batterista 
Aldo Romano 

e sotto 
il sassofonista 

Chartie 
Mariano 

Victoria 
e Jean Baptìste 
protagonisti 
al Vittoria 
del «Circo invisibile» 

MARTEDÌ il 

A Il Sindacato artisti 
organizza 
con «H Pusigno» 
la serie di incontri 
contemporanei 

GIOVEDÌ 18 

D l'Unità - venerdì 13 dicembre 1991 da oggi al 19 dicembre 

Charlie Mariano 
Miroslav Vitous 
Philippe Chaterine 
e Aldo Romano 
martedì al Brancaccio 
Inedito quartetto 
per una musica 
senza frontiere 

Eclettismi sonori 
in volo «alto » 

n II jazz nel mondo, o meglio l'uomo, la 
musica jazz e i suoni lontani. Quanti artisti 
d'oltreoceano, per esigenze culturali e squi
sitamente musicali, si sono spinti negli anni 
in luoghi diversissimi e lontani? Il ricordo ca
de su nomi come il pianista statunitense 
Randy Weston, che per diverso tempo visse 
in Nigeria e poi a Tangeri, dove fondò un 
centro culturale, «The African Rhythm Club». 
Un'altro eccellente caso, è quello del poli-
strumentista Dollar Brand e nel suo caso il 
rapporto si rovescia: nato a Città del Capo, 

Suindi in un paese diviso dall'apartheid, 
oliar vive la sua condizione di nero sudafri

cano in maniera atipica, convertendosi dap
prima alla religione islamica e poi dividen
dosi artisticamente tra l'Africa, dove suona 
con VAfrican Jazz, AMcan Songs e i Golden 
City Dixies, gli Usa, la Svizzera, e la Danimar
ca. 

Le commistioni, il bisogno di volare alto, 
di guardare alla musica in forma caleidosco
pica, frammentando e ricostruendo tutto 
quello che di prezioso e straordinario l'uo-

LUCAOIOLI 

mo, con l'uso dello strumento e della voce, 
ha saputo liricizzare e interpretare, ha nel 
jazz grande importanza. Sensibili a tutto ciò 
furono artisti come Coleman, Ayler, Shepp, 
Coltrane, Lacy, Cherry e formazioni come 
l'«Aeoc» e la «Liberation Music Orchestra». 

Tra questi nomi e gruppi va senz'altro ci
tato il nome di Charlie Mariano, uno di quei 
musicisti che, grazie a un collante lavoro su 
se stessi, giungono a trasformare in profon
dità stile e tecnica. Agli inizi suona il sax sot
to l'influenza parkenana, con una sonorità 
molto felpata, un fraseggio veloce di grande 
eleganza e un discorso che lascia ampio 
spazio alle citazioni e ai modelli bebop. La 
sua evoluzione rinnova la gamma sonora, ri
correndo agli effetti elettronici. Il suo lavoro 
sul «nagasvaram» testimonia la sua devozio
ne alla musica indiana: lirismo generoso, 
esecuzione su modelli kamatici, «mediazio
ne» musicale dove la scelta delle note ha 
un'importanza maggiore e determinante. La 

storia di questo sassofonista, flautista e com
positore statunitense è quanto di più esem
plare e rappresentativo ci possa essere. Va
lente collaboratore di artisti come Mingus, 
Ervin e Byard, Mariano è senza dubbio uno 
degli artisti più difficilmente collocabili in 
un area precisa e definita. I suoi continui av
vicinamenti ed allontanamenti rispetto al 
bebop, la sua duratura permanenza nell'or
chestra di Stan Kenlon, le incursioni nel 
mondo mingusiano, o le più recenti appari
zioni con organici di matrice jazz-rock come 
gli Osmosis» gli Ambush, le sue lunghe per
manenze in India e Giappone, caratterizza
no l'aspetto ambivalente del suo eclettismo. 

L'occasione migliore per poter meglio co
noscere l'opera di questo artista di Boston è 
data dal concerto che si terrà martedì al 
Brancaccio, nel quale Mariano sarà affian
cato da quattro splendidi amici: il chitarrista 
Philippe Chaterine, il bassista Miroslav Vi
tous e il batterista Aldo Romano. «Quattro di
verse culture per una musica senza frontie
re». 

PASSAPAROLA 

Trilogia Milla nevrosi. La nevrosi si incanala 
• • in un viaggio tra veli, ombre e tele bianche 

nell'oscurità del palcoscenico. Protagonista 
del cerimoniale, da un testo di Maria Di Forti, • 
è Simona Sanzò, per la regia di Paolo Tad-
dei. Al Politecnico. 

Leggero leggero. Dopo Come mìpiaceeA me 
gli occhi oleose, va in scena la terza puntata 
dell'Enciclopedia» di Gigi Proietti, con or
chestra dal vivo diretta da Gianfranco Lom
bardi. L'Idea del collage spettacolar-satirico 
di testi di Goldoni, Shakespeare, Benni ctc. C 
del tuttofare Proietti e di Roberto Lèrici. Da 
domani al Sistina. 

Che disgrazia l'Ingegno. La commedia di 
Alcxàndr Sergeevtc Gribocdov è riproposta 
da Domenico Polidoro, con allievi del quar
to anno dell'Accademia «SIMo D'Amico», 
nell'ambito del progetto triennale «Traversa
ta del comico». Da domani al Teatro Studio 
Eleonora Duse (via Vittoria 6). 

Mille e una notte. La rassegna dedicata al 
•Teatro dei poeti» prosegue (salvo, imprevi
sti) domani e domenica con Storia di una 
bambina di Vlvian Lamarque, per la regia di 
Marcello Sambatl. Lunedi e martedì la cop
pia Solari-Vanzi proporrà // taglio della bar
ba di Giorgio Manacorda. Mercoledì e giove
dì, per la regia di Luca Archibugi, andrà in 
scena Bambola di Dario Bellezza. Al Beat 72. 

Belle e...apoatate. Col sottotitolo «Storia del 
teatro», il nuovo spettacolo realizzato da 
Duska Blsconll e un'ironica carrellala di per
sonaggi femminili, fuori dalla norma e in
contrati in luoghi consueti, dai bar agli auto
bus agli uffici. La supervisione alla regia e di 
Franco Mole. Da domenica alla Ringhiera. 

n circo Invisibile. Victoria Chaplin e Jean Ba-
ptistc Thiérree riprcsentano il loro spettaco
lo fantasioso e circense, mimico e acrobati
co, nel solco de // circo immaginario. Da 
martedì al Vittoria. 

Le voci di dentro. Carlo Giuffrè e regista e pro
tagonista dell'opera di Eduardo De Filippo, 
scritta in una settimana (per sostituire La 
grande magia) e messa in scena la prima 
volta al Nuovo di Milano nel dicembre del 
'48. Gli altri interpreti della tragedia del male 
interiore sono Linda Moretti, Tullio Del Mat-
toe Mario Scarpetta. Da martedì all'Eliseo. 

Jlmmy Dean, Jlmmy Dean. La commedia di 
Ed Graczyk. resa celebre dal film di Altman, 
è rivisitata da Renato Giordano, intaccando 
il mito di James Dean attraverso le submito-
logie delle sue fans, interpretate fra le altre 
da Nunzia Greco, Miranda Martino e Susan
na Marcomeni, con scene e costumi dì Lo
renzo Ghiglia. Da martedì al Tordinona. 

In principio era il trio. Massimo Lopez, Anna 
Marchesini e Tullio Solenghi ripropongono 
la loro macchina comica, tra equivoci e im
previsti, a partire da una coppia del primo 
Novecento che decide di adottare un bimbo. 
Da martedì all'Olimpico. 

Aria ruvida. Umore nero e gusto della trasgres
sione condiscono gli sproloqui, le pantomi
me e le gags di Giuseppe Pasculli, tra il su-

MARCO CAPORALI 

Tra i vicoli 
di Palermo 
i derelitti 
di Franco Scaldati 

• i // pozzo dei pazzi, opera prima (del 
197S) di Franco Scaldati, quarantasettenne 
autore-artorc-regista palermitano, debutta 
oggi al Mctatcatro (fino al 22) per la regia di 
Elio De Capitani. Gli itinerari palermitani di 
Scaldati, geografici e linguistici (in dialetto 
stretto). hanno a che fare con la sopravviven
za, l'istinto, la brutalità dei rapporti sociali. 
Universo premoralc, preconsumistlco, dove 
ognuno difende il proprio niente, o,ll tutto 
pieno della coincidenza tra vittoria e sconfit
ta. Autore tra i più interessanti della nuova 
drammaturgia, dialettale e non, in cui Napoli 
e Palermo sono sicuri epicentri, Scaldati 6 un 
nomade del teatro, un abitante dei vicoli in 
cui si aggirano gli emarginati, senza senti
mentalismi, bozzettismi e intenti sociologici. 

E' stato chiamato un Beckett siciliano il 
mattatore dcll'ipermctropoli, della disgrega
zione e dell'inurbamento. I derelitti protago
nisti del Pozzo dei pazzi (che ha esordito a 
Palermo lo scorso gennaio) sono Aspano e 

Scena da 
«Il pozzo 
dei pazzi»; 
In basso 
Victoria 
Chaplin 
e Jean 
Baptiste 
Thlèrrèe 
protagonisti 
di «Il circo 
invisibile» 

ERASMO VALENTE 

Dal bianco 
di Britten 
al fuoco 
di Prokofìev 

Benedetto, barboni che rubano una gallina a 
Toló, l'amante e inseguitore delle mosche, tra 
lustrascarpe, puttane e suonatori ambulanti. 
La scena è disegnata da Gaetano Cipolla, 
mentre costumi e luci sono di Ferdinando 
Bruni e Enrico Bagnoli. La colonna sonora ac
costa Allegri a Tom Waits, il sacro al profano. 
Tra gli interpreti, oltre a Scaldati, figurano En
za Rappa, Claudio Russo, Gaspare Cucineila, 
Vito Savalli, Paolo e Vannina La Bruna. 

• 1 È, questa, una settimana trionfante per 
l'Accademia di Santa Cecilia. Ne merita tan
tissimi, ma uno, particolare, lo facciamo subi
to: un plauso per il concerto di domenica alle 
11, al Teatro Valle. Non condividendo il «ra
gazzini, lasciateci lavorare», Santa Cecilia ha 
adottato un «ragazzini, lavoriamo con voi». I 
ragazzini sono quelli del Coro di voci bianche 
dell'Alcuni, fondato nel 1973 e diretto da 
Paolo Lucci, convinto sempre di più che la ci
viltà musicale debba nascere dai valori didat
tici, pedagogici, sociali e artistici affidati all'in
fanzia. È andato, per l'occasione, a ripescare 
pagine «ad hoc», pressoché sconosciute, per 
quanto preziose, di Britten e Menotti. Porta 
cosi il Coro a celebrare del primo il quindice
simo della morte e del secondo l'ottantesimo 
compleanno. Dopo l'«A Cerimony of Carois», 
si eseguirà di Britten una «Rossini-Suite», per 
voci bianche e strumenti, nuova per l'Italia. Di 
Menotti, in «prima» per l'Europa, si ascolterà 
«Il processo di Gipsy», una Cantata drammati

ca, che celebra un processo che ragazzini 
bianchi (anno ad un ragazzino negro, capa
ce, però, di rintuzzare e volgere il processo a 
suo favore. I! programma è completato da pa
gine di Arnaldo Boreggi e di Gian Luca Tocchi 
lesteggiato per il novantesimo anno già felice
mente compiuto. I canti sono integrati da 
strumenti e percussioni. Insomma il mondo 
salvato dai ragazzini. Alle 11. domenica, al 
Valle. 

Immagine 
giovanile 
del 
compositore 
Benjamin 
Britten 

Conservazione dei film e 
generi cinematografici. I enfi
ci di tutto il mondo che han
no partecipato al referen
dum «Top ten film • Dieci film 
da salvare» sono presenti al 
convegno che l'Ente dello 
spettacolo ha organizzato 
per oggi, ore 18, al Palazzo 
delle Esposizioni (ingresso 
da via Milano). 
Calembour. La mostra di 
macchine fantastiche com
poste di giochi, di immagini 
e di parole realizzata da Gio
vanna Gra sarà inaugurata 
oggi, ore 18, alla Galleria «Il 
Canovaccio» di via delle Co
lonnette (aperta fino al 30 di
cembre, orari di galleria). 
Musica Verticale. Si con
clude domani a Genzano il 
XIV Festival apertosi il 12 no
vembre. Alle ore 20.45, pres
so il Centro culturale di Via 
Mazzini concerto del Duo 
Echos formato da Enrico Ca-
sularo e Giovanni Trovalusci 
Università e città: Cassino, 
una settimana - da domani 
al 21 dicembre - di mostre, 
tavole rotonde e incontri. l)Oi 
mani si inaugurano due mo
stre: alle 16.30, presso la Sala 
degli Abati (Curia Diocesa
na) , «Affreschi medievali nel 
territorio cassinese»; alle 
17.30, presso la Sala Resta
gno (Palazzo Comunale"). 
«La fabbrica del pensiero: 

(dall'arte della memoria alle 
neuroscienze». • 
Cabaret al Castello (Via di 
Porta Castello) con il Circolo 
Mario Mieli che stasera (ore 
22.30) nelle vesti dì «Murcas-
sassina» propone il «Kibelka-
barett» di Laura Kibel. 
Il free jazz e la scena post-
free in Italia è tema dell'ulti
mo ascolto guidato che An
tonio Apuzzo ha curalo pres
so la Scuola popolare di mu
sico di Villa Gordiani. Ap
puntamento alle ore 20.30 in 
via Pisino24 (tei. 25.97.122). 
Domani, stessa ora e sede, 
proiezione di filmati con la 
collaborazione di Claudio 
Fusacchia. 

In vino verità». Viaggio nel-
la civiltà del bere. Il libro di 
Teresa Carrubba (Edizioni 
Logart Press) viene presenta
to martedì, ore 19, nei saloni 
del Grand Hotel l'resentera 
l'opera (costo lire 68.000) 
Alberto Bevilacqua. 
Brancaleone. Incontro su 
spazi comunali, emargina
zione, autogestione: oggi, 
ore 16.30, presso la sede di 
via Levanna 11. Partecipano 
Gerardo Labellarte, Maurizio 
Alessandrini, Luigi Nieri. 
Paolo Cento. Interverranno 
rappresentanti delle lorze 
politiche e sociali della IV 
Circoscrizione. 
Incontro con i maestri con
temporanei. «Arte e design 
per nuove armonie d'am
biente». Domani, ore 17.TO, 
in Via Cairoli 2-4 di Manno. 
Espongono Franceschini e 
Salvo. 

pennan con dizione aggressiva e il clown, 
passato dall'arte della strada alla scuola di 
Dario Fo e di Armando Pugliese. Da martedì 
all'Orologio (Sala cade teatro). 

La pulce nell'orecchio. Per la regia di Gigi 
Proietti, va in scena il marchingegno comico 
ideato da Georges Feydeau, riproposto nella 
traduzione di Ivo Chiesa, con scene e costu
mi di Giovanni Lichen. Compongono il cast 
Geppy Gleijeses, Andy Luotto, Paola Tede
sco e Isa Bar/izza. Da martedì al Nazionale. 

Aspettando Godo. Un uomo che fa le valigie e 
non sa dove andare ripercorre vari momenti 
della sua esistenza, dall'attrazione per To
polino e le parole inusitate alle ragazze per
dute. Il problema di Claudio Bisio, protago
nista della piece diretta da Paola Calassi, e il 
ritardo agli appuntamenti decisivi. Da marte
dì al Teatro delle Arti. 

Odranoel. Una performance musicale, ispirata 
agli scritti letterari e scientifici di Leonardo 
Da Vinci, 6 proposta dall'ensemble toscano 
«Ex machina», con brani cantati e recitali e 
impiego di mezzi tecnologici, orchestrando i 
suoni nella loro varielà timbrica o spaziale. 
All'Atelier della poesia video e teatro (vicolo 
dcgliAmalriciani2). 

Prokofìev e Rostropovlc. Santa Cecilia, dice
vamo, al centro d'una splendida settimana 
prenatalizia. Stasera, alle 21, Rostropovic ri
toma nel pieno della sua magia, suonando, 
con l'Orchestra da camera lituana, diretta da 
Saulius Sondeckis, le «Variazioni» op. 33 di 
Ciaikovski, su un tema rococò, nonché il 
«Concerto» in do maggiore, per violoncello e 
orchestra di Haydn. Altre pagina di Haydn e 
Ciaikovski completano il programma. Do
menica alle 17,30, lunedi alle 21 e martedì 
alle 19.30. il centesimo anniversario della 
nascita di Prokoficv sarà ricordato con l'ese
cuzione, in forma di concerto, dell'opera 
«L'angelo di fuoco», diretta da Valeri) Ger-
gecv. Risale al 1927. Anche il libretto è di 
Prokoficv e racconta di Mefistofele, abba
gliante come un angelo di fuoco, che invo
glia azioni peccaminose e invasamenti iste
rici, in un miscuglio di elementi fantastici e 
realistici, ironici e parodistici. Cantano, nei 
ruoli protagonistici, artisti russi. Il tutto sem
pre nell'Auditorio della Conciliazione dove 
domenica alle ! I - peccato la coincidenza 
con il concerto al Teatro Valle - Gioacchino 
Ijinza Tornasi illustrerà l'opera «diabolica» 
di Prokofìev. 

Schubcrt e Andrai Schifi. Tre «Sonate» di 
Schubert, sono la proposta dell'illustre pia
nista ungherese, Andrai Schiff, accolta al 
Teatro Olimpico dall'Accademia filarmoni
ca. Schiff punta sulle «Sonate» op. 122. op 

164 e la prima delle quattro composte da 
Schubert nell'ultimo anno di vita (1828) 
Giovedì, Teatro Olimpico, ore 21. 

Auguri a Dvorak. L'Istituzione Universitaria 
chiude l'anno, domani alle 17,30 (San Leo
ne Magno), con il Quartetto Academica che, 
con l'inserimento di Bruno Giuranna (vio
la), saluta Dvorak nel centocinquantesimo 
delia nascita. In programma il Quintetto op, 
1, composto nel 1861 a vent'anni e il Quin
tetto op. 97 (1893). Tra le duo pagine si infi
lano i «Pezzi romantici per due violini e viola» 
(forse le «Miniature» op. 75 a), risalenti al 
1887. 

Cafaro-Maiizinl. Domani alle 17,30. al Foro 
Italico, suonano a quattro mani Sergio Cata
ro e Laura Manzini. Prezioso il programma 
con Brahms (Valzer op 39, Variazioni su te
ma di Haydn). Debussy («En bianco! noir») 
e Ravel («La Valse» ). 

Teatro dell'Opera. Oggi alle 10,30, spettacolo 
della Scuola di Mimi, all'Acquario. Domeni
ca, alle 11. al Brancaccio, .suonano gli allievi 
del Conservatorio di Santa Cecilia. Lunedi 
alle 19, c'è il violinista Massimo Quarta, ac
compagnato dal pianista Giovanni Bellucci 
(Beethoven, Paganini, Brahms). Ancoa do
menica, alle 21,30, anteprima dello sceneg
giato televisivo, «Danubio Blu». 

Nuova Consonanza. Stasera alle 21, incontro 
con Mario Peragallo, coordinato da Enzo Re
stagno. Saranno poi eseguiti «Tre linche gre
che» di Luigi Dallapiccola e, di Peragallo. 
«Colloquio» perduc violoncelli, «Tre Ricerca-
ri» e pagine da «Emiral» per soprano, violino 
e violoncello. Mercoledì, sempre alle 21 - e 
sempre nella Galleria d'arte moderna - c'è 
l'incontro con il pianista e compositore Fre-
deric Rzewski, che suona «Preludi» di Scio-
stakovic; pagine di Baudolin de Jeare e i suoi 
Ventiquattro «Ludcs». L'incontro e coordina
lo da AlvinCurran. 

Incanto di Natale. Nell'Auditonum di Mecena
te (di fronte al Brancaccio), l'Ippocampo 
presenta domenica (c'è una replica il 22), 
alle 11. canti natalizi di lutto il mondo pre
sentati dal Rome International Community 
Choir, diretto da David Morochnick Al cen
tro del programma, Fabrizio Salvatori, Milla 
Silvestri e Rosella 1 (goletti reciteranno pagi
ne dal «Canto di Natale» di Charles Dickens 

Trombe e tromboni. L'«Euterpe» chiude l'an
no giovedì, con un concerto di trombe, 
trombone, conio e basso tuba (è il David 
Short Brass Ensemble), puntati su musiche 
di Scott Joplin, Harrv Warren, Gershwm e al
tre fino alla «Stille Naclit» di Gruber Alle 
20.45, in via dei Serafico, 1 
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Garland Jelfreys 

I dischi della settimana 
1 ) No Means No, Zero plus litio One (Alternative Tentacles) 
2) Tom Waits, Night ori Earth-OriginalSoundtracti (Island) 
3) Nirvana, Nevermind (Geffen) 
4) Pilura Freska, 'No bruta banda (Bmg Ano\a) 
5) TumorCircus. Omonimo (AlternativeTentacles) 
6) Red Hot Chili Peppers, Blood. sugar, sex magix (Wamer 

Bros) 
7) Blaggers Ita, Blaggamufltn (Wordsof warning) 
8) The Golden Palommos, Dn.nk with passion (Nation) 
9) Black Rose, Theroom inside (Contempo) 

10) Garland Jelfreys, Don't cali mebuckwheat (Rea) 

A cura della discoteca Managua, uiaAuicenna58 

NTEPRIMA 
• l'Unita - Venerdì 13 dicembre 1991 

Italo Calvino 

I libri della settimana 
l)Barlow Turno presto (Sellano ) 
2) Locatelli-Martini, Mi manda papà (LonganeM) 
3) Calvino, Romanzi e racconti (Mondadori) 
4) Gordimer, Storia di un uomo (Feltrinelli) 
5) Hart, //danno (Feltrinelli) 
6) Riotta, Cambio di stagione (Feltrinelli) 
7) Simenon, la neve era sporca ( Adelphi) 
8) Bocca, Il provinciale (Mondadori) 
9) Ripley, Rossella (Rizzoli) 

10) Follett, Notte sull'acqua (Mondadon) 

A cura della libreria Feltrinelli, via del Babuinv 39 

Dall'Olanda 
Urban Dance Squad 
rumore e furia 
cosmopolite 

• • Ecco finalmente a Roma i pirotecnici e 
geniali -Urban Dance Squad». Arrivano dal
l'Olanda e domani sera si esibiranno al Palla-
dium (piazza Bartolomeo Romano. 8 ) . Dicia
mo subito che il gruppo capitanato dall'amie-
taminico Rude Boy Rcmlngton 6 II -caso» so
noro dell'anno grazie al disco Ufe'nperspecti-
ws of a genuine crossover, ottima provo an
che se leggermente meno incisiva di Mental 
Ross for Iheglobe, il loro 33 giri d'esordio che 
nel '90 mandò in visibilio (inanco la schizzi
nosa critica inglese e americana. Il segreto 
della band sta nella capacità di mescolare 
rock, rap, funk e hardcore in un impasto anti-
convenzionale e originalissimo. A differenza, 
però, delle «posse» che si esprimono attraver
so il rap e hip-hop utilizzando delle basi cam
pionato e preincisc, i cinque «Urban» suona
no davvero. E suonano alla grande soprattut
to dal vivo come dimostrarono durante la loro 
•prima» italiana ad Arezzo, due anni fa, quan
do il pubblico rimase letteralmente ipnotizza-

mimi 

to dall'irruenza fragorosa e magnetica di que
sta splendida formazione. «Hanno spoglialo 
la musica fino ad arrivare all'essenza di tem
po, nimore e furia» c'è scritto nelle note bio
grafiche dell'ensemble. In effetti il loro suono 
riporta alla mente l'energia primordiale del 
rock che, unita agli estremismi ritmici del 
punk ed alla passionalità vigorosa della musi
ca nera li rende unici al pari del «I.iving Co-
lour». Il biglietto costa 25 mila lire. 

LUCA GIGLI 

La chitarra 
di Al Di Meola 
e il progetto 
«World Sinfonia» 

• • Supponiamo che un giovane chitarrista, 
alle prime armi, voglia avvicinarsi, magari con 
l'ausilio di un disco, alla musica di tre ecce
zionali guitarmcn. Bene, ora va detto che una 
delle punte di diamante in questo senso rima
ne a distanza di 10 anni FÌiday Night In San 
Francisco, 60 minuti di musica (flamenco, 
blues e un pò di ironia compiaciuta) eseguita 
magistralmente da tre maestri delle 5 corde: 
lo spagnolo Paco De Lucia, l'inglese John 
McLaughlin e lo statunitense Al Di Meola. Ma 
e propno su quest'ultimo che punteremo il di
to. Definito a ragion di merito «ilchitarrista più 
veloce della sua ombra». Attratto dalla musica 
country e affascinato dallo stile picMingdì Doc 
Watson, Al sarebbe potuto diventare un rivale 
tenibile del grande Chet Atkins se non avesse 
sentilo ed amato il chitarrismo di Larry Co-
ryell. che lo condusse verso altre sonorità. La 
sua fama giunge alle orecchie di Chick Corea 
che nel 1974 lo chiama per sostituire Bill Con-
nors nell'orchestra che egli dirige con Stanley 
Clarke. Con II passare del tempo il virtuosi

smo lascia il campo ad una musica più legala 
al concetto di ricerca tematica. Appoggiale 
da ricerche armoniche e ritmiche spesso au
daci, la densità pulsante, la verve stimolante e 
la sensualità esotica del suo discorso conferi
scono alla sua arte dei tratti molto singolari. 
Appuntamento di sicuro interesse quello in 
programma stasera al St. Louis (doppio con
certo ore 21 e 23), con l'«AI DiMeola World 
Sinfonia». 

, ENRICO GALLIAN 

«Editalia» 
mette in mostra 
tutta 
la propria storia 

tm In occasione dei suoi venticinque anni 
di attività la galleria Editalia «Qui arte contem
poranea» - via del Corso 525 orario: 10,30/13; 
16,30/20 chiusa la domenica e il lunedi matti
na - da oggi e fino al 18 gennaio, mette in 
mostra la propria storia. Galleria nata, come 
recita il comunicalo stampa, dalle testarde di
scussioni d; un gruppo di artisti «dal tempera
mento vivace», Giuseppe Capogrossi, Ettore 
Colla. Leoncillo, Piero Sadun, Lucio Fontana 
e Victor Pasmorc, da un manipolo di critici 
militanti come Marisa Volpi e poco più lardi 
Lorenza Trucchi, e dall'aiuto dell'editore Li
dio Bozzini. La galleria fin dal suo primo ap
parire stilò un programma di tutto rispetto e si 
prefiggeva di mettere «ordine» nelle vicende 
d'arte di quel periodo. 

Negli anni a venire, mano a mano, pur con
servando la gagliardia degli Inizi, volle acqui
stare il primato al quale le vetuste gallerie am
biscono quello, per intenderci, di contenitore 

«J Carla Accardi. 
«Gnoio nero 
bianco» 1969 
(particolare) 

di memorie «conservatrici» a tutela del patri
monio culturale e storico di questa Roma arti
stica. Mostra celebrativa dunque, dove vengo
no proposte 46 opere di artisti che rappresen
tano il meglio della attività espositiva della 
galleria, ma anche proposte culturali per il fu
turo a 10 anni alla fine del secolo. In sintesi bi
lancio e sviluppo futuro nella convinzione 
che sia più utile all'arte l'autocelebrazione 
che altro. 

NHzer Ebb: lunedi ore 21.30 al Black Out (via 
Saturnia, 18). Sono tra i più accreditati pro
tagonisti deH'>electro-noisc» europeo. Pro
vengono dal Belgio e la loro musica danza-
buissima ed ossessiva recupera spumi dal
l'house music e dall'elettro-beal. Cinque di
schi all'attivo e una lunga carriera cementala 
attraverso esibizionldal vivo li rendono par
ticolarmente fascinosi e un tantino «cool». ; . . . 

Wallers: giovedì al cinema Astra (viale Ionio, 
225). Ritoma nella nostra città la band fon
dala nel 1964 da Bob Marlcy. Dell'organico' 
originalo, all'epoca si chiamavano «Wailln 
Wallers», è rimasto tra gli altri il cantante-per
cussionista Bunny Walter. Rcggac solido e 
solare, pure se un pò datato, che scalda il 
cuore e mette di buon umore. 

Ciiatal Water»: domenica al Pipcr (via Taglia-
memo, 9 ) . E l'attuale reginetta della «dance-
music» e con le sue canzoncine leggere ed 
orecchiabili, miss Waters ha scalato anche 
le classifiche italiane imponendosi con il 
brano La da dee la da d'oche, briosità a par
ie, parla dei problemi dei senza casa. 

Nino D'Angelo: domani al Teatro Olimpico 
(piazza Gentile da Fabriano). Non è più 
biondo platino e questo cambiamento di 
look - promette lui - coincide anche con una 
sterzata in termini artistici Non più il «kitch 
napoletano» e la retorica becera (che gli 
hanno, comunque, fruttato miliardi) ma 
pezzi più impegnali, quasi d'autore. Sarà ve
ro? 

Progressive rock Roma: stasera al Teatro 
Olimpico. Vi ricordate il rock sinfonico dei 
primi Gencsis o le melodie barocche dei 
vecchi Yes? Bene, gli amanti del genere 
avranno di che godere con questa manife
stazione-concorso che prevede l'esibizione 
dei «Leviathan» e dei «Gallan Farnv.Per mag
giori informazioni tei. 3291228. 

Pallodlum: (piazza Bartolomeo Romano, 8) . 
Stasera concerto di «10 incoscienti ma bra

vi», ovvero il Gruppo Volante dì Stefano Dise
gni, (umettaro con la passione delle big-
band. Ingresso gratuito. 

Antonio Persia: lunedi alle 19.00 presso il Ceis 
fondato da Don Picchi a Torvaianica (Lun
gomare delle Meduse, 305). Concerto dei 
cantautori Gabriele Pellegrini e Antonio Per-

i - sia. Quest'ultimo dice di se: •aariwnrmzcrni 
non assimilabili a filoni preconfeaonatrper 
promozioni artefatte e inquinate da compor-
tamcnli mafiosi». Ha realizzato un disco inti
tolato Irriducibilmente ..ancoracanto. 

Musica per Natale: da martedì a venerdì pres
so la Galleria Colonna. Una iniziativa curiosa 
e mollo carina giacché ogni pomeriggio, per 
salutare l'arrivo delle festività natalizie, si esi
biranno gratuitamente gruppi di gospel, fla
menco e musica nera specializzati nel canto 
•a capella». Martedì e la volta di Amabulho 
the soul ofSoweto, mercoledì di Alba Acusti
ca, giovedì degli Ebony. Ne riparleremo. 

Classico: (via Li betta, 7). Lunedi e martedì 
musica dal vivo con i «Masculine-Feminlne». 
gruppo che fa parte dell'avanguardia ne
wyorkese ed e stato prodotto da Sakamoto. 
Si tratta di un quafetto che propone una 
combinazione di soul e melodie «fresche e 
sensuali». Mercoledì, tra echi mediterranei e 
sequencer, tornano invece i «Tuckiena». 

Alpheus: con una nuova politica gestionale ria
pre il locale di via del Commercio, 35. VI se
gnaliamo l'appuntamento di domenica cu
rato dal di 1-ampadread di radio Onda Rossa 
e da Don Rico del «Sud Sound system». Dopo 
le danze, verrà proiettato il film 77i«y harder 
they come. 

Big Marna- (vicolo S.Francesco a Ripa, 18). 
Lunedi rhythm'n'blues coi «Bad Stuff», mar
tedì e mercoledì rock-blues con ì «Mad 
Dogs». Giovedì ancora musica dal vivo con i 
•No jazz alali». 

Brancaccio (Via Merulana 244). Torino nel
l'immediato dopoguerra conquistò un ruolo 
di grande importanza per la musica jazz. Qui 
si formarono i primi Importanti jazzisti e 
gruppi italiani. Tra i molti vanno ricordati 
due illustri protagonisti, il trombonista Dino 
Piana e il trombettista Oscar Valdambrini. 
Questi due veterani, di formazione hard bop. 
si sono ncKkemp^'ciisItnttp^ le innumerevo
li collaborazioni con molte stelle del jazz sta
tunitense tra cui Getz, Baker, Davis, Mulllgan 
e Winding. La «Piana & Valdambribl Big 
Band», sarà ospite martedì al Brancaccio. 

Big Marna (V.lo S. Francesco a ripa 18). Stase
ra e domani performance della «Cooper Ter-
ry & Nite Life Band». Cantante, chitarrista e 
armonicista, Cooper conosce e suona con 
Sonny Terry e John Lee Hooker. Trasferitosi 
in Europa, svolge un'intensa attività concer
tistica in Germania, Belgio, Francia e Italia, 
collaborando con Louisiana Red, Menphis 
Slim e Blind John Davis. La band che lo ac
compagnerà nei due concerti è composta 
da Marco Umido (chitarra), Lillo Rogati 
(basso) e Davide Ravioli (batteria). 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3) . Stasera 
concerto da non perdere con il «Quartetto 
Fortuna», composto da Eugenio Colombo 
(sax e flauto), Massimo Nardi (chitarpa). 
Bruno Tommaso (basso) e Ettore Fioravanti 
(batteria). Musica densa di colori, magica e 
avvolgente nella sua insauribile estensione 
geografico-culturale, essenzialmente rivolta 
verso le aree mediterranee e mediorientali. 
Domani è di scena il «Quartetto Wonder-
land» del pianista Stefano Sabatini con Mau
rizio Giammarco, Francesco Puglisi e Rober-

• to Gatto. L'occasione dal vivo per presentare 
' l'ultimo e assai positivo lavoro discografico 

del pianista e compositore. Domenica serata 
di musica e video, con il «Trio Music Inn». 

Associazione Colturale De S0J1 (Via Bruno 

Buozzi 57 - Genzano). A partire da domani e 
fino al 22 febbraio ogni sabato si esibiranno i 
musicisti più noti del panorama jazzistico. 
Questa sera apre la rassegna il trio del con
trabbassista canadese Ron Seguin con Ales
sandro Girotto (chitarra) e Tommaso Tozzi 
(batteria). 

Caffè Latino lffi;Morte;^ctto«%Mlte-
ra e domanljazz In compagnia del «Rodono 
Maltese Group». Domenica e lunedt perfor
mance di «Herbie Goins and The Soulti-
mers». Martedì e di scena l'«Enzo Scoppa 
Quinte!». 

St. Louis (Via del Cardcllo 13a). Domani mu
sica soul con «The Jammcrs New R&B Band» 
guidata dal vocalist statunitense Jho Jhen-
kins. Martedì appuntamento con la «Modem 
Big Band» di Gerardo lacoucci e la vocalist 
Daniela Velli. Mercoledì sarà la volta del 
«Cristal White Quartet»: la vocalist americana 
toma con una formazione comprendente 
Riccardo Bise (pianoforte), Aldo Vigorito 
(basso) e Osvaldo Mazze! (batteria). 

Galleria d'arte Eralov (Via Cardinale Merry 
del Val 20). Il grande spazio che ospita rego
larmente mostre d'arte multimediale, acco
glie domenica (ore 11.30), una rassegna dal 
titolo: «Jazz in Galleria». Esibizione degli «Hot 
Swing» e mostra personale di Sandro Coccia. 

Folkstudlo (Via Frangipane 42). Stasera e do
mani «Massimo Santantonio Quinte!» con 
Antonello Salis. Un discorso di nuova musi
ca in bilico tra etno-popolare, jazz e musica 
colta. Domenica (ore 17.30) «Folkstudlo 
giovani», spazio aperto alle nuove esperien
ze musicali. Da giovedì ire serate dedicate al 
ventennale del circolo Gianni Boslo, con 
presentazioni in concerto di vari gruppi po
polari, tra cui la «Bosio Big Band», «Le donne 
di Giuiancllo», Silvana Licursi, Paolo Pietran-
geli, Antonello Ricci e Ambrogio Sparagna. 

Progetti e oggetti. Galleria Arti visive di Silvia 
Franchi via Sistina 121, tei. 483885. Orario: 
da lunedi a venerdì 16/20; sabato per ap
puntamento. Da lunedi, inaugurazione ore 
18. Alessandro Menduni, Bruno Munari, Cin
zia Ruggeri, Denis Santachiara, Luigi Serafini 
e Ettore Sottsass illustrano il divenire della 
forma prima che si concretizzi in un oggetto. 

• ; • ; " . • ' 

La forma delle essenze. Studio Sotis, via del 
Babuino 125. Orario: lunedi dalle 16.30 alle 
19,30; da martedì al sabato dalle 10 alle 13 e 
dalle 16,30 alle 19,30. Da sabato, inaugura
zione ore 18, e fino al 18 gennaio. Quindici 
artisti- tra questi Piero Pizzi Cannella, Giu
seppe Gallo, Piero Guccione. Simona Wel
ter, Mario Schifano - in mostra uniti tra loro 
dal comune interesse per la natura. È anche 
occasione per presentare un libro scritto da 
Marina Ferrara Pignatelli dal titolo «Viaggio 
nel mondo delle essenze», presentato da 
Sandro Pignatti e Ippolito Pizzetti. 

Emiliano Torve. Galleria Aam via del Vantag
gio. 12 e Magazzini «Forma e memoria» vico
lo S. Onofrio, 24. Orario: 17/20. Da lunedi, 
inaugurazione ore 18, e fino al 25 gennaio. 
Opere 1988/1991 raggruppate sotto il titolo 
«Sparizioni» che vogliono indicare una rilet
tura di un artista che da anni non si presen
tava più al grande pubblico. Da vedere. 

Ricordo di Tano Festa. Associazione cultura
le Mondo Arte via dei Gracchi, 291/b. Ora
rio: 16/20. Da domani, inaugurazione ore 
16, e fino al 23 gennaio 1992. Esposizione di 
opere che vanno dal 1970 al 1980 che testi
moniano momenti creativi illuminanti di un 
artista straordinario e che servono come in
troduzione alla conoscenza di un filmato 
«Tano Festa» per la regia di Mario Carbone 
prodotto dalla Rai nel 1986. Preziosa video-
monografia autoraccontata qualche tempo 
prima della scomparsa di un autentico vero 
artista. 

Giovedì con arte. Galleria «Il Pusigno» via di 
Montegiordano, 63. 11 Sindacato nazionale 
artisti Cgil ha organizzato in collaborazione 
con «Il Pusigno» una sene di incontri con arti
sti contemporanei, tutti i giovedì dalle ore 
21, proponendo un personaggio con la pro-
pna produzione recente che nmane in visio
ne al pubblico per*uria la settimana. Prossi-

.. . a w appuntamento giovedì ore 21. con Vol-
• ker.Klein.1 > " > 

Antonio Pandolfelli. Galleria «Trifalco» via del 
Vantaggio, 22/a. Orario: 11/13; 17/20, chiu
so lunedi e festivi. Fino al 31 dicembre. Ope
re che si propongono figurauvamenle per 
imitare la natura e nella loro intima npropo-
sizione i «richiami» seppur numerosi, non di
sdicono. 

Sandro Coccia. Galleria Eralov via Cardinale 
Mcny del Val, 20. Orano: tutti i giorni 17/20, 
chiuso lunedi. Da oggi, inaugurazione ore 
18,30, e fino al 26 gennaio. Installazioni lievi 
ma ingombranti: artista-artigiano Coccia 
«misura» le distanze da chi osserva ottenen
do cosi «provocata provocazione» perché 
scultura è meglio «addosso» che nmirata di 
lontano. 

Falsi d'autore. Hotel Cicerone via Cicerone, 
55. Sabato e domenica saranno esposti falsi 
di capolavori di grandi artisti (eseguiti dal 
pittore Oriano Muzzolon) come Modigliani, 
Matisse, Morandi, Mirò etc 

Grafica d'arte. Galleria Annolucc via l-a Spe
zia, 48/a. Orano- Da martedì a venerdì 
16/20; sabato 10/13, 16/20; domenica 
10/13. Da domani, inaugurazione ore 18, <• 
fino al 22. Esposizione di stampe curala da 
Milena Borghi e Angelo Guttìerrez che vuole 
riportare In stampa al rango d'arte. Venerdì 
ore 21, presentazione di «Verde iuna, quan
do la canzone diventa memona, costume, 
poesia», a cura di Maria latosli con Gianni De 
Leo per la regia di Lucia Di Cosmo 

IMMA 
PAOLA DI LUCA 

Riflessi di vita 
in un cielo scuro 
nel nuovo film 
di Salvatore Maira 

Riflessi In un ciclo scuro. Regia di Salvatore 
Maira, con Francoisc Fabian, Anna Kanakis, 
Valenc Penine e Peter Slormare. Al cinema 
Alcazar. 

Fra le silenziose pareti di un appartamen
to borghese si consuma il dramma di Chim e 
Valeria, due donne sole e stanche di vivere 
Valena ha superato icinquantanni e la sua 
vita lui ormai perso per lei ogni significato. 
Rimasta soia decide di lasciare anche la sua 
professione di medico, ultimo legame con la 
vita, e dedicarsi all'unica cosa che le procu
ra qualche sensazione- il bere. Chim ha solo 
venticinque anni, ma la dipendenza dall'e
roina ha trasfonnato le sue giornale in un 
tunnel d'angoscia Sotto questo cielo plum
beo e opprimente, le due donne si trascina
no verso una consapevole autodistruzione. 
Ma il tenue nllesso di un raggio di sole si insi
nua anche nella loro vita e l'amicizia che na-

Francoise Fabian in «Riflessi in un cielo scuro» 

sce spontanea gli fa sentire di nuovo un pò 
di calore. Decidono allora di darsi un'ultima 
possibilità e si rinchiudono in un apparta
mento per vincere insieme le loro sofferen
ze. Il film racconta la lenta rinascita di queste 
due donne, il lento riemergere dei sentimen
ti in due anime inaridite. 

Bianca e Bemle nella terra del canguri. Re
gia di I lendcl Butoy e Mike Gabriel, disegni 
di Karen Keller e Robert Walker, musiche di 
Brucc Broughlon. Al cinema Rouge et Noirc. 

I due dinamici e intrepidi agenti di salva
taggio. Bianca e Bcmic, tornano sul grande 
schermo a tredici anni di distanza dal loro 
primo successo cinematografico per raccon
tare la loro ultima strepitosa avventura. I due 
simpatici topolini si imbarcano per l'Austra
lia, dove un bel bambino biondo di nome 
Cody cerca di salvare una povera aquila dal

le grinfie di uno spietato bracconiere. Il ma
gico mondo di Disney si è popolato, per 
questo ventinovesimo film d'animazione, di 
molti nuovi amici. Piccoli Koala, colorati lu
certoloni, veloci canguri, sinuosi serpenti e 
una maestosa aquila reale. Per realizzare 
quest'ultimo sofisticato prodotto, la Walt Di
sney ha utilizzato una nuova tecnica che 
consente una perfetta colorazione dei dise
gni grazie ad un elaborato sistema elettroni
co. L'alta tecnologia, la fantasia e la creativi
tà dell'equipe di Disney ha realizzato un al
tro emozionante film d'animazione. 

Gli assassini vanno In coppia. Regia di Piero 
Natoli, con Piero Natoli, Paola Pitagora, Mas
simo Bonetti, Manuela Gatti, Franco Interlen-
ghi e Nicola Di finto. Al cinema Politecnico. 

Un thriller all'italiana In cui la tensione è 
sfumata dalla comicità di alcune situazioni e 
resa più emozionante dall'immancabile sto
ria d'amore. In una famiglia borghese dalla 
vita regolare e priva di sorprese un evento 
straordinario e imprevedibile innesca un 
progressivo e inesorabile processo di rottu
ra. Roberto e Francesca sono una coppia co
me tante, lui è un avvocato ed esercita nello 
studio di suo suocero, lei una donna elegan
te e sofisticala. Un giorno Roberto riceve una 
lettera da parte di una donna, Margherita, il 
suo primo amore nato fra i banchi del liceo. 
Il giorno successivo, mentre si sta rilassando 
in un bagno turco, si trova ad essere il testi
mone involontario di un brutale omicidio. 
Denuncia l'accaduto alla polizia, ma il cor
po non viene ritrovalo e nessuno crede alla 
sua storia, neanche la moglie. Gli assassini 
Intanto sono sulle sue tracce e Roberto 6 co
stretto a lasciare la sua famiglia. Dapprima 
viene accolto da una donna eccentnea. cl.e 
di professione e attrice e costumista teatrale. 

ROSSELLA BATTISTI 

Colori 
al Palaexpò 
e ironico Gogol 
al Vascello 
Colori al Palaexpò. Danza, musica e arti visi

ve da mercoledì al Palazzo delle Esposizioni 
con la manifestazione dal titolo «Colorì». 
Ideata dalla coreografa Enrica Palmieri e 
realizzata in tandem con l'associazione cul
turale «Lenii a contatto», la rassegna vuole 
raccogliere le diverse forme d'arte (danza, 
musica, fotografia, pittura, video) in un in
contro-azione in diretta e in contemporanea 
nei diversi luoghi del complesso espositivo 
ormano. Ogni disciplina artistica si impe
gnerà, secondo i propri stilemi, su un tema 
comune che varicrà di giorno in giorno. Si 
lavorerà, ad esempio, sul colore, sulla densi
tà della materia o sul contrappunto. Il ruoli
no di marcia per le giornate «colorate» del 
Palaexpò inizia dalla mattinata (10-13) con 
un laboratono di composizione coreografi
ca e musicale diretto da un coreografo e un 
musicista che insime svilupperanno il tema 

del giorno con otto danzatori e altrettanti 
' musicisti ( rutti scelti in una precedente audi

zione). Dalle 15 alle 18 si rappresenterà il ri
sultalo del laboratorio mattutino, mentre 
dalle !9 alle 21 nel foyer verranno esposti i 
lavori di pittura e fotografia, sempre sul tema 
del giorno. Inizierà il ciclo di appuntamenti 
(che replicheranno fino al 22 dicembre) 
proprio Enrica Palmieri, interprete con il mu
sicista Luca Spagnoletti della performance-
concerto «Colon» (mercoledì e giovedì alle 
21). Per In parte visiva, invece, è di «scena-
Luigi Battisti. Il biglietto a lire 12.000 permet
te di assistere a tutte le manifestazioni in cor
so al Palaexpò. 

Mfcha van Hoecke al Vascello. Seconda 
franche di spettacoli del Ballet Theatre l'En
semble presso il teatro di via Carini: dopo 
Chez Pierre et le Loup e Regard (ancora in 

La coreograta 
Enrica Palmieri 

replica fino a domenica), martedì verrà pro
posta Prospettiva Ne vsky, suite ispirata ai 
•Racconti di Pietroburgo» di Gogol, già rap
presentata al Vascello nello scorso marzo 
con grande successo II pnmo dei tre rac
conti che formano lo spettacolo, che dà il ti
tolo alla serata, desenve il «colore» di una 
giornata nell'omonima via di Pietroburgo at
traverso i ntratti dei viandanti-dan/.aton, 
ognuno col propno carico di gioie e speran
ze. Li accompagna l'attore Franco Di Fran-
cesrantonio con brevi recitativi Integrano lo 
spettacolo. >ll cappotto», amara storia di un 
impiegato statale che spera di riscattare la 
propna umile vita comprando un cappotto 
nuovo, che gli viene subito rubalo da un 
malvivente. E «11 Naso», danza grottesca nella 
quale i danzatori sono muniti di enormi ap
pendici nasali, repliche fino al 22 dicembre 
Da non mancare 
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TELEROMA 80 
Ore 11 Telefi lm «Agente Pop
per-. 18 Teleli lm -Lucy Show» 
19.30 Telefi lm «La grande bar
r iera- 20 Telefilm «Bollicine», 
20.30 Film «Verso II grande so
le» 22.30 Tg sera 23 «Convie
ne far bene I amore» Varietà, 
0 45 Telefilm «Agente Pepper» 
1.45 Tg 2.30 Telefilm «La gran
de barriera» 

OBR 
Ore 12 Telefilm «Slster Kate-
13.15 Telenovela «La padronci-
na» 14 Vidoogiornale 20.30 
Opera lirica «Idomeneo» 23 45 
Calcettomania 0 30 Vidoogior
nale 

TELELAZIO 
Ore 14.05 Varieté «Junior tv» 
20.35 Telefilm «Quando suona 
la sirena», 21 50 Telefilm -Lotta 
per la vita» 22 55 News notte 
23.15 Film «Il pr imo ribelle» 
1.25 News notte 

^'ROMA 
CINEMA LI OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante 0 A Disegni animali 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

VENERDÌ 13 DICEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 14 30 Verde azzurro 15 ru
briche delpomenggio 18 45 
Telenovela «Brillante» 19 30 
Tg notizie e commenti 20 Libe
rete - Gli anziani nel Lazio 
20 30 Film «American drive in» 
22 30 Rubriche della sera 1 Tg 
notizie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 19 30 I fatti del giorno 20 
Polvere di storia 20.30 F'Im 
«Campane di S Maria» 2215 
Libri oggi 22.45 Tecnica e Ter
ritorio 24 I fatti del giorno 1 
Film -Vita di Adolfo Hitler» 

T.R.E. 
Ore 18 Telenovela «Rosa sel
vaggia» 19 Cartoni animati 20 
L uomo e la Terra 20 30 Film 
-Gli assassini della via Mor
gue» 22 Reporter italiano 
22 301 ex 2 - Programma spor
tivo 23 Film -Vampiro a mez
zanotte 

PRIME VISIONI I 
ACADEM.YHALL 
Via Stami ra 

18000 
Tel 426778 

LJ The Doora di Oliver Stono con Val 
Kl lmsr-M (18 30-19 40-22 20) 

ADDIRAI L 10 000 Prossima temuta. Paradiso di Albert 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 Brooks con Meryl Streep RipTorn-F 

(1510-22 30) 

ADRIANO L 10000 O A proposito di Henry di Mike Ni-
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 chols con Harrlson Ford 0R(15 30-18-

2010-2230) 

AlCAZAR L 10 000 RMesal In un cielo scuro di Salvatore 
Via Merry del Val 14 Tel 5880099 MAIra con Francolse Fablan - DR 

(1630-18 20-2030-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10000 I soM * « l l altri di Norman Jewison 
Accademia Agiati 57 Tal 5408901 con Danny De Vito Gregory Peck-BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Orchidea selvaggia 2 di Zalman King -E 
JvmJJJ iJ530-22_30) 

RUI rati di Ken Loach, con Robert Carly-
le-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON L 10000 • Nel panni di una blonda di Blake 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Edward», con EII«nBarkin-BR 

(16-1815-2020-22 30) 

ASTRA L 8 000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
Viale Jonio, 225 Tel 8178256 Montesano Renato Pozzetto-BR 

(16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7810666 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1530-1750-2010-2230) 

BARBERINI UNO L 10000 D Barton Flnk. E' successo a Holly. 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 woed di Joel Coen e Ethan Coen con 

JohnTurturro-DR 
(15 30-17 55-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

L 10000 
T«l 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITO. L 10 000 Non dirmelo, non d credo di Maurice 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 Phillips con Richard Pryor Gene Wil-

der-BR (16-1830-2030-2230) 

CARDANICA 
Piazza Capranlca, 101 

L 10000 
Tel 6792465 

O Jungle Fewtr di e con Splke Lee -
OR (1530-17 40-20-22 30) 

CAPRANKNETTA L10 000 Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
P za Montecitorio 125 Tel 6796967 Margherita Buy-BR 

(16-17 40-1910-20 40-22 30) 

CIAK L 10000 • La leggenca del re pescatore di 
Via Cassia. 682 Tel 3651607 TerryGllllam con Robin Williams e Jet) 

Bridge»-BR (15-2230) 

COLADINENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

PoWbraaadl Kathryn Blgelow conPa-
IrlckSwalze-G (15 45-18-2015-22.30) 

DIAMANTE L 7000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna. con Enrico 
VlaPrenestlna,230 Tel 295606 Montesano Renato Pozzetto-BR 

(16-22 30) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Oli amena del pont-Neul di Laos Carax. 
con bullette Blnoche. Denis Lavanl - SE 

(16-1810-20 20-22 45) 

L 10 000 Scappo della dttt di Ron Underwood 
Tel 8070245 con Oanlel Stern - BR 

(1530-18-2010-2230) 
ViaStoppam 7 

L 1 0 000 
Viale R Margherita, 29 Tel 6417719 

I soldi degli albi di Norman Jewison 
con Danny De Vito. Gregory Pack • BR 

(16-18 05-20 15-22 30) 

V ledati Esercito 44 
L 10000 

Tel 5010682 

ESPERIA 
Piazza Sonninp. 37 

OroNdeasehreoglaJdlZalrntnKIng-E 
(vm 18) (15 30-22 30) 

L8000 
Tel 6812884 

di F O La 
Barllll G BsrJOWott/M.T.-aiordana.G 
Tornatore conP Nolrel.O" Muti-SE 

(18-16.25-20 25-22 30) 

ETCHLE 
Piana In Lucina. 41 

L. 10000 
Tel 6876125 

Scelta d'amor» con Jul la Roberta - SE 
(15 30-17 50-2010-2230) 

E1MCME 
VlaLltzt.32 

L 10000 
Tal 5910966 

O Johnny ttsujilnu di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 55-2010-22 30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Pomi break di Kathryn Blgelow, con Pa-
ti ickSwalze-G (1530-2230) 

EXCCLStOR L 10000 
Via B V dal Carmelo. 2 Tel 5292296 

Ila cut* di Ron Underwood 
con Oanlel Starn-BR 

(1530-1750-2010-2230) 

Campo de Fiori 
L 10000 a La betta scontrosa di Jacques Ri-

Tel 6864395 vette, con Michel Piccoli, Jane Blrkln -
OR (16-1810-2020-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 • La leggenda del ra pescatore di 
VlaBIssolatl 47 Tel 4827100 TerryGllllam con Robin Williams e Jet! 

Bridge»-BR (1430-17 15-1950-2230) 

FIAMMA DUE 
VlaBlssolall.47 

L 10000 
Tel 4827100 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere. 244/a Tel 5812848 

di Albert 
Brooks con Meryl Streep, Rlp Tom -F 

(1530-18-2015-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

• La leggenda del re pescatore di 
Terry Gllllam, con Robin Williams e Jetf 
Brldqes - BR (1510-17 30-20-22 30) 

0 I 0 K U . 0 L 10000 Scappo dalla era* di Ron Underwood 
VlaNomentana 43 Tel 8554149 con Daniel Stern • BR 

(13 30-17 50-2010-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Scappo dalla e t t i di Ron Underwood, 
Via Teramo. 36 Tel 7596602 con Oanlel Stern-BR 

(16-1815-20 20-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-2010-22 30) 

HOUDAV L 10 000 O Rapsodie In agosto di Aklra Kuro-
Largo8 Marcello, i Tel 6548326 sawa, con Richard Gare, Sechino Mu-

rase-DR (16-18.30-20 30-22.30) 

INDUNO L 10000 Charlle Anche I cani vanno In paradiso 
ViaG Induno Tel 5812495 di Don Bluth - D A 

(16-17 45-19 20-20 55-22 30) 

KMQ 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

O Jonnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-2010-22 30) 

MADISON UNO L 8 000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
ViaChiabrera.121 Tel 5417926 Montesano. Renato Pozzetto • BR 

(16 30-18 30-?g 30-22 30) 

MADISON DUE L8000 Ctterlle Anche I cani «anno In paradiso 
VlaChlabrera.121 Tel 5417926 diOonBluth-DA(16-1730-19) 

a Urna. Territorio d'amore di Nlkita 
Mikhalkov-DR|20 3O-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADMON QUATTRO 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAESTOSO 
Via Apple 416 

L 10000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

a HonUdde di David MameL con Joe 
Mantegna-DR (16-1820-2020-2230) 

L 8000 
Tel 3200933 

O Jonnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-17 40-1955-22 30) 

Via Viterbo 11 
L 10000 

Tel 8559493 
Edoardo II di DerekJarman-DR 

(15 45-17 30-1910-20 45-22 30) 

MISSOURI L 10 000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
ViaBombelli 24 Tel 5417926 Montesano Renato Pozzetto-BR 

(18 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10000 O A proposito di Henry di Mike Ni-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 chols con Harnson Ford • DR|15 30-18-

2010-22 30) 
NUOVOSACHER L 10000 R* reti di Ken Loach con Robert Carly-
(Largo Asclanghl 1 Tel 5818110) le-DR (1630-1830-2030-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 7596568 

O Johnny Slecchino di e con Roberto 
Benigni BR (1530-17 50-2010-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

Una pallottola spumata 2 '/• (Versione 
inglese) (16 30-16 30-2030-2230) 

QUIRINALE L8000 Adrenaline di Y Piquer 8 Bompard P 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Oorlson A Robak - F 

(15 45-17 30-19 10-20 50-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghettl 5 

L 10000 
Tel 6790012 

i e Louise di Ridley Scott con 
Gena Davis DR (15 15-17 35-20-22 30) 

REALE L 10 000 Giustizia a tutti I costi di John Flynn 
Piazza Sennino Tel 5810234 con Steven Seagal-G 

(16-18 30-20 30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L8000 
Tel 6790763 

The Commltments di Alan Parker con 
Robert Arkms-M (16-22 30) 

RITZ 
Vialo Somalia 109 

L 10000 
Tel 837481 

Scelta d'amore con Julia Robert» -SE 
(15 30-17 50-19-2010-22 30) 

RIVOLI L 10000 Doc Hollywood Dottore In carriera di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Michael Calon Jonos con Michael J 

Fox-BR (1630-1830-2Q30-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Bianca a 8emle nella terra del canguri 
PRIMA (15 45-22 30) 

ROYAL L 10 000 Polnt break di Kathryn Blgelow con Pa 
VlaE Filiberto 175 Tel 70474549 trickSwayze-G 

'15 30-17 50-20 10-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Polnt break di Kathryn Blgelow conPa-
InckSwayze-G (1525-1750-20-2230) 

VIP-SDA L 10 000 La ritti di Francesco Laudadio con Mo-
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 nica Bellucci -BR 

(16 45-18 35-20 30-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/8 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 5000 
Tel 420021 

Rossini Rossini (16-22 30) 

FICC (Ingresso libero) 
Piazza dei Capi l lar i 70 Tel 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Una storia sempllc» (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Che vita da cani (16 30-22 30) 

VASCELLO 
ViaG Carmi 72/78 

Ingresso gratuito 
Tel 5809389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIO» 
Via degli Scipionl 84 Tel 3701094 

Saletta "Lumiere" Film in lingua origi
nale Terence Davlee trllogy (18) Las 
parente» terribles (20) Im laul dar zeli 
(22) 
Saletta "Chaplin" Uova di garofano 
(18 30-20 30-22 30) 

BRANCALEONE (Ingrnssogratuito) 
VlaLevanna 11 Tel 899115 

Tu mi turbi di R Bonigm (2130) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Itinerari del cinema italiano Un cerio 
giorno di Ermanno Olmi (21 15) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A L'ultima tempesta di Pelar 
Greenaway(18-20 15-22 30) L 6000 
SalaB [ I Urge Territorio d'amore di 
Nlkita Mikhalkov - DR (20.20-22 30) L 
8000 

POLITECNICO 
VlaGBTiepolo13/a Tel 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L Aquila, 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

MOULWROUGE 
ViaM Corbino23 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 

PUSSYCAT 
VlaCalroll 98 
SPLENDO 
Via Pier delle Vigne 4 

UUSSE 
VlaTIburtlna 380 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 7594961 

L7000 
Tel 4880285 

L6000 
Tel 4880285 

1 5 000 
Tel 5562350 

L4000 
Tel 4884760 

L4000 
Tel 7313300 

L 5000 
Tel 620205 

L5000 
Tel 433744 

L 10000 
Tel 4827557 

Segno di ruoto di Nino Bizzarri 
(20 30-22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

s 

(10-22 30) 

(16-22 30) 

(16-22 30) 

(11-2230) 

(11-22 30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negretti 44 

16 000 
Tel 9321339 

L 10000 
Tel 9987996 

Non pervenuto 

La leggenda del re pescatore(15-17 30-
20-22 30) 

COLLEFERRO 
AR0TON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Rapsodia In agosto 
(1545-18-20-22) 

SalaCorbucci Jungla Fever 
(15 45-18-20-22) 

SalaRcssellim Jonnny Stacchino 
(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Polnt Break 
(15 45-18-20-22) 

SalaTognazz Chiuso per lavori 
Sala Visconti Giustizie a tutu I costi 

(1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO 1 soldi dagli altri 
(16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Scappo dalla citta 
(16-18 10-20 20-2? 30) 

SALA TRE Polnt Break(16-1810-20 20-
22 30) 

SUPERCMEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

La rHfa (16-1810-20 20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Johnny Stecchino ( 15 30-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Nel panni di una blonda (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

La leggenda del re pescatore ( 16 30 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallotllnl 

L 10000 
Tel 5603186 

Polnt Break (16-22 30) 

SISTO 
Vladei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

I soldi dagli altri (16-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L 10000 
Tel 5604076 

Scappo dalle cttU 
(16-18 05-20 20-22 30) 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Scappo dalla citte 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Il muro di gomma 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIl 

• LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de
litto ed entra in crisi Lo salverà 
un «folle» (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York veden
do dovunque castelli fanciulle da 
salvare e lerocl cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu
mere ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gllllam I ex Mon-
ty Python già regista di -Brazil» 
«I banditi del tempo» -Il barone 
di Munchhausen» La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi JetfBndges 
e Robin Williams sono I nuovi ca
valieri che lottano per II bene 
Film «fantastico» ma con una 
certa attenzione alle psicologie 
e senza spreco di effetti speciali 

CIAK, FIAMMA UNO, GARDFN 

O JUNGLEFEVER 
Dal regista di «Fa la cosa giusta» 
un altra storia dai risvolti razziali 
Spike Lee racconta infatti I amo

re complicato tra uno yuppie ne
ro sposato con figlia e la sua se
gretaria italo-americana Un di
sastro Lo rispettive comunità 
protestano I intolleranza esplo
de e intanto lo spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto
fondo alla vicenda Se il tono tal
volta é melodrammatico meno 
lucido e cattivo che in passato è 
notevole lo stile II giovane regi
sta nero immerge i suol duo 
amanti in una luce calda e avvol
gente largheggiando In dettagli 
antropologici e girando bellissi
me scene d amore 

CAPRANICA 

n LA BELLA SCONTROSA 
A Cannes 91 durava quattro ore 
e tutti uscirono sconvolti era il 
film più bello del festival una 
grande sorpresa Ora, al cinema 
si può vedere un edizione di due 
ore ma una volta tanto non si 
tratta della famosa «censura di 
mercato» è stato lo stesso regi
sta Jacques Rivette a curare 
una versione corta montatae rac
contata da un diverso punto di vi

sta Tratto da un raccontino di 
Balzac il film è un singolare 
esempio di < espansione» di un 
testo letterario storia del rappor
to di fascinazione (erotica ma so
prattutto artistica) che si stabili
sce fra un pittore e la sua model
la -La bella scontrosa» è uno dei 
pochi film in cui la creazione arti
stica diventa il tema di una narra
zione tesa emozionante Con un 
superlativo Michel Piccoli 

FARNESE 

l j BARTON FINK 
E il film dei fratelli Joel e Ethan 
Coen che ha vinto la Palma d oro 
a Cannes nel la primavera del 91 
Un premio meritato, perché I 
Coen riescono nell intento di tra
sformare una (apparente) com
media in un apologo semi-horror 
sulla follia dell uomo americano 
e non Bartbn Flnk e uno scrittore 
che nel 1941 sbarca a Holly
wood convinto di poter prosegui
re la propria missione di intellet
tuale «impegnato» I produttori 
hollywoodiani stroncano ben pre
sto I suoi sogni e Barton Flnk non 

troverà consolazione nemmeno 
nell amicizia con un commesso 
viaggiatore e nell amore per una 
povera segretaria la donna vie
ne uccisa e tutte le angosce del 
povero Flnk prendono forma in un 
incubo apocalittico Bravissimi 
John Turturro e John Goodman 
mattatori a pari mento 

BARBERINI UNO 

D HOMtCIDE 
Dal drammaturgo David Mamet 
un film il suo terzo che spiazza e 
avvince Formalmente un polizie
sco ma nutrito di un mal di vivere 
dal risvolti buffi che trova in Joe 
Mantegna un interprete di gran 
classe Sbirro dialettico e corag
gioso Bob Gold è uno scorticato 
vivo senza affetti e famiglia coin
volto in uno strano caso di omici
dio hanno fatto fuori una vecchia 
ebrea per rapinarla e niente fa 
supporre che dietro quella morte 
ci sia una faccenda razzista Ma 
Gold, ebreo non praticante conti
nuamente depistato dai fatti fini
rà con I appassionarsi ali Indagi
ne uscendone psicologicamente 

a pezzi Sofisticato e dolente 
-Homicide» affronta il tema del-
I antisemitismo in chiave esisten
ziale magari deluderà chi si 
aspetta un film d azione però è 
un piacere seguire i falsi movi
menti di questo sbirro senza 
identità perso nolla giungla me
tropolitana 

MAJESTIC 

O RAPSODIA IN AGOSTO 
Estate 1990 in una campagna 
giapponese Alcuni ragazzetti m 
vacanza presso la vecchia non
na vivono un esperienza straor
dinaria In un flusso ininterrotto di 
discorsi ragionamenti ricordi si 
affaccia nelle loro vite 1 fantasmi 
dell atomica del 45 C è la lucida 
memoria della nonna rimasta ve
dova nella lontana tragedia un 
fratello di lei trasferitosi anzi tem
po alle Hawfl" gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
invece a dimenticare in fretta II 
nuovo film di Akira Kurosawa ac
clamato ali ultimo festival di Can
nes 

HOLIDAY 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 Eccomi scritto di 
retto ed Interpretalo da Mario 
Scaletta con la Compagnia delle 
Indie 
Sala B Domenica allo 22 Spetta
colo d i flamenco In omaggio a An
tonio Mechado di e con Rossella 
Gallucclo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel 6896211) 
Alle 21 I racconti della citte con A 
DI Francesco M G Narducci G 
Pontino M Sciancalepore Regia 
di F Roseli! 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 81 -
Tol 6868711) 
Allo 21 Chi ha scotennalo la ma
dre superiora? di e con C David e 
G Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 15 La bisbetica domata di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar
cello BonlniOlas Regladi Sorgio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 10 30 Pinocchio di C Collo
di regia di R Guicciardini Alle 
21 La moglie saggia di Carlo Gol
doni con Anna Maria Guamleri 
Ilaria Occhlnl Regia di G Patrinl 
Griffi 

ARQOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21e27-Te l 5898111) 
Alle 21 15 II Teatro Nlccollnl di Fi
renze presenta Ri fa t t i di donne 
senza cornice di Manlio Santarel
l i Con N Guetta Regia di Ennio 
Coltorti 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Alle 21 II circo e la danza con Fe
lix Blaska Lisa Giobbi Alexander 
Pavlata Jin Xlng 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207268) 
Alle 21 30 La ragazza Carta di 
Elio Pagllaranl Regia d i Nlco 
Garrone 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A-
Tel 5894875) 
Alle 21 30 la compagnia Donati 
Olosen presente Caro Icaro di 
Spreallco-Olesen-Donati Con 
Giorgio Donati e Jacob Olesen 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Oggi riposo Domani alle 21 15 
L'avaro e L'osteria della posta di 
Carlo Goldoni con Giulio Donninl 
Teresa Dossi Fabio Saccanl 
Marcello Rubino Regia di Romeo 
de Baggls 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Palcoscenico ed Inno dal
la Sirenetta di Andersen ron la 
Compagnia "Marcido Marcidorjs 
e Famoss Mimosa" Regia di Mar
co Isldori 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 II marchese di Portace-
puana di S Tlxon e Non lutti I ladri 
vengono per nuocere di Darlo Fò 
Regia di R Bendia 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 Vi faremo sapere con I 
Fratelli Capitone regia di Manrf-
co Gammarota 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 DI palo in frasca con Pe
sacene Gnomus M Di 8uono K 
Blzzaglla 
Alle 22 15 Slamo donne con le 
Sorelle Bandiera e Mary Cipolla 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Al le21 Carmela e Paolino varietà 
sopraffino di José Sanchla Slnl-
sterra con Edi Angelino e Genna
ro Cannavacclulo Regia di Ange
lo Savelli 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol 
4818598) 
Alle 21 II guardiano di H Pinter 
con la Compagnia "GII Ipocriti 
Regia di Nello Mescla 
Alle 23 La cena di G Manfrldl 
con Pino Collzz! Raffaella Ca 
stria Regia di W Manfré 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 Stasera Francesca da Ri-
mini di Antonio Petilo con Gian
franco Massimiliano Gallo Regia 
dIAIdoGluffre 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 
Allo 21 15 L'ultimo tango a Parigi 
con Isabella Martelli e Mimmo Va 
lente 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Klrle di Ugo Chili con Isa 
Danieli Regia di Ugo Chlti 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Allo 20 45 La Ploxus T presonta 
Anna Proclamar e Giorgio Alber-
tazzl in Caro Bugiardo di J Kilty 
Versione italiana di Giorgio Al 
bertazzi regiadlFi l ippoCrlvel l i 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Alle 21 La compagnia Teatro 
Gruppo presonta I tre amici di Vito 
Botfoli Regia doli autore 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 Mar inaci altro di Valeria 
Moretti interpretato e diretto da 
Pamela Vlllorosl con Bruno Ar 
mando 

GHIONE (Viadel lo Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Alle 21 Le vedova scaltra di Carlo 
Goldoni con Ileana Ghione Carlo 
Simoni Mario Maranzana Regia 
di Augusto Zucchl 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Non c'era una volta l'A
merica scritto e diretto da Ferruc
cio Fantone con Landò Fiorini 
Giusy Valori Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Domani 
alle 21 Una mela per due scritto e 
diretto da Marco Bresciani con 
Vera Gemma e Claudio Insegno 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Lsrgo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Donne e champagne 
con Pino Campagna Marcia Se-
doc 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 Casa di bambola di H Ib-
sen regia di Giancarlo Sape 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Alle 20 45 Ortensia ha detto, di 
G Feydeau con Massimiliano 
Bruno RepJadiSeroloZecca 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 3223834) 
Alle 21 La Baronessa di Carini di 
Tony Cucchlara con Annalisa 
Cucchlara Massimo Modugno 
Regia di Tony Cucchlara 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tol 
5895807) 
Alle 21 II pozzo del pazzi di Fran
co Scaldati con Senza Rappa 
Claudio Russo Regia di Elio De 
Capitani 

MISSOURI (Via Bomboni 25 - Tel 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale Per 
Informazioni tei 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tol 485498) 
Alle 10 II diario di Anna Frank di 
F Goodrich e A Hacker! Con Giu
seppe Pamblerl Lia Tanzl e Ml-
col Pamblerl Regia di Gianfran
co De Boslo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio musica classica 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 30 Madre . che coraggio! di 
Valerlo Peretti Cucchi con la 
Compagnia Teatro IT" 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
di stile di R Queneau Regia di J 
Seller 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Vedi spazio jazz-rock-folk 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 -Te l 
8083523) 
Allo 21 30 Figurine di e con Ales
sandro Benvenuti e con Gianni 
Pellegrino 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 21 Valentin Kabaret der Kl 
miker di Karl Valentin con Mass-
simo Do Rossi Sabrina Capucci 
Regia di Massimo De Rossi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 Trilogia sulla nevroel di 
Maria Di Forti con Simona Sanzò 
Regladi PaoloTaddei 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 Strano Interludio di Euge-
ne O Nelli con la Compagnia del 
Teatro Stabile di Torino Regia di 
Luca Ronconi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Te l 
6542770I 
Alle 21 L'esame di E Liberti con 
Anita durante Altiero Altieri Lei 
la Ducei Regia di A Alfieri L 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Pingltore con Oreste Lio
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingltore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Mercoledì alle 21 PRIMA Legge
ro leggero con Gigi Proietti 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 21 15 II cigno di E Eglofl 
Con Manuela Moroslnl Patrick 
Rossi Gastsldi Pino Strabioll Re
gia di Patrick Rossi Gastaldi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Allo 21 15 La bottiglia delle smor
fie di sapone con la Compagnia 
"Teatro Porche 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Come tradiscono due 
metà di Alan Ayckbourn con Mat
teo Lombardi Enzo Do Marco 
Regia di Gianni Calviollo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 II mastino di Baskervll-

le da Sir Arthur Conan Doyle 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Alle 20 30 Tango - Mustar Gag -
Fuori stagione tre atti unici con 
Guido Ruvolo Regia di G Quero 
T Schipa Junior G Gentile 

TENDASTRISCE (Via Cristoforo Co
lombo 393-Tel 5451521) 
Alle 16 e alle 20 30 GoMenCIrcus 
Festival con Liana Orfei 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 II Pellicano di A Strind
berg con Mila Vannuccim Dome
nico Albergo E Baldassarri Re
gia di Silvio Giordani 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049-C861802) 
Alle 21 Volevamo essere gli U 2 
scritto e dirotta da Umberto Mari
no 

VASCELLO (Vln G Carini 72 • Tel 
5809389) 
DANZA Alle 21 Pierino e II lupo 
musiche di l'rokoflev e Regard 
musiche russe con II BalletThea-
tre Ensemble di Miche Van Hoec-
ke 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Martedì allo 21 II circo Invisibile 
con James TMerr» e Aurelia Cle
mentina Thlerrè 

• PERRACsAZZIEEMBi 
ALMMNQHiaRAlV Iade lR Ia r l 8 1 -

Tel 886871V 
Domenica alle 16 Contaflabe un 
pomeriggio di fiabe per fate e vio
lino 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Ogni domenica alle 11 Poestedel 
d o w n di e con Valentino Durantl-
nl 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOQONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-5)6575) 
Alle 10 Moee e II Faraone di For
tunato Paaquailno con la Compa
gnia del Teatro dei Pupi Siciliani 
del Fratelli Pai qualino 

DON B08CO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612) 
Alle 10 Una tavola musicele II lu
po, cappuccetto, l'angelo di G 
Clzzol 

ENGLISH PUPPCT THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - T e l 6879670-
5896201) 
Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione italiana d i La bella e la 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Domani al le lC La torta In cielo di 
Lino del Fra d i l racconto di Gian
ni Rodarl Alle 16 30 Cenerentola 
e altre fiabe di Lotte Reiniger 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 -Ladi i poli) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa del bambini Do
menica su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 8601733) 
Alle 10 Quello che I colon na
scondono con Burattini e le om
bre della Compagnia "La Grande 
Opera 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 C'era una vetta con I Bu
rattini di Maria Signoroni 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 Peter Pan con II Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma re-
gladi Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BEEEEEMBI 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi alle 21 Concerto del violon
cellista Mstislav Roslropovic e 
dell Orchestra da Camere della 
Lituania In programma musiche 
di Haydn (Sinfonia in re maggiore 
n 53 "L Imperlale") Ca)kovski] 
(Serenata in da maggiore per ar
chi op 48) variazioni su un tema 
rococò per violoncello e orche
stra 
Domenica alle 17 30 lunedi alle 
21 e martedì ali» 19 30 Concerto 
diretto da Valeri) Cergeev In pro
gramma musiche di Prokof ev 
(L angelo di fuoco opera in 5 arti 
in torma di concerto) 
ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti 47) 
Alle 10 30 Pantomima spettacolo 
ispirato alla C i rmen con i mimi 
del Teatro dell Opera diretti da 
Paolo Proietti 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gig l i -Tel 48161 1) 
DANZA Oggi alle 18 domenica 
alle 20 30 Lo schiaccianoci musi
che di P I Ca|kDvsklJ conRatfae 
le r-aganlnl Laura Comi Augusto 
Paganini Alessandra Dello Mo
nache Direttore Vladimir Fedo-
seyev coreografie di Zarko Pre-
bll 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi Tel 7807695) 
Domenica alle 11 Concertodl Na

tale in programmo canti natalizi 
AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 

-Tel 5818607) 
Lunedi alle 21 Rassegna di "Mu
sica sacra antica e nuova" con
certo del Coro Po'Honlco e Orche
stra Sintonica del C I M.A In pro
gramma musiche di W A Mozart 
Cherubini 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Domani alle 17 30 Concerto del 
Quartetto Accademia In program
ma "I quintetti per archl"di A 
Dvorak 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Domenica alle 16 II flauto magico 
di W A Mozart diretto da Dante 
Servasi (Biglietto unico L 
100O0) 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi al le 21 Concerto diretto 
da Albino Teggoo In programma 
musiche di Berlo Girateti Tag-
geo Prodigio Scarlato Strawins-

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Alle 21 261 Festlvel-lnconlri In 
programma musiche di Oonado-
ni Cardi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Domenica alle 21 Concerto del 
pianista Rosario Maskroeerlo In 
programma musiche di Mendels-
shon Schoenberg Berlo LiszL. -

«.TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Domenica alle 18 (pnseao Piazza 
Campitelll 9) Rassegna Un tocco 
di classica Paolo DI Giovanni In 
programma musiche di W A Mo
zart L Van Beethoven F Chopln 
I Stravlnakl 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Lunedi alle 21 La cantata del pe-
alori Concerto-Festival per soli e 
orchestra di C Giordano e C VI-
sco 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll 
9) 
Alle 21 Concerto finale del Corsi 
Internazionali di Perfezionamen
to dell'Accademia Mugl In pro
gramma musiche di Mozart Mer-
cadante Bach Saint Saena Pou-
lene Strawinsky 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa - Via S Michele 22) 
Lunedi alle 17 30 Concerto della 
pianista 8letanla Mormone in pro
gramma musiche di Debussy 
Poulenc Chopin 

SALA D'ERCOLE (Palazzo del Con
servatori - Campidoglio) 
Domani alle 20 30 Concerto del 
soprano Ludmtla Slepneva e del 
pianista Serghels Slepnev (In
gresso gratuito) 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tol 3729398) 
Alle 22 Concerto della Charme!-
neNevllleBand 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
l a ^ 4 -Te l 0761/587725 Calcata 
Vecchia) 
Domani alle 22 Concerto del Ro
berto Ciotti Blues Band 

BIO MAMA (V lo S Francesco a R 
pa 18-Tel 5812651) 
A l le2130 Concerto blues di Coo
per Terry a Nlte Live Band 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Oggi e domani alle 22 Concerto 
del Rodono Maltese Group 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Tlromanelno 

EL CHARANOO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6679908) 
Alle 22 Concerto del gruppo Cruz 
del Sur 

FOLKSTUD40 (Via Frangipane 42 
Tel 4671063) 
Alle 21 30 Concerto del Santanto-
nloOuIntetconAntonel loSalis A 
Avena T Cagglani C Schnelder 

FPnCLEA (via Crescenzio 82/a 
Tal 6898302) 
Alle 22 30 Blues con la Fisti Blue 
and Brasa Orchestra 

IMPLUVWN (Via Roma Libera 19) 
Oggi e domani alle 22 Concerto 
del cantautore romano Riccardo 
Leonardi 

MAMBO (Via del Flenaroll 30/A 
Tel 5897196) 
Alle 22 Concerto di musica salsa 
con II quintetto Roland Rlcaurta 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 8544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Concerto di rock progres
sive con k Levletan e I Gahent 
Farm 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 21 30 Concerto del Gruppo 
Volante 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 21 30 Al DI Meola World Sin
tonia 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4826841) 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE 'Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

ai Teatro della Cometa 
da giovedì 12 dicembre 

al 5 gennaio 1992 
la Compagnia Pupi e Fresedde 

presento 

CARMELA E PAOLINO 
VARIETÀ SOPRAFFINO 

di José Sanchis Slnisterra 

con Edi Angelillo 
e Gennaro Cannavacciuolo 
Scene e costumi di Tobia Ercolino 

Regia di Angelo Savelli 

T E A T R O T O R D I N O N A 
Via degli Acquasparta. 16-Tel 6545890 

LA COMPAGNIA DEI CENCI 
presenta 

MILAVANNUCCI - DOMENICO ALBERGO 

IL PELLICANO 
di August Strindberg 

Pc-rsormfiflt Interpreti 

Ija Matirv Elise vedova 
Iljìollo l-y<HÌrik 
Lajìglta Genia 
Il genero Ajcel 
Marqret 

MILA VANNUCCI 
DOMENICO AI.DKRGO 
ELETTRA BALDASSARRI 
FAUSTO LOMBARDI 
CARLA SCORTICHINI 

Regia SILVIO GOLDONI 

LA COMPAGNIA DEI CENCI 
e lieta di invitare la S V 

dal 27 novembre al 15 dicembre 1991 
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Ritorno Rientro da Atene con il morale alle stelle 
felice Boskov rialza la testa e pensa già alla finale 
dall'Europa «A Wembley voglio giocare col Barcellona» 

" Domenica c'è la Juve e l'ex Bonetti si sfoga 

Orgoglio Samp 
Dunque, ottimo mercoledì di Coppe per le squadre 
italiane: promosse ai «quarti» di Coppa Uefa Torino 
e Genoa (grande entusiasmo fra i tifosi, Bagnoli in
solitamente euforico); poi c'è la Samp che col pa
reggio dì Atene «prenota» la finalissima di Wembley 
in Coppa Campioni. Boskov ammette: «Le critiche 
sul nostro conto erano giuste» e pensa alla partita di 
domenica con la Juventus. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• GENOVA. Uscita con di
gnità da! mercoledì di Coppa 
Campioni, lasciata alle spalle 
Atene piena di freddo e di ne
ve e un Panathinaikos che alla 
resa dei conti si e rivelato poca 
cosa davvero, la Sampdoria 
adesso la i conti e scopre che 
forse il momento nero e già al
le spalle. Sarà per questo che 
ieri a Bogliasco si respirava 
un'aria antica riassunta a do
vere dall'allegria di Boskov. in 
vena di confessioni oneste. «Le 
critiche che ci sono piovute 
addosso per il nostro compor
tamento in campionato erano 
giuste: in effetti in questi mesi 
abbiamo provato tante solu
zioni, ma quella giusta era tor
nare indietro al modulo del
l'anno scorso. Cosi, abbiamo 

fatto 6 risultati utili consecutivi: 
piano piano, stiamo risorgen
do». 

11 tecnico parla a ruota libe
ra, uno show da tempi dello 
scudetto. «Siamo tornati ad es
sere un gruppo, una famiglia 
unita. Guardate cos'ha (atto 
Vialli ad Atene: mancava Man
cini e ha voluto prendere il suo 
posto, lasciando davanti Buso. 
Un sintomo di grande affiata
mento. Ma sono stati tutti bra
vissimi, una prova di gran clas
se. I greci' Una squadra che 
non tira mai in porta si giudica 
da sé>. Poi la classica bugia: 
•L'avversario che temo di più 
in Coppa e l'Anderlecht - ave
va detto la stessa cosa di Stella 
Rossa e Panathinaikos - men
tre nell'altro girone il Benlica ò 

Sci. Domani libera di Coppa 
Ghedina vita da uomo jet 
Piste sempre in salita: 
la gente ama solo Tomba 

Krìstian Ghedina in un momento di relax dopo ore sulla neve 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMOMUSUMECI 

••SANTACRISTINA. Ghedina. 
terzo nella seconda prova del
la discesa gardenese, é diven
tato seguace del realismo; •SI, 
ho sciato bene e qui due anni 
fa ho fatto il terzo postò. Mi mi 
accontenterei di entrare ra i 
primi 1S». Peter Runggaldier ha 
ancora l'anima lenta dallo 
spavento provalo in Val d'Ise-
re. Ma ci sarà. Oggi terzo turno 
di prove e domani la gara. 

Gli svizzeri e gli austriaci na
scono con la discesa libera nel 
cuore. In Italia si nasce, quan
do si trova il campione - che e 
sempre raro - , col sogno delle 
curve disegnate da Gustavo 
Thocni ieri e da Tomba oggi 
Ma da queste parti, dove c'è 
uno dei più bei tracciati del 
mondo, quello del «Saslonch», 
la discesa conta più dei pali 
larghi e stretti. E qui e nato Pe
ter Runggaldier, medaglia d'ar
gento a Saalbach. Anche .1 
Cortina c'è una bella pista di 
discesa e nella splendida città 
veneta e nato Kristian Ghedi
na, due volte vincitore in Cop
pa del mondo. 

Ma sia Knslian che Peter, 1 
due uomini-jet in un Paese di 
slalomisti, hanno qualche pro
blema. Kristian non e ancora 
pronto perche non si e allena
to abbastanza. Ma sembra già 
molto più bravo che a Val d'i-
sère. Nelle prove di mercoledì 
ha latto il tcr/.o posto a una 
media abbastanza bassa - me
no di 100chilometri l'ora - e il 
terzo posto lo ha ripetuto ieri 
ma a una media nettamente 
superiore. Meglio di lui lo sviz
zero Franz Hcinzcr e l'austria
co Leonhard Stock. Tra Kri
stian e Franz la miseria di 29 
centesimi. Vuol dire qualcosa 
il doppio piazzamento? "No», 
dice Kristian. «non vuol dire 
nulla perché la corsa non so
miglia per niente allo discesi' 
di allenamento. E poi 10 sono 

realista. Ecco, sarei contento 
di piazzarmi tra i primi 15.11 
mio favorito 6 I leinzcr ma ve
do bene anche I loeflehner e 
Stock-. 

Peter è finito 75° nella prova 
di mercoledì e 34" in quella -
ha spiegato di essere ruzzolato 
in un punto dove non c'era la 
possibilità di aggrapparsi a 
niente, cadeva senza vedere, 
indifeso e spaurito - e gli duole 
la schiena. Ma vuol esserci per
ché pensa che una caduta con 
gli sci sia come una caduta da 
cavallo: 'Bisogna nmontare in 
groppa subito, altnmenti non 
ci si riesce più-, 

l-a polemica sui premi si è 
spenta. Domani saranno in pa
lio 1 premi previsti che ammon
tano a 18 mila franchi svizzeri, 
circa 15 milioni di lire. E al vin
citore ne toccheranno novemi-
la, meno il venti per cento del
la ritenuta di acconto. Non é 
molto se si pensa ai premi che 
girano, per esempio, nel ten
nis. E comunque nessuno con
testi! nessuno, Si vede che gli 
interventi dei capi delle squa
dre hanno smorzato la vis pò-
/«meodei capi della rivolta. 

Il tracciato del «Saslonch* è 
più tecnico degli anni passati 
perché non essendoci molta 
neve hanno messo qualche 
porta iti più per ridurre la velo
cità e quindi i rischi. C'è. all'ini
zio, un bel salto chiamato loo
ping. E una specie di salto in 
alto. Ci sono le classiche «Gob-
\x di cammello- sulle quali 
verrà annotato il terzo dei cin
que tempi intermedi, l i ' «Gob
be» due anni fa sono state un 
po' limate Prima producevano 
salti di 50 metri, adesso si sal
tano cinque metri in meno, 
'l'ulti dicono che il favorito é 
Franz I leinzer che ieri ha stac
cato Lronliard Stock di l'I ivn-
ti'sinn disegnando tre curve da 
slalom nello schuss finale 

in crisi e lo Sparta Praga gioca 
molto bene. Ma io sogno una 
finale a Wembley con il Barcel
lona per prendermi una bella 
rivincita». 

L'unica nota negativa a que
sto punto é Roberto Mancini, il 
cui infortunio é più serio del 
previsto («Non uno stiramen
to, ma un piccolo strappo»): 
difficilmente giocherà domeni
ca a Marassi con la Juve, pro
prio come Invernizzi e soprat
tutto Vierchowod, squalificato. 
Anche ai bianconeri manche
ranno due pedine: Calia e 
Schillaci. «Mancini? Giocherà 
solo se sarà guanto: non vo
gliamo rischiare una ricaduta», 
che equivale a un'esclusione 
al 99% del capitano. Infine una 
battuta, a proposito del vec
chio «caso-Pordomo» (Boskov 
delinl l'ex genoano «bravo co
me il miocane», rimediandone 
una querela) : «Per quella sto
ria ho già pagato dieci milioni 
alla giustizia sportiva. E poi 
non avevo offeso nessuno: an
che il mio cane, se gli tiro la 
palla, me la porta indietro. Co
munque quando ci sarà il pro
cesso (ottobre '92) la Samp
doria mi avrà già licenziato e 
allenerò il Porto Azzurro (sede 
di un carcere, ndr)». 

In vista della partita con la 
Juve, la miccia della polemica 
stavolta l'ha accesa Dario Bo
netti (che giocherà al posto di 
Vierchowod), un «ex» piutto
sto risentito. «Un momento. 10 
con la Juve non mi sono la
scialo male: anzi, ai tempi di 
Zoff ho vinto quasi tutto, lui é 
stato per me il più bravo degli 
allenatori, in grado di prevede
re tutto in anticipo.,, ecco, 
piuttosto mi chiedo come mai 
la società lo mandò vìa per 
prendere Mailredi. Uno che mi 
ha deluso, perché mi ha stru
mentalizzato, tante promesse 
non mantenute.,. Poteva fare 
comodamente il gioco che 
aveva In mente con quei 18 
giocatori, invece non ha avuto 
il coraggio di lasciare fuori gli 
azzurri che non si integravano 
(Schillaci, De Agostini, ndr) e 
lia insistito con i suoi pupilli 
(Luppi, De Marchi). Anche 
Fortunato ò stato una vittima, 
come me: si, mi sono sentito 
preso in giro». Ma l'ultima sti
lettata e proprio per la Juven
tus, tenere a mente che Dario 
Bonetti è anche un ex milani
sta. «Fra le due squadre di testa 
preferisco il Milan: almeno vive 
di gioco. La Juve, invece, vive 
di opportunismo». 

Il portavoce 
di Andreotti 
non eletto vice 
di Ciarrapico 

• • ROMA Fumata nera alla 
Roma dei mille tormenti. Non 
é stato nominato il nuovo vice
presidente da affiancare a 
Mauro Leone. Eppure il consi
glio d'amministrazione, ieri 
pomeriggio a Trigoria, era an
dato regolarmente in onda, 
malgrado i dubbi che fino al
l'ultimo avevano lasciato la 
possibilità di un rinvio in extre
mis. Ma della nomina si parle
rà più avanti, tutto ò stato ri
mandato al 14 gennai. Soprat
tutto, niente Stefano Andreani 
in qualità di successore di Pe-
trucci, del quale sono state ac
cettate le «dimissioni». 

In realtà, perché Andreani 
non ò diventato vicepresidente 
subito, visto che per l'enloura-
ge di Ciarrapico tutto era già 
pressoché prestabilito? A 

Boxe. Notte mondiale per Nardiello e Duran 

Parigi come Las Vegas 
Pugni a peso d'oro 
Parigi pugilistica sta risorgendo dopo un lungo le
targo al contrario di Roma e Milano. Stasera gros
so meeeting con trexampionati del mondo e due 
atleti italiani (Duran e Nardiello) impegnati. Or
ganizzatori i fratelli Michel e Louis Ascaries, que
st'ultimo già campione d'Europa dei medi-jr 
(1981)e dei medi (1982). Spettacolo garantito e 
grossi rischi per i due italiani. 

GIUSEPPE SIGNORI 

M Nel Palais des Sporte di 
Bercy, alla periferia parigina, il 
ferrarese Massimiliano Duran 
sosterrà la «bella» contro Ana-
clet Wamba il lungo, nerissimo 
congolese campione del mon
do dei Massimi leggeri (kg 
88,-150) per II Wbc. Invece Vin
cenzo Nardiello il sempre ecci
tato romano nato a Stoccarda 
.tenterà di strappare la cintura 
dei super medi ( kg 76,203) 
Wba, al pescatore panamense 
Victor Cordoba, residente nel
l'Irlanda del Nord che lo scor
so 5 aprile strappò il titolo 
mondiale in maniera violenta 
(ko al 9° round) a Tiozzo l'i
dolo dei francesi dopo il tra
monto di Boutier per due volte 
sfidante di Monzon. Infine Ter-
ry .The terrible» Norris della 
California, campione dei medi 
|r (kg 69,853) Wbc, l'uomo 
che lece chiudere la carriera al 
popolare Sugar Léonard lo 
scorso 2 febbraio, tenterà di re
spingere l'assalto del massic
cio argentino José Castro, det
to «Locomotor». 

Senza dubbio questo vener
dì pugilistico parigino rappre
senta il più suggestivo meeting 

europeo del 1991 in particola
re per merito di Nomsc Cordo
ba che a Panama considerano 
il degno erede di Roberto Du
ran il mitico «Mani di pietra». 
Risulta anche il cartellone più 
costoso per i frateli Ascaries 
che l'hanno organizzato dopo 
parecchie traversie e di conse
guenza per gli spettatori; un 
posto di ring-side costerà oltre 
350 mila lire. L'odierna notte 
parigina è importante soprat
tutto per gli italiani Massimia
no Duran e Vincenzo Nardiel
lo, che, però, hanno compiti 
quasi impossibili. Invece Terry 
•The Terrible» Norris rappre
senta la star. Massimiliano Du
ran per la terza volta si ritrove
rà nelle corde con il congolese 
Anaclet Wamba. 

L'8 dicembre 1990, a Ferra
ra, Massimiliano Duran cam
pione del mondo dei massimi-
leggeri Wbc respinse lo sfidan
te Wamba con un discutibile 
verdetto di squalifica. Sino a 
quel momento Wamba stava 
vincendo chiaramente. Il delu
so africano disse «...in Italia chi 
perde vince!...» non aveva tor
to. 

Chiese la rivincita e la nuova 
partita si disputò a Palermo 
(20 luglio 19991) e fu il mon
diale tutto sangue diventato di
sgustoso per gli errori com
messi dal dott. Acetura, dall'ar
bitro Arthur Mercante di New 
York e da Rocco Agostino ma
nager del figlio del grande 
Juan Carlos Duran, tragica
mente scomparso. 11 combatti
mento doveva venire arrestalo 
nei primi tre rounds e non nel
l'undicesimo quando Massimi
liano era sfinito e Wamba si 
portò in Francia la Cintura. 

Francamente Wamba non 
vale troppo ma Duran jr. è 
troppo vulnerabile alle ferite e 
scorretto. Visto a Campione 
d'Italia (il 9 novembre '91) 
contri lo statunitense Ricky 
Enìs, non é piaciuto affatto, 
inoltre rimase ferito all'arcata 
sinistra. A Parigi Massimiliano 
Duran non avrà favoritismi co
me a Ferrara. Vincenzo Nar
diello, 25 anni, prol. dall'88, é 
diventato famoso all'Olimpia
de di Seul quando, dichiarato 
battuto contro il coreano Park 
Si-I lun, esplose in una danno
sa protesta. A Parigi troverà nel 
ring il panamense Victor Cor
doba clic il romano, chiassoso 
come sempre, ha dichiarato di 
battere. Potrebbe sbagliarsi co
me il suo manager Rocco Ago
stino. 

Cordoba, pugile «south-
paw», ossia mancino, é nato a 
Panama il 25 marzo '63 ed é 
professionista dal 16 ottobre 
'82: 24 combattimenti con 20 
vittorie (15 per ko), due pa
reggi e due sconfitte (una per 
squalifica). 

Vialli esulta, la sua squadra è tornata a marciare 

quanto pare per un motivo so
lo apparentemente semplice. 
e cioè che direttamente da 
Giulio Andreotti, anziché la so
spirata «benedizione» alle scel
te fatta da una società Dc-di-
pendente, ò arrivato invece il 
monito a non politicizzare an
cor di più il club capitolino. E 
dunque, il nome del capuffi
cio-stampa di Palazzo Chigi, 
quello cioè di Stefano Andrea
ni, non era esattamente quello 
ad hoc. Ora si parla invece di 
Aldo Pasquali, un consigliere 
della vecchia guardia. 

Ieri a Trigoria, Ciarrapico ha 
invece spiegato che «il contrat
to di Mascotti è stato allunga
lo», ma anche «dilatato» visto 
che ora il diieìiore sportivo 
giallorosso avrà anche la re
sponsabilità di tutte le squadre 
giovanili. Soprattutto, Ciarrapi

co ha tenuto a precisare «non 
mi faccio portare via né Bian
chi né la Roma», poi, f e ren
dosi alle sue dichiarazioni 
post-Atalanta («Altro che va
canze di Natale, adesso i gio
catori dovranno lavorare») 
ben poco apprezzale dalla 
squadra, ha anche specificato: 
«La Roma è una squadra disci
plinata, che finora si è com
portata degnamente. Certo, 
adesso stiamo a vedere cosa 
farà domenica a Parma». Co
me dire: in caso di risultato po
sitivo, cessato allarme. Infine 
su Petrucci: «Il punto di riferi
mento per lo squadra non po
teva essere lui: deve comun
que essere in futuro soprattutto 
il presidente». Nella riunione 
de) 14 gennaio dovrebbe esse
re varato il definitivo assetto 
societario, • US. 

Basket, Europa difficile 
Philips passiva a Madrid 
Phonola crolla a Caserta 
Solo Knorr va a canestro 
• • MADRID. Europa tutta da 
scoprire quella della Philips 
Milano, sconfitta dall'Estudian-
tes (74-68) nel quinto turno di . 
andata del campionato conti
nentale di club. In trasferta, i 
milanesi non riescono a trova
re il passo giusto. O. meglio, lo 
trovano con ritardo, quando le 
partite sono ormai compro
messe e ogni recupero diventa 
affannoso: era accaduto 15 
giorni fa, proprio a pochi chi
lometri da qui, contro il Parti-
zan, si è ripetuto con gli «stu
denti», una buona squadra (è 
in testa al campionato spagno
lo) ma di modesto spessore 
intemazionale. La partita della 
Philips è stata a due facce: di 
una eccezionale passività nel 
primo tempo (28-42), di 
straordinaria intensità nel se
condo. E proprio nella ripresa i 
milanesi hanno avuto l'oppor
tunità di raddrizzare un incon
tro ormai «segnato»: a 43" dalla 
conclusione, Piero Montecchi 
ha avuto dalla lunetta l'I + I 
che avrebbe potuto portare la 
sua squadra In vantaggio. Ha 
però fallito e le battute conclu
sive hanno consentito all'Estu-
dianles di portare a casa un 
successo Importantissimo, 
perché questa formazione ma
dritena ha intenzione di co
struire la sua avventura euro
pea proprio nelle partite casa
linghe, visto che all' estero non 
riesce a dare lo stesso rendi
mento. 

La Philips, nel primo tempo, 
è durata 5' o anche meno e ai 
primi cambi l'Estudiantcs ha 

cominciato a trovare i punti da 
3 di Winslow ed Herreros men
tre la squadra milanese aveva 
una grande confusione di idee 
in attacco anche per la regia 
svagata di Montecchi. Nel se
condo tempo un grande spraz
zo di Riva ha portato la Philips 
a meno 6 (46-40 al 6'), poi era 
Rogers a prendersi carico di 
tutta la squadra riawicinando-
la fino a meno uno (48-47) al 
9'. Nonostante i falli a condi
zionarla, nonostante un Daw
kins ininfluente, ben controlla
to dalla difesa spagnola, la Phi
lips riusciva a restare ancora in 
partita: 57-36 per l'Estudiantcs 
al 14' ma poi addirittura 63-63 
quando mancavano 3'31 " con 
due tiri liberi di Riva in un fina
le testa-testa, con gli arbitri in
capaci di avere un metro uni
forme di giudizio ma, tutto 
sommato, non decisivi agli ef
fetti del risultalo. 
Risultati Campionato d'Eu
ropa Club. Potile A: Knorr 
Bologna-Antibes 106-61; Zaga-
bria-Maccabi 97-101; Barcello-
na-Tallin 85-71; Caserta-Split 
95-107. Classifica: Maccabi 10, 
Bologna, Cibona Zg, Barcello
na 9. Split 7, Antibes 5, Caserta 
e Tallin 5. Potile B. Don Hel-
der-Badalona 74-82; Bayer-
Partizan 80-73; Malines-Aris 
92-76; Estudiantes-Philips Mi
lano 74-68. Classifica: Badalo-
na 10, Bayer e Estudiantcs 8, 
Partizan, Philips, Den Hcldere 
Aris 7, Malmes5. 
Coppa Campioni donne: 
Como-Valencia 71-72; Chal-
les-Arvika 85-70; Dinamo Kiev-
Sporting Alene 74-69. 

Gardini Doge e nocchiero per l'America 
• H VF.NF7.IA. «Sulle mie bar
che, accanto al Leone alato, 
simbolo di questa città, svento
la la bandiera blu con il cer
chio di stelle». Raul Gardini ra
giona in termini sovranaziona-
li: all'Europa dedica un posto 
sugli alberi della sua flotta, 
mentre sceglie il francese per 
dire le cose e l'italiano per tra
durle. E un Gardini in gran 
spolvero quello che dall'Em
porio Dei Sali, oggi sede di una 
società di canottagio - la Bu
cintoro - e della Compagnia 
della Vela, riaflerma II suo ruo
lo di guida assoluta della mis
sione «America's Cup». SI. per
ché questa sfida al troleo veli
co più antico e discusso del 
mondo, è per lui una missione, 
il mezzo per far sapere alle 
genti che Cardini quando vuo
le una vittoria la ottiene: «Non 
sarà nel '92, forse nemmeno 
tra quattro, otto o dodici anni, 
ma qui sbarcherà la coppa, 
prima o poi. Ne sono certo, co
me sono certo delle nostre 
l'Iiances attuali Abbiamo la 

Non c'è nessuna delle sue barche or
meggiate davanti all'Emporio Dei Sali, 
ma c'è lui, Raul Gardini, saldamente al 
timone della sfida all'America's Cup 
'92, a ricordare che mancano soltanto 
40 giorni dall'inizio della lunga batta
glia navale tra i velieri più costosi del 
mondo. 1 suoi cinque «Il Moro di Vene

zia» che hanno sin qui un costo valuta
to in 250 miliardi di lire, sono tutti a 
San Diego, California, dove il 25 gen
naio prende il via la gara tra i challan-
ger. Conclusione a luglio con il testa a 
testa tra il vincitore e l'America deten
trice del trofeo. Il Moro, campione 
mondiale '91, è la barca favorita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

barca più avanzata (il Moro III 
ha vinto nel 1991 a San Diego il 
campionato del mondo della 
classe America, ndr), lavoria
mo al progetto con Paul 
Cayard, il mio skipper califor
niano, da sei anni, abbiamo 
imparato a vincere in giro per il 
mondo in tutte le classi, con 
Abracadabra nei 50 piedi, con 
Passage to Venice nei maxi, 
con Mandrake». 

Insomma Cardini ce l'ha 
messii tutta. Spirito multinazio
nale per giustificare l'equipag
gio in gran parte straniero, 

GIULIANO CESARATTO 

sforzo, come dice lui, di «tec
nologia, uomini e soldi per 
compattare la sfida», per «mo
bilitare la creatività e la voglia 
di avventura» degli italiani «non 
grandi combattenti», ma - cor
regge - «capaci di diventarlo» 
sotto una guida ferma e sicura 
come la sua. È una promessa, 
una sfida nella sfida all'Ameri-
ca's Cup, per dire, non nomi
nando mai quel marchio Mon-
ted isoli che ancora troneggia 
sulle sue barche, che qui sono 
tutti nienti suoi e che si va 
avanti nonostante le ristrettez

ze che la nota rottura con i Fer-
ruzzi ha portato ad una spedi
zione sin qui valutata in 250 
miliardi di lire. 

«Quando si va alla guerra si 
serrano i ranghi, quando si 
parte per l'avventura si serrano 
gli uffici», azzarda risponden
do a chi chiede che fine abbia 
fatto il suo uflicio stampa di 
Foro Bonaparte. cancellato 
dopo la sua uscita da Montedi-
son. E continua, poco lontano 
dal busto di bronzo che rap
presenta il vero Moro di Vene
zia, Otello, e che porta la dedi

ca «a Raul Cardini, personalità 
nautica», regalando pezzi di 
storia alla sua impresa. «I ma
gazzini del sale, che mi appar
tengono personalmente, sono 
il simbolo di quando la Repub
blica di Venezia, con i suoi 
traffici, era una potenza mon
diale. Portare qui la Coppa, sa
rà come riprendere quella sto
ria. Andiamo avanti con i no
stri mezzi, sono ridotti, ma non 
sento alcuna menomazione 
per quello che è successo». 

Taglia corto, Cardini, sui 
problemi con Montedison e 
Fcrruzzi, ma le sue parole non 
mancano di acidità: «So al cen
tesimo qui'llo che lo sponsor 
ha avuto in ritomo da questa 
iniziativa, quello che avrà in fu
turo non mi riguarda. Mi ri
guarda la gara dove nulla è 
scontato. A parte l'Est, Russia e 
Croazia, che avranno un com
pito impossibile, sono almeno 
quattro gli sfidanti che posso
no arrivare alla finale. Ma in 
questi quattro ci siamo anche 
noi» 

Un arbitrato 
er risolvere 

la controversia 
Prost-Ferrari 
E 

Sarà una commissione arbitrale a decidere sulla vertenza 
sorta tra Alain Prost (nella foto) e la Ferrari dopo l'allonta
namento del campione del mondo francese dalla scuderia 
di Maranello. È quanto ha dichiarato ieri l'avvocato del pilo
ta transalpino, Jean-Charles Roguet, che ha anche precisato 
che non ha intenzione di intentare causa alla Ferrari: «Una 
commissione arbitrale composta di tre membri cercherà di 
trovare un'intesa fra Prost e la Ferrari». 

Magic Johnson 
torna ad allenarsi 
«Voglio andare 
alleOlimpiadi» 

Magic Johnson non demor
de. L'ex stella dei Los Ange
les Lakers, che ha abbando
nato l'attività a causa della 
sua sieropositività, si é alle
nato per 30 minuti al Madi-
son Square Garden di New 

•™"^^^™*"^™^"^"™^^™ York insieme al suo ex tecni
co Pat Riley. Alla fine della seduta Johnson ha dichiarato ai 
giornalisti di avere intenzione di giocare nella squadra di 
basket statunitense che parteciperà ai Giochi di Barcellona. 

Smentita dall'Urss 
«Tutto a posto, 
parteciperemo 
agli Europei» 

Non ci sono difficoltà eco
nomiche, né politiche, che 
possano indurre l'Urss a ri
nunciare al campionato eu
ropeo di calcio in Svezia. È 
questo il senso della precisa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione fatta ieri da Alexei Pa-
^ ™ " ^ " " ^ ^ ^ ~ " ramonov, uno dei dirigenti 
della Federcalcio sovietica: «Contrariamente alle rappresen
tative olimpiche che hanno problemi finanziari, non c'è al
cuna incertezza riguardo al calcio, sia per la preparazione 
sia per la partecipazione agli europei del '92». 

Lentini sorride: 
niente bisturi 
L'Inter recupera 
Bianchi 

Buone notizie per Gianluigi 
Lentini. L'attaccante del To
rino, alle prese con una pu-
balgia, non dovrà sottoporsi, 
come temuto, ad un'opera
zione di ernia del disco. Il 
giocatore sarà in campo do-

^ ^ " ~ " ^ ^ ^ " ~ — " ^ ^ ^ ™ ™ * menicaepois icureràper20 
giorni saltando l'Impegno con la nazionale. Intanto, l'Inter 
ha recuperato Alessandro Bianchi, infortunatosi il 27 ottobre 
nella partita col Napoli. Sarà pronto domenica col Genoa. 

Il et della nazionale Arrigo 
Sacchi sarà presente dome
nica a Genova per assistere 
alla partila di campionato 
fra Sampdoria e Juventus. Il 
giorno dopo il tecnico azzur-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ro diramerà le convocazioni 
• " • " ^ ^ ^ ^ • " " " ^ " ^ ^ " " ^ ™ per Italia-Cipro del 21 di
cembre a Foggia, ultima gara di qualificazione per gli euro
pei '92.1 selezionati si raduneranno martedì a Coverciano. 

Sacchi a Marassi 

CerSamp-Juve 
unedì convoca 

gli azzurri 

Grande Slam 
LendleChang 
in semifinale 
per 450 mila $ 

il cecoslovacco Ivan Lendl e 
l'americano Michael Chang 
sono i primi due semifinalisti 
della Coppa Grande Slam in 
svolgimento a Monaco di 
Baviera. Hanno battuto ri-
spettivamente lo svizzero 

^ " • * " " Hlasek (7-6, 6-3) e l'altro 
americano Patrick McEnroe (6-2, 6-4) e guadagnando cia
scuno 450 mila dollari. GII altri semifinalisti scaturiranno da
gli odierni Wheaton-Woodbridge e Stich-McEnroe. 

n i . il1 

Tennis antico 
E BjornBorq 

', Lo svedese Bjom Borg, trcri-" 
tacinque anni, un tentativo 
di ritomo all'agonismo pre
sto abortito, ci riproverà pre
sto. Dopo aver infatti annun
ciato di volersi cimentare 
con i Master, ha ripreso ad 

" ^ ™ " ™ ^ ^ ^ ^ " " " allenarsi alla scuola di Bol-
lettieri, in Florida, e i) maestro dello stakanovista André 
Agassi lo avrebbe incoragiato a non desistere dal tentativo di 
un rientro nel circuito Atp. 

ci riprova 
con Bollettierì 

Coppa Campioni 
La Stella Rossa 
brilla anche 
senza Savicevic 

La Stella Rossa Belgrado, 
campione in carica, ha bat
tuto 3-2 i belgi dell'Anderle-
cht a Budapest nell'incontro 
valido per il girone A della 
Coppa campioni di caicio. 

^^^__^__^__^^__ Assente Savicevic e di fronte 
• ^ ^ ^ ^ ™ " a circa 3000 spettatori la 
squadra slava ha disputato una partita emozionante e alter
na. Il gol decisivo è stato realizzato da Panccv all'86' dopo 
che il primo tempo si era concluso 1-1 (gol di Ratkovic e 
Lamptey). I belgi erano passati poi in vantaggio con Nilis, 
ma erano stati raggiunti da Ivic al 78'. 

Tomba apripista 
d'eccezione 
nello slalom 
di Canazeì 

In molti assisteranno oggi al
lo slalom gigante di Canazel 
(Trento) soltanto per vede
re scendere l'apripista A 
«preparare» la pista per i 
concorrenti della gara di 

' '- Coppa Europa sarà infatti 
~ * ^ " " " " " " ^ ™ Alberto Tomba che si sta al
lenando in vista del gigante della Val Badia e dello slalom di 
Campiglio, entrambi validi per la Coppa del mondo di sci. A 
Canazci gareggeranno molti atleti di spicco: l'elvetico Acco-
la, i norvegesi Jagge e Furuselh, il tedesco Bittner. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.30 Biliardo; 15.15 Boxe; 20.25 Lo sport 
Raldue. 16.15 Pallavolo: Carimonte-Brescia; 17.45 Basket: Be-

netton Treviso-Clear Cantò; 20.15 Lo sport; 0.05 Motorshow, 
Biliardo e Boxe dilettanti. 

Raltre. 12.40 Sci: Discesa maschile; 15.15 Rugby; 16.45 Palla
nuoto; 17.45 Hockey su ghiaccio; 18 Motocross; 18.45 Der
by. 

Trac. 10.55 Sci: DLscesa femminile, 12.55 Sci: Discesa maschile. 

BREVISSIME 
La Caf respinge. Bocciato il ricorso del Torino per Bruno e Poli-

cano: dovranno scontare interamente le squalifiche. 
Sconfitta per due. È stato inflitto lo 0-2 a Pieve Annunziata e 

Serricciolo (2* categoria) per una gigantesca rissa tra gioca
tori scoppiata il 1" dicembre scorso. 

Edberg ko . Il tennista svedese si è infortunato ad un braccio ieri 
a Kooyong in Australia. Per lui 2 settimane di riposo. 

Tyson e stupro. Si svolgerà il 27 gennaio prossimo la prima 
udienza del processo all'ex campione dei massimi. 

Casa Italia. È stata presentata ieri a Roma la sede di rappresen
tanza azzurra per l'Olimpiade '92. 

Motonautica. Il Tar del Lazio ha respinto il ricorso contro il 
commissariamento presentato da alcuni ex consiglieri. 

Panatta rinvia. Le avverse condizioni del tempo lo hanno co
stretto Adriano Panatta a nnviare il tentativo di record mon
diale offshore di velocità classe «entrobordo». 

Effenberg a casa. Il 23enne calciatore del Bayem é stato esclu
so dalla nazionale tedesca: parla troppo con la slampa 
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SABATO 14 E DOMENICA 15 
PEUGEOT 106 VI INVITA ALLA PROVA. 

CAPIRETE IL PERCHE' 
DEI SUOI PRIMI 20.000 ESEMPLARI GIÀ VENDUTI. 

DA TUTTI I CONCESSIONARI PEUGEOT. 

PEUGEOT 
C: O S T R L ' I A M O S U C C E S S I 
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